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Le vendite di aerei civiii caiano dei 40% nei mondo 
Sono le previsioni deH'industrìa leader, la Boeing 

Niente di buono nei mercato degii aerei civiii nei ‘99: ie vendite di veiivoii per merci e passeggeri 
caierannonei mondo dei 30-40 percento rispetto aii'annata 1998. Adirioè ia Boeing, cioè ii pri¬ 
mo costrutto re aeronautico mondiaie. Secondo ii presidentedeiiadivisioneciviiedeiia Boeing 
AianMuiiaiy, presente ieri aisaionedi Bourgetvicino Parigi, «ii montantedeiiecommessed'aerei 
in doiiari sarà inferiore dei 30-40%aqueiio dei‘98 perii compiesse deii'industria aeronautica». 
Previsioniperii2000nonsonostateancorafatte, sostiene Muiiaiy, ma iaragionedi questa crisi 
degii ordinativi andrebbe ricercata nei raiientamentodeii'economiaeinparticoiaredeii'econo- 
miaasiatica. 



Oggi parte il collocamento in Borsa di Montepaschi 
Minimo mille azioni per un massimo di 3,85 euro 

li giorno è oggi, parte i'offerta pubbiica di vendita dei Monte dei Paschi di Siena. L'Opvterminerà 
venerdì ed èstata fissata dai cdaedaiia Fondazione deii'istituto toscano ad un prezzo massimo di 
7.455 iiread azione, pari a 3,85 euro. Una deiie più antiche banchedei mondo, fondata nei 1472, 
M psfaii suo ingresso in Borsa dove vorrebbe piazzare ai privati ii 49 percento dei suo capitaie nel 
medio termine, inclusi soci tedeschi di cui si parla da tempo. Mentresfumano le voci di un interes¬ 
se per Banca di Roma. Gli investitori pubblicidovrannorestareal 50%. E la testa dell'istituto re¬ 
sterà nella città d'origine, Siena. Il lotto minimo per partaci pare all'offerta odierna ècomunquedi 
milleazioni. 


LAVORO 




o n 0 m i a 


RISPARMIO 


<Contratti a la carte? Esolo uno slogan» 

Tronchdti Proverà prende lediStanzeda Fossa sulla Strategia confindustriale 


DALL'INVIATO _ 

ANGELO FACCI NETTO 

CERNOBBIO «Contratti à la car¬ 
te? È uno di quegli slogan chein 
questa fase si dovrebbero evita¬ 
re». Non piacciono nemmeno al 
presi dente e ammi n i stratore de 
legato della Pirelli, Marco Tron¬ 
chetti Proverà, i contratti di lavo¬ 
ro su mi sura i n vocati ven erdì, da¬ 
vanti agli industriali della Brian- 
za, dal presidente di Confindu- 
stria.GiorgioFossa. 

«Gli slogan - spiega Tronchet¬ 
ti, a Villa d'Este in provincia di 
Como per l'annuale convegno 
organizzato dal Consiglio per le 
relazioni tra Italia estati Uniti - 
tal vo I ta prevai gon o su 11 a sostan - 
za. E lasostanza, in questo caso, è 
la ricerca di passi avanti che, con 
il consenso delle parti sociali, 
possano produrre maggiore 
competitività e maggiore ric¬ 
chezza per il Paese». 

Il problema, insomma, anche 
perii numero uno della Pirelli, è 
quello della flessibilità, resa ne 
cessaria dall'accelerazione della 
competizione, proprio mentre 
«la nostra competitivitàètroppo 
bassa». Così afferma: «Perripren- 
derela strada della crescita si de 
vono compierealcunesceltein- 
dispensabili, ormai indicate da 
tutti. Bisognacioècheleforzeso- 
ciali comprendano l'urgenza di 
alcuni cambiamenti in grado di 
rendere più competitivo il siste 
ma, senza rinnegare le scelte del 
passato». E anche il sistema con- 
trattualenon puòcheevolverein 
quella direzione. L'accordo del 
luglio ‘93 badato buoni risultati. 
Adesso bisogna compiere passi 


avanti. Laquestionestanel vede 
recome. In discussione, secondo 
Tronchetti Proverà, non ètanto 
il doppio livello di contrattazio¬ 
ne, quello nazionale e quello 
aziendale, comeinsisteil vertice 
di Confindustria. «Non èquesto 
il tema. Il tema, piuttosto, ètro- 
vareil modo di renderei contratti 
più flessibili, più adeguati a quel- 
lechesono lerealtàde! mercato, 
delladomanda. Èdi qui chebiso- 
gnapartire, altri menti si rischia». 
Il r^o, appunto, sono soltanto 
slogan. Viio anchechei più re 
centi dati sull'andamento dell'e 


tibilitàdel sistema pensionistico 
con i conti pubblici econ l'anda¬ 
mento demografico». Due pro¬ 
blemi complessi, macheanchei 
«contratti à la carte> cari a Fossa 
potrebbero contribuire ad avvia¬ 
re a soluzione. «Qualsiasi forma 
di flessibilità in un sistematotal- 
menteingessato comequello ita¬ 
liano non può che portare risul¬ 
tati positivi.il nuovo lavoro ède 
strutto rato per def i n i zi o n e, avere 
regole molto rigide è una con- 
traddizionein termini», dice. Poi 
aggiunge: «Credo chei contratti 
nazionali abbiano sempre meno 


■ RISPOSTA DA 
CERNOBBIO 
Anche Merloni 
e De Benedetti 
parlano piuttosto 
di flessibilità 
da Introdurre 
ma col consenso 



conomia parlano si di scongiura¬ 
to rischio di recessione, madico- 
noanchechelastradadellaripre 
sa restaan co ra I u n ga. 

Anche il presidente della Cir, 
Carlo De Benedetti, tienea met¬ 
tere in relazione possibilità di ri¬ 
presa economica e competitivi¬ 
tà. Ponendol'accentosullaflessi- 
bilità. Non solo, però. «L'Italia- 
sostiene l'ingegnere, che lega le 
chances del nostro Paese, per la 
seconda metà dell'anno, a quan¬ 
to avverrà negli Usa-badi fronte 
asèdueproblemi, strutturali. La 
flessibilità del lavoro eiacompa- 


senso, invece peseranno sempre 
di più i contratti di categoria e 
quelli aziendali». 

Una tesi, quest'ultima, che 
sembraesserecondivisanellaso- 
stanza anche da Vittorio Merlo¬ 
ni. «Il rapporto di lavoro - dice 
l'ex numero uno di Confindu¬ 
stria-stadiven tan do sempreme 
no collettivo esemprepiù indivi¬ 
duale. Anche! contratti andran¬ 
no sempre più frazionati». Dun¬ 
que, semprepiù contratti di cate 
goda e contratti d'azienda. Ma 
an eh eq uel I i si vorran n o «à I a car¬ 
te»? 



Una veduta di Villa d'Este a Cernobbio e a sinistra Tronchetti Proverà 


NOMINE 


E Bemabè non 
il suo futuro incarico 


ROMA «Nonc'ènéunamiacan- 
didatura né alcuna richiesta da 
partedi organismi internaziona¬ 
li: quello che farò lo vedrò io». 
N on al za an co ra i I vel 0 su I suo f u- 
turo professionale. Franco Ber¬ 
nabò, amministratore delegato 
uscente di Telecom Italia. Ospite 
a Villa D'Este di Cernobbio del 
Consiglio per le re!azioni fra Ita¬ 
lia e Stati Uniti, Bernabò appare 
rilassatoeascoltadivertitolevoci 
chele indicano possi bile candi¬ 
dato a un incarico di tipo istitu- 
zionaleai vertici di qualcheorga- 
nismo internazionale, tra cui 
l'Ocse, l'organismo cheraggrup- 
pa i paesi economici più avanza¬ 
ti, o il Wto, la cosiddetta Onu dei 
commerci internazionali. Levo- 
ci su questi prestigiosi incarichi 
internazionali girano perché 
Bernabò ne! suo curriculum, ol¬ 
tre alla presidenza di Telecom, 
può iscrivereanchelapresidenza 
dell'Eni. Eil numero unodell'Eni 
ò molto più di un ambasciatore, 
visto chetratta di rettamentecon 
I e massi me cari eh e del I e nazi on i 
con cui lamultinazionaleavviai 
suoi affari. 

Bernabò a Cernobbio non 
avrebbevogliadi parlareefugge 
alledomandesullaTelecom, en¬ 
trata ormai nell'era di Olivetti. 
Ma non si opponealledomande 


sulla possibile ripresa della ere 
scita economica italiana e sulla 
ricostruzionein Kosovo. Qualcu¬ 
no lo vorrebbe persino a capo 
della «task force> di industriali 
proposta dal presidente di Con- 
findustriaperlaricostruzionedei 
Balcani. Bernabò si allarga in un 
sorriso e afferma che «quella di 
Fossaòun'idea molto importan- 
techeperò va verificata sul terre 
no concreto dellastabilizzazione 
politi cadell'area». 

Mentre era ancora alla testa 
della Telecom, nel pieno della 
battagliacon Colaninno,si òan- 
cheparlatodi un possi bile! n cari¬ 
co per BarnabòalleFerrovie. Ma 
si òtrattato so I o d i voci, eh e i I ma- 
nager si ò sempre ben guardato 
dal confermare. A15giorni dalla 
fine dell'Qpa comunque Berna¬ 
bò ò uscito dalla guerra con Qli- 
vetti senza alzare barricate, o 
aprirelunghebattaglielegali per 
il controllo di Telecom. Ha am¬ 
messo la sconfitta e lo stesso Co¬ 
laninno ha riconosciuto chesi ò 
comportato in modo corretto. 
Insomma tra i due adesso c'ò 
molto fair play elevecchieruggi- 
ni sembrano dimenticate. Sulle 
rive del lago di Como, nella lus¬ 
suosa scenografia di VillaD'Este, 
Bernabòògiuntocon lamogliee 
concedendosi un po'di privacy. 


IL PUNTO 


DAL G7 PIU OTTIMISMO SULLA CRESCITA EUROPEA, LA GRANDE PAURA E PASSATA 


■ LA SVOLTA 
DELL'ANNO 

Ma non sarà 
la pace balcanica 
a risollevare 
l'economia 
I debiti dell'area 
inevasi per anni 

I ministri 
deiie Finanze, 
ii tedesco 
Eichei, 
i'ingiese 
Brown 
ei'itaiiano 
Amato 

Seidemann/Ap 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



Una improvvisa euforia si è dif¬ 
fusa traiecapitaii da paesi indu- 
striaiizzati e/7 verticedi ministri 
finanziari de paesi ddG7 neha 
subito approfittato per rii andare 
aiieopinioni pubbiicheun mes¬ 
saggio di rassi curazi onepoii tica. 
In Germania eltaiia, iecui eco- 
nomierappresentano metà ddia 
ricchezza prodotta ndi'area eu¬ 
ro, ii primotrimestreèandatobe- 
nissimo. In Germania gli ordini 
ddle imprese sono in aumento e 
anchesela disoccupazioneresta 
devata, il governo tedesco effet¬ 
tuerà tagli di spesa per30 miliar¬ 
di di marchi esi appresta a ridur¬ 
re al 35% l'imposta sugli utili 
ddleimprese, che già l'ex mini¬ 
stro ddle finanze Lafontaine 
aveva portato al 40%. In Italia 
la strada ddia ripresa è già im¬ 
boccata eil governo spera alme¬ 
no in un punto e mezzo di cresci¬ 
ta annua. Odia Francia ènotoii 
quadro da tempo: l'economia 
ddI'Esagonoèla più «dirigista» 
e ciononostante ha prodotto un 
vero e proprio miracolo. L'intro¬ 
duzione ddle 35 ore, tanto 
aspramente criticata e combat¬ 
tuta, ha portato a una maggiore 
flessibilità contrattuale e sala- 
rialecheha spiazzato!settori in¬ 
dustriali politicamentepiù ostili 
ajospin. Seil risultatoin termini 
di posti di lavoro guadagnati 
dalla riduzione ddl'orario setti- 
manaleèmoltolimitato, il risul¬ 
tato in termini di fiducia degli 
imprenditori è stato eccdlente 
Ma la soddisfazione è più perla 
mancata recessione che non per 
l'inizio di un periodo di crescita 


fiorente. La maggior parte ddle 
previsioni, infatti, concorda su 
un punto: quest'anno in Europa 
crescono in modo sostenuto, di¬ 
ciamo sopra il 3%, solo paesi co- 
meSpagna, Portogallo eirlanda 
(checrescerà a un ritmo travolte 
superioreallamedia ddl'eurozo- 
na). La Francia crescerà al 
2,2%, l'Italia all'1,3%, la Ger¬ 


mania all'1,7%. Ha avuto buon 
gioco il segrdiarioai Tesoro ame¬ 
ricano Rubin a ricordare a euro- 
pd e giapponesi chend mondo 
non può esserci solo un unico 
grandeacquirenteinternaziona- 
le, cioèl'America, gunta al nono 
anno di crescita ininterrotta sen¬ 
za inflazione La sfasatura dd 
ciclo americano rispetto al ciclo 


euro-giapponese, infatti, rappre¬ 
senta il punto di massima ten¬ 
sione e di massima incertezza. 
Non a caso, nd suo ultimo rap¬ 
porto economico la Banca di Re¬ 
golamenti Internazionali ha ri¬ 
cordato che l'economia globale 
correrebbe un serio rischio di in¬ 
stabilità qualora negli Usa do¬ 
vessero rovesciarsi leaspettative 


di profitto ddleimpresecon con¬ 
seguente caduta dd corsi azio¬ 
nari «prima che le economie 
giapponese e ddl'Europa conti¬ 
nentale crescano in modo soste¬ 
nuto». Per questo motivo èmoito 
improbabile che la Federai Re- 
serveaumenti i tassi di interesse 
in misura sostanziosa. Gli ulti¬ 
mi dati giapponesi sonopositivi. 


ma non ancora convincenti. Nd 
primi tre mesi ddi'anno il pro¬ 
dotto lordo è aumentato 
ddl'1,9% pari a quasi l'8% su 
base annua dopo cinque trime¬ 
stri consecutivi di caduta. Il ritor¬ 
no alla crescita dd Giappone è 
una buona notizia a patto però 
chela ripresa dd consumi, l'au¬ 
mento dd reddito reale delle fa¬ 
miglie nonostante il taglio dd 
salari nominali e la scomparsa 
dd lavoro garantito a vita, egli 
investimenti ddle imprese non 
sianotutti dovuti alla cosiddetta 
«package-mania», cioè alla 
enormeiniezionedi soldi pubbli¬ 
ci ndl'economia. 

T utto questo èin ogni caso su f- 
ficientepermdttereiaparola fine 
alla strategia dd panico annun¬ 
ciato. Ora si può direcon un certo 
sensodi tranquillità cheli peggio 
è didiro ie spalle 0, meglio, che 
al peggio non siamo neppure ar¬ 
rivati. Il peggiosarebbestatouna 
nuova GrandeDepressione, una 
defi azione su scala generalizza¬ 
ta con tutti i prezzi - da qudledd- 
lemerci a qudii ddlemateriepri- 
me ai salari - in caduta libera. 
Ma non sarà la pacedd Balcani 
ad acederare questa nuova fase 
di ripresa. Intanto l'Europa 
avrebbe già perso poco meno 
ddl'l%> dd prodotto quest'anno 


proprio a causa ddia guerra, in 
buona partecomeriduzionedd- 
le aspdttative di esportazione 
ndI'Estsolocompensatedal (be¬ 
nefico) calo ddi'euro rispdtto al 
dollaro. Inoltre il riferimento al 
Piano Marshall non è convin¬ 
cente Il Piano Marshall con il 
quale venne ricostruita l'Europa 
dopo la seconda guerra mondia¬ 
le costò circa il 2% dd prodotto 
annuo americano dal 1947 al 
1951. In dollari attuali, gli Stati 
Uniti spenderdobero circa 160 
miliardi di dollari l'anno. Que¬ 
sta volta gli Usa spenderanno 
poco 0 nulla pala ricostruzione 
visto cheli conto sarà tutto euro¬ 
peo. Ciòsignifica chepaalcuni 
anni i deficit pubblici saranno - 
giustamente - caricati da una 
«tassa Balcani» più o meno for¬ 
malizzata. Vista la difficoltà dd 
principali paesi ddl'area euro 
(non solo l'Italia, ma anche 
Francia eGamania) a portarei 
bilanci pubblici in pareggioentro 
pochi anni (il 2002 comevorreb- 
bao i banchiai centrali), qual- 
cheproblema in più i Balcani lo 
daranno anche da questo ver¬ 
sante 

L'affamazionesecondo cui il 
costo ddia guarà ènulla rispètto 
al costo ddiapaceva presa sul se¬ 
rio: pa molti anni il contobalca- 
nicodovrà essaepagatodall'Eu¬ 
ropa visto che passaà molto 
tempo prima chei paesi ddia re- 
g onebai cani ca si ano in grado di 
ripagare! debiti edi finanziarele 
loro importazioni con il ricavato 
ddia loroproduzioneeddleloro 
esportazioni. 
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^La rimonta è stata possibile soprattutto 
grazie ai crollo de laburisti bri tannid 
e al grande risultato della Cdu 


^Difficili da valutareleconseguenzedel 
risultato. Da 3 legsiatureil Parlamento 
è guidato dalla stessa coalizione 


^Ma sulla nuova assembla peserà 
la forte (Tesata del gnjppo liberale che 
con 60 deputati sarà l'ago della bilancia 


I popolari europei sorpasEano la sinidra 

Fortissinno il partito del non voto. 224 seggi al Ppe; 185 ai socialisti 






L'IlirERVISrA ■ DONALD 9\S00N 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «LaverasconfittaperTony 
Blairnon ènei successodd partito 
conservatore ma in quel misero 
23% dei votanti, il più basso nella 
storia del Paese. Il premier laburi¬ 
sta rivendica un molo guida della 
Gran Bretagnia nella costruzione 
del la "nuova Europa". Ma un Pae- 
sechedisertaleurnenelleelezioni 
chehannoal loro centro l'Europa 
non èmaturopersvolgerequesto 
ruolo-guida. Non è in pericolo la 
leadership interna. In discussione 
èil ruolo europeo di Blairedel Pae¬ 
se». A sosten eri o è i I professor D o- 
nald Sassoon, autoredi numerosi 
saggi sullasinistraeil movimento 
operai o europei : «Bl ai r paga la sua 
indecisionenel prati care una coe¬ 
rente politica euro¬ 
peista. Di certo, non 
ha pesato la guerra in 
Kosovo. Mentre ha 
pesato il passaggio ad 
un sistema propor¬ 
zionale che ha ulte¬ 
riormente penalizza¬ 
to il partito laburi¬ 
sta». 

Qual èil dato politi¬ 
camente più signi¬ 
ficativo di queste 
elezioni in Gran 
Bretagna? 

«Senzadubbiolanon 
partecipazione al vo¬ 
to, ancor più del tra¬ 
collolaburista. Il 23% 
dei votanti: la per¬ 


ii Parlamento europeo - èapparsa 
al I a stragran de maggi oran za degl i 
inglesi come un organismo che 
non incidesullecondizioni di vita 
della popolazione. L’indifferenza 
si è sommata al tradizionale "eu- 
roscetti sismo" dell'elettorato 

conservatore». 

Questo voto può avere una rica¬ 
dutainterna? 

«Loescluderei decisamente. Dopo 
dueanni di governo, il Labourgo- 
de di un sostegno superiore al 
50%. Blairei laburisti non hanno 
alternative. E questo lo ammetto¬ 
no an eh e i con servatoci, al I e prese 
con unacrisi internalungi dall'es¬ 
sere ri sol ta n on ostan te I a " ri mon- 
ta" in queste elezioni. La batosta 
del Labour e del premier vanno 
misuratesu di un altro piano: nel¬ 
l'incapacità, cioè, di dimostrare 


Il deficit di 
motivazione 
al voto penalizza 
la sinistra 
non solo 
in Inghilterra 

// 


Lo storico 
Donald Sassoon 
Angelo Palma 


cen tual e pi ù bassa n el I a stori a del- 
laGran Bretagna.Undatocheam- 
pl ifi ca un a costan te el ettoral e n el 
Paese: la bassa affluenza in tutte 
quelleelezioni chenon hannoco- 
me posta in gioco il governo. C'è 
chi sostiene che la "diserzione" 
dell'elettorato è dovuta ad una 
"fuga" dalla politica ealla sostan¬ 
ziale omologazione nei program¬ 
mi dei duemaggiori partiti, lo non 
sono di questo avvi so. Sec'èun te- 
machedividelabu cisti econ serva¬ 
toci inglesi è proprio l'Europa. Il 
puntoèun altro...». 

Qual e, prof essor Sassoon ? 

«È che l'Europa non è vissuta in 
questa campana elettorale se 
non in termini negativi, un dato, 
questo, chenon èsolo "prerogati¬ 
va" inglesemacheindubbiamen- 
te i n I n gh i I terra si è man i testato i n 
dimensioni eclatanti. L'istituzio- 
nechesierachiamatiarinn ovare- 


l'utilitàdi questo voto in rapporto 
all'utilità dell'Europa comunita¬ 
ria. Eciòvieneconfermatodalfat- 
to eh e l'asten si on i smo è stato par¬ 
tieoi armento alto nelle roccaforti 
laburiste. Blair dice che la Gran 
Bretagnadeveesercitareun ruolo¬ 
guida in Europa. Ma un Paesedo- 
ve per le elezioni europee vota la 
miseriadel 23%non puòambirea 
questo ruolo». 

Il risultato non suona comeboc- 

ciaturadelgovernoBlair? 

«Direi proprio di no. Non va di¬ 
menticato cheil risultato dei con¬ 
servatori è dovuto anche al fatto 
che per la prima volta si è votato 
col sistema proporzionale. Nono¬ 
stante il dato elettoralefortemen- 
tenegativo, la tenuta del governo 
non è in discussione. Ma questo 
non deve affatto tranquillizzare 
Blairei laburisti. PerchéunaGran 
Bretagna chenon credenell'Euro- 


paèun Paese eh e ri schi a di autoe¬ 
marginarsi dai grandi processi po¬ 
litici ed economici». 

Qual èil suogiudiziosul «New La¬ 
bour»? 

«Sul piano della politica interna, 
in parti col are in campo soci al e ed 
economico, il miogiudizioèposi- 
tivo. Menopositivaèlavalutazio- 
nedellapoliticaesteradel Labour, 
in partieoiareperquel checoncer- 
nel'Europa». 

Dacosadiscendonoquesti limiti? 

«Daunaevidentecontraddizione 
tra enunciazioni di principio e 
scelteconcrete. M i spiego. Di posi¬ 
tivo c'èchequello di Blairsi affer¬ 
ma come il governo più europei- 
statraquelli chesi sono succeduti 
a parti redagli anni Settanta. Basta 
ricordarecheBlairèil premierbri¬ 
tannico chehaaccettatoquel pro¬ 


tocol 1 0 soci al edi M aastri cht ri get¬ 
tato dal suo predecessore, il con- 
servatorejohn Major. Di negativo 
c'ècheil premierlaburistanon ha 
avan zato una proposta forte per I a 
ri composizione di una Europa so¬ 
cialdemocratica. Blair continua a 
prospettare un modello "clinto- 
niano", a insistere - più nelle di¬ 
chiarazioni eh e nei fatti -sullafi es¬ 
si bilitàdel mercato del lavoro. So¬ 
prattutto, continuaa non sceglie¬ 
re trauna politica estera europeae 
un a poi iti ca estera fi Ioameri can a. 
Sa chiaro: non èche una politica 
estera europea debba necessaria¬ 
mente essere antiamericana ma è 
una questione di priorità. Blair 
vorrebbe inserirsi nell'asse Ger- 
mania-Francia ma al contempo 
non vuoleperderelerelazioni pri¬ 
vilegiate con Washington. Ha 
sceltodi non scegliere. Equestoha 
finitoperpen alizzarlo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


35 deputati ed i liberali che da due 
passano ad otto seggi. Al forte arre¬ 
tramento del Psedovrebbero contribuirein forma minore! Dsitaliani ed i so¬ 
cialisti spagnoli del Psoe che hanno recuperato sui cattivi sondaggi della vigi¬ 
lia aumentando di oltre 3 punti in percentuale rispetto al 1994. Il partito di 
Almunia e Gonzalez guadagna due seggi rispetto a cinque anni fa mentre i 
popolari del premier Aznar rimarrebbero in testa con un risultato di stallo 
(al38,6%) perdendo un deputato. Negli altri paesi, la sinistra ed i conservatori 
si sono contesi il primato: in Austria e Portogallo i partiti 
socialdemocratici hanno fatto r^istrare forti affermazio¬ 
ni, in Finlandia hanno prevalso i conservatori ed in Dani¬ 
marca i liberali ed i socialdemocratici hanno mantenuto 
le posizioni così come i partiti antieuropei che manter¬ 
ranno nel parlamento europeo quattro seggi. In Grecia, i 
socialisti del Pasok tengono dietro i conservatori di Nuo¬ 
va Democrazia che si affermano come primo partito. In 
Francia, la spaccatura della destra è confermata. Si è divi¬ 
sa a metà. Si afferma il nuovo partito dell'ex ministro del¬ 
l'Interno Charles Pasqua e delconte Philippe de Villiers, 
uno dei più accaniti antieuropeisti e«sovranisti» con un 
12,7%, prende una stessa percentuale il partito di Chirac 
con il nuovo leader, l'ex ministro del bilancio, Nicolas 
Sarkozy: volano i Verdi di Daniel Cohn-Bendit accreditati 
di unclamoroso 9,7% e nove deputati; sconfitti i neofa¬ 
scisti di LePen consoli cinque deputati su undici uscenti. 

Il partito socialista di Jospin e Hollande ha ottenuto un 
risultato molto soddisfacente, un 22,3% e 22 seggi (aveva 
il 14,5% ma senza l'apporto dei radicali confluiti di re¬ 
cente) dovrebbe ottenere tra il 21-22%. 

La nuova geografia del parlamento induce sin d'ora a 
decretare lafine del consociativismo tra i due grandi 
gruppi, il Pse ed il Ppe. Un meccanismo che, nell'ordina¬ 
mento europeo che non permette all'assemblea elettiva 
di esprimere direttamente un governo, ha consentito il 
funzionamento sulla grandi scelte dell'Unione. Ci sarà 
dal 20 luglio prossimo, il giorno della prima seduta d'in¬ 
sediamento a Strasburgo, un problema del tutto inedito. 

Sulla scena europea, con un parlamento dotato di nuovi 
poteri di decisione da gestire con il Consiglio dei ministri 
che esprime una maggioranza di leader socialisti, ci sa¬ 
ranno altri gruppi parlamentari con cui fareiconti. Dai li¬ 
berali ai Verdi che aumentano il loro potere di contratta¬ 
zione al pari di formazioni politiche nuove, dai Democra¬ 
tici di Prodi alla lista italiana del commissario Emma Bo¬ 
nino. Dalla loro decisione di sceglierequestooquel grup¬ 
po dipenderà anche laformazione di nuove maggioranze 
nel parlamento. Il Ppe può vantare una vittoria ricercata 
ma al prezzo di unprofondo mutamento della sua natura. 

E, questa, è una novità che peserà nel gioco politico euro¬ 
peo. I vecchi popolari, nella nuova legislatura, saranno 
soverchiati dalla presenza dei conservatori, dai deputati 
di Forza Italia e, forse, dall'arrivo dei gollisti di Chirac. In¬ 
samma, il Ppe ha messo la bara a destra: una scelta che ha 
già permesso al Pse di dire, con il segretario generale del 
partito, il francese Lue Wallin, che i socialisti fanno ap¬ 
pello a tutte leforze progressiste per formare una maggio¬ 
ranza a Strasburgo. Cambierà faccia anche un altro grup¬ 
po, quello dell'Unione per l'Europa (l'Upe): andati già 
via, nella scorsa legislatura, i deputati di Forza Italia, tro¬ 
verà conforto dall'arrivo dei deputati di Alleanza nazio- 
nalein forte calo. Infinela«gauche», il gruppo della sini¬ 
stra comunista. Dovrebbe aumentare di qualche seggio la 
sua presenza a Strasburgo. Il lavoro di Romano Prodi, pre¬ 
sidente della nuova Commissione, sarà di certo comples¬ 
so. L'esecutivo comunitario ha il potere d'iniziativa legi¬ 
slativa ma i veri legislatori sono il Consiglio ed il parla¬ 
mento. Sarà, dunque, necessario, per lui, trovare una o 
più maggioranze: di sicuro non ci sarà la vecchia e, tutto 
sommato, confortante maggioranza del passato. E ciò 
varrà anche a partire dal voto che il nuovo parlamento 
dovrà dare al collegio dei commissari che Prodi presente¬ 
rà a fine luglio. Il risultato elettorale si muove sulla linea 
di unautilealleanzatralaCommissioneediI parlamento 
europeo, tra le due istituzioni tradizionalmente più con¬ 
vinte della necessità di procedere verso una più forte in¬ 
tegrazioneeuropea. SERGIOSERGI 


datoindesBun allanneperi Quindid» 


Lavandeira/Ap-Efe 


In Finlandia successo dei conservatori 

Poco interesse per le urne In Olanda promosso il premier Kok 


DANIMARCA 


LISTE 

Europee ’9d 

Europee ’94 

Votanti: % 

% S. 

Votanti: 52,9% 

% S. 

V (Liberaldemocratici) 



19.0 

4 

KONS (Pop. Conservatori) 



17.7 

3 

SOC (Socialdemocratici) 



15.8 

3 

JUNI.B (Anti Europeisti) 



15.2 

2 

FOLK.B (Pop. Antieur.) 



10.3 

2 

SF (Sinistra) 



8.6 

1 

RV (Liberali di Centro) 



8.5 

1 

ALTRI 



4.9 

0 

TOTALE 



100 

16 


ROMA In DanimarcaeOlandadove 
si è votato tra giovedì e venerdì scor¬ 
so ha trionfato l'astensionismo. In 
Danimarca il paese della regina Mar¬ 
gherita, capo dello Stato, e di Poul 
Nyrup Rasmussen, premier socialde¬ 
mocratico i liberaldemocratici (V) 
hanno ottenuto il 24.7 (alle 1 della 
notte le proiezioni trasmesse da Tv2 
comprendevano le proiezioni del 
62.4% dei voti scrutinati) per cento 
conquistando 6 seggi (nelle Europee 
del '94 avevano ottenuto il 19 con 4 
seggi), il Kons (Pop. Conservatori) 
l'8.7 per cento con un seggio (17,7 
con 3 seggi nel '94). Il Soc (socialde¬ 
mocratici) il 16.6 per cento con 3 
seggi (15,8con 3 seggi nel '94). IIJu- 
ni.B (antieuropeisti) il 16 per cento 
con 3 seggi (il 15,2 per cento con 2 
seggi nel '94). I socialisti popolari 
hanno ottenuto il 6.4% (-2.2%, un 
seggio) mentre il movimento Anti 
Ue si è fermato al 6.7% (-3.6% ri¬ 
spetto alle passate elezioni e -1 seg¬ 
gio). Per i cristiano popolari nessun 
seggio e appena il 2.1%. 

Fuori dalla moneta unica per scel¬ 


ta maggioritaria 
e scritta nel Trat¬ 
tato, la Dani¬ 
marca, insieme 
alla Gran Breta¬ 
gna è membro 
dell'Ue a condi¬ 
zioni particolari, 
socio con dero¬ 
ghe. La campa¬ 
gna elettorale si 
è quindi svolta 
senza grandi di¬ 
chiarazioni 
d'impegno, i 205candidati chesi so¬ 
no contesi i sedici seggi che spettano 
alla Danimarca nel parlamento eu¬ 
ropeo si sono confrontati sul solito 
tema di un Europa lontana e poco 
trasparente invece di impegnarsi a 
spiegare i loro programmi ed il loro 
impegno peri prossimi 5 anni. 

In Olanda, dove saranno eletti 31 
eurodeputati, i livelli di partecipa¬ 
zione hanno toccato i minimi stori¬ 
ci. In Olanda il Cda (democristiani) 
hanno ottenuto il 26,9 per cento, 
conquistando 9 seggi, (30,8 percen¬ 


to e 10 seggi nel '94). I Laburisti 
(Pvda) il 20,le 6 seggi (22,9 per cen¬ 
to con 8 seggi nel '94). I liberali han¬ 
no ottenuto il 19,7 per cento con 6 
seggi ( 17,9 per cento e 6 seggi nel 
'94). I liberali di sinistra (D66) han¬ 
no ottenuto il 5,8 per cento con due 
seggi ( 11,7 per cento e 7 seggi nel 
'94). Il Peg (Partito protestante/de¬ 
stra) l'8,7 con 3 seggi (7,8 per cento 
e 2 seggi nel '94). Groen Links (Ver¬ 
di), hanno ottenuto l'll,9 per cento 
con 4 seggi (3,7 per cento, 1 s^gio 
nel '94). Questo è il risultato di una 


campagna elettorale che ha rispec¬ 
chiato il disinteresse per i temi del¬ 
l'elettorato alle tematiche europei¬ 
sta Il test elettorale si ètrasformato 
nella promozione del popolarissimo 
premier Wim Kok, ricollocato sulla 
poltrona di premier solo una decina 
di giorni fa, dopo che il governo ave¬ 
va dovuto ras^nare le dimissioni a 
causa di un dissidio interno non ri¬ 
componibile sul progetto di legge 
che avrebbe introdotto lo strumento 
del referendum. Le dimissioni sono 
poi rientrate proprio per la consulta¬ 
zioneelettorale. 

Affluenza sotto tono anche in Fin¬ 
landia dove secondo i primi dati uf¬ 
ficiali i vincitori delle elezioni euro¬ 
pee sono i conservatori e i verdi. I 
conservatori hanno ottenuto il 25,3 
per cento (il 5,1 in più delle ultime 
elezioni), mentre i verdi hanno otte¬ 
nuto il 5,8 per cento in più arrivan¬ 
do al 13,4 per cento. Calano netta¬ 
mente i socialdemocratici del pre¬ 
mier Favo Lipponen che sono scesi 
al 17,8 per cento 8 perdono il 3,7), il 
partito centrista ha perso il 3,1 per 


SVEZIA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’95 

Votanti: 36.7% 
% S. 

41.0 

% S. 

SAP (Socialdemocratici) 

25.3 


28.1 

7 

M (Popolari) 

19.6 


23.2 

5 

MP (Verdi) 

9.7 


17.2 

4 

V (Sinistra) 

16.6 


12.9 

3 

C (Centro) 

5.4 


7.2 

2 

FP (Popolari - Liberali) 

14.7 


4.8 

1 

ALTRI 

8.7 


6.6 

0 

TOTALE 



100 

22 


FINLANDIA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’96 

Votanti: 30,1% 
% S. 

Votanti: 

% 

57,6% 

S. 

KESK (Liberal-Democratici) 

21.3 

4 

24.4 

4 

SDP (Socialdemocratici) 

17.8 

3 

21.5 

4 

KOK (Popolari) 

25.3 

4 

20.2 

4 

VAS (Sinistra) 

9.1 

1 

10.5 

2 

VIHR (Verdi) 

13.4 

2 

7.6 

1 

SFP (Part. Svedese) 

6.8 

1 

5.8 

1 

ALTRI 

6.3 

1 

10 

0 

TOTALE 



100 

16 


OLANDA Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: 29,9% 
% S. 

% s. 

CDA (Democristiani) 

26,9 

9 

30.8 

10 

PVDA (Laburisti) 

20,1 

6 

22.9 

8 

VVD (Liberali) 

19,7 

6 

17.9 

6 

D 66 (Liberali di sinistra) 

5,8 

2 

11.7 

4 

CPG (Part. protest, destra) 

8,7 

3 

7.8 

2 

GROEN LINKS (Verdi) 

11,9 

4 

3.7 

1 

ALTRI 

6,9 

1 

4.8 

0 

TOTALE 

100 

31 

100 

31 


LUSSEMBURGO 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: % 

% S. 

% s. 

PCS (Popolari) 



31.5 

2 

POSL (Socialdemocratici) 



24.8 

2 

DP (Liberali) 



18.8 

1 

GLEI/GAP (Verdi) 



10.9 

1 

ALTRI 



14 

0 

TOTALE 



100 

6 


cento, fermandosi al 21,3 e il partito 
di sinistra, che ha ottenuto il 9,1 per 
cento che perde l'l,4 per cento. Per 
eleggere i loro 16 eurodeputati gli 
elettori finnici hanno potuto sce¬ 
gliere tra un folto gruppo di perso¬ 
naggi dello sport e dello spettacolo: 
lo scrutinio finlandese ha una parti¬ 
colarità, gli elettori votano per la 
persona del candidato e non per un 


partito e i voti raccolti per le diverse 
candidature di una medesima lista 
vengono sommati. 

In Svezia le ultime battute della 
campagna elettorale si possono rias¬ 
sumere cosi: «Andate a votare». I pri¬ 
mi exit poli hanno registrato un for¬ 
te calo dei socialdemocratici di Per- 
sson ora al governo che avrebbero 
ottenuto il 25,3 per cento contro il 


28.1 di cinque anni fa. Trionfo, in¬ 
vece per il Partito liberale (Fp) che 
ha triplicato le preferenze (4,8 nel 
'94, ieri 14,7) e avanza il Partito del¬ 
la Sinistra (dal 12 al 16,6 per cento). 

Drastico calo anche per il princi¬ 
pale partito di opposizione, quello 
conservatore sceso dal 28,1 per cen¬ 
to al 19,6 e tracollo dei Verdi (dal 

17.2 al 9,7 per cento). 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Esperti francesi confemnano la presenza 
di oli industriali contenenti piralene 
in una partita di grassi per animali 


♦ L'Europa apre le porte ali 'alla/amento 
biologico. Oggi a Lussemburgo 
il Consiglio dei ministri dell'Agricoltura 


La Coca Cola Italia: 


«La nostra è sicura» 


Diossina, il ministro Bindi: «Più sorveglianza» 


ROMA Le bibite con il marchio 
Coca Cola Italia sono prodotte in 
Italia e, dunque, sono sicure rispet¬ 
to alla diossina. È quanto precisa la 
stessa Coca Cola Italia dopo il ritiro 
di lotti di produzione delle bevande 
dal mercato belga. Coca Cola Italia 
e tutte le soci età di imbottigliamen¬ 
to operanti in Italia - si legge nella 
nota - precisano che: a) non risulta 
alcuna correlazione tra la vicenda 
accaduta in BelgioelebevandeThe 
Coca Cola Company prodotte in 
Italia; b) le bibite Coca-Cola, Coca- 
Cola Light, Coca-Cola senza caffei¬ 
na, Fanta, Sprite, Nestea, Bonaqua, 
Beverly, Kinley, che indicano sul¬ 
l'imballo primario lo stabilimento 
di produzione italiano e gli ingre¬ 
dienti in lingua italiana, sono pro- 
dotteeconfezionatein Italia. 

Intanto ieri il ministro della sani¬ 
tà Bindi, in un'intervista, ha propo¬ 
sto per tutta Europa controlli vete¬ 


rinari, come av¬ 
viene in Italia 
che dipendono 
dal dicastero 
della Sanità (in¬ 
vece che da 
quello dell'Agri¬ 
coltura) e l'av¬ 
vio di un'Agen¬ 
zia di sorve¬ 
glianza epide¬ 
miologica sul 
territorio dell'U¬ 
nione Europea 
simile a quella statunitense. Secon¬ 
do il ministro bisogna lavorare su 
vari fronti: far capire ai produttori 
che la maniera migliore per evitare 
il rischiodi sequestroèl'autocertifi- 
cazione; intensificare i controlli; 
esportare il modello italiano dei 
controlli veterinari; infine allargare 
i controlli di sicurezza sanitari an¬ 
che alle biotecnologie e ai farmaci. 


Misure - ha aggiunto il ministro - 
che mi sembrano non solo oppor¬ 
tune alla luce dei fatti accaduti, ma 
indispensabili pensando all'apertu¬ 
ra dell'Europa verso l'Est e verso 
Sud, cioè verso Paesi che hanno 
standard di sicurezza molto diversi 
dai nostri». 

All'origine dell'inquinamento al¬ 
la diossina di prodotti alimentari, ci 
sono oli industriali contenenti del 
piralene incorporati pererroreo per 
frode in una partita di grassi indu¬ 
striali; è il parere di ^erti dell'A¬ 
genzia fran cese d el I a si cu rezza san i - 
tarla degli alimenti. L'ipotesi era già 
stata avanzata nei giorni scorsi. Gli 
specialisti spiegano; «Il piralene 
non esistenénegli oli animali néin 
quelli vegetali. Dunque, ha dovuto 
essere aggiunto a farine destinate 
all'alimentazioneanimale». 

«Il problema della diossina è solo 
uno dei tanti. Le truffe alimentari 


sono in agguato ovunque nel mon¬ 
do. La soluzione? Regole chiare per 
i produttori e informazione accura¬ 
ta per i consumatori». Ray Alan 
Goldberg, docentedi economia alla 
Harvard BusinessSchool ed uno dei 
massimi esperti mondiali in mate¬ 
ria agroalimentare, non ha dubbi: 
conseguenzedi questo tipo sono ef¬ 
fetto della globalizzazione dei mer¬ 
cati, cheesaspera la concorrenza fra 
le aziende e la ricerca continua del 
massimo profitto. 

Nel pieno della crisi per lo scan¬ 
dalo diossina in Belgio, l'Europa 
apre le porte alla produzione biolo¬ 
gica dei prodotti animali. Così otto 
anni dopo il pomodoro, la carota e 
il peperone privi di concimi chimi¬ 
ci, l'Uesi prepara a dare il via libera 
anche al petto di pollo, alla fettina 
di manzo e di maiale, al cosciotto 
d'agnello e di capretto fino al mie¬ 
le, prodotti secondo norme natura- 


■ RAY A. 
GOLDBERG 

«Conseguenze 
di questo tipo 
sono un effetto 
estremo deiia 
giobaiizzazione 
dei mercati» 



li. È la risposta concreta chei mini¬ 
stri dell'agricoltura europei mette¬ 
ranno a punto nel Consiglio dei 
ministri che inizia oggi, per conclu¬ 
dersi mercoledì, a Lussemburgo. 
Già oggi i ministri dell'agricoltura 
europei - per l'Italia Paolo De Ca¬ 
stro - faranno una prima riflessione 
sul futuro dei mangimi animali. I 
Quindici vogliono vederci chiaro 


sulle materie prime dei mangimi 
per animali. E già ieri a Firenze il 
ministro De Castro ha dichiarato 
che «Non si può arrivare subito al¬ 
l'abolizione dell'uso di farine ani¬ 
mali nel la zootecnia, proposta dalla 
Francia, ma si può r^oiarne l'im¬ 
piego e capire bene i meccanismi 
che possono generare effetti negati¬ 
vi». 


Il Papa ritoma a piazza Pilsudski 

La beatificazione di 108 martiri polacchi uccisi dai nazisti 



LA CURIOSITÀ 


Un patrono per Internet 
C'è chi pensa a Sant'lsidoro 


ALCESie SANTINI 

VARSAVIA Nella stessa piazza 
in cui, venti anni fa, affermò 
che «non si può escludere Cri¬ 
sto dalla storia della Polonia 
come dell'Europa e del mon¬ 
do», contestando cosi la politi¬ 
ca antireligiosa dei regimi co¬ 
munisti dell'est, Giovanni Pao¬ 
lo II, beatificando ieri 108 reli¬ 
giosi e laici vittime del nazi¬ 
smo, ha invitato tutti a dare, in 
loro nome, «una testimonianza 
di misericordia e di riconcilia¬ 
zione» per poter costruire una 
futura convivenza operosa e 
pacifica. 

Solo una testimonianza di 
questo genere - ha detto il Papa 
rinfrancato dopo l'incidente 
ma un po' teso - «è segno di 
speranza per l'uomo di oggi, 
specialmente per le giovani ge¬ 
nerazioni». Quasi mezzo milio¬ 
ne di persone, oltre alle massi¬ 
me autorità dello Stato a co¬ 
minciare dal presidente della 
Repubblica, riempivano la 
piazza, che oggi ha ripreso il 
nome del maresciallo Pilsudski 
ed allora si chiamava della Vit¬ 
toria, in un contesto del tutto 
diverso. 

«Sotto i nostri occhi in que¬ 
sti anni - ha affermato - sono 
avvenuti, in Polonia, in Europa 
e nel mondo, cambiamenti 
profondi dei sistemi politici, 
sociali ed economici». Quel 
«grido» e quella «croce», innal¬ 
zati a piazza della Vittoria venti 
anni fa, hanno trovato «rispo¬ 
sta nel rinnovamento e nel 
lungo cammino verso la libertà 
del I e person e e del I e n azi on i ». 

Illustrando le vicende che 
portarono al martirio le 108 
personalità religiose e laiche 
elevate ieri agli onori degli alta¬ 
ri, Papa Wojtyla ha sostenuto 


che il loro insegnamento deve 
indurre a dire, oggi, «no» alla 
violenza, alla sopraffazione, al¬ 
l'odio, alle guerre, che hanno 
tormentato questo secolo, fino 
all'ultimo conflitto jugoslavo, 
e «sì» alla costruzione di un 
mondo riconciliato e costrutto¬ 
re di un futuro diverso. Un mo¬ 
nito - ha sottolineato - che vie¬ 
ne proprio da quei 108 martiri 
mandati dai nazisti, tra il 1939 
e il 1945, alle camere a gas, fu¬ 
cilati, torturati e morti per le 
vessazioni subite nei lager. La 
loro «colpa» era di aver difeso 
la libertà della 
propria fede e 
della dignità 
umana, come 
Jòzef Pawlo- 
wski per aver 
aiutato degli 
ebrei o come 
Marianna 
Biernacka che 
si fece impri¬ 
gionare al po¬ 
sto della nuo¬ 
ra incinta per 
salvare la vita sua e quella del 
nascituro. 

Nel pomeriggio il Papa ha vi¬ 
sitato la cittadina di Radzymin, 
non lontano da Varsavia, dove 
nel 1920 i polacchi sconfissero 
le preponderanti forze sovieti¬ 
che del generale Tuchaczewski. 
«Un grande evento - ha detto - 
nella storia della nostra nazio¬ 
ne e di tutta l'Europa» nel sen¬ 
so che impedì l'occupazione di 


Varsavia e fu definito «miraco¬ 
lo sulla Vistola». 

Ma la preoccupazione che 
sta accompagnando il Papa in 
questo viaggio, incentrato sul 
binomio «una nuova Polonia, 
una nuova Europa», è che, do¬ 
po la riconquistata democrazia, 
non vede affermarsi quei valori 
di «solidarietà e di giustizia» 
per eliminare, nel suo paese 
natale e nel mondo, quelle aree 
di povertà, di emarginazione 
che lo turbano. Così, la stessa 
Europa che si sta costruendo ri¬ 
sente di questi limiti e delle ve¬ 
locità diverse di sviluppo con 
cui i vari paesi dell'est vanno 
all'appuntamento del l'integra¬ 
zione europea. 


Le Chiese della tradizione 
occidentale e orientale hanno, 
perciò, il compito di aiutare i 
rispettivi paesi ad inserirsi nel 
processo europeo e mondiale, 
il Sinodo dei vescovi europei 
dell'est e dell'ovest, che si terrà 
in autunno in Vaticano, dovrà 
approfondire questi problemi. 

Per evitare il verificarsi di in¬ 
cidenti, le autorità hanno proi¬ 
bito la vendita di tutti gli al- 
coolici nelle città visitate dal 
Papa e, cosi, anche a Varsavia. 
Masi è scoperto, ieri, che nella 
Libreria dell'arcidiocesi si ven¬ 
deva «vino da messa» tra cui 
anche il «Bordeaux» cosicché 
c'è stato un vero assalto. Stase¬ 
ra il Papa sarà a Cracovia. 


ROMA Ancheinternetpotrebbe 
presto avere i I suo Santo protet¬ 
tore: secondo quanto ha scritto 
ieri il domenicale «Sunday Ti¬ 
mes», infatti, in Vaticano si sta¬ 
rebbe considerando di affidare 
il compito a Sant'lsidoro di Sivi¬ 
glia, al qualevail merito di aver 
realizzato il primo «data base» 
del mondo sotto forma di 
un'enciclopedia di 20 volumi. 
Sant'lsidoro di Sviglia, scrivela 


testata, èadesso al centro di una 
campagna promossa dagli 
utenti del sito «Catholic Net», i 
quali sembra siano riusciti a 
convincere il Vaticano a pren¬ 
dere sul serio lapropostadi ele¬ 
vare Sant'lsidoro asanto protet- 
toredel computer. «Abbiamo ri¬ 
cevuto molte richieste» in que¬ 
sto senso, ha affermato un por¬ 
tavoce del Consiglio per la co- 
municazionesoci aledei Vatica- 


■ UN LUNGO 
CAMMINO 

Il Pontefice 
ricorda 
I profondi 
cambiamenti 
avvenuti 
in vent'anni 


Delusa dai voti 
tenta il suicidio 
È gravissima 

VERCELLI La ragazza ha aperto 
lafinestradellasuastanzaesiè 
lanciata nel vuoto. A14 anni ha 
pensatodifarlafinita.soloper- 
chéavevasaputocheperlei 
l'anno scolasticosi era concluso 
conuna delusione. Maèancora 
viva.ancheseègravissimaean- 
chesecela farà a salvarsi ri¬ 
schia comunquedi rimanere pa¬ 
ralizzata. Ora è ricoverata in ria- 
nimazionealCtodlTorinocon 
una « lesione midollarealta», e 
ancora ieri i medici non avevano 
sciolto la prognosi. «Èancora 
molto grave-rispondevano ieri 
al Cto-. Non possiamo darealtre 
informazioni, anche perché la 
ragazza èminorenne». 

La ragazza vive e studia a Ver¬ 
celli. Evenerdìmattinaèandata 
a scuola con lesueamiche. Gli 
scrutinisieranoconclusievole- 
vasaperecomeerafinito perle! 
l'anno scolastico. Nonèancora 
chiaroqualesia stata l'entità 
della sua delusione, se non l'ab¬ 
biano soddisfatta! voti in alcune 
materie, ei particolari dell'Inte¬ 
ra vicenda non sono ancora co¬ 
nosciuti. 

Si sa soltanto che la ragazza è 
tornata a casa all'ora di pranzo, 
insoddisfattaedelusa. Piùtardi 
si èchiusa nella sua stanza da 
letto a rimuginare. Poi, in pochi 
secondi, ha deciso che non le re¬ 
stava altro da fare. La ragazza è 
stata subito soccorsa ma si è im- 
mediatamentecapitochelesue 
condizioni erano gravi. Aveva 
perso conoscenza e aveva ferite 
su tutto il corpo. AH'ospedaledi 
Vercelli hannodecisochelasua 
situazioneera troppo delicata, e 
così l'hannotrasportata al Cto di 
Torino. I genitori della ragazza 
sonolìaccantoaleLchenonèin 
gradodiparlare,dispiegareil 
perchédi quel gesto. E neanche 
loro riesconoa spiegarselo, a 
capireilmotivodi una decisione 
cosìestrema. Diconochenonse 
losarebbero mai aspettato, non 
avevanocapitoche in quella ra¬ 
gazza potessecovarequalcosa 
del genere. 

Imprevedibileancheil gesto 
di un ragazzodi 17 anni cheve- 
nerdì pomeriggio si ètolto la vita 
a M odena in modo spettacolare. 
Èandatoinunpoligonoditiro, 
ha affittato una pistola, esi è 
sparato. Descrittocomeun ra¬ 
gazzo gentileed equilibrato, 
senza fanatismo per learmi, il 
giovaneieril'altroèarrivatoal 
tiro a segno poco prima delle 18. 
HanoleggiatounaMagnum,è 
entrato in un boxdi sparo e, se- 
condouna prima ricostruzione, 
si èappoggiato l'arma alla tem- 
piaehafatto fuoco. 


no: «Il fatto è che un gruppo di 
utenti Internet in Spagna, so¬ 
prattutto cattolici, ha deciso 
cheanchei I computerda/eave- 
reil suo santo e ha scelto il con¬ 
nazionale Isidoro», ha spiegato 
il portavoce. Nato nel 560, Isi¬ 
doro seguì leormedel padrefi¬ 
no a sostituirlo alla sua morte 
nella carica di Vescovo di Svi¬ 
glia. Grande studioso dell'uma- 
nitàedellascienza, Isidoro si af- 
fernnò presto per la sua volontà 
di istituire per decreto i collegi 
nelle chiese nonché lo studio 
del greco e dell'ebraico. L'alto 
prelato scrisse poi laprima enci¬ 
clopedia del mondo, che in 20 
volumi racchiudeva tutto il sa- 
peredel l'epoca. 


La Si/izzera dice no all'assegno di maternità 

È l'unico paeseeurapffl a non pre/ederlo. Per la terza volta, un referendum respinge la legge 


L'INTERVISTA 


Dada M araini: «È una scelta 
contro i propri interessi» 


GINEVRA Gli svizzeri hanno re¬ 
spinto la legge del governo che ga¬ 
rantiva per tre mesi e mezzo l'80% 
del salario alle lavoratrici che si as¬ 
sentano dopo la nascita del figlio, pe¬ 
raltro per i primi due mesi per obbli¬ 
go di legge. La Svizzera rimane dun¬ 
que l'unico paese europeo che non 
preveda un aiuto alle puerpere lavo¬ 
ratrici. Al referendum di ieri, con 
un'affluenza del 44% degli elettori, il 
61% ha risposto no, mentre è passata 
la restrizione del diritto d'asilo ed è 
stato conservato (54% di si) l'esperi¬ 
mento della distribuzione di eroina 
ai tossicodipendenti più gravi. 

Il no all'assegno di maternità ha 
raggiunto l'86% nel cantone dell'Ap- 
penzell, noto perii suo orientamento 
conservatore e che fino al '90 ha 
escluso le donne dal voto ammini¬ 
strati vo. N el I a C onf ederazi o n e el veti - 
ca il congedo per maternità è obbli¬ 
gatorio, per due mesi, dal '45, ma il 
mantenimento della retribuzione di¬ 
pende dal datore di lavoro. Già in 
due precedenti consultazioni popola¬ 
ri negli anni '80, la tutela dello sti¬ 


pendio durante la maternità era stata 
bocciata. Aveva preso posizione per 
il sì la presidente Ruth Dreifuss, e i 
sondaggi parlavano di un testa a te¬ 
sta all'ultimo voto. La vittoria del no 
con il 61% non era affatto prevista e 
la presidente ha commentato i risul¬ 
tati parlando di «un colpo molto dif¬ 
ficile da incassare». Contro erano 
schierati i due principali partiti del 
centro-destra e anche alcuni sindaca¬ 
ti del pubblico impiego. Il referen¬ 
dum si è tenuto per iniziativa del¬ 
l'opposizione, che aveva raccolto le 
70mila firme necessarie l'anno scor¬ 
so, dopo che il parlamento aveva ap¬ 
provato la legge. Che prevedeva, per 
i primi quattro anni di vigenza, che 
fosse lo Stato a versare l'assegno, at¬ 
tingendo ai residui del fondo per le 


paghe ai cittadini che prestano servi¬ 
zio militare. Trascorso quel periodo, 
si ipotizzava un lieve aumento della 
tasse sui consumi per finanziare la 
legge. Attualmente, la maternità co¬ 
sta circa 680 miliardi di lire all'anno. 
Le aziende ne coprono circa 500 mi¬ 
liardi. 

Gli svizzeri hanno invece detto si 
alla distribuzione controllata di eroi¬ 
na a circa 1.500 tossicodipendenti 
che siano stati già sottoposti a tratta¬ 
mento di riabilitazione, ma senza ri¬ 
sultati. L'eroina viene data dunque 
solo nei casi più gravi, ed accompa¬ 
gnata a terapie che puntano comun¬ 
que ad un'uscita dalla dipendenza. Il 
programma è già i n vigore da due an¬ 
ni e la Germania e l'Olanda seguono 
con interesse l'esperimento. 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Non si stupisce trop¬ 
po, la scrittrice Dacia Marai¬ 
ni, del voto svizzero sulla ma¬ 
ternità. «Sul le donne, gli sviz¬ 
zeri sono sempre indietro», 
dice. E spiega: «Hanno un 
problema di radici culturali 
contrarie all'emancipazione 
femminile. Quando è così, 
anche per una donna è diffi¬ 
cile capire, distinguere quali 
sono i propri diritti». 

Contrari al salario per la mater¬ 
nità, ma favorevoli all’esperi¬ 
mento dell'eroina di Stato; cosa 
nepensa? 

<Che si tratta di una curiosa 


contraddizione. La Svizzera è 
molto avanzata, per certi aspet¬ 
ti. Per esempio ha una cultura 
del la pace, è sempre fuori dalle 
logiche del la guerra. E, appun¬ 
to, sulla droga sono aperti a 
ogni tentativo di soluzione. Poi 
però sembrano essere partico¬ 
larmente duri proprio con le 
donne. Difficili, sospettosi. Pe¬ 
raltro, è un atteggiamento da 
stmzzi. Una scelta del generesi 


rivolta contro se stessi, contro 
tutta lacomunità, perchépoi ci 
ri mette l'intera fami gl la. Male 
radici del leculturea volte sono 
cosemisteriose». 

Per di più, sono le donne stesse 
chehannovotatono. 

«Questo mi stupisce meno. Le 
donnesono partedi unacultu- 
ra, sempre. Eselapropriacultu- 
ra ha degli atteggiamenti miso¬ 
gini, spesso ancheledirettein- 


teressate ne 
sono coinvol¬ 
te. Per la don¬ 
na non è mai 
facile ricono¬ 
scere i propri 
interessi. Nei 
paesi poveri, 
vediamo con¬ 
tinuamente 
in atto questo 
meccanismo. 
Per esempio, 
le africane so¬ 
no quasi sem¬ 
pre favorevo¬ 
li, partecipi e depositarie del la 
tradizione dell'infibulazione 
praticata sulle bambine. Certo 
qui siamo davanti ad un caso di¬ 
verso, ma comunque non cre¬ 
do chesiano ledonnedi Gine¬ 
vra o dell ealtregran di cittàsviz¬ 
zere a pensari a coà. C redo pi ut¬ 
tosto che si tratti di quelle dei 
paesini di montagna, dove c'è 
ancora una mentalità molto 
antiquata». 
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Yoshimoto 


L’estate 
riporta in 
libreria 
Banana 
Yoshimoto, 
best seller 
giapponese 
(per 

adolescenti) 

pubblicata 

da 

Feltrinelli. 
Arriva, 
infatti, 
«L’ultima 
amante di 
Hachiko» nel 
quale 
l’autrice di 
«Kitchen» 
riunisce il 
Giappone 
delle sette 
religiose, 
l’India della 
spiritualità e 
il fascino 
dell’Italia. 


IColonie 


All’epopea 

drammatica 

del 

colonialismo 
italiano è 
dedicato un 
nuovo 

volume della 

preziosa 

«Storia 

fotografica 

della società 

italiana»di 

Editori 

Riuniti. Si 

intitola 

«L’Italia 

coloniale». 

Silvana 

Palma è 

l’autrice e si 

tratta di una 

raccolta 

straordinaria 

di documenti 

fotografici in 

gran parte 

inediti. 


[Darwin 


Introvabile 
da molto 
tempo, torna 
in libreria (lo 
ristampa la 
Bollati 
Boringhieri) 
«L’Origine 
della specie» 
di Charles 
Darwin, il 
testo 
fondativo 
dell’evolu¬ 
zionismo. 
Contempora¬ 
neamente, 
sempre in 
materia di 
ristampe 
importanti, 
ancora 
Bollati 
Boringhieri 
ripubblica 
«Relatività: 
esposizione 
divulgativa» 
di Einstein. 
Sarà anche 
un’estate di 
ritorno ai 
classici della 
scienza? 




In Italia lo pubblica 
Mondadori dal 20 luglio 
L'inedito africano diHentin- 
gway di cui qui sotto anticipia¬ 
mo i temiprincipali, uscirà con¬ 
temporaneamente in tutto il 
mondo in occasione del cente¬ 
nario delle nascita del grande 
scrittore americano. In Italia lo 
pubblicherà Mondadori, a par¬ 
tire dalprossimo 20 luglio, con 
il titolo «Vero all'alba»: saran¬ 
no 340pagine e costerà 32.000 li¬ 
re.Malapubblicazione dell'en¬ 
nesimo inedito hemingwayano 
non sarà l'unico evento del cen¬ 
tenario.In giro per ilmondo,in¬ 
fatti, ci saranno ovunque mo¬ 
stre e convegni. Le celebrazioni 
più curiose, tuttavia, si terran¬ 
no a Cuba, con una grande gara 
di pesca e in Florida, conuna co¬ 
lossale cenahemingwayana 
aperta a tutti ifans dello scrit¬ 
tore e ai turisti in genere. 


DAVID GATES 

M orto nel 1961, Hemin¬ 
gway contìnua ad essere 
una inquietante, diver¬ 
tente presenza. Tra non molto, lo 
avrebbe voluto o meno, verrà 
pubblicato il suo ultimo lavoro 
incompiuto. Quanto meno po¬ 
trebbe scherzarci su. In una «Let¬ 
tera da Key West» pubblicata su 


fantasie in materia di travestiti¬ 
smo che si nascondevano dietro 
la grinta da macho, è più difficile 
odiarlo; se farà ancor più tenden¬ 
za verrà definito «trasgressivo». 
Ha svolto la funzione di mentore 
vicario per Ralph EUison, Nor¬ 
man Mailer e Raymond Carver e 
scrittori tra loro quanto mai di¬ 
versi come Joan Didion, Rete Ha- 
mill, Amy Hempel, Denis Jo¬ 
hnson, Elmore Léonard e Robert 


Stone continuano a riflettere la 
sua influenza. E, per quanto stra¬ 
no possa sembrare, ha continua¬ 
to a pubblicare. 

Il 21 luglio, centenario della 
sua nascita, Scribeners farà usci¬ 
re l'ultimo dei suoi inediti impor¬ 
tanti: un resoconto romanzato 
del suo safari in Africa del 1953, 
curato dal secondo dei tre figli 
Patrick, 70 anni, che gli ha attri¬ 
buito il tìtolo plausibilmente he- 


L'Africa inedita 
di Hemingway 


«Esquire» nel 1935, Hemingway 
riferiva che la sua casa era presa 
d'assalto dai turisti. «Quanto 
mai lusinghiero per l'Io sempre 
incline alla vanità del vostro cor¬ 
rispondente - scriveva Hemin¬ 
gway - ma di ostacolo al lavoro». 
Oggi, sebbene sia morto da quasi 
40 anni, Hemingway è ancora lo 
scrittore americano più noto del 
secolo e la gente non intende 
smettere di invadere la sua pri¬ 
vacy. E sopravvissuto a migliaia 
di imitatori nonché ai suoi critici 
più spietati. Persino per le fem¬ 
ministe, oggi che conoscono le 


Perii centenario 
délo scrittore americano 
arriva in libreria un diario 
di viaggio sconosciuto 
Vediamo cosa racconta 


mingwayano di «True at first 
light». Sin dal 1964 con «Festa 
mobile» - che Hemingway aveva 
appropriatamente intitolato 
«L'occhio e l'orecchio» - i suoi 
eredi hanno continuato a limare 
e pubblicare manoscritti che He¬ 
mingway non aveva portato a 
termine. Patrick ha tagliato un 
terzo circa del manoscritto di 
«True at first Ught» e gran parte 
dell'inedito si fa leggere come un 
eccellente Hemingway con alcu¬ 
ni tra i passi più divertenti che il 
grande autore abbia mai scritto. 
La storia non ha una fine, ma ab¬ 


biamo sia la caccia al leone che un 
triangolo d'amore: uno scrittore 
di nome Ernest Hemingway, sua 
moglie Mary e Debba, una giova¬ 
ne impudente «Wakamba». Il 
leone abbattuto da Mary era vero 
ed oggi è un bel tappeto nella li¬ 
breria Kennedy, un po' meno ve¬ 
ro il mitico omaccione del testo, 
con la testa «enorme e scura», la 
corporatura «pesante, grande e 
alta». Anche Debba era vera, ma 
la storiella d'amore sembra esse¬ 
re frutto dell'immaginazione 
(auguriamoci che il di lei strin¬ 
gerlo a sé «per imprimere la for¬ 
ma della fondina nella sua co¬ 
scia» sia solo il modo in cui He¬ 
mingway si prendeva gioco dei 
freudiani). 

Hemingway ha scritto oltre 
800 pagine di questo libro nel 
1955 e '56, poi lo ha messo da par¬ 
te nel bel mezzo di una frase per 
collaborare alla realizzazione 
delle scene di pesca del film «Il 
vecchio e il mare». Nel 1971 e '72 
«Sports lUustrated» ne pubblicò 
una parte a puntate, praticamen¬ 
te tra l'indifferenza generale. Ma 
nel 1999 la sua pubblicazione 
rappresenta un grosso avveni¬ 
mento letterario. Oltre agli in¬ 
trinseci piaceri della lettura, il li¬ 
bro fornisce una nuova finestra 
sul mondo allettante, inquietan¬ 
te, oceanico del suo sperimenta¬ 
le, incompleto lavoro di scrittore 
nel quale ha esplorato i confini 
tra bianco e nero, maschio e fem¬ 
mina, realtà e finzione. 

Nei due decenni trascorsi tra 
«Per chi suona la campana» 
(1940) e il suo suicidio nel 1961, 


Hemingway pubblicò appena 
due piccoli libri: il discusso ro¬ 
manzo «Di là dal fiume e tra gli 
alberi» e il popolarissimo «Il vec¬ 
chio e il mare». Scrisse però mi¬ 
gliaia di pagine cui era apparen¬ 
temente incapace di dare una for¬ 
ma o una fine. «Il vecchio e il ma¬ 
re» lo ricavò da un lavoro molto 
più lungo, in gran parte pubbli¬ 
cato nel 1970 con il titolo «Islands 
in thè stream». Lavorò anche ad 
un romanzo gigantesco, ossessi¬ 
vo, erotico, scabroso che aveva 
intitolato «The garden of Eden» 
su due coppie di amanti androgi¬ 
ni, di cui è stata pubblicata nel 
1986 una versione di 2.000 pagi¬ 
ne radicalmente rivista. 

Cosa aveva Hemingway? Più 
facile dire cosa non aveva. Beve¬ 
va troppo, ingrassava e dimagri¬ 
va continuamente, aveva avuto 
diverse gravi lesioni alla testa e i 
suoi mutamenti di umore sem¬ 
bravano quelH di un maniaco¬ 
depressivo. Patrick è convinto 
che suo padre vivesse «con un 
orologio che andava più svelto 
del normale. All'età di 61 anni era 
ormai alla fine della vita. Le testi¬ 
monianze sui suoi ultimi giorni 
di vita ci confermano che aveva 
gravi problemi mentali. Molto 
gravi. Eppure appena sei mesi 
prima scriveva cose da sogno». 
Gli studiosi non possono ancora 
esaminare il manoscritto africa¬ 
no, ma confrontando la versione 
di Patrick con quella di «Sports II- 
lustrated», appare chiaro che ha 
fatto un eccellente lavoro. Ha ta¬ 
gliato una parte divertente ma 
troppo lunga sugli alcoolisti re¬ 


cuperati, molte chiacchiere e al¬ 
cune ridondanti scene di caccia. 
Ha lasciato la tensione tra He¬ 
mingway e Mary nonché una 
scena freddamente comica nella 
quale Mary prova un buffo di¬ 
scorso femminista e che Hemin¬ 
gway applaude. 

Naturalmente nelle sue gior¬ 
nate migliori Hemigway sfron¬ 
dava brillantemente i suoi scritti. 
Ma dovrebbe essere consentito 
ad altri, sia pure ad un figlio, di 
fare quello che avrebbe dovuto 
fare Hemingway? Le opere in¬ 
compiute dovrebbero essere 
pubblicate? L'autunno scorso 
quando Scribeners annunciò la 
pubblicazione di «True at first 
light», Joan Didion scrisse un 
saggio per il «New Yorker» defi¬ 
nendo i brani di «Sports lllustra- 
ted» «parole buttate giù ma non 
ancora scritte» e denunciando i 
libri postumi come «la creazione 
sistematica di un prodotto com¬ 
merciale... che tende ad offuscare 
l'opera pubblicata da Hemin¬ 
gway quando era in vita». 

Paradossalmente quelli meno 
vicini a Hemingway potrebbero 
nutrire maggiori preoccupazio¬ 
ni: può apparire voyeristico leg¬ 
gere quello che un autore non vo¬ 
leva ancora che vedessimo. Non 
di meno gli scrittori scrivono per 
essere letti e, in fin dei conti, cosa 
ha da pardere uno scrittore mor¬ 
to? Le cose buone saranno ogget¬ 
to di ammirazione, quelle brutte 
verranno dimenticate. 

(c) 1999,NEWSWEEK,Inc. 

Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


Registro di classe _ 

Quei punti in più che dà il samba 



ROMANA RETRI 

D ue settimane fa ho parlato 
della perversione burocra¬ 
tica all'italiana nella scuola, 
e cioè del debito formativo. Che di 
perversione si tratti non ci sono 
dubbi, ma è solo una delle tante. 

Ieri, durante gli scrutini della 
terza liceo (classe di maturità), di 
materia ce n'è stata un'altra che è 
bene si sappia in giro. Il suo nome 
cambia appena appena da quello 
precedente ed è: credito formati¬ 
vo. Sarebbe a dire (audite audite) 
attività extra o para scolastiche 
che aggiungerebbero «puntarelli» 


alla percentuale della media con la 
quale il candidato si presenta ai 
nuovissimi esami di maturità. 

Beh, caro Berlinguer, non ti ab¬ 
biamo mai voluto così bene come 
ieri pomeriggio durante uno scru¬ 
tinio durato cinque ore nella calu¬ 
ra abbacchiante di una giornata 
senza sole e senza vento. Insom- 
ma, la presentazione di ogni can¬ 
didato è divisa per fasce con sva¬ 
riate possibilità di punteggi tipo: 
dal cinque al sette, dall'otto all'un¬ 
dici, fino ad arrivare alla fascia 
massima che va dal diciassette al 
venti. Ecco, oltre alla media mate¬ 
matica di ciascuno che si fa som¬ 
mando i voti deU'ultimo quadri¬ 


mestre di tutte le materie diviso 
per il numero di quest'ultimo, il 
consiglio di classe può accordare 
dei «puntarelli» in più a seconda 
di queste attività. Benissimo, ma 
quali possono essere queste attivi¬ 
tà? Tutte, purché comprovate. 
Faccio un esempio, Ezio Fanti 
avrebbe una media che lo piazze¬ 
rebbe nella fascia che va dall'otto 
aU'undid, però ha vinto un cam¬ 
pionato regionale di salto in lungo 
e poi ha frequentato sia un corso di 
chitarra. Grazie alle sue attività si 
becca due «puntarelli». Chi per 
esempio ha seguito durante l'an¬ 
no il corso di orientamento (cioè 
tutti) sul cosa scegliere dopo la 


scuola, ha già in tasca il suo bel 
puntarello in più. 

Ieri è stato il delirio, c'era chi di 
fronte a questa follia si divertiva 
come un matto per non disperarsi, 
e c'era invece chi, come la profes¬ 
soressa di matematica, si infuria¬ 
va tipo giaguaro, del «sertào» di 
fronte a questa lievitazione dei 
punteggi. Il preside gridava: «Sei 
immatura, fatti curare, sono dieci 
anni che rompi!». A quel punto 
toccava all'alunno Vieira che bene 
certo non va. Allora per stempera¬ 
re l'ambiente ho detto: «Parla por¬ 
toghese perché è brasiliano e sa 
ballare il samba. Proporrei due 
punti». Beh, glieli hanno dati. 



Universale Economica FfeltrineUi 

MICHELE 
SERRA 

CHE TEMPO FA 


Avere un’opinione. Sul mondo. Sull’uomo. 

Michele Serra ha trasformato l’opinione, lo sdegno, 
il ritratto, Tappunto quotidiani in una grande 
archiviazione del presente, che ora rivela tutta 
la continuità e la felicità di scrittura di un potente 
affresco italiano di fine secolo. 


w^\’^vic■‘ I tri ne 1 ] i, i t 












14POL01A1406 ZALLCALL 1101:34:3206/14/99 


+ 


Lunedì 14 giugno 1999 


2 


Elezioni 


l'Unità 



Nella foto 
sotto 
Il presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
esua moglie 
Franca Pilla 
al voto 


CATANIA 

Tesserino dettronico 
peri votanti di un seggio 

CATANIA Nel seggio 35 di Catania, ospitato nella 
scuoi a medi a «Dan teAI i gh i eri », conteggi vel oci ssi - 
mi: gli elettori, chesi avvalevano di cartaematita 
peresprimerela loro volontà, sono stati infatti for¬ 
niti di un tesserino elettronico che, inserito in un 
lettoreottico collegato ad un computer con la rete 
Intranet del Comune, procedevaall'identificazio- 
n edel I a persona eal I a verifi ca del I asua posi zi on edi 
elettore. Contestualmente era possibile da una 
qualsiasi postazione col legata in rete, prefettura o 
Comune, leggerein tempo realegli incrementi nu¬ 
merici eiepercentuali sull'affluenza nella sezione. 
L'elezione per le Europee a Catania ha sancito an- 
chel'esordiodella«cartadel cittadino», unatessera 
elettronica, che in futuro sostituirà il documento 
d'indentità. Un esperimento chei catenesi hanno 
mostrato di apprezzare e permetterà al Comune, 
quando sarà operativo in tutta Catania, di rispar- 
miaretempo, maanchedenaro: il mezzo miliardo 
chespendeperlaconsegnadei certificati. 



Candidata due volte: per An e Ppi 

■ Per la circoscrizionediAscoli-centrostoricosi è presentata in due liste di 
duediversi econtrapposti partiti, il Ppi eAn. Ora Alessandra Patalocchi, 
una ventenne ascolana, rischiaunadenunciaperfalso.Amenocheilgiu- 
dicedelTribunaledi Ascoli Piceno, incaricato di valutare la regolarità del¬ 
le elezioni, non accerti chesi sia trattato solo di una leggerezza o di un er¬ 
rore materiale, solo ieri mattina balzato agli occhi degli elettori ascolani 
all'apertura delle urne. La giovane ieri era a Roma presso una parentefii 
che significa, tra l'altro, cheforse non ha neanche votato persestessa). 


ITALIANI ALL'ESTERO/! 

Aumentano i votanti 
Toia; «Risultato buono» 

ROMA Gli italiani residenti nei paesi dellaUehanno 
confermato il loro «desideriodi voto»edi «partecipa¬ 
zionepositiva alla vita politica». Lo sottolinea il sot¬ 
tosegretario agli Esteri PatriziaToia, mettendoin evi¬ 
denza, in una dichiarazione, che, «di circaun milio- 
nedi aventi diritto, più del 19 percento, standoai da¬ 
ti attuai men ted i spon i bi I i, si son o recati presso i seggi 
predisposti dalle ambasciate odagli uffici consolari 
negli altri Mpaesi dell'Ue». Il datoè«significativo», 
afferma il sottosegretario, «sesi considera chesi ère- 
gistrato un incremento rispetto alle Europee del'94 
(lapercentualedei votanti era stata all ora del 17 per 
cento) echeben 60 mila elettori hanno optato per 
esprimerei! loro voto su listeecandidati dei paesi di 
residenza. Si è anche registrato - sottolinea Patrizia 
Toia-un «notevoleincremento»nel numerodi rien¬ 
tri di elettori in Italiapervotare,ancheperviadella 
concomitanza con ledezioni amminiirative. Il ri¬ 
sultato - conci udeil sottosegretario-èpertanto «sicu- 
ramentepositivo». 


ITALIANI ALL'ESrERO/2 

Le schede in Italia 
convoiiciviiiemiiitari 

ROMA Attraverso l'utilizzo di voli civili e militari è 
stato organ i zzato i I trasferi mento a Roma, n ei dueae- 
roporti di FiumicinoeCiampino,delleschedeeletto- 
ralicon il voto degli italiani residenti nei Mpaesi del- 
l'Unioneeuropea. 

Funzionari del ministero degli affari esteri, unita¬ 
mente ad ^en ti d el I a po I i zi a d i Stato, stan n o segu en- 
doaFiumicinolefasi di arrivodei voli di linea prove¬ 
nienti da Grecia, Danimarca, Spagna, Finlandia, 
OlandaeAustriasucui si trovanoi plichi contenenti 
leschede. 

ACiampinoi plichi, stivati a bordo di aerei milita¬ 
ri, stan n o gi u n gen do i n vece da Bel gi o, Fran ci a, G ran 
Bretagna e Germania. Un elicottero del Viminale 
provvede poi al loro successivo trasferimento a 
C i am pi n o doveèstato i sti tu i to u n centro di raccolta. 

Da qui le schede verranno poi smistate presso le 
Corti di appello dellecinquecircoscrizioni elettorali 
di Roma, Milano, Venezia, Napoli ePalermodove,a 
parti redal I e22 di questa sera, comi n cerà 1 0 scruti n i 0 . 


Italia in iinea con i'Europa, vince Berìusooni 

Dsin calo, maanchegli azzurri perdono 5 seggi. E i due poli sono quasi ailapari 


MARCELtA CIARNELLI 

ROMA Alla fine il tanto temuto 
astensionismo non si è manifestato 
in modo clamoroso in Italia mentre 
in alcuni altri paesi europei il voto 
ha rischiato di diventare un vero e 
proprio optional. Diciamo che l'elet¬ 
tore del nostro paese più che disaf¬ 
fezione al voto ha mostrato grande 
interesse per la tintarella. E, quindi, 
ha fissato l'ora in cui recarsi al seg¬ 
gio per esprimerei! proprio voto più 
su quanto sole aveva deciso di pren¬ 
dere che sul desiderio di mostrare il 
proprio impegno civiledi elettore. 

Con questo presupposto non sor¬ 
prendono i seggi affollati di prima 
mattina, tanto chealla prima rileva¬ 
zione fatta dal Viminale alle 11, la 
percentuale dei votanti risultava es¬ 
sere superiore di due punti rispetto 
alle precedenti consultazioni: 13 per 
cento invece di undici. Un dato in¬ 
teressante, sul quale avrà influito 
anche l'effetto traino del contempo¬ 
raneo voto, in molte realtà, del voto 
perleamministrative. 

Allei? la percentuale dei votanti, 
rispetto alla consultazione di cinque 
anni fa, era inferiore di tre punti esi 
attestava al 33,7 degli aventi diritto. 
A sole calante i seggi sono di nuovo 
andati verso un progressivo affolla¬ 
mento. Alla fine lunghefilesi sono 
formate in molte sezioni elettorali, 
complice anche la riduzione del 
trenta per cento delle stesse. Ed è 
anche per questo che molti seggi so¬ 
no rimasti aperti ben oltre le venti- 
due. A mezzanotte si votava ancora 
a M ilano, Avellino eCagliari. 

Dato definitivo, dunque, solo a 
tarda notte. E, comunque, inferiore 
alle precedenti consultazioni. In 
questo, anche se lentamente, gli ita¬ 
liani si stanno europeizzando. Se è 
stato difficile conoscere il dato defi¬ 
nitivo delle affluenza alle urne an¬ 
cora più complesso si è dimostrato 
il poter mettere in piedi una accetta¬ 


bile valutazione del voto tutta fon¬ 
data, peraltro, subito dopo la chiu¬ 
sura dei seggi sulla volontà di voto 
espressa a un migliaio di rilevatori 
dell'Abacus da quattromila elettori 
contattati via telefono. 

Con il rischio evidente e, peraltro 
clamorosamente provato nel corso 
dello spoglio referendario, di errori 
tali da poter ribaltarei primi dati. La 
parola forchetta, cioè il margine di 
errore previsto nei dati forniti, ha 
dominato per l'intera serata. La dif¬ 
ferenza in positivo 0 in negativo per 
i partiti tradizionali sono state tali 
da non consentire a nessuno dei big 
di rilasciare dichiarazioni pubbli¬ 
che. 

E chi ha accettato di apparire in 
video lo ha fatto con la massima 
cautela. Perché, a conti fatti, la dif¬ 
ferenza in più 0 in meno del risulta¬ 
to possibileeratalechenessun rico¬ 
noscimento di vittoria o di sconfitta 
poteva avere un minimo di credibi¬ 
lità tanto più che, a notte fonda, 
nessun dato utile era arrivato da re¬ 
gioni come il Molise 0 la Basilicata. 
Significativa ed evidente, invece, 
l'affermazionedelleduevere novità 
di queste consultazioni europee. Sia 
i Democratici di Prodi che la lista 
Bonino hanno mostrato di avere un 
radicamento nella società assoluta- 
mente da non sottovalutare. La se¬ 
conda proiezione Abacusfissava l'a¬ 
sinelio al 7,7 per cento e la lista Bo¬ 
nino al 9,7. E dato che l'apparte¬ 
nenza dei Democratici alla coalizio¬ 
ne di centrosinistra è scontata pur 
se critica tant'è che Francesco Rutel¬ 
li ci ha tenuto a sottolineare che il 
suo era diventato «il secondo parti¬ 
to della coalizione di governo», il 
vero rebus della serata è diventata la 
collocazione a destra o a sinistra 
della Bonino dato che la sua presen¬ 
za 0 assenza sarebbe determinante 
per la vittoria di una coalizione sul¬ 
l'altra. I rappresentanti del centro- 
destra non si sono fatti scrupolo di 
far propri i voti dati alla Bonino in 
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nome del fatto che lei è stata com¬ 
missario europeo nominato dal go¬ 
verno Berlusconi ed altre motivazio¬ 
ni checon lasituazioneattualehan- 
no poco a che vedere. Marco Pan- 
nella, padre storico del movimento 
ha rintuzzato il tentativo di ritrovar¬ 
si sotto questa o quella bandiera ri¬ 
badendo che il loro «è un partito di 
opposizione alla maggioranza ma 
anche di opposizione all'opposizio- 
nea questa maggioranza». 

Nessuna delle due coalizioni 
avrebbe, comunque, superato la fa¬ 
tidica soglia del 40 per cento cheSil- 
vio Berlusconi ha fissato, secondo 
calcoli politici noti a lui solo, come 
la soglia da raggiungere per avere il 
diritto di governare. L'Europa? No, 
l'Italia. Perché per il Cavaliere la 


campagna elettorale è stata tutta 
guardando a Palazzo Chigi e non a 
Strasburgo. A conti fatti, con Forza 
Italia primo partito con il 25,6 ma 
una perdita secca di 5 seggi. I Dsse¬ 
condi con il 17,7, Alleanza naziona- 
leal 10,5 per il quarto posto c'èla li¬ 
sta Bonino con il 9,2 seguita dai De¬ 
mocratici con I' 8,1. La Lega langue, 
Rifondazioneper bocca di Bertinotti 
«riconosce la sconfitta». L'attesa dei 
risultati reali, resa ancora più lunga 
dal ritardo nella chiusura dei seggi, 
ha spostato molto in avanti la possi¬ 
bilità di credibili valutazioni. Un pa¬ 
reggio sostanziale sembra andarsi 
delineando. Ma l'opposizione è già 
partita all'attacco del governo. 
Quello italiano. Chesi votasse perle 
europee, poco importa. 


RIEPILOGO NAZIONALE E 


IN PRIMO PIANO 


E in tvvain scenaia<4brchett»>virtuale 



1 Europee '99 

Europee '94 

Poi. '96 

LISTE 

SWG 

Votanti: 

Votanti 73,6% 

Voi 82,9% 
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ABACUS Proiezioni 





Poli 

% 

s. 

% 

s. 

% 

DS<'> 

17,5 

17,7 

15-16 

19,1 

16 

21,1 

RIF.COM. 

5 

4,2 

3-4 

6 1 

5 

8,6 

COMUNISTI ITALIANI 

7,5™ 

1,9 

1-2 


P.POPOLARE ITALIANO 

4,5 

3,5 

2-3 

10,0 

8 

6,8 

RINNOVAMENTO IT. - L. DINI 

(4) 

1,1 

0-1 

- 

- 

4,3 

FED.DEI VERDI 

(4) 

1,9 

1-2 

3,2 

3 

2,5 

1 DEMOCRATICI 

9,0 

8,0 

6-7 

- 

- 

- 

LA RETE-MOV.DEM. 

- 

- 

- 

1,1 

1 

- 

PRI-LIB.-ELDR 


0,6 

0-1 

0,7 

1 

- 

sdì «> 

(4) 

1,8 

1-2 

1,8 

2 

- 

FORZA ITALIA 

23 

25,6 

22-23 

30,6 

27 

20,6 

A. N. - PATTO SEGNI 

13,5 

10,5 

9-10 

12,5 

11 

15,7 

PATTO SEGNI 

- 

- 

- 

3,3 

3 

- 

CCD 

3,0 

2,4 

2-3 

- 

- 

5,8 

CDU 


1,7 

1-2 

- 

- 

UDEUR 

(4) 

1,4 

1-2 

- 

- 

- 

LEGA NORD 

4,5 

4,6 

4-5 

6,6 

6 

10,1 

MOV.SOC.TRICOLORE 

- 

1,3 

1-2 

- 

- 

0,9 

L. EMMA BONINO 

9 

9,2 

8-9 

- 

- 

- 

L. PANNELLA<« 

- 

- 

- 

2,1 

2 

1,9 

ALTRI 

3,5 

2,6 

0-6 

2,9 

2 

1,7 


<" Nel '94 e '96 PDS - «Nel '94 
me Pannella-RIformatori- ™ Il 


come PSI-AD - «Nel '94 con SgarbI, nel '96 ce¬ 
dalo è relativo alle cinque liste accorpate 



ALBERTO LEISS 

ROMA È stata la serata televisiva 
delle «forchette», delle «forbi¬ 
ci», da «sorpassi». Tutti più o 
meno virtuali. Eroe mal inconi co 
il dottor Pagnoncdli, l'uomo- 
Abacus terrorizzato di caderein 
una seconda trappola dopo il 
tonfo dell'errata previsione sul 
referendum elettorale. Il Tgl è 
statoestremamentecauto. Dopo 
la prima partedé collegamento, 
in cui tra un saccodi «ma» e«pe- 
rò» èstato illustrato il primo exit 
poli - quello appunto delle «for¬ 
chette», con Forza Italia tra il 23 
eli 27,1 Dstra 16el9,Antra 12 
el5, Bonino tra 9 eli. Asinelio 
tra 7 e9 - l'ottimo Andrea Man¬ 
tovani ha preferitocedereil passo 
al si m pati co cane poli zi otto Rex. 
E per un bel po' ha avuto campo 
libero Enrico Mentana, col suo 
ultraspdtacolare Tg5. Menta¬ 
na, ancora sull'onda del tempi¬ 
smo con cui - insieme a Cesara 


Buonamici dal Viminale- aveva 
annunciato a un 'Italia notturna 
e incredula che il quorum refe¬ 
rendario non c'era, si è lanciato 
in una rutilantediretta, in colle¬ 
gamento su pi uri maxi schermo 
con lesedi di tutti ipartiti. 

È subito apparso chiaro chei 
vincitori eranotreAnzi trevinci- 
tori euna vincitrice La vincitrice 
èEmma Bonino-cheperòsi èfat- 
ta attendere fino a mezzanotte e 
mezza: un comizio nella sede 
esultante ddI'Ergife di cui si è 
sentito solo l'audio («Abbiamo 
sconfitto!soloniin disuso...»): il 
cronista ddTgl, privo di imma¬ 
gini edi intervista esclusiva, era 
così irritato che ha preso a male 
parole un militante radicale che 
sventolava la sua brava bandie¬ 
ra davanti alletdecamere. Altro 
vincitore Berlusconi, che però - 
almento fino all'una - ha scdto 
di non apparire, lasciandosi rap- 
presentareda Urbani edall'algi- 
do Scaiola. Secondo vincitore il 
Partito popolare europeo (per un 


po' il «sorpasso» moderato sui 
socialisti a Strasburgo sembrava 
il solo dato serio e europeo). Tor¬ 
zo, indubitabilmente, Enrico 
Mentana. 

L'abilità dd conduttore dd 
TgS è brillata soprattutto nd- 
l'arduo vacuo chesi èdetermina¬ 


to tra le 23 e le 24,30, quando 
Pagnoncdli non si decideva a 
emetterela prima proiezioneuf- 
ficialeenon si sapeva più cheta¬ 
re. Fabio Mussi si rifiutava di 
commentare in una situazione 
«paradossale e fantasmatica». 
M entana peròèriuscitoa farloli- 


tigarecol forzi- 
sta Tajani, a 
proposito di 
supposti brogli 
dottorali. An- 
chetra il leghi¬ 
sta M areni e 
l'ex leghista 
Irene Pivetti 
(oggi schierata 
- ma chi se lo 
ricordava? 
con l'Udr, anzi 
Udeur) sono 
volate scintil¬ 
le: quando do¬ 
ro io- ha detto 
Irene - la Lega 
era al 10 per 
cento, oggi è al 
4... E così sì consolava peri 'unoè 
un po' per cento che la « forch at¬ 
ta» assegnava alsuopartitino. 

Ma lospdttacolopoteva essere 
animatograzieai collegamenti - 
sempredd Tg5 - con la ormai fa¬ 
mosa Buonamici elesueincredi- 
bili notizie dal Viminale Si ap¬ 


prendeva cheversola mezzanot¬ 
te c'erano ancora dettori impo 
gnati a votare in molti seggi di 
città italiane. Tanto che persi no 
il professor Mannhdmer, che 
ogni tanto si affacciava alTg4 di 
Fede, ha commentato ingenua- 
mente: ma allora hanno votato 
conoscendo già i risultati, par¬ 
don, gf; exit poli? Ma no, profes¬ 
sore, qud cittadini erano entrati 
nd seggi prima ddle22... 

Verso le 24,30, è arrivata la 
sospi ra ta « proi ezi oneu ffi ci ale». 
Ahimè, sembra proprio così. Le 
«forchette» non erano dd tutto 
virtuali. Berlusconi e Bonino 
vincono davvero. E gli esponenti 
dd centrosinistra - Polena eM os¬ 
si in testa - devonosommaretut- 
tequdlebricioledettorali perar- 
rivarea un 37-38 per cento che 
non fa sfiguracela coalizione di 
governo. Lanotteèancoralunga 
però. E c'è sempre la speranza 
che qualche «algoritmo» di Pa¬ 
gnoncdli regali un'insperata vit¬ 
toria. 


FLASH 


Ecco il Parlamento 
dell'era dell'euro 

■ Avrà poteri senzaprecedenti l'as- 
sembleadi Strasburgo, rinnovata 
perlaquintavolta, che vedrà la 
nascitadellamoneta unica. Gra- 
zieal trattato di Amsterdam en¬ 
trato in vigoreil mesescorso i 626 
eurodeputati dei 15stati membri 
(nel'94si sonoaggiunteAustiia, 
SveziaeRnlandia) hanno assai 
ampliato i poteri legislativi. Esa¬ 
minano, modificanoeapprova- 
noledirettivedellaCommissio- 
ne, il governo dell'Ue, cheposso- 
no rovesciarecon una mozionedi 
censura. L'europarlamento inve- 
cenon può essere sciolto antici- 
patamenteda nessuno prima 
dellafinedellalegislatura, nella 
piimaveradel 2004. 

Interessati 
in 298 milioni 

■ Gli europei chiamati alleurnea 
suffragio universalediretto sono 
con precisione297 milioni e978 
milaelettori. Il rinnovo del parla¬ 
mento di Strasburgoèiniziato 
giovedì scorsoeinteressaperò 
374milioni di cittadini dei 15 
paesi dell'Unione, compresi quel¬ 
li residenti all'estero. 

La vecchia mappa 
dei gruppi polìtici 

■ Dalleelezionidellalegislaturaap- 
penafinitaeiniziatanel 1994si 
erafomnataunacomposizione 
politicasuddivisainnovegruppi. 
Cioèi deputati europei, eletti nei 
ricettivi paesi sotto simboli eliste 
diverse, si sono poi aggregati a li¬ 
velloeuropeo in nove «famiglie»: 
il gruppo dei socialisti europei 
(Ds), quello dei popolari (cui han¬ 
no aderito Forza Italia, Ppi, Udr, 
Ccd,Svpealtii),quelloclei libera¬ 
li, il gruppo Unioneperl'Buropa 
(dove eralaLegaNord), quello 
clellaSinistraunitaria(Rifondazio- 
necomunista), quellodei Verdi 
(anchela Rete), quello Radicale, 
un gmppodi indipendenti «per 
l'Europadellenazioni»(finora 
senza adesioni in ltalia)eun grup¬ 
po misto (An, LegaN ord, Msi). 
Oraforselamappacambierà. 

In Italia diversi 
sistemi in campo 

■ Finoalle22 ieri i^gi italiani so¬ 
no rimasti aperti non solo perle 
europeemaancheperunatorna- 
tadi elezioni amministrative. S 
sono C03 sovrapposti sistemi 
elettorali diversi : perStrasburgo 
si èvotato con il sistemapropor¬ 
zionale, peri 270grandi comuni, 
soprail5milaabitanti,elepro- 
vinceconilmaggioiitarioadop- 
piotumo, peri comuni più piccoli 
con il maggioritario aturno unico 
eperii consiglio regionaledella 
Sardegnacon il si sterna elettorale 
misto. Cinqueeranoleci rcoscri- 
zioni elettoraleperleeuropee: 

N ordovest, N ordest. Centro, Sud 
elsole. Ehannoelettointutto87 
eurodeputati italiani. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


IL DEBUTTO ALL'OPERA DI ROMA 

A <4«clor»> sfaddicela coppia 
Trionfo per Haddo-Desà 


IL CONVEGN 0 «IN DEPEN DEN CE DAYS> 

DaCapual'aHarniedel dnema 
<^bito la legge antitiii^> 


ROMA La vita della Federa di Umberto 
Giordano è affidata soprattutto all’effi¬ 
cienza della coppia protagonista. E così 
si è formata una tradizione di «coppie 
storiche»: Emma Bellincioni-Enrico 
Caruso; Gilda Dalla Rizza-Aureliano 
Pertile; Adriana Pederzini e Beniamino 
Gigli. Questa tradizione si era un po' 
perduta dopo l’ultima Federa (1968) 
con Antonietta Stella e Mario Del Mo¬ 
naco. Bene, tutto ora è ritornato alla 
«storicità» più eccellente, con la coppia 
Daniela Dessi-Piacido Domingo. La pri¬ 
ma ha trionfalmente debuttato nel 
ruolo; il secondo con Federa ha final¬ 
mente debuttato in uno spettacolo liri¬ 
co al Teatro dell’Opera. È scattato l’ap¬ 
plauso appena è apparso in scena, al 


secondo atto, e si è scatenata una lun¬ 
ga acclamazione con richiesta di bis, 
dopo l’attesissimo Amor ti vieta. È inna¬ 
morato di Federa eje dice; «Amor ti 
vieta di non amar». È una pagina capa¬ 
ce di far venir giù il teatro, e così è sta¬ 
to. Peccato che Domingo non ha dato 
retta al pubblico entusiasta che gli gri¬ 
dava; «Amor ti vieta di non cantar». 
L’amore che gli manifestava il pubbli¬ 
co che, alla fine, si è accalcato sotto il 
palcoscenico, mentre dal l’alto pioveva¬ 
no fiori efiori raccolti dai cantanti eri¬ 
tirati al pubblico e al l’orchestra. 

Una bella orchestra che Steven Mer¬ 
curio (un «alato» direttore) ha mirabil¬ 
mente sospinto nelle non poche raffi¬ 
natezze melodiche e timbriche della 


partitura capace di assottigliarsi nel 
suono di un pianoforte (c’è in scena un 
nipote di Chopin; per l’occasione Ser¬ 
gio La Stella che rende omaggio allo 
zio) 0 d’una fisarmonica. Non altret¬ 
tanto felice è l’impianto scenico (ma 
c’è il buon dissolvere di un siparietto 
in un paesaggio lacustre), privo di una 
coreografia, e compiaciuto di scem¬ 
piaggini quali quella di far venire in 
primo piano un finto violinista che 
scimmiotta i suoi orchestrali o d’im¬ 
porre alla Dessi di sbarazzarsi d’una 
parte del costume, prima di offrirsi al¬ 
l’abbraccio del l’innamorato. Non si 
può avere tutto in una volta. C’è la 
coppia e c’è l’orchestra. C’è anche la 
seconda coppia; Cinzia Forte (Olga) e 
Armando Ariostini (De Sriex), potre¬ 
mo, in futuro, avere totalmente una 
Federa «storica». C’ètutto il tempo che 
serve. Samo in ansia per il Novecento 
che finisce, ma in realtà non è ancora 
finito l’Ottocento. Sarà che Amer gli 
vieta di nen durare. Repliche stasera, il 
16,19, 22, 24 e 26. ERASMO VALENTE 


«Senza antitrust il dnema sarà un Kese- 
ve», ha paventate Ettere Scela intervenen- 
de alla «tre gierni» sveltasi a Capua sette 
il titele «IndependenceDays» (un cembat- 
tive decumente ha sancite la fine dd con¬ 
vegno). Per il regista - scettica sulla pessibi- 
lità chela nuova legge passi in Pari amente 
- «è cemunque impertante che si cerchi la 
maniera di spezzare qudia piramide tetale 
e autesufficiente che geverna la nastra ci- 
nemategrafia». Ma se Scela invita a «rem- 
pere il circuite chiuse cemprendente predu- 
zione, distribuzione, esercizio e proprietà 
tdevisiva anche per privare gli autori di un 
alibi e tornare a ragonaredi cinema», l'av¬ 
vocato Michde Lo Foco, in una lettera 
aperta inviata al presi dente dd l’Ape Massi¬ 
mo Cristaldi, ricorda che è «inutile ululare 


alla luna» e che bisogna fare «battaglie più 
mirate verso la Rai e Mediaet affinché l'ac¬ 
quisto dd diritti non sia un favore dd prin¬ 
cipi ai vassalli, verso il legislatore affinché 
riformi la legge una volta per tutte senza 
"giochini lessicali", verso le banche affin¬ 
ché la smettano di considerare il credito un 
fatto esclusivo di Cocchi Cori, verso le 
strutture pubbliche affinché la Confindu¬ 
stria abbandoni le strategie egemoniche e 
lasci il cinema a chi lo sa fare». 

Avrete capito, insomma, che dietro l'ap¬ 
provazione ddia nuova normativa anti¬ 
trust - più volte promessa da Vdtroni e ora 
dalla Mdandri - si sta giocando una parti¬ 
ta politica di ampio respiro. Non sono in 
ballo solo i legittimi interessi di qud pro¬ 
duttori indipendenti che vedono restringersi 


ogni gorno di più il proprio spazio di inter¬ 
vento, ma più in generale le sorti di qudio 
che un tempo si chiamava pluralismo cul¬ 
turale Naturalmente demonizzare Cecchi 
Cori 0 la Medusa serve a poco. Non fosse 
altro perché molti degli autori cresciuti nd 
vivaio indipendente ali'occorrenza non di¬ 
sdegnano poi così tanto l’abbraccio «duo- 
polista». Non a caso - per citare i migliori - 
Virzì, Luchétti, Amdio, Benigni, Salvatores 
lavorano stabilmente con Cecchi Cori, 
mentre ndia rivale Medusa ritroviamo ta¬ 
lenti come Bertolucci, Scola, Tornatore Ar¬ 
gento, Zdfirdii. Le eccezioni si contano 
sulle dita di una mano: Nanni Mor^i in¬ 
nanzitutto, e poi Francesca Archibugi, Sil¬ 
vio Soldini, Roberta Torre... 

Inutile dire che finché le cose resteranno 
cosi appare difficile pensare a un rilancio 
dd cinema italiano capace di armonizzare 
le spinte creative e originali ai diktat di un 
mercato bloccato, gestito in senso verticale 
da due grossi gmppi dominanti. Ne^i Usa 
la legge antitrust è in funzione da ventan¬ 
ni, quanti ne serviranno in Italia perché si 
arrivi a qualcosa dd genere? Ml.AN. 


La tv che guerra ha visto? 

^unti critici dal convegno «Il medium èil masEacro» 


«Gli Usa buoni 
soioafaretagii» 

Sfogo di Tomatoreall’Efebo d'oro 


BRUNO VECCHI 

MERANO Ma quale guerra ricor¬ 
deremo quando questa guerra 
combattuta in Jugoslavia non sarà 
che un ricordo un po’ sfocato? 
«Resteranno i dubbi su quello che 
facciamo come giornalisti. E il 
dubbio che le giustificazioni sul 
corretto operare non siano suffi¬ 
cienti», è il giudizio di Michele 
Santoro, a chiusura del convegno 
Il medium èil massacro - Il gornali- 
smo ndia guerra dd Kosovo, orga¬ 
nizzato dalla Divisione Ricerca e 
Sviluppo di Mediaset neH’ambito 
del Merano Festival. 

Un convegno, che prendeva 
spunto dalla ricerca di Laura Tet¬ 
tamanzi (pubblicata da Link 
Istant), nel qualeletestimonianze 
del lavoro svolto dagli inviati si 
sono alternate alle incertezze del¬ 
l’essere informazione in tempo di 
guerra. Incertezze sul modo di 
operare in un conflitto raccontato 
ma poco visto dai corrispondenti. 
Incertezze sulle 
fonti, qualche 
volta inatten¬ 
dili e molto 
spesso non ve¬ 
rificabili. Incer¬ 
tezze sulla sog¬ 
gettività di un 
mezzo come la 
televisione. E 
dentro il mare 
magnum delle 
lacerazioni, 
una sola e poco 
rassicurante 
consapevolez¬ 
za: il sapere che guardare oltre il 
confine di una sofferenza (quella 
kosovara) per cercare il confine di 
un altro dolore (quello della po¬ 
polazione serba delle città bom¬ 
bardate) poteva anche provocare 
l’accusa di essere allineato sulle 
posizione di Milosevic. Come ac¬ 
cusa Santoro: «Non ci hanno 
bombardato a Belgrado. Ci hanno 
bombardato al ritorno in Italia. 
Sono stato attaccato da tutti per¬ 
ché ho osato rovesciacela posizio¬ 
ne classica delle telecamere mo¬ 
strando le paure dei serbi. Duran¬ 
te questa guerra ogni voce fuori 
dal coro è stata criminalizzata». 
Anche Michele Cambino di Avve¬ 
nimenti è dello stesso avviso: «Chi 
ha introdotto l’elemento critico 
nei confronti di una guerra stupi¬ 
da, che non ha aiutato il popolo 
kosovaro e ha introdotto nuova 
instabilità tra i popoli, è stato ac¬ 
cusato di esserefiloserbo». 

Una posizione, quella di Cam¬ 
bino e di Santoro, soggettiva e 
sincera, di chi ritiene che non 
sempre il fine non giustifichi il 
medium. Soggettiva e sincera, co¬ 
munque, come è stata quella di 
chi ha raccontato, sconfinando 
oltre le linee di sicurezza a pro¬ 
prio rischio e pericolo, il conflitto 
dalla parte dell’Uck: Giovanni 
Porta di Radio Popolare. Il suo fil¬ 
mato, acquistato dalla Cnn e Bbc 
e presentato per la prima volta in 
Italia, che documenta l’approssi¬ 
mativa organizzazione militare 
delle truppe dell’Uck, formate da 
ragazzi spinti a combattere per un 
reale desiderio di riappropriarsi di 
una nazione della quale si senti¬ 
vano privati, eia paura scritta ne¬ 
gli occhi dei combattenti, ha det¬ 
to più cose in chiave indipenden¬ 
te di quante non ne siano state 


■ SANTORO 
POLEMICO 

«Durante 
questo conflitto 
ogni voce 
fuori dal coro 
è stata 

criminalizzata» 


dette dalle reti ufficiali. «Anche 
perché noi abbiamo raccontato 
una guerra non vista, in cui c’era 
solo lo spiraglio dei profughi», 
documenta Sandro Petrone del 
Tg2. «Comunque nel Kosovo ab¬ 
biamo recuperato il nostro fare 
cronaca, piuttosto che limitarci al 
reportage. E il tentativo è stato 
raccontare la realtà con il dovere 
di essereesatti everitieri». 

Ma dove abitasse realmente la 
verità, che si fosse più propensi al 
primo piano o al campo lungo 
della notizia, probabilmente nes¬ 
suno degli inviati è riuscito a ca¬ 
pirlo realmente. «Il nostro proble¬ 
ma non è quello di schierarci», 
sottolinea ancora Gambino. «C’è 
sempre e comunque la consape¬ 
volezza che le guerre si vincono 
anche con l’informazione. E i ser¬ 
bi, daquesto punto di vista, pro¬ 
prio non ci sanno fare». 

«Abbiamo cercato di raccontare 
delle storie», interviene Amhad 
Rafat, corrispondente della Bbc e 
de El Tiempo. «Nessuno di noi è 


riuscito a vedere il conflitto, se 
non attraverso sopralluoghi che 
avevano i tempi dellegitegiappo- 
nesi. E forse abbiamo raccontato 
quello che adesso, entrando in 
Kosovo, non risponderà a verità». 
E ancora forse, della realtà del Ko¬ 
sovo l’informazione ha comincia¬ 
to ad occuparsene concretamente 
quando era troppo tardi: per evi¬ 
tare l’orrore e i I dolore eh e è stato. 
In tutta una nazione. «In ogni ca¬ 
so, nel raccontare bisogna ricor¬ 
darsi che il senso comune lo pro¬ 
duce la televisione», chiude San¬ 
toro. «In più è necessario anche 
ricordare che questa volta, diver¬ 
samente da quanto accadde con 
la guerra del Golfo, il 40% della 
popolazione che era contraria al¬ 
l’intervento non ha trovato dalla 
sua parte una forte presenza poli¬ 
tica 0 una voce come era stato il 
Tg3. Per questo credo che il guar¬ 
dare dall’altra parte del conflitto 
di alcuni sia servito a non disper¬ 
dere 0 far diventare extraparla- 
mentareil dissenso». 


E dal «Menano Festìval» 
tante idee per il video 

M ERANOC’è stato anche PippoBaudo a parlare del suofuturo, alla quarta 
edizionedel«MeranoTvFestival»chesi èchiusa ieri. «Il mioobiettivoè 
fare cose solo seè necessario. Con un lavoro di squadra. E offriredelle 
possibilità ai nuovi autori, magari ricordando, come diceva Marcello Mar¬ 
chesi di esprimereleloro ideea ruota libera: «ditecaz- 
zate, qualcosa uscirà», ha buttato lì come consiglio il 
Superpippo nazionale. Non prima di aver sottolineato 
che: « La mia residenza èa M ediaset. M a la mia patria è 
la Rai». C’erano anche le reti satellitari a parlare agli 
autori, in questa rassegna di numeri zero per la televi¬ 
sione, che ha premiato Ago Panini e tele Panzeri perla 
miglior idea per la tv; e Marco Poma e Franco Serra co¬ 
me migliori autori. E molto si è parlato, visto ediscusso, 
nella tregiorni altoatesina dedicata alla sperimentazio¬ 
netelevisiva eallariflessionesull’utilizzo del mezzo. Il 
risultato èstato una gelatina di vivacità, nella quale 
opere interessanti e meno interessanti hanno comunque avuto diritto di 
visibilità. E probabilmente, al di là dei premi edei meriti e dei demeriti, il 
senso della manifestazioneera proprio questo: garantireuna cittadinan¬ 
za alleopere. Con la certezza chesolo attraverso il confronto con il pubbli- 
cosi puòsperaregli autori possonosperaredi crescere. B. VE. 




Tomatore eTim Roth sul set di «La leggenda del pianista sull’oceano» 


Omaggio AL Genio. 
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alTart. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
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SERGIO DI GIORGI 

AGRIGENTO «Oggi la Miramax 
sta per distribuire negli Usalaver- 
sione integrale di Nuovo cinema 
Paradiso. M i sembra un fatto pa¬ 
radossale». Sorride amaro Giuse- 
pe Tomatore, che, dopo l’esclu¬ 
sione dal festival di Cannes, si 
consola con i premi che conti¬ 
nuano a piovere su La leggenda 
dd pianista sull'oceano: prima 
cinque Nastri d’argento e ora, 
nella sua Scilia, l’Efebo d’oro, la 
manifestazione internazionale 
che scandaglia da 21 anni i rap¬ 
porti tra cinema e letteratura. 

L’occasione era propizia per 
chiarire alcune delle vicende ri¬ 
maste un po’ oscure, a comincia¬ 
re dai famosi «tagli» richiesti dai 
distributori statunitensi. «Ho 
preferito sin qui sottrarmi alle 
chiacchiere, più 0 meno fondate 
0 interessate, che riducono tutto 
a un problema di bassa cucina, di 
"tagli" appunto. In realtà si tratta 
di questioni complesse che ri¬ 
guardano, tra l’altro, la diversa 
percezione di un’opera filmica 
nei vari contesti Non vorrei, pe¬ 
rò, che si ripetesse la storia di 
Nuovo cinema Paradiso, passato 
alla storia come un film "rimon¬ 
tato" da Cristaldi. Una bugia e 
anche un’offesa enorme alla me¬ 
moria di un straordinario pro¬ 
duttore». Come andò allora? «lo 
fui costretto ad accorciare quel 
film per farlo sopravvivere sul 
mercato italiano, anche se poi la 
versione corta ebbe successo an¬ 
che all’estero. 3 trattò di un’ope¬ 
razione dolorosa, ma molto se- 
plice: tagliai un intero rullo di 
film. Dopo quell’esperienza ho 
preteso sempre, per contratto, il 
final cut. Per La leggenda, in man¬ 
canza di accordo con la New Li¬ 
ne e la Miramax, ho preferito ri¬ 
montare io stesso il film, anche 
se sarebbe meglio dire riscrivere. 
Ora, infatti, è un altro film, està 
per uscire negli Usa e in tanti al¬ 
tri paesi. Non sta a me dire sesia 
miglioreo peggiore, comunqueè 
sempre un mio film. Finora, del 
resto, gli americani non hanno 
mai migliorato un film accor¬ 
ciandolo. Ne sapeva qualcosa 
Sergio Leone. Lui non aveva il fi¬ 


nal cut, sono certo che oggi mi 
avrebbe dato ragione». 

Quanto a Cannes, il festival 
che dieci anni fa laureò Nuovo ci¬ 
nema Paradiso e nel 1994 stroncò 
Una pura formalità, Tomatore 
spiega così l’esclusione: «Il film 
era stato invitato da Berlino, ma i 
distributori statunitensi preferi¬ 
vano andare a Cannes. Jacob, in 
effetti, aveva mostrato interesse 
per il film, solo che nel frattem¬ 
po la questione della durata non 
s’era risolta. Peraltro Jacob non 
ha mai chiesto alla Medusa la 
versione integrale uscita in Italia. 
Non so cosa pensare... Magari 
non voleva dare un dispiacere 
agli americani». 

Con la sua «Sciarlò», Tomatore 
ha prodotto prima II figlio di Ba- 
kunin di Cabiddu e ora II mano¬ 
scritto dd principe di Roberto An¬ 
dò, che racconta gli ultimi anni 
di Tornasi da Lampedusa e la ge¬ 
nesi del Gattopardo. Due film di¬ 
versi per sensibilità ma entrambi 
costruiti sul tema della memoria, 
un argomento di cui si è fugace¬ 
mente discusso sulla stampa na¬ 
zionale. «Ai tempi del neoreali¬ 
smo il presente era immediata¬ 
mente riconoscibile e universale. 
Oggi il presente, specialmente in 
Italia, appare indecifrabile: è il 
grande problema di ogni artista e 
intellettuale. Molti registi, penso 
ad Amelio ma anche ad Andò e 
Cabiddu, indagano nel passato 
per illuminare il presente. In fon¬ 
do era questo, il più delle volte, il 
segreto di Sciascia». 

Restano infine da ricordare gli 
altri premiati dell’Efebo ’99, gui¬ 
dato come sempre da Corrado 
Catania e Egle Palazzolo. LuisSe- 
pùlveda per Storia di una gabbia- 
ndla e il produttore Massimo Vi¬ 
gliar che promuoverà l’esordio 
nella regia dello scrittore con 
Ninguna parte; Francesco M asei li, 
nella sezione dedicata alla tv, per 
Il compagno tratto da Pavese e 
Amanda Sandrelli che del film è 
una delle attrici. Infine il tradi¬ 
zionale premio del Sndacato 
giornalisti cinematografici per il 
miglior libro èandato ex-aequo a 
Soltanto un nome nd titoli di testa 
di Ugo Pirro (Einaudi) e a Caro- 
sdlo napoletano di Valerio Capra- 
ra (Guida editore). 
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LA «24 DI LEMANS> 

Vince la Bmw con Martini 
Toyota iellata: seconda 

■ La Bmwha conquistato lasua prima vittoria alla «24 
orediLeMans», una classica di automobilismo. Trai 
pilotichehannoportatoal successo la vettura tedesca 
c'èanchePierluigiMartini(conYannichDalmaseJoa- 
chimWinkelockl.Ètoccatoproprioairitalianomante- 
nereil vantaggio conquistatoa un'ora dallafinesul trio 
giapponesedellaToyota.ltrepilotihannocompiuto 
complessivamente366giri,dueinpiùdellaToyota.La 
macchinagiapponeseerainvantaggioquando, aun'o- 
radallafine, leèesplosauna gomma. L'incidenteha 
consentitoaMartinidipassareintesta.Eccellenteter- 
zo posto per l'Audi, allasua prima gara a LeM ans: l'ita¬ 
liano Emanuele Pirro, il tedesco FranckBiela e il belga 
DidierTheyshannoportatosul podio l'esordiente. 
Quartocon l'altra Audì (R8R),MicheleAlboreto, Rinal¬ 
do Cappelloeil francese Laurent Aiello. Ritiratafmoto- 
re) la Ferrari 333 SP di M auro Baldi, Christian Pescato¬ 
ri edel francese] iromePolicand. 


SUPERBIKE 

Ducati sempre più leader 
Prima Fogarty, poi Corser 

■ Ancora Cari Fogartysu Ducati vince la gara « 1 » della 
tappa mondialedi Superbike in corsosul circuito di 
Nurburgring, inGermania. Fogartyha preceduto Aa¬ 
ron Slightssu Honda. La gara «due» èstata vinta dal¬ 
l'altra Ducati di Troy Corser che hasuperato nell'ulti¬ 
mo giro Aaron Slight, ancora secondo su Honda. Cari 
Fogarty, vincitore di gara l,ècaduto al 17°giro,siè 
rialzato e ha concluso al 16°posto. La doppietta della 
Ducati consolida la leadership della casa italiana nel 
Mondialesuperbike. 

L'ordine di arrivodella gara «1» mondiale Superbike: 
l)CarlFogarty(Gb-Ducati)35'12"037allamediadi 
163.081 kmh; 2) Aaron Slight (Nzl-Honda) 
35'19"299;3)TroyCorser(Aus-Ducati)35'42"215; 
4) Gregorio Favilla (Spa-Kawasaki)35'47" 153; 5). 
PeterGoddard (Aus-Aprilia)35'48"396:6)Katsuaki 
Fujiwara(Gia-Suzuki)35'49"500;7)VittorianoGua- 
reschi(lta-Yamaha)36'00"631:8). 


Il <fagazzo del muretto» 
Schumi sibila tutto 
Ora Hakkinen leader 

In Canada fuori pista con botto del tedesco 
Strepitosa rimonta di Irvine che giunge terzo 





Michael Schumacher mentre torna a piedi ai box 


A.CIark/ Reuters 


MAURIZIO COUXNTONI 

Come si butta via un Gp e come per 
un errore si può rischiare di perdere 
un titolo mondiale. Schumacher ha 
sprecato un'occasione d'oro, Hakki¬ 
nen ne ha approfittato andando a 
vincere. E pur senza sapere come ha 
fatto, il finlandese è per la prima vol¬ 
ta in testa, quest'anno, al campionato 
mondiale La sesta gara della Cagione 
in Canada è andata dunque al cam¬ 
pione del mondo della McLaren gra¬ 
zie ad un errore di Schumacher, che 
ha ammesso- forse per la prima volta 
nella sua vita- pubblicamente d'aver 
sbagliato: Fischella s'è preso il secon¬ 
do posto, mentre Irvine, dopo una 
strabiliante rimonta, èdiventato il ve 
ro eroe della giornata salendo sul ter¬ 
zo gradino del podio. 

Hakkinen ha dunque vinto (è la sua 
12= affermazione; 119= per la McLa¬ 
ren) per la terza volta quest'anno, pur 
senza fare nulla di eccezionale Ha so¬ 
lo atteso con pazienza dietro Schume 
cher, lo ha ringraziato quando la 
F399 del tedesco si è «stampata» sul 
muretto di cemento all'entrata del 
rettilineo del traguardo, ed è andato 
in testa alla gara. Oggi à;humi avreb¬ 
be potuto godersi la testa della classi¬ 
fica ed invece si scervellerà nel vedere 
e rivedere al «rallenti» quel suo errore 
a quella, maledetta, curva che gli è 
colata la gara nel giorno più impor¬ 
tante, con la Ferrari che andava da 
Dio e che fino a metà gara aveva stra- 
meritato la prima posizione II rivale 
Mika ora guida in classifica con 4 
punti di vantaggio sul tedesco (34 a 
30): Irvine insegue terzo con 25 pun- 
ti. M en tre n el I a «costrutto ri » I a Ferrari 
ha ancora un discreto vantaggio, 55 a 
46, sulla McLaren. 



M. Hakkinen (McLaren) 


Ih4r35"727 media 180,155 km/h 
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In Canada è la giornata dellesafety- 
Car- quattro ne entrano in pista, l'ul¬ 
tima scompare dal tracciato a pochi 
metri dalla volata finale dei tre di te 
sta-e di Eddie Irvine Dopo la parten¬ 
za, alla prima curva (dedicata a Sen¬ 
na), Schumi si presenta solo al co¬ 
mando, poi si infila Hakkinen, dietro 
Irvine e Fisichella, mentre Coulthard 
arriva in leggero ritardo. Mac'èsubito 
un incidente: Trulli ostacolato da 
Frentzen va in testacoda prendendo 
come birilli Alesi e Barrichello. Ingres¬ 
so della prima safety-Car, che rimane 
in pista un solo giro consentendo poi 
a Schumi di riprendere la marcia. La 
pista è difficile, si guida al limite: al 4° 
giro (per un incidente a Zonta) per la 
seconda volta entra la vettura d'emer¬ 
genza. Dopo tre passaggi riprende la 
gara, Michael cerca di allungare su 
Hakkinen, mentre Irvine è tallonato 
da Coulthard. Irvine controlla Coul¬ 
thard, mentre Schumi comincia a far 
segnare giri veloci, domina. I freni so¬ 
no sempre più sollecitati etra il 13“ e 


il 14“giro, Hakkinen eSchumi si «spa¬ 
rano» a vicenda tempi record. Al 18“ 
giro sono tre i secondi che Schumi dà 
a Mika. 

Il ritmo di Michael è straordinario, 
èsempreil più veloce, mali finlande¬ 
se spinge, tocca i cordoli, sfiora i mu¬ 
retti, cerca di non mollare Schumi. I 
secondi vantaggio per la Ferrari au¬ 
mentano, ma i sogni di vittoria svani¬ 
scono per Schumi al 29“ passaggio: la 
sua F399 tocca il cordolo prima di en¬ 
trare sul rettilineo finale, Michael 
non riesce a control lare la vettura che 
si va a distruggere, assieme, alle spe¬ 
ranze del Cavallino, sul muro a lato 
del rettilineo del traguardo. Esce di 
scena il tedesco, Hakkinen va al co¬ 
mando, solo Eddie Irvine può inven¬ 
tare qualcosa. E cosi farà. Dopo un 
«frontale» di Villeneuve (sempre alla 
stessa curva di Michael), 37“ giro, en¬ 
tra la terza safety-Car, ne approfittano 
Hakkinen e Irvine per il primo rifor¬ 
nimento. 

I distacchi s'accorciano, ma quan¬ 


do torna ai box la vettura d'emergen¬ 
za, con il finlandese in fuga, Coul¬ 
thard sferra alla «Senna» l'attacco ad 
Irvine. Riesce il sorpasso, Eddie recu¬ 
pera, ma viene però toccato sul retro 
dallo scozzese che pagherà con dieci 
secondi di penalità. Da qui inizia la 
vera gara di Eddie. Il nordirlandese 
non molla, vuole andare a punti, non 
ci sta a chiudere cosi la gara (è ottavo 
al momento). Senza sosta, è da solo a 
lottare contro le McLaren. Recupera 
negli ultimi diciotto giri, fino alla ter¬ 
za posizione dopo aver fatto un sor¬ 
passo da rally (nella sabbia e nell'er¬ 
ba) ad Herbert. Straordinaria la sua 
gara, ci scappa anche il giro veloce, 
Eddie è scatenato, da spettacolo. En¬ 
tra per la quarta volta la vettura d'e¬ 
mergenza in pista (incidente a Fren¬ 
tzen), mancano tre giri al termine ed 
è soprattutto un insolito ultimo giro: 
davanti la safety-Car, dietro Hakki¬ 
nen, Fisichella e Irvine. Vince il fin¬ 
landese, poi gli altri due. Un podio, 
quello di Irvine, che vale una vittoria. 


Michael ammette: 
<^upido errore» 

«Peccato, la mia Ferrari era perfetta» 


Poteva essere una giornata magica 
per Michael Schumacher. Ed invece 
un errore a metà gara ha guastato la 
festa. «È stato un mio errore - am¬ 
mette il tedesco -, un errore stupi¬ 
do». Schumacher è decisamente di¬ 
sorientato per quello che è stato ca¬ 
pace di combinare. E racconta il suo 
incidente: «Ho perso il controllo al¬ 
la chicane, poi la vettura si è andata 
a schiantare sul muro del traguar¬ 
do». Poi precisa meglio quello che è 
successo: «La colpa èstata della sab¬ 
bia - spiega Schumi - all'inizio della 
chicane, già me ne ero accorto al gi¬ 
ro precedente, ma non sono riusci¬ 
to a frenare la mia vettura che con 
tutta la potenza s'è frenata su quel 
muro». 

Un peccato, però. La F399 stava 
andando benissimo, all'altezza del¬ 
la McLaren, addirittura meglio delle 
Frecce d'Argento. E Schumi riflette: 
«Sono dispiaciuto perché la gara si 
era messa molto bene per noi, ero 
in testa, dominavo la corsa, potevo 
sicuramente vincere la gara qui in 
Canada. Peccato, perché la mia vet¬ 
tura non aveva nessun tipo di pro¬ 
blema, era perfetta. Ma a quella ma¬ 
ledetta chicane la mia auto ha perso 
la linea ideale e non c'è stato nulla 
da fare: se n'è andata... ». Ma Schu¬ 
macher vuole subito dimenticare. 


In questa settimana ci saranno i test 
che la Ferrari dovrà sostenere sulla 
pista di Magny Cours: «Penso ai test 
francesi - diceMichael -, siamo mol¬ 
to competitivi, ma dobbiamo anco¬ 
ra migliorare. Ma in fondo - Mi¬ 
chael torna quello di sempre - an¬ 
che io una volta l'anno posso sba¬ 
gliare». 

Il vincitore invece, Mika Hakki¬ 
nen, non crede a quello che è suc¬ 
cesso: «Non so come esprimere 
quello che sento - dice il finlandese 
-, è stato incredibile, una^erienza 
straordinaria. Già dall'inizio della 
gara mi ero trovato a mio agio con 
la mia McLaren, anche se stavo die¬ 
tro a Michael. La vettura andava 
molto bene, ho atteso... e sperato. 
Quando poi ho visto uscire Michael 
ho sospirato. E, eccomi qua, ho vin¬ 
to la gara». 

E lo straordinario Irvine? Lui è 
tranquillo, come al solito, non si la¬ 
scia prendere da esagerati entusia¬ 
smi: «Mi sono preoccupato solo di 
andare più forte possibile. Avevo 
due auto davanti da superare (nel fi¬ 
nale, ndr), ho sfruttato l'entrata del¬ 
la safety-Car, poi ho spinto al mas¬ 
simo, ho lottato testa a testa con 
Herbert e lì le cose sono diventate 
divertenti. Ho trovato il podio: che 
dite, melo sono meritato?». Ma.C. 


La Reggina è in A, un secolo per realizzare un sogno 

Il sindaco Falcomatà: «E l'entusiasmo per questo successo farà da volano all'intera citt^> 



ALDO VARANO 

ROMA Un sogno inutilmente inse¬ 
guito per quasi un secolo quello del¬ 
la Reggina in serieA. Un sogno, per 
molti una illusionedestinata a resta¬ 
re tale, che intere generazioni di reg¬ 
gini hanno tramandato a quellesuc- 
cessivedopo averlo ricevuto dai pa¬ 
dri e dai fratelli più grandi. Solo ne¬ 
gli ultimi decenni era stato possibile 
il salto, prima in serie C e poi B. E 
più volte il sogno era stato lì lì per 
realizzarsi, la squadra aveva perfino 
giocato in al cu ne occasioni la fi naie. 
«Primao poi celafaremo. In serieA 
dobbiamo finire». Vigilie appassio¬ 
nate vissute con il cuore in gola, il 
fiato sospeso e una tensione inten¬ 
sissima a cui avevano fatto seguito 
delusioni cocenti. Cosi, piano piano 
la città che non riusciva a sfondare, 
enellacittàgli sportivi, avevainizia- 
to a temere di essere figlia di un dio 
minore, destinata a sfiorare il suc¬ 


cesso per poi assistere al disfacimen¬ 
to. 

Poi la svolta. Lillo Poti, commer¬ 
ciante di abbigliamento, ha messo 
insieme le persone giuste e ha pro¬ 
grammato la serie A, un obiettivo 
apparentemente improponibile per 
la città, in sei, sette anni. Una fatica 
lunga e continua, uno sforzo senza 
interruzioni, un pubblico appassio¬ 
nato e generoso, sempre pronto a 
far polemiche, a discutere giornate 
intere, ma mai sorpreso in un gesto 
intollerante, in un'azione violenta. 
E aliatine, serieA èstata. 

«Ce lo siamo meritato: è la prima 
cosa che mi viene in mente». Italo 
Falcomatà, il sindaco della città, rac¬ 
conta al cellulare da Torino: «Samo 
entrati in bar dove tutti parlavano 
piemontese. Appena hanno capito 
che eravamo di Reggio lì dentro s'è 
parlato solo calabrese». È stracon¬ 
tento il sindaco e una cosa vuol dir¬ 
la subito: «Oggi (ieri, ndr) a Torino 
c'erano almeno settemila ragazzi. 


Ma hanno passato la mattinata an¬ 
dando a visitarei monumenti, a sco¬ 
prire la città in cui i loro nonni arri¬ 
vavano con le valigie di cartone per 
trovare lavoro. Sono stati di una cor¬ 
rettezza splendida. Sarebbe stato co¬ 


si anche se avessimo perduto. Il tifo 
separato dalla violenza è un nostro 
vanto evogliamo cheresti tale». 

Sostiene Falcomatà: «La città ave¬ 
va già assaporato l'esperienza di ve¬ 
dere la serieA a portata di mano. Il 


pubblico c'è. È maturo. Di nuovo c'è 
stata una intesa tra allenatore, pre¬ 
paratori, tecnici, direttore sportivo. 
Una impostazione che ha retto per 
anni alla prova. Naturalmente i 
complimenti vanno al tessitore, Lil¬ 
lo Foti con Iacopino, Martino, che 
ha costruito la rete». Oggi, è la valu¬ 
tazione del sindaco, la città ha, in 
un altro settore, un pubblico evolu¬ 
to, sperimentato, ches'èformato in 
una strategia «dura e civile». Sull'A¬ 
rea dello Stretto - che comprende 
Messina ma si prolunga in tutte le 
città della Calabria e giù giù fino Ca¬ 
tania, la Reggina è una splendida ec¬ 
cezione che porterà fin qui quanto 
di meglio c'è nello sport italiano. 
«La città accentuerà la sua capacità 
di richiamo. Questo significa entu¬ 
siasmo, pubblico. Mi immagino-di¬ 
ce Falcomatà - una energia entusia¬ 
smante attorno alla squadra, una 
energia che sarà poi possibile river¬ 
sare e utilizzare anche in altri setto¬ 
ri. Insomma, lo sport di altissimo li¬ 


vello consentito dalla serieA potreb¬ 
be essere «l'ascensore di altre cose». 
Falcomatà fa un'aggiunta: «Non ho 
mai creduto allo sport, in questo ca¬ 
so al calcio, come a una droga per i 
disoccupati che la domenica final¬ 
mente si dimenticano di non aver 
lavoro e di essere disperati. Quando 
si vince un campionato ci sono do¬ 
dicimila, quattordicimila persone 
che vivono questa tensione e si trat¬ 
ta di un pubblico che cresce con la 
squadra. Sia chiaro, i problemi della 
città sono enormi e la promozione 
in serieA certo non li risolve. Mac'è 
un fatto positivo in più. La dimo¬ 
strazione che ci sono energie e che 
soprattutto c'è la possibilità di farce¬ 
la quando le carte vengono giocate 
bene». A Reggio, la partita è stata se¬ 
guita in diretta in piazza. Appena c'è 
stata la certezza della vittoria mi¬ 
gliaia di reggini si sono riversato 
nelle strade. La città è rimasta para¬ 
lizzata, ma mai ingorgo fu più gradi¬ 
to. 
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La grande volata di Irvine 


Vince Hakkinen grazie ad un 
grave errore di Schumacher, 
ma il veroeroedel Gran Premio 
del Canada è l'altro ferrarista, 
Eddie Irvine che, dopo essere 
stato spinto fuori pistadaCoul- 
thard, è stato protagonista di 
una rimonta incredibile che 
l'ha portato sul terzo gradino 
del podio. Un'impresa eh evale 
lariconferma? 

I SERVIZI 

A PAGI MA 23 



flessione Dst R prìmA vola la Bonino 

Ballétto di dati, difficoltà ndleproiezioni: il centrosinistra con oltreil 40%superail Polo 

Buona affermazione per il partito di Prodi. Pesantesconfìtta per l'asseFini-Se^i 


E CAMBIATA 

LAGEOGRAHA 

DELL'ULIVO 

BRUNO MISERENDINO 

G li exit-pollseleprime 
proiezioni del voto eu¬ 
ropeo delineano un 
quadro abbastanza compli¬ 
cato. Stamattina sarà tutto 
più chiaro, ma seleprimein- 
dicazioni degli istituti de¬ 
moscopici sono buoneal me¬ 
no per rilevare le tendenze 
generali, c'è da dire che la 
tornata elettorale è stata 
senz'altro più favorevole ai 
partiti dell'opposizione^ 
Forza Italia in testa. Inten¬ 
diamoci, non c'è stato o non 
èal levi stei I terremoto gene- 
raleauspicatoda Berlusconi 
e anzi nel complesso il cen¬ 
trosinistra, sia purea fatica, 
tiene nei confronti del Polo 
attestandosi, deci male più o 
meno, poco sotto quella so¬ 
glia chein modo un po' biz- 
zarroèstatadefinitacomela 
soglia-salvezza del governo. 
Maèchiaroche^sem predan¬ 
do per buoni ecit poli e pri¬ 
me proiezioni, l'astensioni¬ 
smo (come peraltro In un 
buon numero di paesi euro¬ 
pi ) e I a grande fram menta- 
zi one dei I e I i ste (qu està ti pi- 
camenteitaliana) hanno pe¬ 
nalizzato sensibilmente le 
forze della coalizione di go¬ 
verno. 

I Dsvanno indietro rispet¬ 
to a poi iti che e eu ropee del 
'94, perdono vi stesamente il 
primato rispetto a Forza Ita¬ 
lia, ma il dato vero, nel cen¬ 
tro-si nistra,èchesi èdi fatto 
modificata la geografia in¬ 
terna. Si di rà chegl i scossoni 
erano prevedibili eprevisti, 
ma sarà difficile non tener- 
neconto. 

SEGUE A PAGI MA 3 


PROIEZIONI La quinta proi azione A bacus, arrivata dopoie 
2 di notte, conferma sostanzi ai mente i primi 
sondaggi. Democratici di sinistra ai 17,7% Forza Itaiia ai 25,6. li 
dato più clamoroso riguarda peròla Lista Boninochevienedata ai 
9,2 percento. I Democratici di Prodi all'8 percento. Fileeprotestesi 
sonoavutesoprattuttoal Sud peri moltissimi dddori obesi sono re¬ 
cati ai seggi solo all'ultimo momentoechehanno provocato filee 
ritardondi'iniziodegli scrutini. 

IL GOVERNO II P°lo ha immediatamentegrìdatoal sorpas¬ 
so, chiedendo cheD 'Alema «tragga ledovute 
conseguenze dai voto». In realtà la differenza tra i duePoli non è 
abissalecomesembrano voler far crederegli esponenti dd centro- 
destra. Il totaledd Poloè38,5, il totaledd centro-sinistra 40,2. 

LE NOVITÀ Clamoroso il risultato ddia Lista Bonino. Dopo 
il flop peri'dezi one dd presi dente dd la Repub¬ 
blica, un grandissimosuccesso. Eccdlenteancheil rìsultatoddl'A- 
sindlodi Prodi. 

GUSCONHTTI Pph Lista Dini, An con Segni. Bruttissima 
sconfitta perii neonato Fidante. Ai partito 
di Fini, l'unionecon Segni non ha fatto bene. Pressochédi mezzati i 
pope! ari. Scon fi tti ancheL ega eRi fondazione. 

I SERVIZI 

DA PAGI MA 2 A PAGI NA10 



IN PRIMO PIANO 


♦ Ora Id Lega trema 
Bossi: la gentenon vota 
è colpa del sistema 

ROSSI 

A PAGINA 9 

♦ Comunisti ostaggio 
della «forbice» 

Cossutta: governo bene 

ANDRIOLO 

A PAGINA 9 

^Pasquino: se il voto 
conta poco, c'è 
l'effetto sole-mare 

BARONI 

A PAGINA 7 


Berìllio e Londra spingono l'Europa a destra 

Blairper(delametàdei seggi. In Franci a invece vince la sinistra di Jospin 


IL NUOVO PARLAMENTO 


] 35 Liberali 



FRANCIA 

Europee '99 % 

Europee ’94 % 

GRAN BRETAGNA 

Europee '99 % 

Europee '94 % 

Udf (Destra) 

9,4 

25,6 

Laburisti 

EXIT poa 

29 

42,7 

Rpr (Gollisti) 

12,7 

Conservatori 

37 

26,8 

Ps (Socialisti) 

22,3 

14,5 

Altra Europa (Destra) 

12,7 

12,3 

Liberaldemocratici 

15 

16,1 

IGERMANIA 

Europee'99% 

Europee'94 % 

SPAGNA 

Europee'99% 

Europee'94% 

Spd (Socialdemocratici) 

30,8 

32,2 

Pp (Destra) 

38,6 

40,6 

Cdu (Democristiani) 

48,6 

32,0 

Psoe (Socialisti) 

35,6 

26,8 

Csu (Democristiani) 

12,3 

lu/lc (Sinistra) 

5,7 

13,6 


BRUXELLES La sonora sconfitta dei laburisti in In- 
gh i Iterra con I a con seguente clamorosa ri monta dei 
conservatori elaflessionedellaSpd tedesca accom¬ 
pagnata dal crollo dei Verdi edal successoCdu (più 
9%) spingono prepotentementeil Parlamento euro¬ 
peo a destra. Almeno stando alle prime proiezioni 
virtuali dei sondaggi a scruti ni appena iniziati. Si sal- 
vajospin: il suo Pscon il 20.5% restali primo partito 
in Francia,dovesi affermano! Verdi di Cohn Bendit 
(11%); si salvano! socialdemocratici portoghesi eau- 
striaci. Negli altri paesi èil centrodestraaconquistare 
la scena politica: in Belgio perdono i socialisti al go¬ 
verno, in Greciavincel'opposizionedi Nuovademo- 
crazia, in Spagnaresta primo Aznar(main calo)eha 
una buona pèrformanceil Ps(più4%). In Sveziavin- 
conoi Liberali (dal 4,8al 14.7%), si afferma lasinistra 
e calano i socialdemocratici che restano primi. In 
Findiandiai socialdemocratici perderebbero un seg¬ 
gio. «Per la prima volta in 20 anni i popolari europei 
stanno perottenerefino a30 seggi più dei socialisti» 
dice il Ppe da Bruxelles. Clamoroso il voto inglese, 
Blairperdelametàdei suoi seggi :neaveva62su87. 

I SERVIZI 
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L'INTERVISTA 


Sassoon: 
labour bocciato 
in europeismo 


DE GIOVANNANGELI 


A PAGINA 10 


L'INTERVISTA 


Lazar: èjospin 
l'unica guida 
della «gauche» 

MARSILLI 

A PAGINA 15 


Kosovo, scontri fra seri)! efoiza Onu. Uodsi due giornalisti 

Spaicitoriea Prizren con i militari tedeschi ea Pristina con ^i inglesi: tre morti, treferiti 



por cssero 
sempre aggioriTati 
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ROMA Scontri a fuoco fra la forza 
militaredell'Onuei militari serbi 
i n Kosovo. È accaduto a Pri zren e 
a Pristi na. A pocheoredal suo i n- 
gresso a Prizren, il contingente 
tedesco del la forza di paceèstato 
coinvolto in uno scontro afuoco 
nel centro dellacittà. Daunavet- 
turaciviledueserbi hannospara- 
to contro uno dei blindati della 
Kfor che presidiava un incrocio 
vicino all'ufficio postale. I tede 
schi hanno reagito, l'autista èri- 
masto ucci so da u n co I po al I a n u- 
ca, il suo compagno è morto po¬ 
co dopo. Fuori Pristinaloscontro 
è avvenuto fra i parà britannici e 
un poliziotto serbo in borghese. 
Uccisi ancheduegiornalisti tede¬ 
schi. Continuano invece! collo¬ 
qui fra Mosca eWashington, in 
cerca di una difficile intesa sulla 
presenza del contingente russo 
in Kosovo. 

I SERVIZI DA PAGINA 

16 a 19 


Nella trappola 
dei ceixhini serbi 

■ Imilitari britannici entranoaPristi- 
naaccolti comeliberatori, i serbi si riti- 
ranotragli insulti degli albanesi. La 
tensioneèalta. Un cecchinoserbo uc- 
cisodaun parà. In serata, vicinoallaca- 
pitale, duranteun'altra sparatoria, 
muoionoduegiomalisti tedeschi. 

MASIROLUCA 

A PÀGINA 17 

I bersaglieri 
verso Pec 

■ Èentrato in Kosovo al completo il 
contingente italiano dellaKfor. Una 
lunga marcia, attraverso villaggi da 
duemesi isolati dal mondoeasediati 
daatrocitàebombe, porterai bersa¬ 
glieri fi noaPec,dovegiungeranno 
oggi. 

FONTANA 

APÀGiNAig 


Scontro a fuoco 
peri soldati della Kfor 

■ ApocheoredalsuoingressoaPri- 
zren, ilcontingentetedescoèstato 
coinvoltoinunoscontroafuoconel 
centrodellacittà.Daunavettura civile 
dueserbi hannosparatocontrouno 
deiblindati dellal4or.ltedeschi han¬ 
no reagito, l'autistaèrimasto ucciso. 

FIERRO 

À PÀGINA i'S 

Silvestri: «Inaccettabile 
una spartizione» 

■ Concedereunsettoredel Kosovo 
al control lo dei russi potrebbe prelu- 
dereaun'inaccettabilespartizione. 

M eglio cercareun altro compromes¬ 
so. El'opinionediStefanoSlvestri, vi- 
cepresidentedell'lstituto affari inter¬ 
nazionali. 

DE GIOVANNANGELI 
ÀPÀGÌNÀÌ7 


Pubblicità 

Riducente Cosce, Glutei, Ventre. Test seìentìfia dall’America 

Test clinici in America sulla 
crema per ridurre le adiposità 
di «cosce, glutei, ventre» 

Mcllc farmacie italiane è disponibile il trattamento 


NEW YORK ^ Riducente 
Cosce, Glutei, Ventre il nemico 
numero uno dei centimetri di 
troppo». La diehiaraaonc è arri¬ 
vata dai Laboratori Sirky e fa se¬ 
guito ad una serie di test clinici di 
efficacia c sicurezza die hanno di¬ 
mostrato la capacità coadiuvante 
di questa nuova pomata cosmeti¬ 
ca ndla riduzione in centimetri 
delle adiposità localizzate del cor¬ 
po. I.a sperimentazione sdeiitifi- 
ca, condotta dai ricercatori Ame¬ 
ricani Dr. David Yeung e Dr, 


Walter Smìtii, è durata due mesi 
ed ha coinvolto 30 volontari, fx: 
notizie trapelate da New York, 
dove sono stati resi noti i risiiitad 
della sperimentazione clinica, 
hanno ra^unlo l’Italia, dove le 
richieste dd pnidotto sono sem¬ 
pre più numerose. U nome del 
trattamento cosmetico è “Ridu¬ 
cente Cosce, Glutei, Ventre” ed c 
distribuito nelle fannade italiane 
dalla Sodetà Sirky che ha finan¬ 
ziato le ricerdie ed è titolare dd- 
Tesclusiva formula. 


IL «SORPASSO» 

E L'ANOMALIA 
DI PARIGI 

DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES 
SERGIO SERGI 

I l sorpasso c'èstato. Il gruppo 
dd Ppe, ilpartitoddpopolari 
cristiano-democratici e con¬ 
servatori, sarà il primo nd parla¬ 
mento europeo di Strasburgo. Il 
dato è provvisorio ma con 224 
seggi su 626, una decina in più 
rispetto al 1994, distanzierà il 
gruppo dd Pse il raggruppamen¬ 
to dd partiti socialisti esodai de¬ 
mocratici chedovrebbero ottone 
re 185 deputati rispetto ai 214 
uscenti. Il panorama ddl'emid- 
clodi Strasburgo sarà modificato 
anchedall'affermazioneddleli- 
ste liberal-democratiche e dd 
Verdi un po' dappertutto per l'U¬ 
nione che, con il gruppo dd- 
l'Eldr, costituiranno una cernie¬ 
ra per la formazione di nuove 
maggioranze. La sconfitta dd 
Pse, stando ai primi risultati, è 
dovuto in maniera prevalente al 
risultato ddI'Spd dd cancdliere 
G erhard Schròder e dd laburisti 
di Tony Blair: sono franati. I so¬ 
cialdemocratici tedeschi si atte 
stano al 30,8%, con 33 seggi, 
contro un exploit ddia Cdu di 
KohI e Schàuble che sfiora la 
maggioranza assoluta con il 
48,6% conquistando53 seggi su 
99 chesp^anoalla Germania. 
Il cancdliereha ammesso subito 
la debacle, non poteva faredi ver- 
samentedi fronte all a solare ri¬ 
vincita cristiano-democratica, 
incassando il «segnale» inequi¬ 
vocabile venuto dalle urne. La 
bassa partecipazione ha fatto il 
resto. È il caso dd voto in Gran 
Brdcagna dovei laburisti, anche 
a causa dd passaggioal sistema¬ 
proporzionale, arrivano a pade 
requasi la metà dd seggi: dai 62 
dd '94 ai34 di oggi, favorendo! 
conservatori chepassano da 18 a 
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♦ Per capo de socialdemocratici 
«l'astensionismo èstato catastrofico 
ma noi dobbiamo migliorar&> 


^Secondo le prime proiezioni il partito 
crìstiano-demoaatico passa dal 38.8% 
di cinqueanni fa al 48-48.5%) 


♦/ Verdi limitano i danni: scendono 
dal 10,1 ai 1%), ma si aspettavano 
una sconfitta di dimensioni maggiori 
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La Cdu trionfa, disfatta per Schrikler 

11 centrodestra conquista 52 seggi su 99, la Spd perde 7 europarlamentari 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Quarantotto per 
cento. Quasi dieci punti in 
più risptìto al '94. Anche chi 
si aspettava il sorpasso della 
Cdu-Csu sulla Spd è rimasto, 
ieri sera, senza parole. Il parti¬ 
to che fu di Helmut KohI ha 
sfondato su tutta la linea, ha 
conquistato ben 52 dei 99 
seggi che nel Parlamento di 
Strasburgo toccano alla Ger¬ 
mania trascinando i conserva- 
tori europei alla vittoria. E al 
trionfo cristiano-democratico 
- dal 38.8% di cinqueanni fa 
a un dato che le prime proie¬ 
zioni ieri sera davano tra il 48 
e i I 48.5% - corrisponde un di¬ 
sastro socialdemocratico. La 
Spd passa dal 32.2% del '94 a 
qualcosa tra il 30.8 e il 31% e 
da 40 a 33 seggi. A prima vista 
può non sembrare tantissimo, 
ma si deve tener conto del fat¬ 
to che il dato di 5 anni fa era 
stato già eccezionalmente bas¬ 
so. E, soprattutto, del fatto 
che non ha funzionato I'«ef¬ 
fetto cancelliere», quello che 
in ogni elezione in Germania 
aveva (finora) sempre premia¬ 
to il partito del capo del go¬ 
verno in carica. 

Si tratta di una batosta, in¬ 
somma, e la batosta ha un no¬ 
me e cognome: Gerhard 
Sch roder. Paradossalmente, 
coloro che tutte le previsioni 
della vigilia identificavano co¬ 
me le vittime sacrificali, che 
avrebbero pagato con la 
scomparsa dall'europarlamen¬ 
to il loro approdo al governo 
e le contraddizioni laceranti 
portate loro i n casa dal la guer¬ 
ra nel Kosovo, insomma i Ver¬ 
di, se la sono, invece, cavata 
molto meglio di quanto tutti 
pensassero. Scendono dal cla¬ 
moroso 10.1% che avevano 
avuto nel '94 a circa il 7%, ma 
restano, con ciò, ben al di là 
della soglia-capestro del 5% 
sotto la quale li si riteneva già 
condannati. 

Sull'onda del successo dei 
loro colleghi del resto d'Euro¬ 
pa, i Verdi tedeschi se la cava¬ 
no, pur lasciando forse la me¬ 
tà degli 8 eurodeputati che 
avevano. Ma asinidira gli uni¬ 
ci miracolati di queste elezio¬ 
ni-terremoto sono i candidati 
della Pds. Il partito dell'estre¬ 
ma sinistra secondo le proie¬ 
zioni sarebbe salito al di sopra 
del 6% (-Hi.3% rispetto al '94) 
e porterebbe sei dentati a 
Strasburgo, dove prima non 
era rappresentato. Infine i li¬ 
berali della Fdp, il cui crollo, 
peraltro previsto, al 3% èstato 
talmente doloroso da spinge- 



La Cdu esulta: punito il governo rosso-verde 


DALL’INVIATO 


Dev'essere stata un'ora difficilissima, per 
Gerhard Schròder. Dalle ventuno, quan¬ 
do le tv hanno fornito il primo trend, al¬ 
le ventidue quando il cancelliere è com¬ 
parso per la prima valutazione ufficiale, 
con gli altri leader, dei clamorosi risultati 
usciti dalle urne. Ma la parola è andata 
prima al vincitore, a Wolfgang Schàuble. 
il qualeeracosì contento da dimenticarsi 
addirittura, almeno all'inizio, di citare, 
come ha sempre fatto finora, il nome di 
Helmut Kohl. 

«Certo - ha detto il presidente della 
Cdu - la gente ha votato per noi perché è 
convinta delle nostre capacità ad affron¬ 
tare i problemi dell'Europa. E ha anche 
riconosciuto il carattere non strumenta¬ 
le, non opportunistico della nostra oppo¬ 
sizione, come è stato evidente nell'ap¬ 
poggio leale che abbiamo dato al gover¬ 
no sulla guerra nel Kosovo. Mail voto è 
stato soprattutto una critica al governo 
rosso-verde, ai catastrofali risultati della 
politica economica e sociale portata 
avanti de Schròder e dai suoi ministri». 
Concetto ribadito, poco dopo, da un an¬ 
cor più raggiante Edmund Stoiber. Il ca¬ 


po del governo di Monaco, la cui Csu (se¬ 
condo le sue stesse affermazioni avrebbe 
raccolto i due terzi dei voti in Baviera) ha 
parlato di una «protesta contro Bonn». Il 
governo è stato punito perché «ha fatto il 
contrario di quanto aveva promesso nel¬ 
la campagna elettorale» e a nulla è servi¬ 
to che «Schròder e Blair siano spuntati 
fuori da un cespuglio dicendo cheora vo¬ 
gliono fare quello che noi andiamo pro¬ 
ponendo da sempre». Stoiber ha poi deli¬ 
neato una idea deH'Europa come piace¬ 
rebbe alla Csu che differisce molto anche 
da quella della Cdu: una Europa «forte», 
in cui contano «le regioni e le nazioni» e 
in cui c'è più «giustizia», nel senso che 
non dev'essere sempre la Germania a 
«prendersi tutti i profughi» e a «pagare di 
più per le casse comunitarie». 

Schròder non si è certo nascosto dietro 
un dito. La nostra sconfitta, ha detto, «è 
chiarissima» e può essere ricondotta a 
due cause: la prima è un astensionismo 
di proporzioni catastrofiche, provocato, 
evidentemente, «dalla nostra incapacità 
di far arrivare agli elettori il messaggio 
della politica che proponiamo per l'Euro¬ 
pa»; il secondo motivo è che la Spd non è 
riuscita, secondo il cancelliere, a convin¬ 
cere sui temi di politica interna quanto 


«ha saputo convincere con la fermezza 
dimostrata nella politica estera». Il pro¬ 
blema, allora, ha detto Schròder, èquello 
di rilanciare le riforme. Non è il «nuovo 
corso» inaugurato con Blair che ci ha fat¬ 
to perdere voti, ha aggiunto il cancelliere 
rispondendo alla domanda di un giorna¬ 
lista, ma l'appannamento della nostra 
iniziativa. Qra, ha ammesso, «dovremo 
dimostrare che siamo capaci di trarre le 
conseguenze dall'ammonimento che gli 
elettori ci hanno inviato». 

Soddisfatta, la portavoce dei Verdi 
Gunda Ròstel non ha avuto difficoltà a 
r^ingere le affermazioni di chi parlava 
di una «sconfitta» del suo partito. Rispet¬ 
to alle europee del '94 i Verdi hanno per¬ 
so tre punti, è vero, ma quello fu nun 
momento eccezionale. Rispetto alle ulti¬ 
me elezioni federali, e soprattutto rispet¬ 
to alla crisi nera di queste ulti me settima¬ 
ne, i Verdi hanno dimostrato tutta la lo¬ 
ro vitalità. Soprattutto se si tiene conto 
delle lacerazioni provocate dalla guerra 
nel Kosovo. Per la quale «abbiamo certo 
pagato un prezzo - ha ammesso Gunda 
Ròstel - ma dimostrando di avere anche 
del coraggio, come nel nostro congresso 
di Bielefeld». P.SO. 


GERMANIA 



Europee ‘99 

Europee ‘94 


Votanti: 60,0% 
% S. 

Votanti 

% 

: 60,0% 

S. 

SPD (Socialdemocratici) 

31.0 


32.2 

40 

CDU (Democristiani) 



32,0 

39 

CSU (Democristiani) 



6.8 

8 

GRUME (Verdi) 

7.0 


10.1 

12 

ALTRI 

14.0 


18.8 

0 

TOTALE 
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99 


re il presidente del partito 
W o I f gan g G erh ard t a d i sertare 
letv per i primi commenti. 

Fin qui la dimensione del 
terremoto politico - e stavolta 
la metafora è davvero appro¬ 
priata - che ha scosso la Ger¬ 
mania. La sorpresa era tale, ie¬ 
ri sera, che nessuno si è spinto 
sulla strada scivolosa delle 
possibili conseguenze che il 
voto di ieri avrà sugli equilibri 
del paese. L'ipotesi, che pure 
era circolata, di una conver¬ 
sione della Spd e di Schròder 
su una grosse Koalition con la 
Cdt, Csu, parrebbe vanificata 
dalla tenuta dei Verdi eanche 
dalla debolezza con cui, ora, il 
cancelliere si presenterebbe 
all'appuntamento. Tanto più 
che c'è da aspettarsi una ripre¬ 
sa alla grande della fronda di 
sinistra all'interno della Spd 
con l'argomento, certo non 
peregrino, che la radicale ster- 


Kai-Uwe Knoth/ Ansa-Epa 

zata a destra marcata da 
Schròder proprio nell'imme¬ 
diata vigilia del voto con la 
sua iniziativa assieme a Tony 
Blair (altro grande punito del- 
leelezioni di ieri) sicuramente 
non ha pagato, ammesso che 
non abbia prodotto danni. 

E qui siamo già sul terreno 
dell'analisi dei motivi del le ra¬ 
gioni che hanno provocato il 
terremoto. I dirigenti della 
Spd che si sono fatti forza per 
comparire nelle prime dirette 
televisive - prima della classi¬ 
ca «discussione degli elefanti» 
in cui a tarda sera si è presen¬ 
tato, con tutti gli altri leader 
anche il cancelliere - hanno 
sottolineato il peso determi¬ 
nante che ha avuto la bassissi¬ 
ma partecipazione alle urne 
(con il 56% la più bassa mai 
registrata in una votazione di 
carattere nazionale), espri¬ 
mendo la convinzione che 


l'astensione abbia colpito so¬ 
prattutto il loro partito. Ma 
perché? «Non siamo riusciti - 
ha cercato di spiegare il segre¬ 
tario organizzativo del partito 
Qttmar Schreiner - a far arri¬ 
vare ai cittadini le nostre pro¬ 
poste sul l'Europa». 

E in effetti, dai sondaggi 
compiuti nell'immediata vig¬ 
lia del voto risultava una chia¬ 
ra preminenza della Cdu-Csu 
nel livello di fiducia in merito 
alla possibilità di affrontare le 
questioni europee. Il vantag¬ 
gio era ancora più netto, però, 
nelle risposte sul livello di fi¬ 
ducia in materia di competen¬ 
za economica. E, fatto assolu¬ 
tamente inedito e che giusta¬ 
mente aveva messo in massi¬ 
mo allarme i dirigenti Spd, la 
Cdu-Csu era in testa anche ri¬ 
guardo al livello di fiducia in 
materia di lotta alla disoccu¬ 
pazione. 


_ È evidente, 

99 Europee ‘94 insornma, 

0% Votanti: 60,0% Che i SOCial- 

__ democratici 

_3Z2_^ sono stati pu- 

32.0 _39_ niti, sia con 

_6:8_8_ l'astensione 

_11)_1^ sia con il vo- 

_118_o_ to contro, 

_ 10°'° _00— proprio sulle 

materie sulle 
quali, in teo¬ 
ria, dovrebbero essere più for¬ 
ti. È la politica economica e 
sociale del governo che non 
ha convinto: le esitazioni, le 
contraddizioni in materia fi¬ 
scale, i dietro-front sul le misu¬ 
re sociali e sulla fi essi bi lizza- 
zi on e del lavoro. 

In questo senso hanno avu¬ 
to facile gioco i dirigenti cri¬ 
stiano-democratici e cristia¬ 
no-sociali a presentare il voto 
oltre che come una manife¬ 
stazione di fiducia na loro 
confronti come una clamoro¬ 
sa sconfessione della politica 
economica e sociale realizzata 
in questa prima fase del go¬ 
verno rosso-verde. 

Lo ha riconosciuto, in effet¬ 
ti, lo stesso Schròder. Molto 
meno, invece, avrebbe pesato 
la grande contraddizione del¬ 
la guerra, come si è visto con 
la sostanziale tenuta da Ver¬ 
di. 


Austria, la sinistra 
prima aiia meta 

Socialdemocratici al 33 percento 


In Belgio la diosàna mette ko il premier 

Legislatìve il partito óì Dehaeneeraal coman(do (dal 1958. Premiati i Vertdi 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Una batosta per il 
premier Jean-Luc Dehaene ed il 
suo partito al comando dal 1958. 
Una lezione amari ssi ma per la coa¬ 
lizione di centro-sinistra guidata 
dal sanguigno leader fiammingo. Il 
voto dei bdgi per il rinnovo dei 
parlamenti federale e regionali 
(Fiandre, Vallonia e Bruxelles) ha 
confermato le previsioni della vigi¬ 
lia. Lo scandalo del pollo alla dios¬ 
sina ha dato il colpo di grazia ad 
una coalizione che reggeva da al¬ 
meno otto anni. E si potrebbe pro¬ 
filare una nuova maggioranza a li¬ 
vello federale, un governo di tipo 
«violetto» con i cristiano sociali al¬ 
l'opposizione ed il governo forma¬ 
to da liberali, socialisti ed ecologi¬ 
sti. Un voto avvelenato anche da 
scandali precedenti, primo tra tutti 
quello della pedofilia che ha svela¬ 
to un'impressionante debolezza 
dell'apparato amministrativo e 
giudiziario. Al nord come al sud, i 


BELGIO 


CVP (Crisi, soc. fiamm.) 
VLD (Liberali di destra) 

SP (socialisti fiamminghi) 

VB (Naz. fiamminghi) _ 

AGALEV (Ecologisti) 
VU-VVP (Naz. fiamminghi) 

PS (Socialisti valloni) _ 

PRL-FPF (Liberali valloni) 
PSC (Cristiano soc. valloni) 
ECOLO (Verdi valloni) 

FN (Neofascisti) _ 

CSP (Cristiano soc. ted.) 
TOTALE 


cristiano sociali del Cvp e del Psc, 
ed i socialisti del Psedel Sp (oltreil 
49% alla Camera uscente), hanno 
subito una sconfitta di notevoli 
proporzioni a vantaggio delle due 
formazioni verdi - «Ecolo», in Val¬ 
lonia, ed «Agalev» nelle Fiandre - e 
dei liberali. 
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Votanti: 90,7% 



_ 7.0 2 II premier 

_ 4.9 _i_ belga 

2.9 _i_ Jean Lue 

_ 0.2 _i_ Dehaene 

_ 100 25~ einalto 

Schroeder 
al voto 

Il panorama politico belga èsta¬ 
to profondamente modificato e 
sen za eh e si si a veri fi cata I a tem uta 
protesta nazionalista e neofascista. 
Infatti non c'è stato, stando ai ri¬ 
sultati non ancora definitivi, lo 
sfondamento del Vlaams Blok e 
del Voiskunie sebbene in diverse 


città fiamminghe l'avanzata prose- 
gueatal punto da far dichiarare al¬ 
l'ex ministro della Giustizia, Ste- 
faan deClerck, che quella di ieri è 
stata una«domenica verdeenera». 
La protesta dei belgi ha avuto, in 
ogni caso, un carattere democrati¬ 
co e responsabile che porterà 
egualmente ad una difficile com¬ 
posizione del nuovo esecutivo ma 
con buone probabilità per gli eco¬ 
logisti di arrivare al governo. «Eco- 
Io è il partito più vicino ai cittadi¬ 
ni», h detto Gino Russo il padre di 
una delle bimbe vittime della pe¬ 
dofilia. 

Sospinti dallo scandalo dei cibi 
avvelenati, i Verdi potrebbero an¬ 
dare al governo in Vallonia insie¬ 
me ai socialisti mentre nelle Fian¬ 
dre il Cvp di Dehaene, in caduta li¬ 
bera cederà il posto di primo parti¬ 
to ai liberali del VId. Nel parlamen¬ 
to fiammingo, i cristiano sociali, 
infatti, sono accreditati del 23,5% 
mentre i liberali avanzano sino al 
23,5%, gli ecologisti di Agalev pas¬ 
sano dal 7,1% al 12,5% mentre i 


socialisti dal secondo posto arretra¬ 
no al quarto (14,5% ) dietro il 
Vlaams Blok che dal 12,3% avanza 
sino al 15%. Nella roccaforte di 
Anversa, i nazionalisti aumentano 
ancora del 2% arrivando al 24% 
circa. Rispetto al parlamento fiam¬ 
mingo, il risultato chesi profila per 
quello vallone ha penalizzato me¬ 
no i socialisti rispetto ai cristiano¬ 
sociali i quali perdono proporzio¬ 
nalmente all'avanzata dei liberali 
del PrI. I socialisti, con l'immagine 
del leader più presentabile. Elio di 
Rupo, hanno potuto attenuare la 
sconfitta e potranno tentare di re¬ 
stare al governo con Ecolo. A Bru¬ 
xelles, l'avanzata dei Verdi ha as¬ 
sunto dimensioni rilevanti. In al¬ 
cuni comuni (la capitale è divisa, 
amministrativamente, in 19 muni¬ 
cipi) «Ecolo» è diventato primo 
partito. Anche in Lussemburgo è 
previsto un cambio di maggioran¬ 
za: i socialisti non saranno più al 
governo, sostituiti dai liberali che 
affiancheranno i cristiano-demo¬ 
cratici del premierjuncker. 


VIENNA I socialdemocratici del 
cancelliere Viktor Klima si 
profilano cornei vincitori del¬ 
le elezioni europee in Austria. 
In base agli exit poli i socialde¬ 
mocratici hanno ottenuto il 
33% dei consensi (in prece¬ 
denza erano al 29.2%)rispetto 
al 30% del Partito popolare, 
(29.6%) anch'esso membro 
della maggioranza. Il Partito 
(Fpoe) dell'ultranazionalista 
Joerg Haider èal 24%(lieveca- 
lo) ei Verdi all'8%. 


AUSTRIA E 


OVP (Popolari) _ 

SPO (Socialdemocratici) 
FPO (Liberali ■ Heider) 

GRiiNE (Verdi) _ 

LIF (Liberali) _ 

ALTRI _ 

TOTALE 


L'affluenza alle urne sarebbe 
stata al di sotto del cinquanta 
percento. 

Come per il resto dell'Euro¬ 
pa, anche in Austria la percen¬ 
tuale dei votanti per le elezio¬ 
ni europee è stata nettamente 
inferiore a quella delle ultime 
consultazioni del 1996. A 
Vienna alle 17, riferisce la 
agenzia Apa, la percentuale 
era del 42,3 %, mentre alla 
stessa ora delle ultime consul¬ 
tazioni era stata del 62,7 %. 
Per quanto riguarda il resto 
del paese - sono chiamati alle 
urne 5.8 milioni di elettori - 
anche se mancano dati ufficia¬ 
li il numero dei votanti èstato 
chiaramente inferiore a quello 
del '96. Gli ultimi seggi, in 
particolare quelli allestiti al¬ 
l'aeroporto ed in tre stazioni 
ferroviarie di Vienna, si sono 
chiusi definitivamente alle 22. 
Si poteva votare fino alle di¬ 
ciassette negli altri seggi sparsi 
per tutto il paese. 

Gli austriaci, in ogni modo, 
sono stati chiamati alle urne 
per eleggere ventuno d^utati 
europei. Ei quasi sei milioni di 
elettori hanno dovuto sceglie¬ 
re fra i duecentotrentotto can¬ 
didati che si sono presentati 
sotto il cappello di appena set¬ 


te liste. Tutti loro hanno cen¬ 
trato la campagna elettorale 
sul tema del conflitto in Koso¬ 
vo e la imparzialità dell'Au¬ 
stria nella guerra fra Nato e Fe¬ 
derazione Jugoslava. Altro te¬ 
ma spesso toccato dai candi¬ 
dati è quello deH'astensioni- 
smo: appelli da ogni lista per 
andare ai seggi e non disertare 
le urne come preventivato. 

Alle europee del 1996 (otto¬ 
bre) (il primo scrutinio in Au¬ 
stria membro dell'Lledal gen- 


naio '95) i 
conservatori 
(QeVP) ave- 

Europee ‘99 

Europee‘96 vano ottenu- 

Votanti: 

% 

% 

s. 
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29.0 
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29.65 

29,6% dei vo- 

32.0 

7 

29.15 

6 ti e sette seg- 

26.0 

6 

27.53 

6 gi. 1 sorialde- 

8.0 

1 

6.81 

1 morratiri 

3.0 

0 

4.26 

1 (Spoe) aveva- 

2.0 

0 

2.60 

0 no raccolto il 



100 

21 29.1% (7 seo- 

gi) e il partito 


liberale (Fpo) della destra na¬ 
zionalista il 27.6% (6 seggi). I 
verdi e i liberali di centro era¬ 
no rappresentati al Parlamen¬ 
to europeo entrambi con un 
solo deputato. 

Alle elezioni di ieri si sono 
presentati un nuovo partito 
(l'Alleanza cristianosociale, 
marchio Csa) e il partito co¬ 
munista. Questi due piccoli 
centri politici hanno poche 
chance di passare lo sbarra¬ 
mento del quattro per cento 
per entrare al Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Come nel resto dei paesi eu¬ 
ropei, anche in Austria la tele¬ 
visione è stato il mezzo attra¬ 
verso il qualesi sono sciorinati 
i primi dati dei risultati di que¬ 
ste elezioni europee. E i dati 
sono quelli diffusi nel pome¬ 
riggio dai sondaggi fatti e dalle 
dichiarazioni di voto. Gli exit- 
poll, in sostanza, hanno ricon¬ 
fermato le impressioni della 
vigilia. Se i risultati ufficiali 
confermeranno quelli degli 
«exit poli», i socialdemocratici 
invieranno a Strasburgo 7 de¬ 
putati (-f-1), la Qevp manterrà i 
suoi 7, la Fpoe i suoi 6 e i Ver¬ 
di il loro unico candidato. Per¬ 
derebbero il loro unico seggio, 
invece, i liberali del Forum. 
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Italiani ♦ Piersandro Pallavicini 

Il sesso estremo del maestro/mostro di Vigevano 



Il mostro 
di Vigevano 
di Piersandro 
Pallavicini 
Pequod 
pagine 190 


ANDREA CARPARO 

P iersandro Pallavicini con 
questa sua opera prima 
ha dimostrato, prima 
d'ogni altra cosa, di avere buo¬ 
ne qualità di narratore. Egli sa 
raccontare: sa accompagnare il 
lettore nelle sue storie dosando 
sapientemente la «suspense», 
sa costruire e «incrociare» i de¬ 
stini deisuoipersonaggi, sa in¬ 
ventare dialoghi credìbili ed ef¬ 
ficaci... Insamma, è senz'altro 
in possesso di quelle basilari 
capacità artigianali che do¬ 
vrebbero avere (ma sovente 
non hanno) tutti coloro che si 
cimentano con un testo di fi¬ 


ction. Ma non solo: egli sembra 
possedere un di più che va al di 
là della tecnica e del mestiere, 
ma è piuttosto una qualità in¬ 
nata del narratore di razza, che 
nessuna scuola di scrittura 
creativa è in grado di insegnar¬ 
ti. Purtroppo queste qualità 
tutt'altro che disprezzabili, so¬ 
no messe al servizio di un testo 
che, nel suo insieme, sembra 
girareunpo'avuoto. Vediamo 
perché. 

Il protagonista della vicen¬ 
da è un tale Marco Calibani, 
un ricercatore universitario 
vagamente erotomane, dotato 
di una sessualità piuttosto 
esuberante: egli colleziona cas¬ 
sette porno, dal posto di lavoro 


si aggancia regolarmente ai si¬ 
ti internet hardcore, si mastur¬ 
ba con frenetica assiduità, ab¬ 
borda ragazzi minorenni, di 
preferenza arabi o africani, con 
i quali si dà a esperienze omo¬ 
sessuali, convive con una fi¬ 
danzata, anche lei fatta oggetto 
delle sue esasperate frenesie 
sessuali, organizza visioni di 
gruppo, con alcuni fidati amici 
di Vigevano, delle «migliori» 
videocassette acquistate o regi¬ 
strate amatorialmente. Tutto 
l'universo di questo personag¬ 
gio, insomma, è dominato dal 
sesso. E il sesso, come in tanti 
grandi artisti di questo secolo 
(si pensi soltanto a Henry Mil¬ 
ler), dovrebbe assurgere a chia¬ 


ve di interpretazione del reale. 
Il problema è che la sessualità 
del protagonista non si delinea 
mai come un'esperienza estre¬ 
ma e irriducibile, benché l'io 
narrante non censuri affatto le 
sue prestazioni e fantasie. 
Piuttosto essa s'innesta abba¬ 
stanza agevolmente nel suo 
vissuto quotidiano, ricalcan¬ 
done i caratteri feriali e con¬ 
venzionali. Per tutto il roman¬ 
zo il lettore aspetta che da un 
momento all'altro ci sia un gi¬ 
ro di vite: che succeda qualcosa 
che sposti la chiave di lettura. 
Ma questo non avvienemai. 

Marco Calibani dalla prima 
all'ultima pagina, scrive assai 
a proposito Gilberto Severini 


nel risvolto di copertina, «ci 
racconta con ascetica minuzia 
i suoi incontri e le sue frustra¬ 
zioni rivelandosi pochissimo 
dotato degli attributi classici 
della mostruosità». Se questo è 
senz'altro vero, meno condivi¬ 
sibile è quest'altra affermazio¬ 
ne: «... prima o poi il lettore av¬ 
verte che c'è qualcosa di perico¬ 
loso nel modo che Calibani ha 
di parlare di cibo, di corpi, di af¬ 
fetti. Che la sua mostruosità si 
nasconde proprio lì: nelleparo- 
le con cui valuta le persone e le 
cose». In realtà, le sue parole 
sono lo specchio fedele della 
«ferialità» che racconta, né ar¬ 
discono mai a essere altro. 

La prosa di Pallavicini è 


spoglia, avara, talvolta appena 
accesa da un'insistita paratas¬ 
si, con la scelta grafica di anda¬ 
re sempre a capo alla fine di 
ogni periodo. Quanto allo 
sguardo del narratore, esso si 
ferma all'oggettività più evi¬ 
dente delle cose. Da questa 
scrittura, da questa modalità 
di osservazione (peraltro en¬ 
trambi estremamente funzio¬ 
nali alla narrazione) non sca¬ 
turisce mai uno scarto sensibi¬ 
le, una vibrazione sotterranea 
nella rappresentazione. Detto 
ciò, quest'esordio di Pallavici¬ 
ni resta comunque interessan¬ 
te e promettente, lasciando 
sperare molto sul futuro di 
questo scrittore. 





A memoria 

n 

(Ancora su Stefano Zecchi) 
Perché sonnecchia 
suiia zucca 
di Zecchi 
quéi a zecca? 

B ranciforte 

// 


La scrittura creatina 

Tutti al la ricerca 
del poliziesco perduto 

D opo aver protestato per 
molto tempo contro l'as¬ 
senza nella nostra lettera¬ 
tura (per tradizione aulica, sus¬ 
siegosa), dei «generi» della cul¬ 
tura di massa, dobbiamo ricre¬ 
derci: ormai siamo invasi da una 
incontenibile proliferazione di 
gialli. Non c'è romanzo italiano recente che non di¬ 
chiari di giocare con il genere del thriller, magari ri¬ 
visitandolo, riusandolo, reinventandolo libera¬ 
mente. E così non solo il collaudatissimo Ferrandi- 
no, il promettente Ferrandino, il talentuoso Luca¬ 
relli, ma poi Cacucci, Carlotto, Battisti, Luca Rossi, 
perfino l'insospettabile Rossana Campo. Insom- 
ma, non possiamo esibire con orgoglio i nostri Si- 
menon o Chandler o Le Carré ma stiamo recupe¬ 
rando a velocità vertiginosa tutto il tempo perduto. 

D'altra parte, il giallo appare per più versi come il 
genere più congeniale al nostro paese di questi an¬ 
ni, adatto cioè a svelare misteri e complotti di stato, 
congiure, deviazioni e Grandi Vecchi e Tangento¬ 
poli. Dopo il western-spaghetti il thriller-spaghetti, 
come quello (perlopiù) manieristico e a volte intel¬ 
ligentemente parodistico. Nulla da obiettare con¬ 
tro questo abuso di «creatina» poliziesca per rende¬ 
re più appetibili i libri, almeno presso un certo pub¬ 
blico. Ci permettiamo di suggerire la ricetta («crea- 
tinesca») per un sicuro best-seller: la Tamaro come 
infallibile detective (proprio perché segue sempre 
la voce del cuore) in un romanzo scritto con gli am¬ 
miccamenti di Baricco ma ambientato nella Napoli 
di De Crescenzo (e alla fine si scopre che lo spietato 
mandante è il fondatore dei Beati Costruttori di Pa¬ 
ce). 

Filippo La Porta e Marco Cassini 




La scomparsa di Pietro Pedace 

■ Lascorsasettimanaèinnprowisamentesconnparsoa 
Roma Pietro Pedace, giovanestudioso di letteraturae 
uno dei primi ad importareinltaliafdaNewYork, do- 
veavevavis5utoperqualcheanno)quellasingolaredi- 
sciplinachiamata«scritturacreativa». Eppureverso la 
«scritturacreativa», chepureinsegnavaconintelli- 
gentededizionenei corsi dellacooperativa «Omero» 
einaltresedi,hasempreavutounatteggiamento 
equilibrato, saggiamentecritico,appassionato ma 
esentedaqualsiasidemagogiaoadesionefanatica. 
Eproprio su questi temi scrissequalcheannofa un lun¬ 
go articolo molto bellosulla rivi sta «Ljneadombra»e 
aveva anchein progettodi fereun libro. 


Il Grinzane è maggiorenne 


Shakespeare della settimana 



Un gruppo di Marines americani di stanza a Skopjesi prepara a entrare nel Kosovo Jim Hollander/ Reuters 


■ Sabatoprossimo 19giugno nel CastellodiGrinzane 
Cavoursaràassegnatol’omonimopremiocheque- 
st’annogiungeallasuadiciottesi ma edizione. I vinci¬ 
tori perlanarrativastranierasonoAndrewM iller,Jean 
Rouard,DanielJ. Taylor; perquella italiana, SergioGi- 
vone,AurelioPiccaeFabriziaRamondino; poiV. S. 
NaipaulcuiandràilpremiospecialedellaProvinciadi 
Torino, quindi Maria Luisa Spazianiperlatraduzionee 
l’esordiente RosaM atteucci. 




TranseuropA 

Il nuovo. Per tradizione. 


Enrico Brizzi 

Il mondo secondo 
Frusciante Jack 

La prima “autobiografìa” non autorizzata! 

a cura di Cristina Gaspodini 
pagine 216 L. 22.000 
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Intersezioni ♦ SimoneWeil 


L'abitudine quotidiana alla paura e alla morte 


FRANCO RELLA 

O gni sera, 
su tutti i 
telegior¬ 
nali, vedo ap¬ 
parire i porta¬ 
voce della Nato impegnata nella 
guerra contro la Serbia. Accanto a 
un generale c'è un uomo in bor¬ 
ghese, con un ciuffo biondo, che 
assomiglia al protagonista dei 
«Jules e Jim» di Truffaut. Questo 
signore, dall'aria familiare e genti¬ 
le, ci propone ogni sera una gelida 
contabilità di morte di distruzio¬ 
ne. Le cifre dei morh non sono es¬ 
senziali. La condizioni di chi sta in 
retrovia, senza energia elettrica e 
senza lavoro, è forse la condizione 
più orribile. Non sono essenziali 
comunque, afferma Simone Weil 
(«Sulla guerra. Scritti 1933-1943», 
Pratiche). Essenziale è l'atteggia¬ 
mento di fronte alla morte (Simo¬ 
ne Weil scrive: di fronte all'omici¬ 
dio il fatto che nessuno esprima 



«repulsione, disgusto o solo di¬ 
sapprovazione per il sangue inu¬ 
tilmente versato». Questo atteg¬ 
giamento porta, come ha scritto 
Bernanos nei «Grandi cimiteri sot¬ 
to la luna», alTabitudine alla pau¬ 
ra e alla morte. E proprio in una 
lettera del 1938 a Bernanos che Si- 
mone Weil scrive che «un'atmo¬ 
sfera come questa cancella imme¬ 
diatamente il fine della lotta». In¬ 
fatti, il fine di questa guerra «è il 
bene degli uomini», mentre qui, 
«in questa atmosfera, gli uomini 
non hanno valore». 11 libro di Ber¬ 
nanos e la lettera di Simone Weil 
sono stati scritti durante la Guerra 
Civile di Spagna, alla quale Simo¬ 
ne Weil ha partecipato nelle mili¬ 
zie d'Aragona. Ciononostante la 
comprensione degli effetti di que¬ 
sta guerra intravisti da Bernanos, 
porta Weil ad affermare al monar¬ 
chico Bernanos, uomo di destra 
con un figlio nelle falangi franchi¬ 
ste, «lei mi è, senza confronto, più 
vicino dei miei compagni delle 
milizie d'Aragona - di quei com¬ 


pianti che, pure, amavo». 

Simone Weil non è pacifista. 
Giustamente afferma che i sermo¬ 
ni pacifisti spesso «non hanno l'o¬ 
biettivo di risvegliare le coscienze 
e di eliminare i falsi conflitti, bensì 
di addormentare i conflitti reali». 
La lotta, secondo Simone Weil, 
che ripete Eraclito, è la condizione 
stessa della vita. Eppure, di fronte 
a quello che ogni giorni vediamo, 
pare difficile sottrarsi all'idea che 
siamo in una «catastrofe che può 
essere seguita da una pace che co¬ 
stituisce in sé una nuova catastro¬ 
fe». Oggi non si colpisce un eserci¬ 
to, ma un paese, con l'obiettivo di 
proteggere la minoranza albanese 
del Kosovo. Ma l'obiettivo, via via 
che il tempo passa, si fa sempre 
meno definito, e sempre meno 
plausibile, dal momento che la po¬ 
polazione che doveva essere dife¬ 
sa e protetta è chiusa in campi di 
raccolta che sono veri e propri 
campi di concentramento. 

Quando l'obiettivo di una lotta 
si fa poco definito emerge qualco¬ 


sa che sta forse dietro ogni guerra 
e ogni lotta: il dominio. «Chi vede 
aprirsi davanti a sé la strada del 
dominio non si trathene dalTa- 
vanzare», scrive Simone Weil. Sia¬ 
mo certi che la democrazia sia un 
antidoto contro questa spinta, o 
non hanno ragione Simone Weil, e 
più recentemente Cacciari («L'ar¬ 
cipelago», Adelphi), quando av¬ 
verto che anche nella democrazia 
può nascondersi il tiranno? L'abi¬ 
tudine alla distruzione e alla mor¬ 
te, come fatto quotidiano non può 
portare a quella forma di consen¬ 
so irriflesso che sposta la demo¬ 
crazia dalla partecipazione al me¬ 
ro consenso di fronte alle grandi 
parole che la giustificano? Le 
grandi parole, quelle con la maiu¬ 
scola, quelle indiscusse, secondo 
Simone Weil rischiano di svuotar¬ 
si del loro contenuto fino al punto 
in cui «niente di reale potrà corri¬ 
spondere ad esse, perché non vo¬ 
gliono dire niente». Allora questi 
contenitori vuoti rischiano di 
riempirsi «di sangue e di lacrime». 


Quando 
finisce 
una guerra 

ARALDO FRANCESE: Difen¬ 
sori di Angers, spalancate le 
vostre porte e fate entrare il 
giovane Arturo, Duca di Bre¬ 
tagna, che per mano del Re di 
Francia ha oggi causato tante 
occasioni di pianto in tante 
madri inglesi, i cui figli giac¬ 
ciono sparsi sul terreno insan¬ 
guinato. Molti mariti di vedo¬ 
ve si torcon gementi al suolo, 
avvinti in un abbraccio di 
morte alla terra arrossata, e la 
vittoria, costata così poco, 
esulta fra le bandiere dei Fran¬ 
cesi che garriscono al vento, 
che stanno per arrivare, in 
uno spiegamento trionfale, 
per conquistar la città, e per 
proclamare Arturo di Breta¬ 
gna vostro re, e degli Inglesi. 
ARALDO INGLESE: Esultate 
difensori di Angers, e fate 
suonare le campane! Re Gio¬ 
vanni, Re degli Inglesi e vo¬ 
stro, si sta avvicinando quale 
vincitore delTaccanita, crudele 
giornata di oggi. Le armature, 
da qui partite splendenti come 
l'argento, fan qui ritorno tutte 
indorate di sangue francese, 
non vi ha pennacchio, sul ci¬ 
miero inglese, che lancia fran¬ 
cese sia riuscita a falciare; tor¬ 
nano anche i nostri stendardi, 
e nelle stesse mani che li spie¬ 
gavano a marcia appena ini¬ 
ziata; e arrivano, qual lieta bri¬ 
gata di cacciatori, i nostri baldi 
Inglesi, e con le mani vermi¬ 
glie, tinte del sangue dei ne¬ 
mici morenti. Aprite le vostre 
porte, fate largo ai vincitori! 

William Shakespeare 

Re Giovanni 

Atto secondo, prima scena 

Traduzione 

di Andrea Cozza 
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Nellefoto 
sotto 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
e Emma 
Bonino 


Protesta contro Malpensa 
fuga dalle urne a Somma 


MILANO Astensionismo contro le 
rotte degli aerei che fanno scalo a 
Mal pensa. 

Alle 17 la percentuale dei votanti 
a Somma Lombardo è stata del 30,- 
28 per cento, che però scende pre¬ 
cipitosamente se si confrontano i 
dati delleduefrazioni di Coarezzae 
Maddalena dove gli abitanti nei 
giorni scorsi avevano restituito i 
certificati elettorali «in segno di 
protesta contro il sindaco che ha 
permesso che gli aerei volassero so¬ 
pra le nostre teste». 

A Coarezza infatti alle 17 aveva¬ 
no votato 128 elettori contro i 582 
aventi diritto e a Maddalena si era¬ 
no recati ai seggi 114 persone sulle 
635 chiamati alle urne. Daniela Ri- 
naldini, presidente del comitato 


«Vivere a Coarezza», ieri sembrava 
molto soddisfatta del risultato delle 
proteste: «Questa astensione vuole 
richiamare l’attenzione di tutti sul 
nostro disagio - detto. Un disagio 
che non può passare sotto silenzio. 
La questione delle rotte va risolta 
salvaguardando i nostri diritti e 
non facendo passare tutti gli aerei 
su 11 e n ostre teke». 

Dello stesso tenore anche altri 
commenti. Giancarlo Norcini, pre¬ 
sidente del comitato della frazione 
Maddalena, ha infatti sottolineato 
che il non essersi recati alle urne 
«serve a sensibilizzare i politici sul 
fatto che non è possibile che in 
uno scalo gli aerei decollino solo in 
una direzione e cioè sugli abitanti 
di Coarezza e M addalena». 





Simbolo etrato, Pdd denuncia 

FIRENZE La scissione compiuta da Armando Cossutta sembra non essere avvenuta suiie 
pagine di un quotidiano fiorentino che ieri ha riprodotto, nei paginone dedicato aiie eiezio¬ 
ni, ia iista dei Pdci sormontata daiio stesso simboio dei partito di Bertinotti. L'errore, defi¬ 
nito «imperdonabiie» dai responsabiii dei Pdci di Firenze, ha suscitato ie proteste dei Co¬ 
munisti itaiiani che hanno annunciato denuncia «in tutte ie sedi competenti e giudiziarie». 
La svista, sostengono ii segretario fiorentino dei Pdci Paoio Coggioia e Grazia Paoietti, re- 
sponsabiie stampa e propaganda, «reca un grave danno sia aii'immagine dei partito, sia in 
termini eiettoraii». 


I manifiesti di Roma 
raccolti a tonneliate 

ROMA Operazioni di voto r^olari nella capitale, el'Amagià ieri 
era al lavoro per raccogliere i manifesti e volantini elettorali fini¬ 
ti in terra, con squadre speci ali, una per circoscrizione. Nellepri- 
me ore del pomeriggio il personale dell'Ama aveva già raccolto 
dieci tonnellatedi materialedi propaganda. Fino all'altro ieri se¬ 
ra erano invece ancora 66.088 i romani che non avevano ricevu¬ 
to il certificato elettorale. 

Alcuni si sono recati ieri in via dei Cerchi, nella sede dell'uffi¬ 
cio elettorale, per ritirarlo. Il maggiore afflusso negli uffici c'è 
stato tra le 10 e le 11, poi la folla si è diradata. C'è anche chi ha 
voluto combattere una sua personale battaglia contro l'astensio¬ 
nismo. Un ingegnere di 93 anni, ex docente universitario, pur 
gravemente malato di tumore, ha voluto comunque recarsi al 
seggio, «come esempio», ha raccontato il suo medico. Prevedeva 
di avere difficoltà a votare, invece, non avendo avuto l'autoriz¬ 
zazione dalla presidenza delle Repubblica, il «presidente degli 
Stati Uniti d'Europa» Giuseppe Calcaterra. «Quando Pertini mi 
nominò - ha raccontato - mi disse che dovevo essere apolide, co¬ 
sì non ho documenti. Ho votato sempre con le autorizzazioni 
dei presidenti, maoranon cel'ho». 


Cambia la geografia del centrosinistra 

Astensionismo, guerra eframmentazione «affaticano» la maggioranza 


SEGUE DALLA PRIMA 


Poiché in un'elezione propor¬ 
zionale contano anche i deci¬ 
mali, sarà meglio non avven¬ 
turarsi in giudizi apodittici e 
aspettare con un po' di pa¬ 
zienza i dati veri. Le tendenze 
dicono però che i popolari, fi¬ 
nora principale alleato di go¬ 
verno dei Ds, sono in gravi 
difficoltà, come molti aveva¬ 
no pronosticato, e che nel 
centro-sinistra la seconda for¬ 
za è l'Asinelio di Prodi. I De¬ 
mocratici vanno bene, anche 
se non si può parlare di sfon¬ 
damento, prendono sicura¬ 
mente molti voti al Ppi e qual¬ 
cuno ai Ds, e il loro risultato, 
punto più punto meno, è la 
vera novità della tornata elet¬ 
torale, insieme a quella della 
lista Bonino, neopartito che 
ha ottenuto un vero boom, 
sull'onda della battaglia vir¬ 
tuale per il Quirinale, ma che 
non si sa nemmeno dove si 
collocherà politicamente. Tut¬ 
te le altre forze, sempre a stare 
agli exit poli, non si distac¬ 
cherebbero da percentuali 
«tradizionali»: An non supera 
la soglia del 14%, Rifondazio¬ 


ne resta ferma o arretra poco, 
la Lega pure, anzi un po' in¬ 
dietro, i Verdi e Cossutta 
mantengono al ribasso le loro 
percentuali. 

Se i risultati veri conferme¬ 
ranno grosso modo questa 
geografia, tutto farebbe dire 
che la navigazione della coali¬ 
zione di governo si fa più dif¬ 
ficile. La situazione è 
parecchio confusa, af¬ 
fiorano scogli impre¬ 
visti e alcuni appaio¬ 
no più grossi di quan¬ 
to fosse lecito suppor¬ 
re. Sul dato del cen¬ 
trosinistra c'è però un 
ragionamento datare, 
che non è affatto con¬ 
solatorio. Quelledi ie¬ 
ri erano infatti elezio¬ 
ni proporzionali, ma 
non politiche. Nel 
senso che il risultato, presso 
l'elettorato di sinistra, non era 
percepito come decisivo per 
garantire l'esistenza o meno 
del governo. Il contrario di 
quel che è avvenuto a destra, 
dove Berlusconi e Fini, del 
tutto disinteressati all'Europa, 
hanno chiaramente impoma¬ 
to la sfida nell'ottica del colpo 


al governo. Queste elezioni, 
anche per qu^i motivi, han¬ 
no chiaramente e natural¬ 
mente favorito la proliferazio¬ 
ne delle liste e quindi la fram¬ 
mentazione, e il dato penaliz¬ 
za fortemente i I centrosinistra 
rispetto al centro-destra, dove 
i partiti sono sostanzialmente 
tre e la dispersione è minore. 
Nel dato dei Ds, am¬ 
messo che si confer¬ 
mino le versioni più 
negative delle proie¬ 
zioni, bisogna poi te¬ 
ner conto di alcuni 
fattori. Primo, la pre¬ 
senza della novità 
Asinelio. 

I Democratici han¬ 
no sicuramente dre¬ 
nato voti alla Quercia 
(i flussi diranno esat¬ 
tamente quanto), ma 
se si guarda al segnale politico 
generale, si tratta di voti che 
restano nell'ambito del cen¬ 
trosinistra. 

Secondo, non bisogna di¬ 
menticare che le elezioni eu¬ 
ropee si svolgono a pochi 
giorni dalla fine di una guerra 
devastante e lacerante. Nono¬ 
stante sia stato unanime il ri¬ 


conoscimento della serietà e 
della coerenza con cui il parti¬ 
to della Quercia ha affrontato 
il dramma della guerra, non 
era pensabile chea sinistra un 
prezzo, magari in termini di 
astensionismo, non si sarebbe 
pagato. Il segnale che Rifon¬ 
dazione comunista, in questo 
quadro, non avrebbe incassa¬ 
to alcunché è indicativo e de¬ 
ve far riflettere. Il dato euro¬ 
peo sembra confermare que¬ 
sta realtà. In generale le forze 
socialiste segnano il passo e 
portano i segni di una stagio¬ 
nemolto difficile. 

C'è da ricordare anche un 
altro dato, non indifferente, 
soprattutto in Italia: c'è una 
difficoltà dell'economia e la 
lotta alla disoccupazione, no¬ 
nostante tutti gli sforzi, non 
ha ancora dato quei risultati 
che tutti sperano. Insomma 
un quadro di grandi difficoltà 
in cui i Dsnon sono riusciti a 
incassare quel che speravano, 
ma che viene in qualche mo¬ 
do ingigantito dal risultato di 
Forza Italia. In realtà il partito 
di Berlusconi è calato di diver¬ 
si punti rispetto al picco delle 
europee di cinque anni fa, ma 


avanza rispetto alle politiche e 
realizza un sorpasso che psico¬ 
logicamente è molto utile al 
Cavaliere. Berlusconi, a giudi¬ 
care dagli exit-poll, mette a ta¬ 
cere per un po' anche la lunga 
querelle sulla leadership del 
Polo. Se davvero, come sem¬ 
bra, Fini resta al palo, il Cava¬ 
liere vince la sua sfida interna. 

Più difficilechevincaquella 
ingaggiata a distanza con D'A¬ 
lema. Aveva voluto indicare 
nel 40% la soglia al di sotto 
della quale il premier era «mo¬ 
ralmente» obbligato a dimet¬ 
tersi, ma il capo del governo 
ha fatto capire che a quella 
sfida non giocava. È istituzio¬ 
nalmente bizzarra, e anche 
politicamente poco chiara. 
Già, perché non è coà facile, 
stabilire la sensatezza della so¬ 
glia. La somma dei voti di tut¬ 
te le liste che sostengono il 
governo, in realtà, si avvicina 
a quella soglia (i calcoli, an¬ 
che in questo caso, è meglio 
farli questa mattina) e da que¬ 
sto punto di vista il governo, 
strettamente, non dovrebbe 
rischiare. 

Il problema, per l'esecutivo, 
è la nuova geografia interna 


della coalizione. Qui il proble¬ 
ma è reale e molti sommovi¬ 
menti sono in vista. Se fini¬ 
ranno per indebolire il gover¬ 
no, si vedrà presto. Nel senso 
che potrebbe non bastare 
qualche aggiustamento nella 
squadra di governo (che peral¬ 
tro nessuno, tranne Mastella, 
richiede esplicitamente). In 


discussione sono le forme di 
aggregazioni possibili del cen¬ 
trosinistra, sia nel versantedei 
Ds, sia in quello della parte 
moderata della coalizione. C'è 
un vasto dibattito da affronta¬ 
re, il problema sarebbe iniziar¬ 
lo sotto la sindrome della 
sconfitta 0 dell'urgenza. 

BRUNO MISERENDINO 


Sorpresa BoninO; è il quarto «partito» 

La commissaria Ueal 9 percento: mai Pannellacog in alto 



Mario De Renàs/Ansa 


■ LA SFIDA 
DEL 40 % 

Berlusconi 

vuole 

«incassare» 
il voto 
in chiave 
interna 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Alle dieci di sera, quando su¬ 
gli schermi appare la prima proiezio¬ 
ne che II landa nd cido dd partiti 
medi-grandi, tra II 9 e l’Ilper cento, I 
seguaci panndllan-boninlani quasi 
non credono a dò che vedono. Sono 
loro, di sicuro. In questo Inizio ddia 
notte, I veri vincitori. E parte l'ap¬ 
plauso, e subito dopo la cautda: 
«Aspditlamo» - come se fosse difficile 
da credere. Emma e Marco, I due lea¬ 
der, preferiscono tacere almeno fino 
al le proiezioni. È un'atmosfera un po' 
Irreale. Perchè si sperava In un buon 
risultato. SI dava per scontato. Ma 
tanto così a qualcuno pare ancora In- 
credlblle. «Sotto II tre per cento sareb¬ 
be una disfatta», confidava nd giorni 
scorsi Panndia. Venerdì, un'Intera 
pagina di giornale era stata acquista¬ 
ta per assicurare, a caratteri cubitali, 
che «alle europee dd 13 giugno, con 
la Lista Bonino, contenderemo al De¬ 
mocratici di Romano Prodi e Tonino 
DI Pietro II quarto posto nd risultati 
dettorall...», con tanto di minuscola 
N.B. a plèdi pagina: «Dovetecrederci 
sulla parola, sapete bene che non 
mentiamo mal». Però Ieri pomeriggio, 
lo stesso Panndia provava a volare 
un po' più basso, «slamo la quinta li¬ 
sta, scommetto che prendiamo più 
voti ddia Lega, di RIfondazIoneedd 
Ppl», dettava alle agmz/'e. Ma poi, 
chiuso nd sotterrand ddl'Erglfe In¬ 
sieme al suol, veniva definito già nd 
tardo pomeriggio, da qualche parteci¬ 
pante, «gongolante». 

Ha puntato tutto sulla Bonino, In 
maniera quasi Imbarazzante, Il mon¬ 
do radicale A ragione, visti I risulta¬ 


ti. Ma lo ho fatto In modo così netto 
fino a mettere per la prima volta In 
ombra l'eterno Marco, calato a nume¬ 
ro due ddia lista dietro l'ormai ex 
commissario europeo. E 
viene naturale - mentre 
ndia sala «Ottocento» 
dd l'enorme al bergodd- 
la periferia romana I 
militanti si rilanciano 
l'uno con l'altro le 
proiezioni, e tutte otti¬ 
me - pensare che In 
questa serata - quando 
Il mondo radicale ha 
così tanto come mal 
aveva sognato di avere - 
si assiste anche, se non 
a un passaggio di con¬ 
segne, certo a una nuo¬ 
va ripartizione ddia leadership. E 
qudio che di fatto era, politicamente 
parlando, un piccolo reame ora a dir 
poco si è tramutato In una diarchia. È 


sempre II partito di Marco, non è più 
semplicemente II partito di Panndia. 
Ed Emma non è solo una faccia su 
milioni di depliant, ma l'Icona cheta 


correre linfa vitale dentro II corpo fino 
a Ieri stanco ddia pattuglia radicale. 

Con la disperazione di chi non ave¬ 
va niente da perdere, hanno puntato 


sulla Bonino. Inondando le case degli 
Italiani con 44.000.000 (quaranta- 
quattromlllonl) di lettere - «una sfida 
anche per noi», parola dell'ammini¬ 
stratore delegato delle 
Poste, Corrado Passera 
-, e poi libretti e volanti¬ 
ni, volantoni e giorna¬ 
letti. Raramente si è vi¬ 
sto - In un groviglio di 
«Emma for president» e 
dunque «Emma for Eu¬ 
rope» e quindi «Emma 
for liberal revolution» - 
una campagna detona¬ 
le di questo tipo, Intdll- 
gente e Invasiva, lagno¬ 
sa e capillare. E Insieme 
a qudil dd Cavaliere, 
gli spot ddia Bonino so¬ 
no stati praticamente gli unici visti 
sugli schermi tdevislvl. Sono I soldi 
venuti dalla vendita di Radio Radica¬ 
le Due, l'Intero capitale puntato su 


questa scommessa, «cl slamo Indebi¬ 
tati - è II lamento dd diretti Interessa¬ 
ti - perché II pane ddia conoscenza e 
ddi'informazione è dbo necessario 
alla vita civile, demoaatica», e poi a 
testa bassa contro Rai e contro Me- 
dlasdt, «Vespa criminale» per tacer di 
Mentana. E un dato dietro l'altro, 
sprofondati nd sotterraneo ddl'Ergl¬ 
fe cl si fa compagnia con la Dixlland 
Jazz Music, si confronta un sondag¬ 
gio con una proiezioni, una speranza 
con una certezza. Tutto molto pan- 
ndllano. In una serata che però. Iro¬ 
nia ddia sorte, più boninlana non si 
potrebbe. 

Il vecchio padrepadrone dd parti¬ 
to, nd momento ddia vittoria. In 
qualche modo cedere lo scettro, anche 
se tl raccontano che «c'èl'assoclazlo- 
ne politica "Marco Panndia" che si 
presenta ndia lista "Emma Bonino", 
In pratica l'azionista è sempre lui». 
Emma era comunque l'ultima carta. 


ed è stata giocata con decisione, dopo 
un fitto carteggio con l'altro big, «Il 
rapporto tra loro è molto splendido e 
molto difficile», ammettono qudil 
che II conoscono bene. È stata spinto¬ 
nata, Emma - solo virtualmente, ma 
che fa? - fin sulla porta dd Quirinale, 
omaggiata con suntuoso libretto foto¬ 
grafico, dono dd «compagni radica¬ 
li», diffuso un centinaia di miglia di 
copie, dove la Bonino si cala dagli dl- 
cotterl, fronteggia FIdd, dialoga col 
Papa e fa la posta a Prodi sotto Pa¬ 
lazzo Chigl. E con annotazioni che 
sfiorano la beatificazione, compreso 
Il fatto che la Germania vorrebbe 
adottarla anche per «l'ostinazione 
con la quale Emma si è dedicata a 
perfezionare II suo tedesco». Non ave¬ 
vano, apparentemente, grandi possi¬ 
bilità, le truppe panndllane. Salvo, 
appunto, una nuova Icona. Ed Emma 
- a mezzadria, come notò AndreottI, 
tra Giovanna d'Arcoela Vispa Tere 


sa - era la migliore per tale necessità. 

Una vittoria che assomiglia a un 
trionfo. Per II «Partito dd Produttori, 
degli Imprenditori-lavoratori, dd pro¬ 
duttori, dd ceti non frantiti e Immi¬ 
seriti», nascente e pirotecnica aeatu- 
ra che ha fatto la sua comparsa In 
una pagina a pagamento su «La 
Stampa»? Mah, difficile da dire. I fa¬ 
mosi nuovi 21 referendum, ad esem¬ 
plo, ammettono gli stessi promotori, 
vivacchiano ndle segreterie comunali, 
e alcune voci dicono che la raccolta 
ddle firme, partita II 30 aprile, arran¬ 
ca a quota trentamila - cioè poco più 
di niente. E Intanto dal centrodestra 
si levano già I canti ddle sirene. So¬ 
spira già Adolfo Urso, portavoce di 
An: «E organicamente alternativa al¬ 
la sinistra...». Ma con Panndia chi 
può dire cosa succederà? E anche con 
la Bonino - D'Alema la voleva mini¬ 
stro, Berlusconi capolista - chi lo può 
sapere? 


101 anni lei, 100 a testa gli altri due 
Tre centenari alle urne da soli a Gaeta 

T ra le tante curiosità che si registrano a ogni tornata elettorale, 
ieri si è avuta notizia anche di questa: tre dei dieci centenari tra 
i più assidui elettori a Gaeta, dove oltre che per le europee si è 
votato anche per il rinnovo dell'amministrazione provinciale di 
Latina, si sono recati alle urne e - hanno informato ieri le agen¬ 
zie di stampa - «autonomamente sono entrati nelle cabine». 

Chi sono questi tre centenari che sulle proprie gambe sono an¬ 
dati a votare? Si tratta di una donna e di due «ragazzi del ‘99»; 
tra questi, anche Angelo Fantasia, che ha partecipato nel 1917- 
18 alla battaglia delle Argonne in Francia e che, recentemente, 
è stato insignito dal presidente della repubblica francese della 
«Legion d'Onore»; il suo coetaneo e compagno di voto si chia¬ 
ma, invece, Ortensio Fantasia, cavaliere di Vittorio Veneto. La 
centenaria è Maria Di Rema, 101 anni, compiuti a marzo. 


Chieti, attentato incendiario contro i Verdi 
Bmciata una bandiera in una sezione 

L a campagna elettorale è stata purtroppo accompagnata 
da numerosi attentati a sedi di partito: In particolare sono 
state colpite numerose sezioni della Quercia. 

Anche Ieri, giornata di voto, si è registrata la notizia di un 
attentato Incendiarlo che ha colpito la sede del comitato 
elettorale del Verdi a FurcI, un piccolo paese del Chietino. 
Secondo le prime notizie fornite dagli Inquirenti persone 
non Identificate hanno bruciato la bandiera del partito po¬ 
sta all'esterno della sede. GII stessi ginoti aggressori 
avrebbero tentato di forzare la serratura. Sull'episodio so¬ 
no In corso Indagini da parte della locale stazione del ca¬ 
rabinieri. Non si esclude che possa trattarsi di un atto di 
ritorsione contro II sindaco e alcuni assessori, che si sono 
ripresentati alle elezioni amministrative. 
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LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 



ATALAISTTA-MONZA 2-0 

CHIEVO-LECCE 1-2 

COSENZA-CESENA 2-1 

GENOA-VERONA 3-3 

NAPOU-CREMONESE 2-1 

PESCARA-BRESCIA 3-2 

RAVENNA-TREVISO 3-2 

REGGIANA-LUCCHESE 3-2 

TERNANA-F. ANURIA 2-1 

TORINO-REGGINA 1-2 


SPAREGGI CI 


PISTOIESE - LUMEZZANE 2-1 
JUVE STABIA - SAVOIA 0-2 

PISTOIESE E SAVOIA 
PROMOSSE IN B 


SPAREGGI C2 


ALBINOLEFFE - PRATO 1-0 
TRIESTINA-SANDONÀ 0-1 d.t.s. 
MESSINA - BENEVENTO 1-2 d.t.s. 

ALBINOLEFFE, SANDONÀ 
e BENEVENTO 
PROMOSSE IN CI 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VERONA 

66 

43 

23 

38 

18 

12 

8 

60 

38 

TORINO 

65 

42 

23 

38 

19 

8 

11 

58 

36 

REGGINA 

64 

36 

28 

38 

16 

16 

6 

45 

32 

LECCE 

64 

39 

25 

38 

18 

IO 

IO 

47 

39 

PESCARA 

63 

38 

25 

38 

18 

9 

11 

50 

42 

ATALANTA 

61 

41 

20 

38 

14 

19 

5 

44 

27 

BRESCIA 

56 

33 

23 

38 

14 

14 

IO 

44 

33 

TREVISO 

56 

38 

18 

38 

14 

14 

IO 

52 

42 

NAPOLI 

51 

32 

19 

38 

12 

15 

11 

41 

38 

RAVENNA 

51 

34 

17 

38 

13 

12 

13 

47 

51 

CHIEVO 

48 

25 

23 

38 

IO 

16 

12 

37 

40 

GENOA 

46 

33 

13 

38 

IO 

16 

12 

53 

53 

CESENA 

45 

31 

14 

38 

IO 

15 

13 

37 

41 

MONZA 

45 

23 

22 

38 

IO 

15 

13 

32 

38 

TERNANA 

45 

34 

11 

38 

IO 

15 

13 

39 

50 

COSENZA 

43 

30 

13 

38 

11 

IO 

17 

41 

53 

REGGIANA 

41 

27 

14 

38 

9 

14 

15 

40 

49 

F. ANDRIA 

40 

25 

15 

38 

9 

13 

16 

33 

49 

LUCCHESE 

37 

26 

11 

38 

8 

13 

17 

35 

45 

CREMONESE 

20 

16 

4 

38 

3 

11 

24 

30 

69 


Reggiana e AndrìA si scende 

Un bullonecolpisceRumignani: 7giorni di prognosi 


TERNI Lucchese, FidelisAndria e Reg¬ 
giana retrocedono in C/l assieme alla 
Cremonese condannata da tempo. A 
Terni, dove si giocava lo «sparagio» 
Ternana-F.Andria, il tecnicodegli ospiti 
Giorgio Rumignani èstato colpito al ca¬ 
po da un oggetto metallico (forse un 
bullone) alle 14,20 quando, insieme al 
resto del I a squadra, iava camm i n an do 
ai bordi del campodi gioco. I medici del¬ 
l'ospedale di Terni hanno stilato una 
prognosi di settegiorni. PerRumignani, 
al quale sarebbe stato riscontrato un 
trauma cranico, dopo leprimecureper 
suturarelavastaferitaallatesta, i medici 
hanno disposto il ricovero. All'arrivo al 
pronto soccorso il tecnico pugliese 
avrebbe avuto anche un lieve sveni¬ 


mento. Sul campo lagaraèterminata 2- 
1 per gli umbri: doppiettadi Borgobello 
egoldi Florijancic.Tregli espulsi :Mayer 
(Ternana), Mercier e Corrado (Fiddis 
Andria),tutti perscorrettezze. 

Domenica da dimenticare anche per 
la Reggiana che ieri ha battuto la Luc¬ 
chese (scendono entrambe), ma il 4“ 
successo consecutivo non è bastato. I 
granata tornano in C/ldopodieci anni: 
da allorasettecampionati di Betredi A 
l'ultimoddqualiappenadueannifa. 

Da segnalare incidenti anche in una 
partita senza alcun interesseper la clas¬ 
sifica. Prima di Ravenna-Treviso un 
gruppodi giovani trevigiani si èportato 
in una str^a adiacente allo stadio Ba¬ 
ndii (sottostantelacurva abitualmente 


occupata dai sostenitori dd Ravenna) 
ed ha cercato di veni re a contatto con i 
tifosi di casa. La polizia, che aveva pre¬ 
parato un servizio particolare sapendo 
ddia rugginetra leduetifoserie, èinter- 
venutacon prontezza, hasedato lepri- 
ma scaramucce e poi ha bloccato i più 
agi tati trai trevigiani. 

Si scende di categoria ma non cambia 
lascena: un gruppodi tifosi ddIaTriesti¬ 
na ha assaltato un bar ndle vicinanze 
ddio stadio Martdii di Mantova, poco 
prima ddi'inizio ddio spareggio tra la 
squadra giuliana e il San Dona per un 
posto in C/l. Ci sonostati scontri con la 
poliziaeil bilancioèdi cinqueferiti in 
maniera non grave: tre tra i poliziotti e 
duetraitifosi. 


Reggina e Lecce afferrano la «A» 

Pescara: la promozione dura 3'. ATorino fineanticipata 


ROMA Festeggiano il grande sal¬ 
to in serieA la Reggina (esordio 
assoluto tra i «grandi») ed il Lec¬ 
ce. S'imbufalisceil Pescara perun 
traguardo mancato perun soffio. 
È questo l'epilogo ddi'ultima 
giornatadd torneo di serieBcon 
tre squadre che si sono giocate 
tutto il campionato in novanta 
minuti. Tre campi «principali»: 
Torino-Reggina, Chievo-Leccee 
Pescara-Brescia. A Torino lo sta¬ 
dio è stracolmo, come ai tempi 
ddiagara con il Reai Madrid, ol- 
treSOmilaspettatoriecon il Tori¬ 
no chenon ha potuto soddisfare 
larichiestadi biglietti ancora su¬ 
periore, anche perché ha dovuto 
accontentareBmilatifosi reggini 
eh e h an n 0 vi aggi ato tutta I a n ot- 
te per segui re I a sq uad ra. 11 co pi 0 - 
neèscontato, il Torino chesi im¬ 
pegna ma non può averela con¬ 
centrazione giusta, Reggina che 
spinge con decisione e convin¬ 
zione. Il vantaggio dei calabresi 
su rigore(strattonatadi Sannasu 
Cozza): è lo stesso Cozza a tra¬ 
sformare, spiazzando Pastine, 
chedopo qualcheminuto uscirà 
perun guaioallaspalla. 

Il Toro nella ripresa è sempre 
meno convinto, mentrela Reggi¬ 
na cerca insistentemente il gol 
della sicurezza, sfiorandolo in 
più occasioni. Mail calcioèstra- 
no: Ferrantenon può proprio fa¬ 
rea meno di insaccaredi con un 
preci so colpoditestaal 21', su an¬ 
golo di Sommese, con la difesa 
calabrese inspiegabilmente im¬ 
mobile. Il cannoniere granata, 
con 27 gol batte cosi il record as¬ 
soluto di serie B stabilito prece 
dentemente da Fanello con 26 
centri. Due minuti dopo, si in¬ 
vertono le parti: dorme la difesa 
granata, Possanzini appoggia a 
Martinochesegnacon un preci¬ 
so diagonale. Alla mezzora la si¬ 
tuazione degenera con mezzo 
stadio cheinvadelapistadi atle 
tica. Tanto che l'arbitro Bettin 
anticipa di ben 3 minuti la fine 


del match. 

Nei treminuti chehannodivi- 
soil pareggio del Toro dal gol del¬ 
la Reggina il Pescara èstato vir¬ 
tualmente in serieA. La squadra 
abruzzese ha fatto tutto quanto 
poteva (Brescia battuto 3-2) ma 
daTorino eVerona non sono ar¬ 
rivati) risultati sperati. 

Larecriminazionedei dirigen¬ 
ti del Pescaraèrivolta soprattutto 
a Torino: <^scoltando la radio - 
afferma Antonio Olivieri, vice 
presidentedel Pescara-ho pensa¬ 
to cheun pochino più di rispetto 
per chi ha lavorato ci poteva sta¬ 
re. Lagentevede, eapisceesente, 
esaehequanto avvenuto non è 
dipeso dalla nostra volontà. Ab¬ 
biamo fatto tutto il possibile». Il 
riferimento è palese: «Potevano 
almeno metterei più di treminu¬ 
ti per segnare- prosegueOlivieri- 
. Eratutto seritto: sono tornati in 
vantaggio subito dopo il pareg¬ 
gio», ripete eon tono polemieo, 
ma senza eoneretizzare aeeuse. 
«Mi aspettavo ehe quelle partite 
fossero pi ù gioeate», sostieneOI i- 
vieri ehepoi eoneludeeon il el as¬ 
si eo: «Purtroppo questo il ealeio» 
ed esclude, per il momento, ini¬ 
ziative per la fine anticipata di 
Torino-Reggina. 

Perii Leccequellaguadagnata 
ieri èlaquintapromozionein A. 
In vantaggio già al 15'(ri goretra¬ 
sformato daGiannini)per gli uo¬ 
mini di Sonetti èstatofacilecon- 
trollarelagara. Al 4'della ripresa 
il raddoppio. Zamboni, un ex, 
tenta la penetrazione centrale e 
serveCampolonghi al limitedel- 
l'area: immediatalaconclusione 
dell'attaccante, Gian elio ci arri¬ 
va manon blocca, irrompeZam- 
boni e realizza a porta vuota. A 
questo punto il tecnico (alla sua 
quartapromozioneinserieA)dfr 
cidecheèoradi «copri re»lasqua- 
dra. La gara si trascina stanca¬ 
mente sino al 47' della ripresa 
q uan do M arazzi n a accorei a I ed i - 
stanze. 



La gioia di un tifoso ieccese per ii ritorno in serie A dei ia sua squadra 


□.Caricato/ Ansa 


I TRETABELLINI 


TORINO 1 

REGGINA _2 

TORINO; Pastine (35' pt Sorrentino), Bo- 
nomi. Fattori, Maitagiiati, Tiicarico (!' st 
Scienza), Sanna, Scarchiiii (25' st Brambii- 
ia), Sasarini, Sommese, Ferrante, Artistico 
(2 Codini, 24Comotto, 13 Asta) 

REGGINA; Oriandoni, Ziiiani (31' st Cirii- 
io). Di Soie, Giacchetta, Sussi, Martino, Fir- 
mani, Poii, Cozza (33' st Biiano),Possanzi- 
ni. Artico (15' st Pinciareiii) (12 Boiardi, 5 
Napoiitano, 8 Briano, 31 Tornio, 20 Cam¬ 
po) 

ARBITRO; Bettin di Padova 
RETI; nei pt 30 Cozza (rigore); st 21' Fer¬ 
rante, 23' Martino 

NOTE; angoii 7-5 per ia Reggina. Un minu¬ 
to di recupero nei primo tempo. Ammoni¬ 
to Sussi per gioco scorretto. L arbitro Bettin 
ha fischiato la fine deii'incontro ai quaran- 
taduesimo minuto dei secondo tempo per¬ 
ché migiiaia di tifosi deiie due squadre ave¬ 
vano invaso, festanti, ii campo 


CHIEVO 1 

LECCE _2 

CHIEVO; Gianeiio, Pivotto, Franchi, D'An¬ 
na, Guerra, Passoni, Corini, Giusti (35' stZi- 
roneiii), Frezza (12' st Lombardini), Maraz- 
zina, Zanchetta (12' st Cessato) (22 Roma, 
6 D'Angeio, 17 Conteh, 23 tanna) 

LECCE; Loiieii, Zamboni, Ferrari, Cyprien, 
Traversa, Conticchio, Giannini, Piangereiii, 
Sesa (38' st Beiiucci), Steiione (6' st Biasi), 
Campoionghi (16' st Doga) (12 Lotti, 13 
Bdusei, 23Viaii, 28Cimareiiii 
ARBITRO; Guiducci di Arezzo 
RETI; nei pt ai 15' Giannini (rigore); nei st 
ai 4' Zamboni, ai 47' M arazzina 
NOTE; caici d'angoio 3-2 per ii Chievo. Re¬ 
cupero r e 3'. Ammoniti; Pivotto e Biasi 
per gioco scorretto, Giannini per compor¬ 
tamento non regoiamentare. Spettatori; 
6000. Con ia promozione ottenuta dai Lec¬ 
ce, ii Bentegodi di Verona diventa uno sta¬ 
dio fortunato visto che già domenica scor¬ 
sa si era festeggiata ia promozione in A dei 
Verona 


PESCARA 3 

BRESCIA _2 

PESCARA; Bordoni, Gaieoto, Caruso, Can- 
narsa (30' st Nicoia), Zanutta, Baidi, Geisi, 
Meiosi (19'stAiiegri), Suiio, Pisano, Esposi¬ 
to (26' st Paiumbo) (29 Casteiiazzi, 5 
Chionna, 17 Rachini, 20 Cicconi) 

BRESCIA; Rosin, Savino, Adani, Baresi, Ko- 
zminski, Nunziata (15' st Guana), Diana 
(15' st Antonio Fiiippini), Caputo, Banin, 
Marino (!' st Hubner), Javorcic (12 Pavaii- 
ni, 17 Emanueie Fiiippini, 19 Foriani, 28 Ra- 
ducioiu) 

ARBITRO; Cardeiia di Torre dei Greco 
RETI; nei pt 31' Pisano; nei st 18' Piano, 
25'Esposito, 45' Hubner, 47' Kozminski 
NOTE; angoii 5-2 per ii Brescia. Recupero; 
l'e 3'. Ammoniti; Adani e Geisi per gioco 
scorretto. Spettatori; 21.000 


LA CURIOSITÀ 


S|)areggio non-violento 
&voia in B, avanti eoa 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

AVELLINO Un musicista, il nume¬ 
ro 17, un allenatore che è il mago 
del le favole, due presidenti. Eccoli 
gli attori principali di questa fina¬ 
le dei play off del girone B della 
serie C, con r«happy end» del Sa¬ 
voia promosso in serie B e l'orco 
cattivo, laJuveStabia, che rimane 
in terza serie. È un lieto fine con 
molti sorrisi, spruzzi di spumante 
elacrimedi gioia. La violenza, sta¬ 
volta, è rimasta nella sua grotta. 
Erano in trentamila, al «Partenio» 
di Avellino; sono stati bravi, il ge¬ 
mellaggio del tifo ha funzionato, 
una buona notizia tre settimane 
dopo i quattro morti di Salerno. 

Il musicista è Cristiano Masitto, 
27 anni il 18 giugno, milanese, gi¬ 
rovago del pallone. «Fio studiato 
psicologia per cinque anni e per 
altri cinque ho fatto il conservato- 
rio, suono diversi strumenti e mi 
piace cantare. Ma di mestiere fac¬ 
cio il calciatore, è strana davvero 
la vita». Strano anche lui, con i ca¬ 
pelli colorati d'oro, il pizzetto, oc¬ 
chi azzurri che emanano intelli¬ 
genza e le dediche meno scontate 
di questo mondo; «Penso al mas- 
saggiatore e al magazziniere. I loro 
lavori sono umili, oscuri eppure 
importanti. È per loro, questa B». 
E questa promozione gliel'ha re¬ 
galata lui, un gol a Palermo otto 
giorni fa nella semifinale di ritor¬ 
no, il gol del vantaggio e l'assist 
per il raddoppio ieri, nel 2-0 che 
tramuta in ultrà persino il presi¬ 
dente del Savoia, Mario Moxeda- 
no, «non ci posso credere», urla. 
Deve crederci. 

Il calcio come un rock. Al 17', il 
primo acuto del musicista; azione 
tutta di prima, sei passaggi che 
tramortiscono i giocatori stabiesi, 
allungo e cross di Ambrosino, de¬ 
stro al volo di Masitto. Al 32', una 
strimpellata; il musicista scappa e 
Di Meglio lo atterra, è la seconda 
ammonizione per il difensore, Ju- 
ve Stabia in dieci. Al 28' della ri¬ 


presa, Masitto come Pavarotti, il 
tiro al volo non frantuma lampa¬ 
dari, ma costringe il portiere Effi- 
cie a parare come fosse Buffon. Al 
43' del secondo tempo, l'ultima 
suonata, chissà perché ci viene in 
mente «l'm on fi re» di Sprin- 
gsteen, Masitto consegna a Noce- 
rino(anchedi lui di biondo tinto) 
il pallonedel 2-0, èil gol dellacer- 
tezza, avviene l'unica trasgressio¬ 
ne del tifo, anche gli ultrà del Sa¬ 
voia festeggiano con i giocatori, 
partita sospesa cinque minuti, si 
ricomincia ed è pà finita. «Sono 
contento perché il pubblico èsta¬ 
to civile e la partita corretta», mu¬ 
sica per le orecchie del l'Associa¬ 
zione italiana contro la violenza 
negli stadi, che regala una spilla 
ricordo pureair«Unità». 

Masitto ha segnato il suo gol al 
minuto numero 17; forse allora 
Roberto Fiore, 75 anni, ha capito 
che l'avventura era già finita. Su¬ 
perstizioso, Fiore. Fu presidente 
numero 17 della storia del Napoli 
trail 1965eil 1968; narrano! suoi 
biografi che girasse, a quel tempo, 
carico di amuleti. Poi arrivò Feriai¬ 
no e si fece da parte. Ora, è immi¬ 
nente un altro ritiro; «Basta, alla 
mia età non ce la faccio più», ha 
detto dopo la batosta. Poco più in 
là, Osvaldo Jaconi, l'allenatore 
che costruì la favola del Castel di 
Sangro (dalla C2 alla B), una spe¬ 
cie di mago dei play off; ha sem¬ 
pre vinto. 

Lunga la notte di Torre Annun¬ 
ziata, la città del Savoia, che nella 
notte dei tempi, era il 1924, sfidò 
il Genoa nella finale del campio¬ 
nato italiano; 1-3 e 1-1. In B, con 
questo club fondato nel 1908, si 
affaccia una città di 47 mila abi¬ 
tanti, 15 industrie, 1 cinema, 2 
teatri, 69 tra ristoranti e pizzerie, 
uno stadio, il «Giraud», che è sta¬ 
to ristrutturato in otto anni. È 
considerato un gioiellino e sarà 
inaugurato a Ferragosto, con il Sa¬ 
voia in B. E, se rimarrà - il cartelli¬ 
no è del Cesena-, con un musici¬ 
sta in campo. 


Godìi 2006 il match èTorìno-Son 

Mac'èKlagenfurt, «outsider» speciale Sabato il Ciò dedde 



Lo spagnolo 

Juan Antonio 

Samaranch 

presidentedel 

Comitato 

Olimpico 

Internazionale 


RONALDO PERCOLI NI 

ROMA L'eco degli scandali che 
hanno rischiato di travolgere Salt 
LakeCity, sede delle Olimpiadi in¬ 
vernali del 2002, sembra fuggita 
per la tangente, li Ciò, sotto la re¬ 
gia del suo presidente-santone, Sa¬ 
maranch ha nascosto i cocci sotto 
il tappeto e lo spettacolo continua. 
E sabato prossimo a Seul ci sarà la 
prima rappresentazione per i Gio¬ 
chi invernali del 2006. ^ le città 
candidate; Torino, Son (Svizzera), 
Helsinki (Finlandia), Poprad-Tadry 
Oovacchia), Zakopane (Polonia) e 
la storica candidatura, una e trina, 
del consorzio internazionale che 
sotto la bandiera austriaca di Kla- 
genfurt, riunisce la slovena Kran- 
jska Gora e la friulana Tarvisio. Sa¬ 
bato a Seul un comitato ristretto 
(15 persone) del Ciò opererà quella 
scrematura che porterà a due lecit- 
tà candidate. Per il braccio di ferro 


finale si fanno i nomi di Torino e 
Son. Anche perché gli svizzeri, che 
si sentono già la candidatura in ta¬ 
sca, non fanno mistero di aver in¬ 
dividuato in Torino l'unico rivale 
possibile. Torino èia candidata uf¬ 
ficiale del Coni ed è la città della 
Fiat. Ed ecco allora che la stampa 
elvetica su uan pagina dove cam¬ 
peggia amo' di poster la faccia del¬ 
l'Avvocato titola «sobriamente»; 
«Olympia 2006. Il capo della Fiat 
affonda Son». E le antenne rosso¬ 
crociate da tempo fanno rimbalza¬ 
re il seguente messaggio, più o me¬ 
no subliminale; «La candidatura ci 
spetta di diritto e se ciò non acca¬ 
drà vorrà dire che c'è stata corru¬ 
zione». Torino incassa sorniona, 
anche perchéci tienedi più a repli¬ 
care agli ambientalisti, i quali te¬ 
mono sfracelli per via degli im¬ 
pianti e delle strutture messi in 
cantiere. E setra i due litiganti...Il 
terzo in questo caso è addirittura 
un trio; quel consorzio internazio¬ 


nale a guida Klagenfurt e che vede 
come coprotagonisti Tarvisio e 
Kranjska Gora. Loro sono consape¬ 
voli di essere un outsider, ma san¬ 
no anche di essersi assunti un ruo¬ 
lo di pionieri. Il loro slogan è«Sen- 
za confini», al collante del campa¬ 
nilismo hanno preferito un adesi¬ 
vo del futuro; mettere insieme tre 
nazioni, tre regioni, tre lingue etre 
culture è una stimolante à'ida ca¬ 
pace di modificare i tradizionali 
scenari. Un messaggio di pace e di 
collaborazione che viene da popo¬ 
lazioni che hanno vivi ricordi di 
guerra. Un'opzione che offre nuo¬ 
ve chance a paesi che da soli non 
potrebbero mai aspirare ad ospita¬ 
re dei Giochi olimpici echeinvece 
potrebbero vincere con il sistema 
del consorzio. Ma non è solo « 
poesia», la gente di quelli valli è 
cresciuta a pane e concretezza. Li¬ 
mitandoci al versante italiano, ba¬ 
sta ri cordare comefu interpretato e 
gestito il dopoterremoto dai friula¬ 


ni. E il messaggio si sostanzia con 
robuste scitture contabili. Le spese 
sono ridotte perché la stragrande 
maggioranza degli impianti esisto¬ 
no già e verranno sfruttate le sin¬ 
gole specializzazioni; lo sci alpino 
in Austria, quello di fondo in Friuli 
e ghiaccio e salto dal trampolino 
in Sovenia. E tra un impianto e 
l'altro non occorrono impegnarsi 
in maratone. Con spostamenti che 
variano tra i 15 e 1 25 minuti si 
cambia agevolmente nazione. Ser¬ 
viranno grandi infrastrutture per 
trasporti? Ma da questi parti non 
aspettano i grandi eventi per at¬ 
trezzarsi; ferrovie e aeroporto ci so¬ 
no e per la rete stradale possono 
permettersi il lusso di chiudere 
un 'autostrada per desti nari a sol o al 
movimento legato ai Giochi inver¬ 
nali. Perii centro stampa basta rici¬ 
clare il centro fieristico di Klagen¬ 
furt, per il villaggio olimpico ci so¬ 
no le strutture ricettive del lago di 
Velden, buono non solo per lecar- 


toline. Non a caso c'è il castello di 
Gunther Sachs; pecchi ha qualche 
capello bianco il pensiero va a Bri¬ 
gitte Bardot. Da Klagenfurt a Tarvi¬ 
sio passando per la Slovenia si re¬ 
spira un'aria di fiduciosa attesa. 
Non si fanno eccessive illusioni, 
però ci credono e sul Municipio 
della cittadina austriaca campeggia 
un eloquente striscione; «Faremo 
fuoco e fiamme». D'altronde la lo¬ 
ro idea l'hanno coltivata per 15 an¬ 
ni edair84 che hanno cominciato 
a pensarea questa candidatura. M a 


10 sclerotico Ciò saprà decodificare 

11 loro messaggio? Se gli chiedi un 
giudizio sul presidente Samaranch 
a pochi giorni dal voto di Seul si 
tengono giustamente abbottonati 
ma l'amministratore delegato del 
consorzio internazionale, l'austria¬ 
co Dieter Kalt qualche cosa la dice; 
«Certo la discussione sul dopo Sa¬ 
maranch è urgente e andrà affron¬ 
tata». Intanto sabato prossimo a 
Seul c'è da convincere l'assemblea 
prima e il comitato ristretto del 
Ciò poi. 


PALLAVOLO 

Nella World League 
l'Italia si vendica 
Polonia battuta 3-1 

■ A Napoli, davanti ad oltre!.000 
spettatori, l'Italia di Andrea Ana- 
stasi hacoltolaquinta vittoria 
della sua World League battendo 
laPolonia 3-1(25-2025-1922- 
25 25-18). Sartoretti ecompagni 
hanno giocato una gara a tratti 
molto positiva ma hanno regalato 
molto nel finale del terzo sete la 
Polonia, sfruttando al meglio le 
possibilitàcheoffreilnuovosi- 
stema di punteggio (il set lungo 
fino a 25 tra punti e cambi palla), 
ne ha approfittato ed ha riaperto 
una partita che èsembrata a lun¬ 
go a senso unico. Anastasi all'ini¬ 
zio ha riproposto la stessa forma- 
zioneche venerdì a Catania aveva 
operatouna bella rimonta pur 
perdendo poi al 5°set. M olto bra¬ 
vo ecostante il capitano dell'Ita¬ 
lia Sartoretti, nella Polonia sugli 
scudi Papke. Nel prossimo week¬ 
end (venerdì e sabato) l'Italia gio¬ 
cherà a Mosca due importanti 
garecon la Russia. 
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Lunedì 14 giugno 1999 


Elezioni 


l'Unità 


♦ Il partito del premier perde la mdtà 
de seggi] una flessione dovuta 
anche al la nuova legge elettorale 


^Resta dunquefortel'awersione 
britannica perl'Europarlamento 
I tory conquistano 38 dentati 


^In Inghilterra la più bassa partecipazione 
Percentuali leggermente 
più altein Scozia eGalles 


Schiaffo a Blair, vince l'astensionismo 

Solo il 24% ha votato per Strasburgo, il Labour di mezza i suoi seggi 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II premier Tony Blair esce 
umiliato dai risultati delle europee 
con una forte flessione sulla percen¬ 
tuale di voti ai laburisti e con una di¬ 
minuzione più forte del previsto de¬ 
gli eurodeputati laburisti a Strasbur¬ 
go. Le proiezioni danno il 29% ai la¬ 
buristi, il 37% ai conservatori, il 15% 
ai liberal democratici e il 19% agli al¬ 
tri partiti. Tradotti in seggi al parla¬ 
mento di Strasburgo questi risultati 
dovrebbero dare 29 seggi ai laburisti, 
38 ai conservatori, 11 ai liberaldemo- 
cratici e sei agli altri partiti. In Scozia 
e Irlanda del Nord il conteggio avver¬ 
rà domani. 

Il 20% in meno ai laburisti rispetto 
alle elezioni generali del '97 rappre¬ 
senta un voto di protesta contro i la¬ 
buristi ed è evidente che l'elettorato, 
oltre ad aver disertato le urne (ha vo¬ 
tato solo il 24%), davanti al nuovo 
sistema proporzionale ha dato la pre¬ 
ferenza non tanto a conservatori 
quanto ad altri partiti. Pur essendo 
dati allarmanti per il Labour, i risul¬ 
tati non riflettono quella svolta che 
in caso di elezioni generali darebbe la 
possibilità ai conservatori di uno sca¬ 
valcamento. È chiaro che il voto di 
protesta contro i laburisti è venuto 
dal fatto che larghe fasce della popo¬ 
lazione ritengono non aver benefi¬ 
ciato dagli ultimi due anni di gover¬ 
no laburista e di questo Blair dovrà 
tener conto nei prossimi tre anni che 
gli restano. Una forte diminuzione 
dei seggi laburisti a Strasburgo era 
stata ampiamente prevista proprio 


GRAN BRETAGNA 


LABURISTI _ 

CONSERVATORI _ 

LIBERALPEMOCRATICI 
SNP (P. Naz. Scozzese) 
SPLP (Soclalil. Ulster) 
PUP (Pem. Unionisti) 
UUP (Partito Unionista) 

ALTRI _ 

TOTALE 
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pervia del nuovo sistema di voto che 
è stato adottato. Il passaggio dal si¬ 
stema maggioritario semplice a quel¬ 
lo proporzionale è stato voluto da 
Blair proprio per dare più rappresen¬ 
tatività in Europa a quei partiti cheli 
precedente sistema tendeva ad esclu¬ 
dere. Sui risultati pesano anche i re¬ 
centi cambiamenti istituzionali crea¬ 
ti da Blair che hanno accentuato il 
potere e l'identità delle autonomie 
locali in Scozia e Galles. In Scozia i 
nazionalisti dello Scottish National 
Party potrebbero ottenere tre seggi, 
uno in più di prima, e il Plaid Cymru 
gallese! loro primi due seggi, a scapi¬ 
to del Labour. 

Su tutti i risultati ha gravato un li¬ 
vello di astensionismo senza prece¬ 
denti con una media del 24% di elet¬ 
tori obesi sono recati alleurnein In¬ 
ghilterra. Ci sono state percentuali 
più alte in Scozia e soprattutto nel 
Galles. Tra gli altri fattori che hanno 
contribuito alla sconfitta dei laburisti 
destinata a lasciare uno strascico di 
problemi per il governo c'è che Blair 
si è trovato troppo impegnato nella 


__ questione del 

_ Europee ’96 KOSOVO per pO- 

g tersi gettare a 

—49 7 R 5 fondo nella cam- 

-^ Pagna delle oj- 

-^ ropee. Un altro 

--^ fattore è che la 

-Lj-^ flessione del va- 

-^-p lore dell'euro ri- 

- ^ -p spetto alla sterii- 

--^ na è stato inter- 

--^ pretato dagli in- 

—-- glesi in partico¬ 

lare come ele¬ 
mento negativo verso l'Europa. Solo 
all'ultimo momento il cancellerie 
Gordon Brown è intervenuto per 
spiegare che un conto sono gli alti e 
bassi dell'euro e un altro i vantaggi a 
lungo termine di un'unione moneta¬ 
ria. Un'ulteriore fattore è stata la 
campagna violentemente antieuro¬ 
peo condotta dalla stampa conserva¬ 
trice. Infine, bisogna riconoscere che 
il leader dell'opposizione William 
Hague, nello schierarsi contro l'ade¬ 
sione alla moneta unica per almeno 
dieci anni, ha saputo mettere a van¬ 
taggio del suo partito il senso di sfi¬ 
ducia che s'è fatto strada tra l'opinio¬ 
ne pubblica a seguito della débàcle 
intorno alle dimissioni della com¬ 
missione europea. L'efficacia della 
campagna di Hague è dimostrata dal 
fatto che nelle zone più conservatrici 
dell'Inghilterra l'affluenza alle urne è 
stata intorno al 30%, mentre in 
quelle laburiste appena del 20%. 
Una certa influenza, negativa per i 
laburisti, può averlo avuto il fatto 
chei sostenitori di Blair, consideran¬ 
do che i I suo governo appare cosi for¬ 


te a Westminster e virtualmente im¬ 
battibile nei tempi brevi, non ha rite¬ 
nuto necessario disturbarsi per anda- 
reavotare. MentreaDowningStreet 
si fa il post mortem dei risultati che 
riducono di molto la presenza della 
sinistra a Strasburgo, già alcuni labu¬ 
risti chiedono le dimissioni di Mar¬ 
garet Beckett, 
che era stata in¬ 
caricata di diri¬ 
gere la campa¬ 
gna elettorale 
dei laburisti con¬ 
clusasi con un 
fiasco. Al suo po¬ 
sto potrebbe su¬ 
bentrare M 0 M 0 - 
wlam, ammesso 
che possa distri¬ 
carsi dal suo at¬ 
tuale impegno di 
ministro per l'Ir- 
landa del Nord. 

Dal canto suo il 
ministro degli 
Interni Jack 
Straw sta pen¬ 
sando a come 
agevolare l'af¬ 
fluenza alle urne 
permettendo al¬ 
ia gente di vota¬ 
re anche nei su¬ 
permarket, ai di¬ 
stributori di ben¬ 
zina e n^li uffi¬ 
ci dove si lavora. 

Viene considera¬ 
ta la possibilità 
di votare di do¬ 
menica. Il premier ingleseTony Blair 


Downing Street, offensiva europei^ 
in vista del referendum sull'Euro 



Bave Thomson/ Ap 


Manda in controtendenza, il 51% alle urne 

Successo della coalizione di governo eh e mantiene gli undici eurodeputati 


LONDRA Ci 
vorrà una guerri¬ 
glia giocata con i 
media, una vera 
e propria task- 
force armata di 
notizie positive 
sull'Europa per 
vincere la paura 
e far capire che 
non si può con¬ 
tinuare a vivere 
arroccati all'idea 
del Regno Unito 
come isola. 

Questa è la 
strategia in atto 
a Downing 
Street dove tra il 
polverone della 
«sconfitta» il 
premier Tony 
Blair deve spia¬ 
nare la strat^ia 
del suo prossimo 
passo in vista del 
referendum che 
ha promesso sul¬ 
l'adesione alla 
moneta unica. 
Una guerriglia: 
non per sconfig¬ 
gere la legittima 


I primi risultati sembrano indi¬ 
care chein Irlandai due princi¬ 
pali partiti, Fianna Fall e Fine 
Gael, conserveranno gli 11 seg¬ 
gi al parlamento di Strasburgo. 
Pare, anzi, che tengano o mi¬ 
gliorino i risultati del '94. Il 
Fianna Fall (centrodestra, iI par¬ 
tito piùfortenellacoalizionedi 
governo) avrebbe iI 38,6% (più 
3,6% rispetto al '94) e il Fine 
Gael (democratici progressisti) 
Io0,3inpiùrispettoal '94. 

Inoltre, sein Gran Bretagnail 
New Labourèstato colpito dalle 
astensioni, nel suo vicino insu¬ 
lare, dovesi è votato venerdì 11 
giugno, i partiti sfuggono al 
trend generale dell'astensione. 
L'Irlanda è, infatti, l'unico paese 
eh e h a su perato i 151% d i votan - 
ti e che dunque ha scongiurato 
l'apatia elettorale. I 2.701.500 
elettori (per 15 seggi) sono stati 
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IRLANDA [ 


FF (Destra) _ 

FG (Centrodestra) _ 

LAB (Laburisti) _ 

GA (Alleanza Verdi) _ 

IND (Liberal-democratici) 

SINN FÉIN _ 

ALTRI 


infatti coinvolti in un accesodi- 
battito sulle difficoltà di appli- 
cazionedell'accordodi un anno 
fa. 

Ricordiamolo. Lo storico ac- 
cordodi pace era stato firmato il 
10 apri le del '98 dal governo di 
Londra, da quel lo di Dublino e 
dagli otto maggiori partiti del- 
l'Ulster. Dopo trentanni di stra¬ 
gi eviolenze(«BloodySunday», 
domenica di sangue, fu quella 


_ del 30 gen¬ 
ia Europee ’94 naio 1972, a 

1 % 44 , 0 % Londonden-y, 

'■ °/° s. dove quattor- 

8_35_7_ dici dimo- 

3_243_^ stranti inermi 

Il 1_ vennero ucci- 

_ Lì _ 2 _ si dai para in- 

_64_1_ glesi), cattolici 

2.97 0 e nazionalisti 

_1M3__o_ deponevano 

le armi. Gerry 
Adams, leader del Snn Fein, 
braccio politico degli imedenti- 
sti cattolici nordirlandesi dell'I¬ 
ra, puntò sul nuovo assetto che 
ruotava intorno agli accordi per 
l'Ulster. 

L'Irlandaècambiata. Precipi¬ 
tosamente. Ma, come spiegò in 
quei giorni «Mo thè Mouth» 
(Mo la sboccata), MarjorieMo- 
lam, ministro del governo Blair 
per l'Irlanda del Nord, «senza 


l'appoggio deH'Unione euro- 
peaesenzai soldi degli america¬ 
ni», il processo di riconciliazio¬ 
ne non avrebbe mosso i primi 
passi. Il sabotaggio, certo, andrà 
avanti per mesi - basta pensare 
all'attentato di Omagh dell'a¬ 
gosto '98 - eppure questo paese 
(da gennaio del '99 unico Paese 
del l'Europa mon etari a a pari are 
inglese) iava affacciandosi sul 
mercato mostrando una forte 
vitalità economica. Ribattezza¬ 
ta «la ti gre verde», rirlandaèso- 
pratutto un paese in cui multi¬ 
nazionali dell'informatica e 
del I a eh i m i ca f annaceuti ca pos- 
sono scommetteresu unamano 
d'opera tecnicamente prepara¬ 
ta. 

Premier di un governo com¬ 
posto da Centrodestra e Demo¬ 
cratici progressisti, Berthie 
Ahem. Alle Europee del '94 la 


destra ebbe il 35%; il Centrode¬ 
stra il 24,3; i Laburisti l'il; l'Al¬ 
leanza Verdi il 7.9; i Liberal-de¬ 
mocratici il 6.9. E appunto con 
il governo Ahern la modemiz- 
zazionehacompiutopassi deci¬ 
si. Indebolita sembra principal¬ 
mente la presa della Chiesa. A 
Dublino e nelle grandi città 
(non nelle campagne) la gente 
pare che vada sempre meno a 
messa. Il divorzio e l'aborto di¬ 
ventano rivendicazioni pubbli- 
chementreil giornale«Irish Ti¬ 
mes» riporta quotidianamente 
di contenziosi checoinvolgono 
i preti, ora giudicati troppo pro¬ 
gressisti, ora troppo conservato- 
ri rispetto al leautorità. Comun¬ 
que, l'affluenza elettorale sug¬ 
gerì scedi escluderel'lrlandadal 
novero degli euroscettici e da 
chi non credeaunacostruzione 
europea. LE. PA. 


resistenza pensa¬ 
ta, articolata in buonafede, ma l'osti¬ 
lità cieca e negativa, che a tratti pog¬ 
gia anchesul razzismo. 

Non c'è altro mezzo per sconfigge¬ 
re i pregiudizi antieuropei propagan¬ 
dati dai tabloid che vengono letti 
quotidianamente da oltre quindici- 
venti milioni di britannici. Per questi 
tabloid i francesi sono dei ranocchi, i 
tedeschi fanno il passo dell'oca e gli 
italiani sono inefficienti ecorrotti. Le 
stesse opinioni, articolate in modo 
cosi aspro da aver causato in passato 
anche delle polemiche ai vertici del 
governo, si ritrovano sulle labbra di 
uomini politici, specie tra i conserva- 
tori e vengono alla luce di tanto in 
tanto anche in interventi nel parla¬ 
mento di Westminster. C'è un para¬ 
dosso in atto: tutto nel Regno Unito 
si sta europeizzando, con una massic¬ 
cia trasformazione nelle abitudini 
quotidianeenello stesso ambiente fi¬ 
sico: dal tunnel sotto la Manica ai ta¬ 
voli e alle sedie che sono apparsi per 
la prima volta sui marciapiedi di tut¬ 
te le città inglesi davanti ai pub alla 
maniera dei bar continentali (fino a 
poco tempo fa era proibito dalla leg¬ 
ge, perché le strade sono queen's 
way, strade della regina, e non si po¬ 
tevano ostacolare). 


La special relationship anglo-ame¬ 
ricana vale più di tutto in materia di 
Difesa - 0 di attacco - sul piano mili¬ 
tare e sul versante comune dei cosi¬ 
detti «diritti umani» in chiave di 
continuità post-guerra fredda, ma 
quando si tratta di finanze o nuovi 
sviluppi politici come la «terza via» si 
guarda soprattutto a Berlino. Dunque 
tutto si muove, ma la paura di fondo 
antieuropea resta. Ci vuole la task 
force e l'esercito degli spin doctors, 
gli esperti che sanno come imprime¬ 
re tendenzialmente opinioni attra¬ 
verso la stampa. Un documento se¬ 
greto del Foreign Office di cui si è 
avuto notizia ieri dice: «L'obiettivo 
del governo è quello di portare l'opi¬ 
nione pubblica verso l'unione con 
l'Europa. Già ci sono ministri al lavo- 
ro...ma quello di cui hanno bisogno 
e di cui c'è scarsità sono notizie buo¬ 
ne, semplici e positive sull'Europa». 
Il documento, firmato da David 
Cairnsdel Foreign Office, è stato in¬ 
viato a funzionari di stato impiegati 
da un comitato chiamato Ministerial 
Group for European Coordination. 
Cairns suggerisce a questi funzionari 
di mettersi al lavoro come task force 
per creare «un deposito di buone no¬ 
tizie» sull'Europa da distribuire ai mi¬ 
nistri e alla stampa. Un tratto del do¬ 
cumento dice: «Avete visto alcuni ar¬ 
ticoli pubblicati dalla stampa, come 
per esempio questo in allegato appar¬ 
so sul News of thè World (settimana¬ 
le). Agli occhi di molta stampa bri¬ 
tannica l'Europa viene trattata come 
abbondante risorsa di notizie studia¬ 
te per impaurire la gente. Vi preghe¬ 
rei di attingere dai vostri uffici stam¬ 
pa e di fornirmi almeno una volta al 
mese con una buona notizie sull'Eu¬ 
ropa». Una buona notizia alcuni me¬ 
si fa c'è stata. Chi l'abbia organizzata 
- Roma 0 Downing Street, non si sa - 
ma ha avuto l'effetto voluto. Roma¬ 
no Prodi è arrivato in taxi a Downing 
Street per un incontro con Tony 
Blair. I fotografi erano stati messi da¬ 
vanti al numero IO per riprendere il 
momento in cui il neo eletto alla pre¬ 
sidenza europea scendeva dal taxi e 
pagava il conducente, con Blair che 
gli stava accanto e quasi contava i 
soldi in mano a Prodi. Il messaggio 
dietro a questo arrivo, sull'onda di 
proteste di certa stampa britannica 
contro Prodi è stato chiaro: una per¬ 
sona che per risparmiare soldi evita 
di farsi accompagnare da autisti, 
mezzi di scorta e perfino da aiutanti 
deve per forza essere una persona che 
tiene d'occhio al penny. 
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Milioni di libri 
letti in tutto il mondo 
esciitti in squadra 
Storiecheraccontano 
sempre l'amore 
eil colpo di fulmine 



Storico e seriale 
n romanzo è rosa 





Masse 
e cultura 


D a tempo quasi immemo¬ 
rabile il termine «rosa» 
connota con svariati rife¬ 
rimenti l'universo femminile. 
Rosa è il colore che definisce le 
bambine sin dal momento della 
nascita, del primo appunta¬ 
mento, in America anche del 
matrimonio. Rosa sono i vestiti 
delle bambole, dei fermagli per 
capelli, dei foulard che le prota- 
goniste dei romanzi di Delly e di 
Liala indossano quando viag¬ 
giano in auto sportive. 11 rosa - 
anche se oggi le adolescenti pre¬ 
feriscono il nero e l'acciaio che 
buca la pelle - è senza dubbio un 
archetipo che attraversa generi 
e generazioni. E che viaggia più 
veloce di prima grazie all'av¬ 
vento della cultura mediatica, 
trasformandola in una «nebulo¬ 
sa rosa», termine coniato da Mi¬ 
chele Rak che ha dedicato all'ar¬ 
gomento un interessante saggio 
che si chiama appunto «Rosa» 
(Donzelli, pagine 114, lire 
28.000). 11 docente di Letterature 
moderne e Scienze del linguag¬ 
gio all'Università di Siena, so¬ 
stiene infatti che il mercato del 
rosa invade e pervade tv, com¬ 
puter e giornali, non solo la let¬ 
teratura, con un effetto che spie¬ 
ga la partecipazione di massa al¬ 
la tragica vicenda di Diana 
Spencer, ai matrimoni e alle se¬ 
parazioni di attori e cantanti, so¬ 
lo per fare qualche pallido 
esempio. 11 rosa tiene avvinta 
l'immaginazione del pubblico - 
in larga maggioranza femmini¬ 
le - perché permette attraverso 
la sua esternazione l'identifica¬ 
zione non con il sesso e l'eroti¬ 
smo, ma con il «contatto». 

Già, perché ognuno di noi vi¬ 
ve le emozioni erotiche e sessua¬ 
li in maniera privata ed esclusi¬ 
va, mentre invece l'incontro tra 


Un saggio di Rak 
sui meccanismi 
di una macchina 
«industriale» 


MONICA LUONGO 


uomo e donna (non ci risultano 
al momento serie rosa con tema¬ 
tiche omosessuali), le difficoltà 
nel raggiungere l'oggetto del 
desiderio, la prospettiva di un 
futuro di felicità, presentano 
simboli che cambiano il loro 
aspetto formale, ma nell'essen¬ 
za sono comuni all'umanità. E 
la letteratura ha sfruttato questo 
filone aureo in maniera sistema¬ 
tica sin dal Medioevo. Dalle bal¬ 
late francesi ai «Promessi sposi» 
manzoniani, il successo edito¬ 
riale è sempre stato segnato dal¬ 
le storie in rosa, quelle che rac¬ 
contano del colpo di fulmine a 
prima vista, delle difficoltà che 
si oppongono all'amore, fino al 
coronamento del sogno, anche 
quello rosa. Rak sottolinea giu¬ 
stamente che il romanzo rosa 
fornisce una trama, al resto pen¬ 
sa il lettore, che «allestisce di so¬ 
lito il suo romanzo a casa. 1 me¬ 
dia gli forniscono gli ambienti: 
la corte d'Inghilterra, il panfilo 
del petroliere, Holl 3 nvood... La 
cronaca rosa è il primo genere 
che usa per i suoi testi linguaggi 
diversi e che affida al lettore il la¬ 
voro di composizione dell'in¬ 
treccio». La cultura industriale, 
poi, dà al rosa il carattere di se¬ 


rialità e crea intorno a chi scrive 
una macchina perfetta capace di 
sfornare una serie innumerevo¬ 
le di romanzi. 

11 romanzo seriale rosa lavora 
intorno a una serie di stereotipi 
che mutano la loro cornice adat¬ 
tandosi al pubblico cui verrà of¬ 
ferto. 11 lavoro svolto conta su 
una squadra di tecnici, capaci 
alla fine del loro compito di sfor¬ 
nare un prodotto che viene an¬ 
cora snobbato dalle intellighen- 
tie intemazionali, ma capace di 
vendere forse neppure come i 
gialli. La catena produttiva par¬ 
te dai progettisti che scrivono 
una serie di «concept», sequen¬ 
za di eventi organizzata da una 
«filosofia amorosa», come il pri¬ 
mo amore doloroso, la donna in 
carriera che incontra di nuovo 
l'uomo che ha amato e così via. 1 
concepts vengono articolati in 
«brands», coUane, destinati a di¬ 
versi tipi di pubblico: così in 
Gran Bretagna le lettrici preferi¬ 
scono il rosa hard, le italiane 
quello Soft. A questo punto en¬ 
tra in scena il copy, che lavora 
sui testi dell'autore, del redatto¬ 
re e del traduttore e che standar¬ 
dizza il testo secondo i gusti del 
paese a cui verrà destinato. A lo¬ 


ro spetta il compito di allestire 
testi pilota che facilitano e gui¬ 
dano il lavoro di chi scrive. 11 la¬ 
voro editoriale dei romanzi rosa 
- aggiunge Rak - subisce attra¬ 
verso questa catena di montag¬ 
gio una processo di «lifting» sul 
testo originale. 

Miracolo: alla fine il romanzo 
è pronto: scrittori e scrittrici 
hanno sempre uno pseudoni¬ 
mo (inglese nella maggioranza 
dei casi), le collane si diversifica¬ 
no e vendono milioni di copie in 
tutto il mondo, raccogliendo in¬ 
torno a poco più di cento pagine 
lettrici che provengono da ogni 
strato sociale e professionale: 
donne in car¬ 
riera che lo 
leggono in tre- P". . -■ 
no strappan¬ 
do la coperti- . 
na e infilando- } 

lo nel mucchio I0i 

dei giornali, 

casalinghe ^ i ^ ' 

nell'ora di ^^ 

scuola dei fi- ’ 
gfi, impiegate i 0 . g | 

e professioni- ■ 5^ \ S i 

stenellametro lSL 

andando alla- [ 
voro. - 0 

Per un solo ' / : '/ \ 

motivo: parla- J i \ \ 

no di un amo- i 

re, sempre, so- 1 I | 
gnato e desi- -«1^1 

derato anche ' j G 'cn- 

quando le i \- / / 

donne si libe- \/V7]r 

ravano dei / 
reggiseni e so- —^ — -— 

s tenevano il li¬ 
bero amore: 

un modello atemporale, e dun¬ 
que archetipico, che cambia so¬ 
lo la sua pelle ma lascia intatto il 
cuore sognatore. 


Società 
e industria 
cuituraie in Itaiia 
a cura 
di Mario 
Morceiiini 
e Paoio De Nardis 
Meitemi 
pagine 189 
iire 30.000 


■ In che modo l'evoluzione storica 
epolitica dell'Italia del secondo No¬ 
vecento si è intrecciata con la produ¬ 
zione culturale? E,soprattu tto, il 
concesso stesso di cultura di massa (o 
di cultura popolare) ha rappresenta¬ 
to davvero uno specchio della socie¬ 
tà? A questi interrogati tenta di ri¬ 
spondere questa raccolta di scritti 
che affron tano il tema sia dal versan- 
tedellastoria italiana sia da quello 
della sua rappresentazione cinema¬ 
tografica e televisiva. Ma sempre in¬ 
seguendo una inafferrabile chimera: 
il reale bisogno culturale del «popolo 
italiano». 



li tempo iibero 
di Fiorenza 
Tarozzi 
Paravia 
pagine 152 
iire 16.000 


Rmim: «Un genere in declino» 
Lucarelli: «Non sottovalutate 
le sorprese celate in quelle letture» 
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ROBERTO BRUNELLi 

S torie di languidi guardiacac- 
cia canadesi, alti e biondi, e 
del loro indicibile mistero 
d'amore, storie di giovani donne 
cui il tormento e la sofferenza non 
riusciranno ad impedire, in fine, 
di conquistarsi la felicità. E storie 
di ragazze che non dettero il pri¬ 
mo bacio all'uomo le cui promes¬ 
se non furono certezza. Cosa sono 
i romanzi rosa? Una delle modali¬ 
tà possibile di una specie di «por¬ 
nografia al femminile», oppure 
non-luoghi di un mondo fantasti¬ 
co che è solo l'immaginario «im¬ 
maginato» dagli editori, i quali 
pubblicano solo ciò che «credo¬ 
no» alberghi nelle fantasie delle 
donne d'oggi? Oppure, ancora, gli 
ultimi bastioni di una «letteratura 
reale», resa tale dal fatto che l'ade¬ 
sione ad una regola narrativa è ciò 
che impedisce allo scrittore di 
esaurire la sua funzione contem¬ 
plandosi l'ombelico? E ancora: chi 
sono i lettori dei romanzi rosa? 
Perché li leggono? Domande 
nient'affatto semplici, visto che - 


Ricordi ♦ Un autore si racconta 

«Quella volta che per denaro cambiai la mia identità» 


PAMELA WILBURN 

F u per soldi che decisi di assu¬ 
mere un' identità femminile. 
E di entrare in un campo sino 
ad allora inesplorato: la letteratu¬ 
ra sentimentale, i denigratissimi 
romanzi rosa. Così almeno rac¬ 
contavo. Avevo da poco trovato 
un lavoro fisso. Assunto da un 
quotidiano. Ma con una paga esi¬ 
gua per un trentenne che final¬ 
mente cominciava ad affrancarsi 
dalla famiglia. La proposta, in¬ 
somma, veniva a fagiolo. Posai il 
ricevitore e mi trasformai in Pa¬ 
mela Wilbum. Una californiana di 
San Diego, colta, grande viaggia¬ 
trice, prima di mettere testa a par¬ 
tito, accasarsi, prendere a scrivere 
sceneggiature. E a sfornare quei 
romanzetti che, presumibilmen¬ 
te, le davano di che campare piut¬ 


tosto bene. Undoppioperfetto. 

Entrai in azione armata di entu¬ 
siasmo, buona volontà, una rudi¬ 
mentale e clandestina dimesti¬ 
chezza con la scrittura. E di un bel 
bagaglio di pregiudizi. Che mi fa¬ 
cevano assegnare, senza appello, 
la letteratura rosa ad un universo 
di sottosviluppati; sottosviluppa¬ 
ti comunque, che scrivessero o 
leggessero. Tranne me, s'intende. 

10 fiutavo cinicamente l'affare. Mi 
camuffavo da forza-lavoro della 
scrittura per mungere un po' di 
denaro a quel circo. Correva, più o 
meno, la metà degli anni Ottanta. 

11 compenso previsto era di due 
milioni lordi a romanzo; di lire, 
s'intende, non di dollari. Stabilito 
una volta per tutte. Nel senso che i 
diritti se li accaparrava l'editore. 

La vulgata asseriva che questo 
genere di letteratura fosse un gio¬ 
co da ragazzi. La trama seguiva 


una traccia da cui non si poteva 
derogare. C'era una Lei, che pos¬ 
sedeva un mucchio di virtù. Mai 
però al superlativo; tutte in modi¬ 
ca quantità, perché il pubblico 
femminile si potesse identificare. 
E un Lui; un ficaccio dal punto di 
vista fisico non meno che da quel¬ 
lo intellettuale; con un che di am¬ 
biguo che svaniva al momento 
della inevitabile agnizione, che lo 
metteva a nudo, rivelandolo sca¬ 
fato sì, ma in regola con i sacra¬ 
menti. La passione li travolgeva, 
ma faticava a trionfare, tra ostacoli 
continui che si dileguavano solo 
nelTultima pagina, quando al ga¬ 
loppo irrompeva il Lieto Fine. Vie¬ 
tato il sesso estremo, e persino 
quello moderato. 1 due poveracci 
dovevano toccarsi, lisciarsi, ba¬ 
ciarsi, pomiciare come disperati, 
sfiorare soltanto l'amplesso. 

Dato questo schema, occorreva 


comunque costruirci sopra una 
storia credibile. E scriverla. Lavo¬ 
ravo per lo più nei giorni di riposo 
e le domeniche. Tra le sette, dieci 
ore al giorno. Di solito, una gior¬ 
nata corrispondeva a un nuovo 
capitolo. In capo a un mese e mez¬ 
zo, due, il romanzo era pronto. 

Insomma, un lavoro come un 
altro. Che richiedeva mestiere, 
una qualche abilità artigianale. 
Per rendere coerenti le storie. Dare 
quel tanto di ritmo alla frase che 
consentisse al lettore di arrivare in 
fondo alla pagina. E attìngere, in 
qualche caso, anche alla propria 
esperienza. Due esempi. A sua in¬ 
saputa, assegnai un ruolo piccolo 
ma significativo alla mia gatta, Fi- 
lù, che si ritrovò a battibeccare con 
la sua finta padrona in una casa 
parigina. Volgendo in spagnolo il 
nome (il cognome già lo era di 
suo), infilai nei panni di protago¬ 


nista un vecchio compagno di li¬ 
ceo, oggi affermato architetto, al 
tempo della scuola affermato ru¬ 
bacuori, al centro delle attenzioni 
e dei discorsi delle ragazze di un 
famoso istituto romano. 

Confesso che, nello scriverle, le 
trame mi prendevano. Mi sentivo 
coinvolto nelle scazzottate, parte¬ 
cipavo alle battute di caccia, trepi¬ 
davo sulle moto lanciate a tutta 
velocità. C'era, in altre parole, un 
elemento ludico che riscattava Te- 
lementarità dei testi e la modestia 
del lavoro. Entravo in sintonia con 
i personaggi secondari, che cerca¬ 
vo di rendere con tratti realistici e 
accattivanti. L'unica cosa che non 
riuscii mai a provare, a dispetto 
delTidentità femminile, fu un bri¬ 
ciolo di simpatia per l'eroina, 
troppo convenzionale, troppo 
perbenino. Forse, il limite mag¬ 
giore di Pamela Wilburn. 


comunque la si veda - quando si 
parla di «genere» ci si caccia in la¬ 
birinti concettuali in cui le pulsio¬ 
ni profonde del nostro «essere let¬ 
tori» fanno corto circuito con no¬ 
zioni di natura estetica. Domande 
spinose, evidentemente: molti in¬ 
tellettuali italiani interpellati si ri¬ 
fiutano di rispondere, un libro 
Harmony oppure Blue moon mai 
e poi mai è comparso né compari¬ 
rà sui loro autorevoli comò. 

Niente moralismi, si dice, ma 
«la letteratura è altra». Tuttavia, 
tra i colleghi dei più oscuri creatori 
di palpitazioni su carta, accettano 
di dire la propria Lidia Ravera e 
Carlo Lucarelli. Dice la co-autrice 
di «Porci con le ali»: «Tanto per co¬ 
minciare, credo che il mercato dei 
vari Harmony si stia fortemente 
restringendo: in un panorama in 
cui si legge sempre di meno, non 
c'è più bisogno di decifrare la pa¬ 
rola scritta quando è la televisione 
a fornire ciò di cui ha bisogno il 
consumatore di romanzi rosa». 
Ovvero? «Ovvero di fantasie ma- 
sturbatorie femminili: da che 
mondo è mondo le donne sono ec¬ 
citate sessualmente nell'amore. 


A che serve 
il tempo libero? 

■ sta diventando una delle que¬ 
stioni sociali nodali della contempo¬ 
raneità: che cosa fare del tempo libe¬ 
ro? Come organizzarlo? Quale peso 
specifico dargli? La trasformazione 
dell'«uso» del tempo libero corri- 
spondea una trasformazione epocale 
della nostra società: dal momento che 
ormai l'organizzazione di esso è di¬ 
ventata una zona a sé stante del com¬ 
plesso mondo del lavoro. Perchépoi 
attraverso lesaledaballoeitea tri, il 
cinema e la letturatura popolare, la 
vacanza e il gioco, passano le linee 
portanti dell'educazione di massa 
degliitaliani. 

Benissimo, ma io mi eccito di più 
leggendo Conrad... evidentemen¬ 
te sono strana io. Però sia chiaro 
che queste fantasie oggi vengono 
prodotte in gran quantità e con 
grande dispiegamento da altri 
mezzi: "Pretty woman" è sicura¬ 
mente un romanzo rosa». Eppure, 
vien da osservare, negli Usa il ro¬ 
manzo sentimentale fa ancora 
vendite da capogiro: «Sì, è un fe¬ 
nomeno che puoi verificare nelle 
metropolitane di New York o Pa¬ 
rigi, piene di gente che ci mette 
un'ora e mezzo per arrivare nelle 
periferie e passa quel tempo a leg¬ 
gere i romanzi di Danielle Steel o 
Jackie Collins: ma sono gli stessi 
che quando arrivano a casa accen¬ 
dono la tv, o leggono i periodici 
femminili, che parlano solo di co¬ 
me diventare o mantenersi belle, 
sono piene di creme, trucchi e ri¬ 
cette dietiche, nonché di articoli 
sul sesso in cui si dice che lo sper¬ 
ma fa bene alla pelle: che è un mo¬ 
do, in un mondo in cui il rapporto 
tra uomo e donna è sempre più fle¬ 
bile, per fare l'amore con se stesse. 
Rispetto a questo, è meglio Liala». 

Lucarelli, abitualmente a suo 
agio tra misteri e omicidi, è più in¬ 
teressato alle regole, ai «format» 
dei romanzi rosa. «L'errore, in cui 
incorre chi non li pratica, è di pen¬ 
sare che quando ne hai letto uno li 
hai letti tutti. In realtà, come succe¬ 
de pure a chi "scopre" il giallo, a 
sorpresa in quel genere ci trovi di 
tutto, come accade anche alle tele¬ 
novelas latinoamericane, alTin- 
temo dei cui intrecci si possono 
trovare cose interessanti sulTam- 
bientazione, sulle dinamiche dei 
rapporti, sulla morale». Anche 
Lucarelli sospetta comunque che 
il romanzo rosa rischi di non avere 
niente dell'autore e neanche di 
quello che nella realtà pensa la let- 
fiice-tipo del romanzo rosa. «Non 
è detto però che questo sia un limi¬ 
te: il fatto di doversi per forza as¬ 
soggettare alle regole del genere 
spinge l'autore a non sovrapporre 
il proprio ego alla storia, restituen¬ 
do alla "fabula" le sue dinamiche 
naturali: l'evasione, il sogno di 
luoghi lontani, personaggi che vi¬ 
vono di vita propria e non sono 
una mera estensione dell'io di chi 
scrive. Ed è questo poi a permette¬ 
re il transfert sul personaggio del¬ 
la storia». E, come in ogni genere 
che si rispetti, quel che affascina 
Lucarelli è la «variazione sul te¬ 
ma»: proprio là dove la regola è 
più rigida, il fascino sta nella sor¬ 
presa che può nascere dalle sua 
più piccola violazione. Un po' co¬ 
me capita nel jazz: l'assolo arriva 
esattamente quando te lo aspetti, 
ma la molla dell'emozione scatta 
da queU'infintesimale scarto che 
non fi aspettavi. 








14POL03A1406 ZALLCALL 1100:50:0306/14/99 


+ 


Lunedì 14 giugno 1999 



Elezioni 
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^Da Abacus la forbice più ampia 
Per la Swg gli azzurri sono al 23% 
Un punto in più per Datamedia 


^ il leader del Polo non appare in tv 
e resta chiuso nella sua villa a M acheio 
«Parlerò solo dopo i dati definitivi» 


♦ Giuliano Urbani: «Il confronto non a fa 
con la storia ma con le politiche del '96 
Ora elezioni antidpateo nuova maggioranza» 


Forza Italia ritorna primo partito 

Berlusconi al 25-26%. E ai suoi collaboratori dice: «Risultato straordinario» 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Sorpasso. Ma Slvio Ber¬ 
lusconi dalla sua casa di Mache- 
rio decide di non parlare, «lo fa¬ 
rò solo a risultati definitivi». In¬ 
tanto, a Roma in via dell'Umil¬ 
tà, sede di Forza Italia, e in via 
del Plebiscito il clima è euforico. 
Sorpasso rispetto ai Ds, ma stan¬ 
do alle politiche del '96. Perché 
alle europee del '94, svoltesi due 
mesi dopo l'insediamento di 
Berlusconi alla presidenza del 
Consiglio, Forza Italia era già il 
primo partito con il trenta e sei 
per cento dei voti. E, comun¬ 
que, è sorpasso. Il risultato sale 
per Forza Italia, fino alla proie¬ 
zione dell'una di notte che la 
vede a quota ventisei per cento. 
E il Cavaliere, al settimo cielo, 
con i suoi commenta: «È un ri¬ 
sultato straordinario, ecceziona¬ 
le. Che ci avvicina addirittura a 
quello delle europee del '94. Un 
risultato che peserà. Non era 
scontato superare il partito del 
presidente del Consiglio, dopo 
cinque anni di dura opposizio¬ 
ne, dopo essere passati per la 
prova del fuoco di tante inchie¬ 
stegiudiziarie». 


Berlusconi opera quindi subi¬ 
to un distinguo con il risultato 
del '94. E il professor Giuliano 
Urbani, ideologo di Forza Italia: 
«Paragoni con il '94? Be' questo 
significa fare un paragone con 
la storia, non con la cronaca, il 
confronto va fatto con le politi¬ 
che del '96...». Ma ora dopo il 
sorpasso Berlusconi insisterà 
con la richiesta di dimissioni del 
governo? «La maggioranza - os¬ 
serva Urbani - era già pappola¬ 
ta politicamente, ora è spappo¬ 
lata anche numericamente. Mi 
sembra che le vie possanno es¬ 
sere solo due: o elezioni antici¬ 
pate 0 si rifà un'altra maggio¬ 
ranza». Larghe intese? Il Cava¬ 
liere in tutta la campagna elet¬ 
torale ha sempre escluso catego¬ 
ricamente questa ipotesi. E Ur¬ 
bani: «Quali larghe intese se qui 
non si riesce a trovare l'intesa 
sulle riforme? Riforme che co¬ 
munque vanno fatte, indipen¬ 
dentemente dal risultato, per¬ 
ché lo Stato va cambiato, am¬ 
modernato, questa è una neces¬ 
sità che non può dipendere da 
qualche punto percentuale in 
più». 

Berlusconi, intanto, in linea 
con la scelta fatta dagli altri lea- 


■ CLAUDIO 
SCAJOLA 
«Un trionfo 
Insieme 
con la Bonino 
abbiamo 
la maggioranza 
assoluta» 


Silvio 
Berlusconi 
deposita 
la scheda 



der, dopo il "battiquorum" della 
famosa notte referendaria, deci¬ 
de di affiderei primi commenti 
in tv oltre al coordinatore na¬ 
zionale di Forza Italia, Claudio 
Scajola, all'eurodeputato ecoor¬ 
dinatore di Fi nel Lazio, Anto¬ 
nio Tajani e a Giuliano Urbani. 
Tajani mette subito in guardia 
da possibili brogli elettorali. E il 
capogruppo dei Ds, Fabio Mus¬ 
si, gli replica a muso duro: «Se 
vede brogli, si rivolga alla magi¬ 
stratura». Scajola parla di risul¬ 


tato «straordinario», se sarà con¬ 
fermato, perché «è stato ottenu¬ 
to con un leader criminalizzato, 
perseguitato in questi anni da 
certe Procure...». E anche lui 
punta l'indice sul rischiodi «an¬ 
nullamento» delle schede, «co¬ 
me già troppe volte è avvenu¬ 
to». «Grande risultato, ora 
aspettiamo i definitivbi», dice il 
presidente dei senatori di Fi, En¬ 
rico La Loggia. M entre la sede di 
Forza Italia a Roma si rimpie di 
militanti. 


Tonfo di An. Effetto Segni negativo 

Fini perde la sfida col Cavaliereenon arriva airil% 


Berlusconi la domenica la tra¬ 
scorre in famiglia, tra la residen¬ 
za di Macherio e quella di Arco- 
re. È di ottimo umore quando 
alle tredici varca la soglia della 
scuola milanese dove va a vota¬ 
re. Prima di entrare in cabinasi 
sofferma a lungo a leggere i ma¬ 
nifesti con sopra riportate tutte 
leliste. Un commento traséesé 
sulla frammentazione del voto. 
Scherza con gli scrutatori e i 
rappresentanti di lista: «Indovi¬ 
nate un po' per chi ho vota¬ 
to...». Berlusconi prima di infi¬ 
larsi in macchina, fa una passeg¬ 
giata. Va all'edicola. Chiede il 
"Giornale". Tutto esaurito. «Be¬ 


ne, bene». «Che si compra? 
Ah... prendo la videocassetta 
"TuttoBenigni"». E si mette sot¬ 
tobraccio la cassetta prodotta 
dalla società "l'U", una di quelle 
distribuite in edicola con il mar¬ 
chio "L'Unità". Una signora gli 
va incontro: «Lei almeno va a 
comprare i giornali in edicola. 
Agnelli no». Berlusconi: «Vede, 
Agnelli nasce ricco, io spero di 
morire ricco». E torna ad Arcore, 
da dove per tutta la giornata si 
tiene in contatto con i suoi. 

L'attenzione ora è puntata 
sulle mosse che il capo dell'op¬ 
posizione ha in mente. Tutta la 
campagna elettorale l'aveva im¬ 




PROIEZIONI ABACUS _H PROIEZIONI ABACUS 


postata sullo slogan: governo a 
casa se non supera quota qua¬ 
ranta per cento. Precisando poi 
di non aver mai chiesto elezioni 
anticipate, «su quelle può deci¬ 
dere solo il capo dello Stato». 
«Ci possono essere altre soluzio¬ 
ni...», aveva ipotizzato il Cava¬ 
liere, senza specificare quali. Un 
enigma che resta appeso fino a 
notte fonda ai risultati elettorali 
di Forza Italia e della maggio¬ 
ranza. 

Stando alle ultime dichiara¬ 
zioni fatte dal Cavaliere in que¬ 
sta campagna elettorale, la sua è 
parsa piuttosto una volontà di 
capitalizzare al massimo il con¬ 
corso del Polo all'elezione di 
Ciampi (per il quale ha avuto 
parole di particolare apprezza¬ 
mento) e ora di questi risultati 
elettorali per entrare con incisi¬ 
vità nel gioco politico. Ma ora si 
riaprirà anche una partita tutta 
interna al Polo. «Siamo stati noi 
ad aggregare i moderati, non An 
con Segni», èlafrecciatadi Taja¬ 
ni. Intanto, lista Bonino (Berlu¬ 
sconi aveva già detto: «Con Em¬ 
ma voglio fare un accordo») e 
moderati in crisi del centrosini¬ 
stra sono ora nelle mire del Ca¬ 
valiere. 

Irene Rivetti: 

«Fi conquista 
il centro. Bisognerà 
farci i conti» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Una vera «botta» elettorale 
quella subita daAn insieme al l'Ele¬ 
fantino di Mario Segni, se si con¬ 
fermerà il 10, 9 per cento stimato 
dalle prime proiezioni Abacus di 
mezzanotte e mezza. Il calo è evi¬ 
dente, sia rispetto al 15,7 delle po- 
litichedel '96, cheal 12,5 delleeu- 
ropeedel '94. 

Un dato in netto contrasto con 
l'ascesa di Forza Italia che si accre¬ 
diterebbe un 
26,1 per cento, 
superando di 
nove punti la 
Quercia. Ma è il 
boom della Li¬ 
sta Bonino ad 
avere spiazzato 
il partito di Fi¬ 
ni, avendo rag¬ 
giunto in modo 
del tutto ina¬ 
spettato la vetta 
del 9,7 per cen¬ 
to. Un dato 
che, se confer¬ 
mato, ha un pe¬ 
so clamoroso 
per il centrodestra e che rivela una 
debolezza di An. Il partito di Fini, 
infatti, bnell'alleanza con l'Elefan¬ 
tino di Segni cercava proprio di as¬ 
sorbire quel l'area di provenienza 
radicale, presidenzialista, decisa¬ 
mente maggioritaria, liberista, su¬ 
per-occidentalista rispetto alla 
guerra in Kosovo, che è stata «in¬ 
ghiottita» dalla lista Bonino. E la 
presenza in An 
dei dueRifor- 
matori. Marco 
Taradash e Pop¬ 
pino Calderisi, 
non è servita da 
richiamo. 

La batosta pe¬ 
sa, in casaAn, e 
quello che è 
stato definito il 
«matrimonio» 
con M adotto 
Segni non 
avrebbe avuto i risultati sperati, 
anche per lo scontento della destra 
soci al e al l'interno del partito di Fi¬ 
ni, infatti il Msi-Fiamma Tricolore 
si attesterebbe suiri,4 per cento, 
crescendo quasi del doppio rispet¬ 
to allepolitiche. 

«E un dato decisamente negati¬ 
vo che ci riporta alle europee del 
'94, premessa la cautela in attesa 
dei dati definitivi», ha detto nella 
notte Adolfo Urso, portavoce di 


An, «elettoralmenteci meritavamo 
molto di più, però il Polo nel suo 
complesso va bene, in Italia e in 
Europa». In serata era più ottimi¬ 
sta, tirso, eaveva la serenità di dire 
che «il successo della Lista Bonino 
conferma cheè positiva la strategia 
dell'andare oltre il Polo, per un al¬ 
largamento del centrodeira». Seia 
delusione per il partito è forte c'è 
una certa soddisfazione per l'al¬ 
leanza: «È la prima volta chela de¬ 
stra democratica, neH'Unione per 
l'Europa, entra a far parte insieme 


al Ppe, della maggioranza di cen¬ 
trodestra al Parlamento europeo», 
continua Urso, «certo, è chiaro or¬ 
mai chelecampagneelettorali nel¬ 
le piazze non pagano più. Funzio¬ 
na solo il sistema televisivo scelto 
da Bonino eFi». 

Gianfranco Fini apparentemente 
non drammatizza, ma prepara già 
dalla notte il partito a una discus¬ 
sione approfondita per analizzare 
il risultato. Ha passato la giornata 
in casa, a Roma, poi è uscito man¬ 
tenendo un silenzio stampa che 
romperà solo oggi pomeriggio 
quando avrà «dati certi», per evita¬ 
re le«gaffes» delledirette elettorali 
tv. «Comunque bisogna vedere i 
dati veri e aspettare quelli delle 
amministrative, per capire dove 
sono andati i voti della Lista Boni¬ 
no dove questa non è presente», 
continua il portavoce di An,«mail 
fatto che il Polo resta forte indica 
che la strategia è giusta: andare ol¬ 
tre il Polo. È la strada scelta daAn, 
ovvero quella di accogliere forze 
più liberali, decisamente orientate 
verso il maggioritario e il presiden¬ 
zialismo. Peccato che non sia stata 
capita abbastanza». E il boom elet¬ 
torale della lista Bonino lo confer¬ 
merebbe: «Ha intecettato gli eletto¬ 
ri in sala d'attesa, quelli che pro¬ 
vengono dal centrosinistra ma 
aspettano di entrare nel centrode¬ 


stra. È l'area del non voto, degli ex 
radicali, una parte della Lega, che 
sarebbe potuta passare ad An». 

Ansioso come sempre Mario Se¬ 
gni aspetta i risultati in Sardegna, 
dove è candidato e non parlerà fi¬ 
no all'ultima scheda scrutinata. Se 
si conferma, quel 10,9 per cento 
non gli va giù, in realtà aspirava a 
un'ardita «forchetta» fra il 18 e il 
21. Diego Masi, pattista e candida¬ 
to nelle liste di An per l'Elefantino, 
attribuisce il risultato modesto di 
An alla Lista Bonino: «Questo è un 


voto europeo, quindi più libero e 
meno politico. Questo fenomeno 
forteenuovo indicachegli italiani 
hanno privilegiato l'Europa rispet¬ 
to all'Italia». L'effetto Madotto, in 
An, potrebbe avere spinto la parte 
della destra sociale a riversarsi sulla 
Fiamma Tricolore, ma anche pro- 
vocarecerti malumori neH'aerapiù 
legata a Berlusconi, attribuendo al 
Patto Segni il risultato così conte¬ 
nuto. E Pierfedinando Casini non 
aspetta a dire che «forse la scelta 
dell'Elefante non è stata delle più 


brillanti per Fini» e gli fanno eco 
Antonio Tajani di Fi e il Claudio 
Scajola, che invita l'Elefantino a 
«abbassacela proboscide». 

Marco Taradash laprendecon fi¬ 
losofia ma è chiaramente deluso, 
anche se si concede una pizza anti¬ 
stress. S aspettava un buon 16 per 
cento: «Certo che il 10, 9 è proprio 
pochino, sotto al 15 per cento non 
mi piace proprio. Va bene conside¬ 
rare un rigetto perl'operazioneche 
ha fatto An, ma se è troppo forte fa 
pensare». La Lista Bonino però, ha 


risucchiato i voti dei due Riforma¬ 
tori, ma anche di questo Taradash 
non se ne preoccupa: «La Lista Bo¬ 
nino ha raccolto da tutto lo schie¬ 
ramento. Però l'Elefante è nato da 
un mese e si farà le ossa. L'impor- 
tanteèfarelesceltegiuste». A que¬ 
sto punto le discussioni sulla lea- 
deship nel Polo tornano dov'era- 
no, nonostante la richiesta di pri¬ 
marie nella scelta del candiadato 
premier avanzata da Fini e che ora 
Fi rivendica a pieno titolo per Ber¬ 
lusconi. 


ROMA «Se queste elezioni 
europee vanno lette an¬ 
che politicamente, ci so¬ 
no risultati abbastanza 
forti». Lo ha affermato 
Irene Rivetti (Udeur) com¬ 
mentando al Tg5 i son¬ 
daggi post-voto dell'Aba- 
cus. «Mi piacerà vedere 
nelle prossimeore- ha ag¬ 
giunto Rivetti - in che 
condizioni è il centro: che 
fine hanno fatto tutti i 
partiti di centro, tra cui 
rudeur di cui faccio par¬ 
te». L'ex presidente della 
Camera ha convenuto che 
«sicuramente Forza Italia 
sta sfondando al centro, 
anche se - ha detto - que¬ 
sta non è una novità. Che 
al centro bisognasse fare i 
conti con Forza Italia non 
era una cosa che potesse 
essere messa in discussio¬ 
ne. Ma voglio capire me¬ 
glio la connotazione di 
questo consenso modera¬ 
to». Dal canto suo il presi¬ 
dente dello sdì, Enrico 
Boselli, afferma che se i 
dati dei sondaggi fossero 
confermati per il governo 
«sarebbe una sconfitta», 
ma ciò non vuol dire crisi 
perché, visti anche i dati 
negli altri Raesi, «dovreb¬ 
be esserci una crisi per tut¬ 
ti i governi europei se do¬ 
vessimo ascoltare le indi¬ 
cazioni di Berlusconi, ma 
non mi pare che così sa¬ 
rà». Rer Bosel I i servi rà, pe¬ 
rò, una «seria riflessione 
sulle politiche del gover¬ 
no per cambiare nei pros¬ 
simi due anni. Se le cose 
stanno così gli italiani 
non hanno capito bene 
l'azione del governo in 
molti campi, gli italiani 
non hanno capito perché 
ilgoverno non si è spiega¬ 
to bene. Non vedo però 
crisi in arrivo, questo è un 
voto europeo quindi suc¬ 
cederà, e questo è già gra¬ 
ve, che nel Radamente 
europeo la maggioranza, 
dopo molti anni, torna ad 
essere moderata, conser¬ 
vatrice. Questo è l'aspetto 
politico immediato e per 
quel che riguarda l'Italia 
una seria riflessione nella 
maggioranza servirà. Biso¬ 
gnerà tornare in un con¬ 
vento nuovo...». 
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BILANCI 

Bonolis<4l Disco 
oocaaone mancata» 

■ «U n a bd I a occasi on em an cata». Paol o Bo- 
nolisdefiniscecosì l'ed i zi on e1999dd Di¬ 
sco per/'estate, conclusasi l'altra notte 
su CanaleS sotto la sua guida, con la vit- 
toriadi Nqaedd branoT/iegame «Tre 
prime serate su CanaleS, un palcosceni¬ 
co enormeedi prestigio, lo sforzo dd 
promoter Marco Bavera - spiega il con¬ 
duttore-non sono bastati a realizzare 
un appuntamento all'altezza dd le po¬ 
tenzialità. Sono convinto chequesta ma¬ 
nifestazione meriterebbedi più da parte 
dd mondo dd la canzone». Il riferimento 
di Bonolisèalla qualità degli ospiti ca¬ 
nori edellecanzoni. Il conduttore,dopo 
tre edizioni, si accomiata dalla rassegna: 
«È statacomunqueun'esperienza inte¬ 
ressante». 


CAM RAGNA ACQUI STI 

I Pooh «xNteg^atì» 
daRaieMediasEt 

■ Dopo i I successo di C'era un ragazzo, i I va¬ 
rietà-evento cheha raccontato 30anni di 
costumeattraverso lecanzoni di Gianni 
Morandi, RaiunoeCanaleSsi contendono 
i Pooh per realizzare un programma ana¬ 
logo. Lo ha confermato Roby Facchinetti, 
componente del gruppo: «Abbiamo rice¬ 
vuto offerte sia da una parte sia dall'altra 
- ha detto - eovviamenteci fa piacere. Noi 
vendiamo dischi, facciamo musica, ma po¬ 
tremmo anche speri montare nuove stra¬ 
de. Le recenti prove, su Raidue, in Serata 
pop, ci hanno confortato». A quanto si è 
appreso, Mediasetèin vantaggio sulla Rai 
nella corteai Pooh. Per CanaleS potrebbe 
essere la risposta a Cera un ragazzo!, che 
la Rai conta di realizzarenonostantela ri¬ 
luttanza di Morandi. 



Doug si fa in quattro 

C orrere, correre, correre... la casa, il lavoro, la fa¬ 
miglia... La vita di Doug(MichaelKeaton)èun 
continuoaffanno! Èlui il protagonista di M/ 
sdoppio in 4, il film di Harold Ramis in onda 
alle 21 su Canale 5. Così Doug per evitare il 
tracollo ricorre ad un esperto di genetica per 
farsi clonare ed avere un doppione che sbri¬ 
ghi le faccende più noiose e faticose. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflfE EOO 

MELfVISIONE 

ELfSUE 

STORIE 

■ Il programma peri 
bambini dai 4 ai 7 an¬ 
ni, in onda su Raitre, 
non finirà con la scuo¬ 
la. I simpatici perso¬ 
naggi del Fantabosco 
continueranno a diver¬ 
tirei piccoli telespet¬ 
tatori per tutta l'esta¬ 
te, con una versione 
«balneare»della tra¬ 
smissione. In ogni 
puntata il fantastico 
mondo di Richard 
Scarry, L'isola di Rim- 
ba e Una gita al mu¬ 
seo sono i cartoni ani¬ 
mati che faranno 
compagnia ai più pic¬ 
coli durante l'estate. 


■ najAi 23Z 

TRIBUTE 

GENERATION 


■ Secondo appunta¬ 
mento con il talk- 
show musicale-itine- 
rantedi Italia 1. A 
bordo della limousine 
con ElenoireCasale- 
gnoeRingocisarà 
Lorenzo Jovanotti. 
L'argomento di que¬ 
sta puntata sarà «il 
tempo libero». Si par¬ 
lerà di sport, di viaggi 
e del «viaggiare» co¬ 
me filosofia di vita, di 
libri e di «lettura», di 
relax e solitudine. In 
qualità di opinionisti, 
Interverranno Daniele 
Groff, Irene La Medica 
e I Gemelli Diversi. 


■ RPHFE E3D 

BELUTAUA 


■ Dopo una sosta 
per le tribune eletto¬ 
rali, Bellitalia ritorna 
e ciaccompagna In 
un lungo viaggio nel 
barocco leccese, dal¬ 
le meraviglie calcaree 
di Santa Croce al Bu¬ 
gnato di Palazzo Ador¬ 
no. Slamo nel cuore 
del Salente, una terra 
ricca di storia e di ar¬ 
te, che testimonia at¬ 
traverso le sue archi¬ 
tetture lo scorrere del 
tempo, dalle chiese 
barocche alle ville del 
litorale. Dal barocco 
del sud al barocco 
delle cornici. 


■ FfflFE 233D 

GNU 


■ SI conclude II pro¬ 
gramma che ha pre¬ 
sentato un gruppo di 
giovani comici sele¬ 
zionati da un concor¬ 
so bandito dalla Rai. 
Nell'ultima puntatasi 
esibirà l'Intero cast 
della trasmissione 
composto, tra gli al¬ 
tri, da Paola Bigatto, 
che ha lanciato II per¬ 
sonaggio di «Beata 
fanciulla dell'Est»; 
Franco Caneveslo, Il 
serio professore di 
geografia che ha rac¬ 
contato gli usi e I co¬ 
stumi più stravaganti 
del mondo. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



^ nAlUNO 

6.00 RAI NEWS 24. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA-ELE¬ 
ZIONI EUROPEE. 
Contenitore di attualità. 
10.00 TIGRE IN AGGUATO. 
Film avventura (USA, 1963). 

11.30 TGl. 

11.35 "LAVECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 
Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1 - FLASH. 

12.35 REMINGTON STEL¬ 
LE. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIARIDE. 

Rubrica. All'Interno; 14.101 
tre aquilotti. Film comme¬ 
dia (Italia, 1942, b/ n), 

15.35 GIORNI D'EUROPA. 
Attualità. 

16.05 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA! Gioco. 
21.00 FERIE D'AGOSTO. 
Film commedia (Italia, 
1997), Con Silvio Orlando, 
Sabrina Ferilli, 

22.50 TGl. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità, 

0.10 SPECIALE TGl- 
NOTTE. Attualità, 

0.30TGl-NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 

0.55 AGENDA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

1.35 SOTTCVOCE. Attualità, 
2.00 UOZZAMERICA 
ALBERTO SORDI. Attualità, 

2.40 IN NOME DEL POPa 
LO SOVRANO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1990), 


^ RAJDUE 

8.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.30 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa, 

10.00 SPECIALE ELEZIONI 
EUROPEE. Attualità, 

11.25 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm, 

13.00 TG 2-GIORNO. 
13.30TG2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina, 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL. Telefilm, 

16.10 LAW AND ORDER-I 
DUE VOTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm, 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco, 

20.30 TG 2-20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm, 
"Incidente mortale", 

22.35 SERATA POP. 
Musicale, 

23.40 TG 2-NOTTE. 

0.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità, 

0.35 SENZA UN ATTIMO DI 
TREGUA. Film drammatico, 
2.05 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

2.15 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità, 


RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità, 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

9.50 OUEL BANDITO SONO 
IO. Film commedia 
(Italia/GB, 1949, b/ n), 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm, 
12.00 T 3. 

-.-RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T3-BELL'ITALIA. 
Rubrica, 

13.00 TELESOGNI. 

Rubrica, 

14.00 T 3 REGIONALI. 
-.-METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

-.-T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica, 

15.00tAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

16.45 T3-NEAPaiS. 
Rubrica, 

17.00 GEOMAGAZINE. 
Rubrica, 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm, 

19.00 T 3. 

-.-METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti, 

20.00 SARANNO MATURI. 
Rubrica, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 T 3 SPECIALE ELE¬ 
ZIONI AMMINISTRATIVE 
1999. Attualità, 

22.40 T 3. 

23.00 T 3 REGIONALI. 

23.30 GNU. Varietà, 
0.30T3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

-.-T 3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24. 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica, 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 IL CANTANTE 
MATTO. Film commedia 
(USA, 1952, b/n). Con 
Jerry Lewis, Dean Martin, 
Regia di Norman Taurog, 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm, 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO. Show, Conduce Mike 
Bongiorno (Replica), 

22.40 IL COMMISSARIO 
PEPE. Film commedia 
(Italia, 1969), Con Ugo 
Tognazzi, Silvia Dionisio, 
Regia di Ettore Scola, 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 Rie E GIAN FOLIES. 
Varietà (Replica), 

2.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica), 

2.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica), 

3.10 MONDO CANDIDO. 
Film commedia (Italia, 

1975), Con Gianfranco 
D'Angelo, Alessandro Haber, 
Regia di Gualtiero Jacopetti 


:■ ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER. 

Telefilm, 

10.15 UN RAGAZZO ADa 
RABILE-CAMPUS MAN. 
Film commedia, 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà, 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Rubrica, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm, 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH. Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20.45 COBRA. Film 
avventura (USA, 1986), 

Con Sylvester Stallone, 
Brigitte Nielsen, 

22.25 MILLENNIUM. Tf, 

23.25 TRIBE GENERATION. 
Talk-show, 

O.IOSTUDIOAPERTO-LA 

GIORNATA. 

0.20 FATTI E MISFATTI. 
0.30 ITALIA 1 SPORT- 
DOPO GARA. Rubrica, 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 GYMMY. (Replica), 

1.55 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". (Replica), 

2.25 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica), 

2.55 capo DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

3.25 OUANDO DICO CHE 
TI AMO. Film commedia. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00TG5-MATTINA. 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm, 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm, 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm, 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm, 

12.30 COSBY. Telefilm, 
13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI OUOTIDIA- 
Nl. Attualità, 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.20 VIVERE. Teleromanzo, 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show, Conduce Maria 
De Filippi, 

16.40 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTII 
CaORI DELLA CRONACA. 
Attualità, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco, 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà, 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21.00 MI SDOPPIO IN 4. 
Film commedia (USA, 

1996), Con Michael 
Keaton, Andie MacDowell, 
Regia di Harold Ramis, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show, 

1.00TG5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica), 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm, 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

4.00 TG 5. 

4.301 CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO. Telefilm 
(Replica), 

5.30 TG 5. 


6.58 INNO Di MAMELI. 
7.00tAVaE DEL SIGNa 
RE. Telenovela, 

8.00 IRONSIDE. Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL TRIONFO DELLA 
PRIMULA ROSSA. Film 
avventura (GB, 1937, b/ n). 
Con Sophie Stewart, Barry 
K, Barnes, Regia di Hans 
Schwarz, All'Interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.05 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

11.35 OUINCY. Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm, 
14.00 I CACCIATORI. Film 
guerra (USA, 1958), Con 
Robert Mitchum, Robert 
Wagner, Regia di Dick 
Powell, 

16.00 IL GIORNO IN CUI I 
PESCI USCIRONO DAL 
MARE. Film commedia 
(USA, 1967), Con Tom 
Courtenay, S, Wanamaker, 
18.00 FRONTIERA BLU. 
Documentario, 

18.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 NERONE. Film com¬ 
media (Italia, 1976), Con 
Enrico Montesano, Pippo 
Franco, Regia di Castellacci 
e Pier Francesco Pingitore, 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.00 SPECIALE TELE- 
GIORNALE. Attualità, 

0.10 LA ZINGARA DI 
ALEX. Film drammatico 
(USA, 1976), Conjack 
Lemmon, Genevieve Bujold, 
Regia di John Korty, 

2.00 TELEGIORNALE. 

2.30 CAROUSEL. Film 
musicale (USA, 1956), Con 
Gordon MacRae, Shirley 
Jones, Regia di Henry King, 

4.15 CNN. 


TMC2 


13.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 1-H-H =3. 
Musicale. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 CaORADO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 CaORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.301-H-H=3GaD. 
20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 FABRICA. Attualità. 

21.45 CaORADIOVIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: Mountain bike. 
0.05 COLORADIOVIOLA. 
1.00 OFF LIMITS. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.25 THE BEUTICIAN 
AND THE BEASI Film. 

13.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

14.00 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

15.35 MIB-MENIN 
BLACK Film fantastico. 

17.15 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 

19.30 COM'È. Rubrica. 
20.00 ANTEPRIMA WIM- 
BLEDON. Rubrica sportiva. 
21.00 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

22.25 SOSPESI NEL 
TEMPO. Film fantastico. 
0.15 FINAL DESCENT. Film 
azione (USA, 1998). 

1.45 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico. 

3.20 IL DESTINO Film 
drammatico. 


TELE-mero 


12.30 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia (Italia, 
1996). 

14.20 L'UOMO D'ACQUA 
DOLCE. Film commedia 
(Italia, 1997). 

15.50 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA, 1995). 

17.25 STRANI MIRACOLI. 
Film commedia (USA, 
1996). 

19.15 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione 
(USA, 1997). 

20.45 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico. 

22.20 INSaiTI CRIMINA¬ 
LI. Film drammatico (USA, 
1996). 

23.55 DUE GIORNI SENZA 
RESPIRO. Film commedia 
(USA, 1996). 

1.35 AUTUMN JOURNET. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Speciale GR 1; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura: 
9.05 Radio anch'io; 10.00 Millevoci lette¬ 
re: 10.13 GR 1 - Cultura: 11.00 GR 1 - GR 
1 Scienza: 11.17 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo: 
12.32 Millevoci itinerari; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Bolmare; 
14.15 Senza rete; 16.00 GR 1 - Noi 
Europei: 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 GR 1 - Radio Campus: 19.32 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.40 Zapping: 20.47 Radiouno Musica; 
20.50 E.R. - Medici in prima linea, (onda 
media): 21.05 l'udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento: 23.37 Poesia e 
musica: 23.45 Uomini e camion; 0.33 Ea 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radicxfue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa. Originale radiofonico: 9.13 II 
ruggito del coniglio; 10.18 Morning Flits; 
10.35 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 


"Nada": 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade: 14.15 Caterpillar presenta: Cosa 
fatta, lato A; 15.03 Jefferson. Il magazine 
"Undertrenta": 17.00 GR 2 - Sport; 17.07 
Hit Parade: 18.02 Caterpillar: 20.04 I duel¬ 
lanti: 21.30 Suoni e ultrasuoni: 23.30 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte 
(Replica): 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica: 4.00 Permesso di soggiorno; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Pietro Calabrese, direttore de "Il 
Messaggero": 9.03 MattinoTre. All'interno: 
Ascolti musicali a tema; 10.35 II Giudizio 
Universale: 11.00 Accadde domani; 11.40 
Inaudito: 12.00 Incontro con... "Mirella 
Freni": 12.45 Cento lire; 13.00 Ea 
Barcaccia: 14.04 lampi di primavera. Il 
pomeriggio di Radiotre: 14.05 Così lonta¬ 
no, così vicino: 15.05 lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo: la storia del '900 nei 
documenti sonori; 18.00 II capolavoro sco¬ 
nosciuto: 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite: 19.50 l'occhio magico. 
Racconto per immagini; 21.00 62" Maggio 
Musicale Fiorentino. Musiche di J. Haydn. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore Wolfgang Sawallisch; 23.00 Oltre 
il sipario: 23.20 Storie alla radio. Franco 
Marcoaldi legge e racconta "Ea coscienza 
di Zeno": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

21 

■ VERONA 

19 

24 

1 1 

AOSTA 

20 

25 

TRIESTE 

21 

26 

VENEZIA 

17 

26 

MILANO 

15 

26 

TORINO 

16 

22 


MONDOVÌ 

14 

21 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

18 

23 

IMPERIA 

18 

23 

BOLOGNA 

17 

27 

FIRENZE 

IT 

28 


PISA 

14 

25 


ANCONA 

17 

25 

PERUGIA 

14 

2T 

PESCARA 

17 

26 

L’AQUILA 

12 

25 

ROMA 

16 

28 


CAMPOBASSO 

15 

24 

■ bari 

19 

27 

NAPOLI 

IT 

2T 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

28 

R. CALABRIA 

21 

26 


PALERMO 

20 

25 


MESSINA 

23 

26 

CATANIA 

IT 

25 

CAGLIARI 

16 

26 

ALGHERO 

13 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

24 

25 

I 

OSLO 

15 

16 

1 1 

STOCCOLMA 

19 


COPENAGHEN 

17 

19 

MOSCA 

27 

28 

BERLINO 

16 

18 

VARSAVIA 

29 

29 


LONDRA 

16 

17 


BRUXELLES 

17 

19 


18 

22 

FRANCOFORTE 

20 

22 

PARIGI 

21 

22 

VIENNA 

18 

19 


MONACO 

18 

21 


ZURIGO 

20 

22 

GINEVRA 

20 

21 

BELGRADO 

23 

24 

PRAGA 

13 

14 

BARCELLONA 

24 

25 

1 1 

ISTANBUL 

29 

29 

■ MADRID 

28 



LISBONA 26 29 ATENE 32 33 AMSTERDAM 15 19 


OGGI 


# Al Nord da nuvoloso a coperto con piogge sparse, le 
piogge saranno più probabili sulle zone alpine. Al Centro 
e Sardegna da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
sull’Isola, irregolarmente nuvoloso sulle altre zone del 
Centro. Al Sud e Sicilia sereno con aumento della nuvo¬ 
losità nel corso della giornata. 






DOMANI 


Al Nord il cielo sarà da nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni a carattere temporalesco. Al Centro e 
Sardegna cielo nuvoloso dove all’Interno saranno 
possibili fenomeni temporaleschi. Al Sud e sulla Sici¬ 
lia nuvolosità estesa dove saranno presenti piogge 
sparse. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 28 30 


BUCAREST 32 32 


ALGERI 28 28 


# Sull’Italia è presente una circolazione depressionaria che deter¬ 
mina condizioni di instabilità specie al Nord e sulle regioni adria- 
tiche mentre un flusso di aria temperata dal Nordafrica tende ad 
interessare le due isole maggiori e le regioni tirreniche. 
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Lunedì 14 giugno 1999 


Il «ruggito del gregario» 

Al Giro deH'Appennino vittoria di Borgheresi 


GINO SALA 

GENOVA Un gregario di Marco 
Pantani in festa nel salotto di Ge¬ 
nova e più precisamente sul tra¬ 
guardo in lievesalitadiviaXX Set¬ 
tembre situato a quattro passi da 
piazza de Ferrari. Questo gregario 
vincitore solitario del sessantesi¬ 
mo Giro dell'Appennino èSimo- 
neBorgh eresi,toscanodi Grevein 
Chianti, 31 anni in agosto, terzo 
successo di una carriera professio¬ 
nistica iniziata nel '92. I gregari 
hanno pochissime giornate di li¬ 
bertà equando possono lemetto- 
no a profitto per dimostrare che 


non sono semplicemente degli 
aiutanti, o portaborracce come si 
dicevaunavolta. Borgheresi veni¬ 
va dal Giro d'Italia eaveva gambe 
buone, giusto come Podenzana 
col quale si è inteso a meraviglia 
sul circuito finale. Non poteva 
mancare una dedica al capitano, 
forse con qualche parola di trop¬ 
po, mai gregari, semi èconcessoii 
parsone, sono un po' cornei ca¬ 
rabinieri e cioè fedeli nei secoli. 
«Pen soaMarco,luinon ècol pevo- 
leenoi tutti aspettiamo il suo ri¬ 
torno», ha detto Borgheresi appe¬ 
na giunto sul podio con l'24" su 
Tonkov, DePaoli, PodenzanaeSa- 
gambelluri. Più lontano lo spa¬ 


gnolo Atienza, cronometrato a 
4'51", poi Bottini, Barbero, M issa- 
gliaePiccoli. Sono 35 i classificati 
contro i 120 partenti. Trai ritirati 
un campione del mondo a fari 
spenti, cioè lo svizzero Camen- 
zind. 

È stata una corsa velocissima, 
con una media oraria di 
41,419nonostantei numerosi di¬ 
slivelli. Scatti eallunghi già nelle 
primis5imefasi,quandosonosbu- 
cati dal plotoneventidueelemen- 
ti seriamente intenzionati a gua¬ 
dagnare va viaterreno. Comepre¬ 
vi sto era però I a Bocch etta a far se- 
lezione. Già, la Bocchetta, tre¬ 
menda scalata con pendenze del 


diciotto percento, il punto in cui 
gli applausi dellafollachesembra- 
vadisegnarci tornanti, erano per 
Tonkov, Podenzana eSgambellu- 
ri, seguiti a bra/e distanza da De 
Paoli, Atienza e Borgheresi. Tem¬ 
po di Tonkov nell'arrampicata 
principale lungo otto chilometri 
22'41" contro il record di Pantani 
stabilità nel '95 con 21'56". E 
avanti con un sestetto che mette¬ 
va le ali. Si stancava lo spagnolo 
Atienzaerimanevanoin cinquea 
marcarsi e a studiarsi. Due (Bor¬ 
gheresi e Podenzana) erano però 
della stessa parrocchia, indossan¬ 
do entrambi la maglia della Mer- 
catoneUno, perciò nel primo giro 
del circuito da ripetere tre volte, 
ten tava Podenzanaeappenasifa- 
c 0 /a sotto To n ko V se I a sq u agl i ava 
Borgheresi. «Sono contento per 
Simone. In dueanni si èfratturato 
unaspallaeun polso. Meritava di 
gioire», era il commento di Massi¬ 
mo Podenzana. 


GIRO DEL DELFI NATO 

Vittoria di Vinokourov 
TeiTO posto per Belli 

■ Il kazakoAlexandre Vinokourov, dellaCasino, ha 
vinto la 5r edizione del Giro del Delfinato («Dau- 
phiné Liberò»). Vinokourov, 25 anni, è al suo pri¬ 
mo importante successo dopo due anni di profes¬ 
sionismo e in virtù di questa vittoria si presenta 
come uno degli atleti più in forma a meno di 
quattro settimane dall'inizio del Tour de France. 
L'ultima tappa, la settima, da Sallanches a Aix 
les Bains di 153 km, è andata al francese Chri¬ 
stophe Bassons (Fracaise des Jeux). 

In classifica generale Vinokourov ha terminato 
con un vantaggio di ri4" sullo statunitense VaU' 
ghters (Us Postai), 3'48" sull'italiano Wladimir 
Belli (Festina), 3'57" sullo spagnolo Beloki (Eu- 
skatel) e 4'35" sul francese Heulot (La Francai- 
se). L'ex campione del mondo Lance Armstrong 
ha chiuso all'ottavo posto con un ritardo di 
5'27". 


LA MAGLIA ROSA IN TRIONFO 

Paese in festa per Gotti 
ii Tour chiama Pantani 

■ «Tuttosommato ho portato la maglia rosa. Forse, al 
di là delle vicende edelle polemiche che hanno caret- 
terizzatoquestoGirod'ltalia,oraègiustoanchefe- 
steggiare». Semplice, modesto, schivo, Ivan Gotti, 
vincitoredell'ultimoGirod'ltaliasegnatodallavicen- 
da Pantani, si èconcesso ieri ai suoi compaesani che, 
a San PellegrinoTerme(Bergamo), hanno organizza¬ 
to una grandefesta insuoonore. I prossimi impegni di 
Gotti-che per porteci pare alla festa in suo onore ha 
disertato il Giro dell'Appennino-sono il campionato 
italianoeilTour. 

Da un sondaggio pubblicato ieri dal «Journal de Di¬ 
manche» il 61%dei francesi vuolecheal Giro di Fran¬ 
cia ci sia anche Marco Pantani. Solo unfrancesesu 
quattro èfavorevole, invece, ad annullare quest'an- 
nola competizione, per dare modo ai giudici di chiu¬ 
dere le inchieste in corso eagli specialisti di definire 
glielenchidellepraticheedei prodotti proibiti. 


Rally nel deserto: 
muore un pilota 

Un italiano salvato in extremis 


Morace^ ora «mistei» è donna 

Carolina, la prima ad allenare una squadra maschile 


KEREKCHI (MAURITANIA) Trage¬ 
dia alla «Transat des Sables», il 
rally nel deserto a cui possono 
narteci pare soltanto mezzi spinti 
esci usi vamentedal vento, in cor¬ 
so di svolgimento da mercoledì 
scorso nel deserto del Sahara del¬ 
la Mauritania. Il pilota francese 
Philippe Pouletèmorto durante 
la quarta tappa della prova, di¬ 
sputata dall'oasi di Kerekchi a 
quella di Bir el Gareb, per com¬ 
plessivi 338 km. L'unico concor- 
ren tei tal i an o i n gara, i I n avi gato- 
re oceanico Smone Bianchetti, 
con il suo carro «Desert Fox Ti- 
n.lt-Tnt», è stato recuperato dal¬ 
l'organizzazione dopo che per 
treoreerastato dato perdisperso, 
e adesso si trova in di screte con¬ 
dizioni nel campo-base della 
«Transat». Nel pomeriggio di ie 
ri, nel corso della seconda parte 
della durissima quarta tappa (la 
più lungafraleotto dadisputare 
in questaedizionedella "Traver¬ 
sata"), si èabbattutasui quattor¬ 
dici concorrenti una violenta 
tempesta di sabbia, con venti a 
quasi 100 km/h che hanno reso 
i mpossi bi I eia prosecuzi on edel I a 
gara. I mezzi di assi sten za hanno 
soccorso prontamente chi stava 
gareggiando, anche perché il 
gran caldo (oltre45 gradi di tem¬ 
peratura) elafatica compiuta per 
superare la tempesta aumenta- 
vanoadismisurail ri schiodi disi¬ 
dratazione. Dopo la prima rico¬ 
gnizione, all'appello mancava¬ 
no però proprio Smone Bian¬ 
chetti ed il francese PhilippePou- 
let. I segnalatori satellitari di po- 
sizionedi emergenza in dotazio¬ 
ne ai due piloti non davano al¬ 
cun segnale. Dopo più di treore 
di ricerca. Bianchetti veniva tro¬ 
vato svenuto nei pressi del suo 
carro, e portato in salvo. «Duran¬ 
te la tempesta di sabbia - ha poi 
raccontato l'italiano - sono stato 
sbalzato fuori dal carro, cheèsta- 
to spinto dal forte vento a circa 
un chilometro di distanzadame. 


Solo con un grande sforzo fisico 
sono riuscito a raggiungerlo, ma 
poi mi sonotrovatosull'orlodel- 
ladisidratazioneesono svenuto 
perlagran fatica». Nientedafare, 
purtroppo, perii francesePoulet 
che veniva ritrovato completa- 
mentedisidratato eprivo di vita 
vicino al suo surf a vela. Cin¬ 
quanta anni, insegnantesposato 
con due figli, Poulet era alla sua 
seconda partecipazione alla 
«Transat des Sables». Bianchetti 
intanto, dopo un po' di riposo, si 
èdetto pronto a proseguirei! ral¬ 
ly, rimettendosi alla decisione 
degli organizzatori in merito alla 
continuazionedellagara. 

MOTOCROSS 

Chiodi e Bartolini 
in testa ai mondiaie 
deiia«125»e«500» 

■ Al essioChiodi eAndrea Bartolini 
siconfermanoleaderdei mondiali 
125 e500 di motocross. Ad Ague- 
da, in Portogallo, Chiodi haotte- 
nuto la sua sesta vittoria su sette 
gareallungandosulrivaledisem- 
pre, il romano Federici (Yamaha). 
Ottimi anche Camerlengo (Yama¬ 
ha), terzoesettimo, eTraversini 
(Husqvarna),sestoequinto.A 
Teutschenthal, in Germania, Bar¬ 
tolini dopoilsecondopostonella 
manched'apertura nella seconda 
èstatocoinvolto in una caduta alla 
partenza: èfinito decimo. La gara 
èandataallosvedesePeterJohan- 
sson(Ktm), primoeterzonelledue 
manche. Nel Mondiale Enduro, in¬ 
fine, compliceanche la pioggia, 
per la prima volta a Goteborg in 
Svezia gli italiani non hanno vinto 
neppureunaclasse.Nellal25 
FaustoScovolo(Yamaha) èfinito 
terzo, mentrenella400 4T secon¬ 
do eterzo posto per Sala eRinaldi, 
entrambi su Ktm. 


ROMA. Chi la conosce bene di¬ 
ce che convincerà i giocatori 
scettici, quelli che sotto sotto 
non sopportano l'idea di essere 
allenati da una donna, al primo 
allenamento. Tuta, scarpette, 
pallone e qualche dribbling dei 
suoi. Difensore da una parte, 
palla in rete. E ora, ragazzi, fate 
altrettanto se vi riesce. Chissà 
come reagiranno i giocatori 
della Vis Aurelia, squadra lazia¬ 
le di Promozione, laboratorio, 
da oggi, delle pari opportunità 
nel calcio. 

Il loro mister si chiama Caro¬ 
lina Morace, è bionda, bella, ha 
una laurea in giurisprudenza, 
un curriculum di calcio giocato 
da far impallidire i mostri sacri 
del pallone ed una capacità di 
leggere le partite dimostrata 
ogni settimana davanti ariete 
lecameredi Tmc. Mario Fioren¬ 
tino, direttore generale della 
Vis Aurelia, l'uomo che ha scel¬ 
to Carolina Morace e le ha fatto 
firmare un contratto annuale, è 
convinto che non ci saranno 
problemi ed è anche convinto 
che il nuovo allenato re farà be 
nissimo, fin dal 17 agosto, gior¬ 
no in cui la Morace radunerà i 
giocatori eh e faranno parte del¬ 
la «rosa» con la quale la squa¬ 
dra affronterà il campionato 
con l'obiettivo di fare meglio di 
quest'anno, quando si è salvata 
all'ultima giornata. 

È la prima volta nella storia 
del calcio italiano che una don¬ 
na allena una squadra di uomi¬ 
ni, era successo soltanto nelle 
giovanili. Ma l'impegno non 
preoccupa più di tanto Caroli¬ 
na Morace che aveva sempre 
detto ed oggi ripete: «Allenare 
gli uomini è più facile che arie 
nare le donne. Le ragazze psico¬ 
logicamente sono più impe 
gnative, meno passive. In uno 
spogliatoio femminile ognuna 
delle giocatrici vuol dire la 
sua». Carolina ha già scelto il 



Carolina Moracedal calciofemminilealla panchina del calcio maschile 


suo «secondo», la compagna di 
tante partite Betty Bavagnoli, 
mentre il preparatore atletico 
sarà Luigi Perrone, l'uomo al 
quale la M orace ha sempre det¬ 
to di dovere moltissimo. 

Perrone era il preparatore 
atletico della nazionale femmi¬ 
nile di calcio e l'ex azzurra ha 
sempre detto di dovergli la sua 
«corruzione» fisica e muscola¬ 
re: «lo non ero dotata natural¬ 
mente, lui ha saputo costruirmi 
nel migliore dei modi». Caroli¬ 
na Morace ha già il patentino 
di allenatore di terza categoria 
ed è stata ammessa a fr^uenta- 
re, al centro tecnico di Cover- 
ciano, il corso per ottenere il 
patentino di seconda, quello 
cheleconsentirebbedi allenare 
in serieC. 

Da domani sarà a Covercia- 
no per seguire i corsi, con la 
mente già impegnata sul nuo¬ 
vo incarico che l'aspetta. «Farò 
giocare la squadra con il 4-4-2, 
difenderemo a zona, cerchere 


mo di applicare il fuorigioco», 
dice. E liquida velocemente il 
fatto di essere la prima donna 
ad allenare una squadra di uo¬ 
mini: «Se sono la prima non è 
un caso, è solo perché ho lavo¬ 
rato tanto», spiega, per niente 
spaventata dalla responsabilità 
che questa prima volta le asse¬ 
gna. D'altra parte il ruolo di al¬ 
lenatore non è nuovo per l'ex 
azzurra che è già stata nella 
scorsa stagione sulla panchina 
della Lazio femminile. 

E ripete, allenare le donne è 
più difficile che allenare gli uo¬ 
mini. Nessun commento, per 
ora, dai giocatori che dovranno 
obbedire agli ordini di mister 
Carolina. Ma, assicurano i diri¬ 
genti della Vis Aurelia, non ci 
saranno problemi perché tutti 
rispettano le capacità ed il pas¬ 
sato calcistico dell'avvocato ve 
neziano che ha vinto 12 scu¬ 
detti, segnato 554 gol ed indos¬ 
sato per 150 volte la maglia az¬ 
zurra. 


L'IDENTIKIT 

L'awocato-bomber 
ha segnato 554 gol 
evinto 12 scudetti 


Carolina Morace è nata a Venezia il 5 
febbraio del 1964 ed ha cominciatoa 
giocare al calcio da bambina, con il 
fratelloelasorella. All anni ii primo 
tesseramento, nel Cà Bianca di Ve¬ 
nezia, a 13 il passaggio al Belluno, in 
serie B squadra con la quale ottiene 
la promozione e con la quale fa il suo 
esordio in serie Anel 1978. A14 anni 
debutta in Nazionale, contro lajugo- 
slavia, ed in azzurro gioca 150 parti¬ 
te segnando, tra l'altro, quattro gol a 
Wembley contro l'Inghilterra 
(1990). Nella sua carriera, finita il 7 
giugno dello scorso anno con l'enne¬ 
simo titolo e l'ennesimo gol, ha vinto 
12 scudetti con otto squadre diverse 
e quattro volte la Coppa Italia, se¬ 
gnando 554 gol. Ha allenato la Lazio 
femminileedèopinionistadiTme. 


IL COLLEGA 

Buso: «Beh, cosa 
c'è di strano?» 

DALLA, REDAZIONE 


BOLOGNA Sergio Buso, 49 anni, 
dalla prossima stagione allenatore 
del Bologna. Esordiente. Una spe¬ 
cie di panda calcistico, proprio co¬ 
me Carolina Morace. Con la quale 
istintivamente solidarizza: «Non 
vedo nulla di strano in questo in¬ 
gaggio. Carolina è un soggetto che 
da tanto tempo è nell'ambiente, 
ha studiato, s'èdocumentata. Scu¬ 
ramente avrà modo di far valere le 
sue capacità». Secondo Buso, la ge¬ 
stione di un gruppo maschile non 
sarà un problema per Carolina 
«sempre se il gruppo di giocatori è 
composto da persone intelligenti. 
Se ci saranno dei problemi, insom¬ 
ma, sarà solo colpa di chi si sente 
sminuito a farsi allenare da una 
donna. Sarebbe un errore: a fatica, 
ma l'universo femminile ha trova¬ 
to spazio e rappresentatività in tut¬ 
ti i luoghi della società civile. Non 
si vede perché le famose pari op¬ 
portunità non dovrebbero entrare 
anchenel calcio. Mi auguro chesia 
solo il primo caso di una lunga se¬ 
rie». Negli auguri alla Morace, Buso 
mette un po' anche quelli per se 
stesso. Che, dopo una lunga teoria 
di panchine ndle giovanili, guide¬ 
rà infine una squadra adulta: «Fio 
il vantaggio di aver giocato - que¬ 
sta l'analisi - e dunque so come un 
calciatore professionista non vuole 
sentirsi dire certe cose Per il resto, 
visto che con i giovani l'allenatore 
è soprattutto un educatore, si trat¬ 
ta solo di variare la posologia dei 
richiami. Trattare un maturo pro¬ 
fessionista come un ragazzino sa¬ 
rebbe un autogol: l'autorevolezza 
non si facon gli urli». Lu.Bo. 


Agli Europei, senza Pozzeoa^ che Italia sarà? 

Basket, la nazionaleavrà una marcia in meno ma il et scommette su Myers 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA ROTTURA 

BOLOGNA A due anni dalle folli 
notti di Barcellona, dall'argento 
splendente come l'oro dell'Azzurra 
di Ettore Messina, l'Italiasi appresta 
a rincorrere nuovamente il podio 
degli Europei di basket. 3 apre lu¬ 
nedì prossimo ad Antibes, mite e 
quieta cittadina costiera del sud, 
che tra le altre gemme incastona un 
bel museo dedicato a Picasso. E di 
cubista, la marcia di avvicinamento 
all'impegno ha avuto molto. Inde¬ 
cifrabile, la nazionale vista al tor¬ 
neo dell'Acropoli. Fors'anco per il 
virus Pozzecco, che poteva farla im¬ 
pazzire di felicità di qui a due setti¬ 
mane. Ma ha invece - e soltanto - 
mandato in tilt il meccanismo co¬ 
struito da Boscja Tanjevic. Con la 
sua pazienza zemaniana, poco ap¬ 
prezzata dal play di Varese. Quanto 
vale l'Italia senza Pozzecco? Scura¬ 
mente ha una marcia in meno, se e 


quando si tratterà di buttarla sulla 
corsa. E ha una sola soluzione in ca¬ 
so di tiri della disperazione: Myers 
Che in carriera ne ha sbagliati di¬ 
versi. Ma forse è proprio nella scelta 
del leader (appunto la guardia della 
Fortitudo Bologna, ora appetita dal- 
l'Nba) che Tanjevic ha voluto im¬ 
porre con più decisione la propria 
impronta. Giovane, combattente, 
vendicativa: Azzurra '99 è stata di¬ 
segnata così. Bisognosa di stimoli 
forti per rendere. Non a caso la pre¬ 
parazione ne ha salutato fragorose 
figuracce - coi greci - nel momento 
in cui la diatriba Pozzecco-Tanjevic 
covava sotto la cenere. Quand'è 
esplosa, abbiamo battuto l'Australia 
addirittura dopo un supplementare. 
Riscoprendo antichi iiinti ferini. 
Myers leader, si riparte da qui. Dai 
trenta minuti affidati a un'incom¬ 
piuta infinita. 3 compisse proprio 
in Francia, prima magari di varcare 
l'oceano, avrebbe fatto lafortunadi 
molti. La sua per primo. Ed è su 


questo do ut des che si basa l'archi¬ 
trave delle nostre speranze. Che di 
altre resurrezioni hanno bisogno 
per stare in piedi. Prima fra tutte 
quella di Gregor Fucka, l'ala Team- 
^stem che ha reso il suo ingaggio 
inspiegabile dopo una stagione di¬ 
sastrosa. Finito per primo e con tut¬ 
ti i piedi nel buco nero psichico che 
ha ancora una volta stoppato la Bo¬ 
logna biancoblu, l'airone di natali 
sloveni ora sta meglio. Per due mo¬ 
tivi: è lontano dalla città che tanto 
ha sofferto, i greci gli stanno facen¬ 
do una corte spietata e danarosa. 
L'incantesimo ha da continuare fi¬ 
no a Parigi, sperando di arrivarci. Se 
cosi fosse, non c'è nazionale euro¬ 
pea che abbia l'uomo per marcare 
un 2.15 che tira e segna da ogni 
punto del campo. 

Già, gli avversari. I primi sono di 
lettura plausibile. Specie se l'asse 
campione d'Italia Meneghin-De 
Poi, sin qui bene integrato da un 
Marconato in crescendo, resterà ef¬ 


ficiente. La Bosnia va trattata con 
rispetto e - dopo averla rispettata - 
battuta senza problemi. Come è 
nellecose. Più complesso il discorso 
che investe Croazia e Turchia, che 
affronteremo il 21 e il 23. Dueanni 
fa, allenata da Pero Skansi, la nazio¬ 
nale cara a Tudjman uscì dalle pri¬ 
me dieci. Un disastro spiegabile col 
ricambio generazionale in corso, 
che da quelle parti viene vissuto 
con maggiore spensieratezza. Oggi 
sono candidati a una medaglia. Il 
varesino Mrsic, il fortitudino Mu- 
laomerovic e l'ex Virtus Komazec 
garantiscono una batteria di esterni 
efficienti. E sotto potrebbe esserci 
l'esperienza Nba di Tabak a fare la 
differenza. Occhio. Ouanto ai tur¬ 
chi, li abbiamo già capiti e resi in¬ 
nocui durante il girone di qualifica¬ 
zione. Il tiratore Sarica e l'ala Tur- 
kcan sono le punte di una squadra 
comunque pericolosa, se prende 
l'abbrivio. E privi di Pozzecco po¬ 
tremmo faticare a controllarli. &rà 


lì chesi parrà la nobilitate di Davide 
Sonora, ex trevigiano e neo acqui¬ 
sto della Kinder, che dopo otto anni 
lontano da Bologna avrà due occa¬ 
sioni ravvicinate - azzurro e bianco¬ 
nero - per infilare il salto di qualità 
che da tanto attende. Dietro di lui 
c'è Basile, in calando di condizione. 
Dietro leali c'èGalanda, il cui baro¬ 
metro è al bello stabile. Dietro tutti 
c'è un allenatore capace che può far 
giocare questo gruppo fino a un tra¬ 
guardo importante. Che sia una 
medaglia o una qualificazione alle 
olimpiadi. Fondamentale. Tra l'al¬ 
tro, anche per Tanjevic vale la rego¬ 
la dei giocatori che s'è scelto come 
punti di riferimento: non può sba¬ 
gliare più. Intanto perché per lui è 
già pronta una panca di livello in 
Europa, sullaqualesognadi planare 
emulando Messina. Che dopo l'ar¬ 
gento si rituffò nella Virtus Poi per¬ 
ché in caso d'insuccesso avrebbe tra 
i piedi l'ingombrante caso Pozzec¬ 
co. Combatterà, sicuro. 


IN BREVE 


Atletica, Bailey senza sprint 

■ Rientro modesto perii candeseDonovan Bailey, primatistamondialedei 
lOOm con 9.84, tempo con cui conquistò l’oro ai Giochi di Atlanta. Il cana- 
desehacorsoladistanzain 10.51 in una batteria del meetingdi Norimber¬ 
ga, finendo B^efuori dallafinale. 

Beach volley, azzurre prime in Europa 

■ Successo italiano nellaprimatappadel Campionato Europeo (Austria) di 
beach volley, grazieadAnnamariaSolazzieLaura Bruschini. 

Tennis, Samprasokal Queen's 

■ PeteSamprashavintoiltorneosull’erbadelQueen’s,validoperl’Atpdi 
tennisedotatodi un montepremi di 750miladollari, battendo infinale 
l’ingleseFlenman 6-7,6-4,7-6. L’Usadaoggi torna n. 1 del mondo. 

Nuoto, Barelli candidato 

■ PaoloBarellitomaincorsaperlapresidenzadellaFedemuoto.Giacandi- 
datoinvistadell'assembleadel23gennaioscorsopoiannullataperilcom- 
missariamentodellafederazionedecisodal Coni, Barelli haattesol’ultimo 
giorno utileperlecandidatu re perannunciarelesue volontà. 

Calcio, niente play off in Bosnia 

■ InpericololapartecipazionedeiclubdellaBosniaalleprossimeCoppeeu- 
ropeedi calcio. Non verranno disputati i playoff al termi nedei quali sareb¬ 
bero stati designati larappresentantedellaBosnianei preliminari della 
ChampionsLeague,lecluepartecipantiallaCoppaUefaelasquadrache 
avrebbedovuto prendere parteal I ’l ntertoto. 
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^Anchein Francia astensione record 
li 52,5% dei francesi non ha votato 
I sociaiisti si confermano primo partito 


^Faiiimentoperii goiiista Sarkozy 
chea ritrova ai 12,5%) 

Successo peria coppia Pasqua-deViiiiers 


^LePen aii' 8%0 nonostanteia sdssione 
i comunisti di Hue fermi ai 7,5%) 
taiionati dai trotzskisti di Laguiiier 



in vincer i verdi fanno ii pieno 


A sorpresa la lista di Cohn-Bendital 10,5%. La destra al minimo 


Storico 


_ L'im'ERVISTA ■ MARC LAZAR. politologo 

<Per\\ Rs una vittoria piena di 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Grandi sorprese e grandi 
delusioni, a destra cornea sinistra, 
dai primi sondaggi registrati all’u¬ 
scita delleurne. Due le sorprese: la 
lista dei Verdi condotta da Daniel 
Cohn-Bendit al 10,5 per cento, al 
di là di ogni speranza per l’ex lea¬ 
der del '68 francesee, a destra, il 
robusto risultato della coppia 
Charles Pasqua-Philippe de Vil- 
liersi quali, come promesso, esibi¬ 
vano ieri sera un pacchetto di voti 
a due cifre: 13 per cento. Il primo 
dei delusi è il gollista Nicolas Sar¬ 
kozy, che tocca il fondo storico 
per il suo partito, attestandosi al 
12,5 per cento. Ma non aveva al¬ 
cun motivo di brindare neanche 
Robert Hue, segretario e capolista 
comunista, che non pareva supe¬ 
rare il 7 per cento. Lo tallonano i 
trotzkisti di Arlette Laguiiier e 
Alain Krivine con il 6 per cento, 
risultato piuttosto importante per 
una lista palesemente estremista e 
antieuropea. Può ritenersi invece 
soddisfatto il segretario e capolista 
socialista Frangois Hollande. Con 
il 22,5 per cento che gli attribui¬ 
vano i sondaggi marca un netto 
vantaggio nei confronti del suo ri¬ 
vale più diretto, il gollista Sarko¬ 
zy, che aveva commesso l’impru¬ 
denza di sfidarlo da pari a pari 
promettendo improbabili sorpas¬ 
si. Il verdetto del proporzionale è 
inappellabile: il Psèil primo par¬ 
tito. Anche se, va detto, ciò acca¬ 
de grazie alla divisione della de¬ 
stra. L’altra gamba dell’opposizio¬ 
ne, i giscardiani guidati da Fran- 
goisBayrou, non arrivava ieri sera 
al 9 per cento. 3 difende infine 
con le unghie e con i denti Jean 
Marie Le Pen, attestatosi su un 8 
per cento che non sfigura, tenuto 
conto della scissione voluta dal 
suo ex braccio destro Bruno Me- 
gret, il quale invece era quasi cer¬ 
to ieri sera di non superare la so¬ 
glia fatidica del 5 percento, quella 
che consente di eleggere almeno 
un parlamentare. Fin qui i risulta¬ 
ti. Quanto all’astensione, anche 
in Francia è stato un record: alme¬ 
no il 52,5 per cento, cinque punti 
in più che nel '94, ma solo due 
punti in più che nell’89. Da ogni 
parte politica si temeva peggio. 

Le conseguenze politiche si ve¬ 
dranno nel lungo periodo, ma 
non sono di poco conto. Lionel 
Jospin avrà qualche difficoltà a far 
spallucce davanti al risultato dei 
Verdi. Anche perché Daniel 
Cohn-Bendit non ha condotto 
una campagna incentrata sull’e¬ 
cologia, ma sulla guerra del Koso¬ 
vo (appoggiando l’interventismo 
del governo) e sui grandi temi eu¬ 
ropei. Cohn-Bendit è un federali¬ 
sta acceso, certamente più di Jo¬ 
spin e del Ps. Ieri sera contava 


quattro punti di vantaggio sul 
Partito comunista. Nella coalizio¬ 
ne di governo i Verdi dispongono 
di un solo ministro (Dominique 
Voynet, manco a dirlo, all’Am¬ 
biente), mentre il Pcf ne ha tre. Se 
è vero che con la proporzionale 
«ci si conta», è anche vero che in 
quell’equilibrio governativo c’è 
qualcosa che non va. Il partito so¬ 
cialista, quanto a lui, fino a ieri 
contava dentro la«gauchepluri el¬ 
le» per il 65 per cento dei consensi 
elettorali. Da ieri non oltrepassa il 
50 per cento. Cohn-Bendit, evi¬ 
dentemente, ha largamente pe¬ 
scato nell’elettorato socialista. Ciò 
non toglie che Frangois Hollande 
possa legittimamente sospirare di 
sollievo: ha fatto almeno otto 
punti più di Michel Rocard nel 
'94 e soprattutto distanzia di dieci 
punti il gol li sta Sarkozy. 

La destra ieri sera raccoglieva i 
suoi cocci. 

Complessiva¬ 
mente non 
mette insieme 
più del 33 per 
cento, il tasso 
più basso del¬ 
la sua storia, 
di fronte al 
39-40 percen¬ 
to della sini¬ 
stra. Nelle file 
dell’opposi¬ 
zione l’unico 
ad esultare era 
Charles Pa¬ 
squa. Ha tro¬ 
vato un suo 
spazio sui te¬ 
mi della so¬ 
vranità nazio¬ 
nale. Darà vi¬ 
ta ad un mo¬ 
vimento poli¬ 
tico che sarà 
concorrente, 
se non avver¬ 
sario, dei gol¬ 
listi del Rpr, 
formazione 
che ieri sera 
considerava 
«finita». Per 
Jacques Chi- 
rac la faccenda si fa preoccupante. 
È il partito delquale è fondatore e 
leader che si sta sfaldando. Visto 
che intendecandidarsi alle presi¬ 
denziali del 2002, le premesse 
non sono lemigliori. 

Il fronte protestatario ed estre¬ 
mista acquista proporzioni allar¬ 
manti. Le due estreme, destra e si¬ 
nistra, sfiorano ormai il 20 per 
cento dei voti. Quel sei per cento 
andato ai trotzkisti, che per la pri¬ 
ma volta manderanno qualche 
parlamentare a Strasburgo, si è 
nutrito soprattutto di comunisti 
delusi. Non è escluso che il voto 
metta in causa la leadership di Ro¬ 
bert Hue, che aveva presentato 


DALL’INVIATO 


PARIGI Su questa tornata elet¬ 
torale europea di fine secolo 
abbiamochlesto un parere al 
professor Marc Lazar, che in¬ 
segna sociologia politica all'u¬ 
niversità di Nanterre ed è ri¬ 
cercatore al Ceri, centro di 
studi internazionale. Attento 
osservatore del la sinistra euro¬ 
pea, Lazar non esita a definire 
«positivo» il bilancio che ieri 


una lista aperta a personaggi 
estranei al Pcf. E di conseguenza 
qualche problema potrebbe pre¬ 
sentarsi anche sul tavolo di Lionel 


sera poteva ti rareJ espi n. 

«Dopo due anni di gover¬ 
no, in occasione di elezioni 
che di solito sanzionano chi 
sta al vertice della cosa pub¬ 
blica, Jospin si ritrova leader 
incontraSato del primo parti¬ 
to della sinistra e consolida la 
sua posizione in vista delle 
presidenziali». 

Un bel passo avanti rispettoacin- 
queannifa... 

«Nel '94 la sinistra di governo 
uscì traumatizzata dalle euro- 


Jospin. Senza dimenticare però 
che si tratta di elezioni europee, il 
cui risultato non ha mai messo in 
causagli equilibri di governo. 


pee. La presenza della lista di 
Bernard Tapie in posizione di 
concorrenza rispetto a quella 
soci ali sta di Michel Rocard ave¬ 
va dimezzato i consensi al Ps, 
che con il 12 per cento aveva 
toccato il fondo del la sua espe¬ 
rienza storica. E Rocard aveva 
perso ogni possibilità di con¬ 
correre alle presidenziali. Oggi 
Jospin è invece bene in sella. 
Cinque anni fa non ci avrebbe 
scommesso nessuno». 

D’accordo per Jospin, ma il suo 
partito non è sembrato sempre 
asuo agio in questa campagna 
elettorale. Non tanto per la guer¬ 
ra i n Kosovo, quanto per i I diffici¬ 
le equilibrio della «gauche plu- 
rielle» rispetto ai temi europei. 
Cosaaccadràadesso? 

«I problemi dellaricomposizio- 
n e i n tern a al I a si n i stra f ran cese 
restano tutti, anzi si acuiscono. 
Per il Partito socialista si pone 
innanzituttto un problemache 
sembraminore, manon loè. Ha 
due piccoli alleati, il "Mouve- 
mentdescitoyens" di Jean Pier- 
reChevenementeil Partitora- 
dicale.llprimofortemente"na- 
zionale", il secondo nettamen¬ 
te federali sta. Che 
farà i I Ps? Potrebbe 
inglobarli. Ma per 
farlo dovrà accen- 
tuareilsuocaratte- 
re"socialista", an¬ 
ziché socialdemo¬ 
cratico. Sono due 
alleati piccoli, ma 
importanti». 

Senza parlare del 
peso accresciuto 
dei Verdi condotti 
daCohn-Bendit. 

« I Verdi sono un 
alleato di governo 
che incontestabilmente dovrà 
contaredi più. Ci saranno degli 
effetti sul piano della politica 
governativa e anche da futuri 
sistemi di alleanza elettorale. 
Sul piano del governo penso al 
grande cantiere del nucleare, 
dal qualelaFranciadipendean- 
cora peri'80 per cento». 

E arriviamo al dente che duole 
più degli altri, il Pcf. Un proble¬ 
ma per il segretario Robert Hue, 
maancheperLionel Jospin. 

«La situazione del Pcf è molto 
preoccupante per tutta la sini¬ 
stra. Se tutto quanto è stato 
messo in campo in questa cam¬ 
pagna elettoraledai comunisti - 


uno sforzo economico, 40 mi¬ 
lioni di franchi di spesa, e poli fi¬ 
co senza precedenti - non èsta- 
tocapacedi produrre più del l’B 
percento dei consensi vuol dire 
cheletensioni interne si faran¬ 
no insopportabili. L'unità del 
partito sarà messa a dura pro- 
va.Valelapenadi ricordareche 
il Pcf è l'unico partito comuni- 
staeuropeo a non aver subito 
una scissione. La prospettiva 
per RobertHue è quella della 
schizofrenia: come restare al 
govern o e n el I ostesse tempo far 
sentire la sua presenza "comu¬ 
nista". 

Comesi spiega l'affermazioneda 

trotzkisti? 

«È un voto protestatario cheri- 
vela una cultura poi iti ca del l'e- 
ragi orassi ca. I dueelementi pre¬ 
valenti sono l'insofferenza per 
unapolitica governativa relati- 
vamentemoderataeun antieu¬ 
ropeismoradicale. Eunaseriedi 
ricette sociali molto classiche, 
figlie di un certo operaismo an¬ 
ni '50. Piùcheun voto ideologi¬ 
co è un voto diprotesta. La di¬ 
stribuzione geografi co-soci al e 
del voto al l'estremasi ni stra in¬ 


dica eh e si mani festa soprattut¬ 
to nelle vecchie regioniindu¬ 
striali». 

Per i comunisti potrebbe aprirsi 
ia prospettiva di una fusionecon 
iiP^ 

«Direi proprio di no. Per il Pcf 
c'è un problema di radicatacul- 
tura politica». 

Eaiiora? 

«E allora per il Pcf io vedo due 
soluzioni "svedesi". Mi spie¬ 
go. I n tanto va detto eh e ci ò eh e 
restadi "comunista" sul conti- 
nentesi postato dal sud verso 
il nord. È nei paesi scandinavi 
che gli eepartitini comunisti 
sopravvivono più che altrove 


spine> 

alla caduta del Muroe del- 
l'Urss». 

Mail Pcf eraungrandepartito... 

«S,maorahaduescelte. Diven¬ 
tare quel lo che in Svsiasichia- 
mava "il compagno 4 per cen¬ 
to", lasogliaminimaperentra- 
reinparlamento. In Franciapo- 
trebbe essere "il compagno 5- 
10 per cento".Con tinueràadir- 
si comunista, manel medioter- 
mine sarà condannatoalla 
scomparsa». 

Elasecondascelta? 

« Diventare l'equivalente del 
Partito della sinistra svedese, 
eh eattual mente prospera attor¬ 
no al 15 percento. È molto an¬ 
tieuropeo edifensore accanito 
del Welfarecosì com'è. Èunafe- 
derazione dellasinistra radica¬ 
le. Nella versione francese po¬ 
trebbe accomunaretrotzkisti e 
comunisti...» 

E a quel punto chenesarebbedel 

governo? 

«Appunto. Jospin non potreb¬ 
be contare su una simileforza- 
politica.GiàadessoiI primomi¬ 
nistro, eccellentetattico acasa- 
sua, si ritrova piuttosto isolato 
in campo europeo. Gerhard 
Schròdere Tony Blair, ma an¬ 
che altri - ricordo la firma del 
contratto dei metal meccani ci 
in Italiacheintroducelanozio- 
nedi flessibi I ità-seguono un'al¬ 
tra strada. Direi cosi: Lionel Jo¬ 
spin, cheavevatantocriticato le 
socialdemocrazie negli anni 
'70, si proclama oggiardente- 
mente socialdemocratico nel 
momento in cui i socialistieu- 
ropei evoi vono verso il soci al-l i- 
beralismo. Il partito socialista- 
francese, perviadellasuacultu- 
ra politicaalquanto datata, con¬ 
tinua a praticare una retorica 
chelocolloca molto "asinistra- 
"ma ad operare scelte di gover¬ 
no piuttosto moderate. Jospin, 
perintenderci, privatizza più di 
Tony Blai r ma maschera i I tutto 
conle35ore. 

Per questo dico chejospin è 
un buon tattico. Ha impeditofi- 
noracheallasuasinistrasi apra 
un'autostrada per radicali afe- 
stremisti di ogni sorta. Ma arri¬ 
verà, primaodopo, il momento 
dellaverità. C'è qualcosa dello 
struzzo nella politica del Ps. E 
lostruzzo ad un certo momento 
devepurtirarfuori latesta». 

G. M. 



C. Ena/ Ap 


FRANCIA 


Definitivi 


LISTE 

Europee ’99 

Europee ’94 

Votanti: 

% 

% 

s. 

Votanti: 52,7% 

% S. 

RPR (Gollisti) 

12,7 

12 

25.6 

28 

UDF (Destra) 

9,4 

9 

VERDI 

9,7 

9 

- 

- 

PS (Socialisti) 

22,3 

22 

14.5 

15 

ALTRA EUROPA (Destra) 

12,7 

12 

12.3 

13 

EN. RAD. (Radicali) 



12.0 

13 

FN (Neofascisti) 

5,9 

5 

10.5 

11 

PCF (Comunisti) 

6,9 

7 

6.9 

7 

ALTRI 

11,6 

11 

18.2 

0 

TOTALE 



100 

87 


Il primo 

ministro 

francese 

Lionei 

Jospin 

mentre 

vota 

e a destra 
io storico 
Marc Lazar 


II 


La crisi del Pcf 
nonostante 
il grosso sforzo 
elettoraleèun 
problema serio 
perii governo 


n 



IL RITRATTO 


Il duro Pasqua miete una nuova vittima: Chirac 


DALL’INVIATO 


Il SUO stile l'aveva enunciato 
egli stessoqualcheannofa: «La 
politica è cosa che si fa a calci 
nei coglioni». In effetti. Cen'è 
diversi, a Parigi e dintorni, an¬ 
cora piegati in duecon lemani a 
tardiva protezione delle parti 
basse e doloranti. Nicolas Sar¬ 
kozy, il quarantenne leader da 
gollisti dd Rpr, non èchel'ulti- 
ma vittima. Prima di lui cen'a 
rano state di ben più illustri. 
JacquesChirac, per comi nei are, 
ai quale il nostro Charles Pa¬ 
squa, al primo turno ddlepresi- 
denziali dd ‘95, aveva voltato 
lespalledopovent'anni di inda 
fessa amia zi a. Gli pareva che 
l'attualepresidente«non aves- 
sepiù ni ente ndi etri ppe» eava 
va puntato su Edouard Balla- 
dur. Sbagliando perchéChirac- 
contro venti emaree-conquistò 
finalmente l'Eliseo al secondo 
turno. Piccola quarantena, poi 
riecco Pasqua al fianco di Phi¬ 
lippe Se^in alla testa dd Rpr. 


Fino al gennaio scorso, quando 
1 0 pi an tò per correre da solo al le 
europee. Seguin non ressela so- 
iitudineesi dimiseda tutto nd 
maggio scorso. Lui, cheera sta¬ 
to uno dd massimi tenori ddia 
vita politica nazionale, paresi 
aggiri per le bdle campagne di 
Francia disgu¬ 
stato da tutto 
e da tutti. An¬ 
ch'egli piegato 
in due, natu¬ 
ralmente. 

Charles Pa¬ 
squa è forse 
l'unico perso¬ 
naggio ddia 
ribalta politi¬ 
ca a rappre¬ 
sentare sé 
stesso e nulla 
più. Salvo la continuità storica 
dd gollismo, dd qualesi consi¬ 
dera l'unico erede legittimo. 
Quanto all'amico Chirac, gli 
aveva detto un tempo lontano: 
«M arcerò con te fin quando ter¬ 
rai viva la fiamma gollista». 
Evidentemente, ai suoi occhi. 


non èpiùii caso. Quindi avanti 
da sol 0 , a partiredal bd pacco di 
voti guadagnati ieri. Checos'èil 
gollismo per Charles Pasqua? 
«Al mio modesto livdio - dice 
lui, dd qualesi diceva che ha 
"la limpidezza di un passapor¬ 
to falso" - mi sento propri ocome 


il generaleDeGaulle. Non èia 
Francia ad esseredivisa in due, 
ma ogni francese In ogni fran¬ 
cese c'è un uomo di destra e un 
uomodi sinistra». Lui sogna (se 
sogna) di realizzare una mira¬ 
bile sintesi di questo dualismo. 
E il fattodi aver raccolto voti an¬ 


che in certa sinistra - qudia 
«nazi on al e» di Jean Pi erreC he 
venemente qualche comunista 
vedovo dd bd tempi - lo confor¬ 
ta nd suoi ntento. 

Resistenteda ragazzo (ènato 
nd ‘27), poi rappresentante, ca¬ 
pufficio, dirddoregeneraleddle 
vendite e 
quant'altro 
ddla Ricard 
(la casa pro¬ 
duttrice dd- 
!'anice, qud 
pastis che sta 
al sud ddla 
Francia come 
i pomodori al 
sud dd l'Ita¬ 
lia), quindi re 
sponsabiledd 
servizio d'or- 
dinedd partito gol li sta ai tempi 
di DeGaulle, convinto che «la 
democrazia si ferma là doveco- 
mincia l'interesseddIoStato» e 
che «il vero difensore dd diritti 
dd l'uomo è il ministero degli 
Interni», ministro degli Interni 
a più riprese, cacciatore di voti 


su terre lepeniste («sull'essen¬ 
ziale- dissendl'88 quando Le 
Pen ave/a il vento in poppa - il 
Frontenazionalenutrelestesse 
preoccupazioni esi appdia agli 
stessi valori ddla maggioran¬ 
za»), Charles Pasqua èsoprat- 
tuttosimpatico. Mimica efisio- 
nomia alla Fernandd, accento 
pesantemente meridionale vo¬ 
ciane da brindisi di fine convi¬ 
vio, l'uomo fa un fi^ronein tve 
in qualsiasi occasione pubbli¬ 
ca, un bicchierein mano eil suo 
gran sigaro tra i denti. Andrà 
lontano? Improbabile. Il golli¬ 
smo èfi^ioddia guerra, qudia 
dd '39-'45. Dire che abbia 
esaurito la sua spinta propulsi¬ 
va è un eufemismo. Pasqua si 
avvia verso l'ottantina, per 
quanto sia baldanzosa. Se ha 
un avvenire, gli sta tutto dietro 
lespalle. M a qualchebd calcio- 
neben assestato èancora in mi¬ 
sura di piazzarlo. Qggi, ancora 
una volta, la sua vittima si 
chiama Jacques Chirac, l'ex 
gollista convertito a non si sa 
benecosa. G. M. 


Un tragico incidente ha ingiustamente tolto 
lavila alla giovane 

FEDERICA DEL POGGETTO 

Alla mamma Luciana, ai padre Enzo, nostro 
caro compagno, al fratellino Marco le con¬ 
doglianze più sentite e commosse dei De¬ 
mocratici di Sinistra della sezione Eur-Lau- 
rentinoedeilaXilUnioneCircoscrizionale. 
Roma, 14 giugno 1999 


Mario Tacca partecipa commosso ai dolore 
della famiglia per la scomparsa del loro caro 

AGOSTINO PACCHI 

ricordandone iì costante e coerente impe¬ 
gno politico sindacale. 

Sergnano, 14 giugno 1999 


Luigi Quaranta partecipa con affetto al dolo¬ 
re di Fernanda per la perdita del 

PADRE 

Bari, 14 giugno 1999 


Cara Fernanda, ti siamo vicini in questo mo- 
mentodidolore. 

PaoloeGraziella 

Parma, 14giugno 1999 


Cara Fernanda il tuo dolore è il nostro. 
Verena e Giorgio 

Roma, 14 giugno 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


■ UN SACCO 
DI VOTI 

L'ex ministro 
ha avuto 
un ottimo 
risultato 
con la sua lista 
gollista 
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Libri 


l'Unità 


Narrativa ♦ Patrick McGrath 

Quell'inutile battaglia tra i sentimenti e la realtà 



Il morbo 
di Haggard 
di Patrick 
McGrath 
Traduzione 
di Annamaria 
Ratto 
Adelphi 
pagine 208 
lire 26.000 


VALERIA VIGANÒ 

S i aspettava con una certa at¬ 
tenzione il secondo libro di 
Patrick McGrath, pubblicato 
da Adelphi in Italia. Ed ecco che 
ora è arrivato puntualmente il 
nuovo titolo, dopo il grande suc¬ 
cesso di vendite di «Follia» uscito 
l'anno scorso e che ci aveva sor¬ 
preso per il talento del narratore 
inglese, ben diverso da tanta lette¬ 
ratura giovanile un po' pulp d'ol- 
tremanica. 

Come spesso accade nel caso di 
autori stranieri che incontrano 
improvviso successo in Italia, «Il 
morbo di Haggard» che esce ora 
risale a tre anni prima di «Follia» 


e pensiamo che a questo seguirà la 
traduzione dei volumi ancora pre¬ 
cedenti. Se in «Follia» l'equilibrio 
tra la storia e una lingua sapiente 
e classica aveva funzionato a me¬ 
raviglia, ne «Il Morbo di Hag¬ 
gard» il meccanismo narrativo è 
meno solido e, in fin dei conti, an¬ 
che la scrittura appare meno inci¬ 
siva. 

I due libri hanno molto in co¬ 
mune. E qualche differenza. Am¬ 
bedue i protagonisti sono medici, 
si muovono in un ambito ospeda¬ 
liero e pur narrando l'uno la paz¬ 
za storia d'amore altrui e il secon¬ 
do la propria, si cimentano a inda¬ 
gare due piani diversi dove agisce 
il sentimento più difficile da trat¬ 
tare. Verrebbe in mente il titolo di 


Carver «Di cosa parliamo quando 
parliamo d'amore», per capire che 
se nel caso di «Follia» si tratta di 
un «amour fou», vissuto al di so¬ 
pra delle convenzioni e condito di 
suspense e tragico finale, nel caso 
del «Morbo di Haggard» non c'è 
la tragica corsa verso la fine ma 
piuttosto il tranquillo e stereoti¬ 
pato avvenire prefigurato dalla 
conclusione di una banale storia 
di tradimento. 

Quali parole usa allora 
McGrath per descrivere una pas¬ 
sione che distrugge il protagoni¬ 
sta e lo fa rivivere solo quando in¬ 
contra il figlio della donna amata? 
Sono parole che cercano ristoro 
nella campagna del sud inglese, 
fatta di brume, freddo e buio e di 


un mare ostile e amico insieme; 
sollievo nella solitudine di un me¬ 
dico che decide di esercitare come 
condotto, lontano dai luoghi della 
sua felicità e dolore; partecipazio¬ 
ne nell'accorato tono del ricordo 
per spiegare un segreto a un ra¬ 
gazzo, amante del volo fin dalla 
prima infanzia, e ora pilota della 
Raf in guerra. 

Haggard, menomato nel corpo e 
nella mente, rievoca - in un lungo 
sfogo a fames - ogni dettaglio che 
ha reso unico l'amore per sua ma¬ 
dre, moglie di un anatomopatolo- 
go, collega in ospedale. E contrap¬ 
pone il suo romanticismo e pathos 
alla rozzezza del crudo svuota¬ 
mento di viscere del suo rivale. 
Peccato che McGrath non si con¬ 


tenga e non contenga Haggard. 
Cadere nell'ovvio è facilissimo e i 
lunghi paragrafi cominciano spes¬ 
so con un «Oh fames» che baste¬ 
rebbe a restituire tutto il dolore 
senza bisogno del resto. E'aver 
ambientato il plot tra il '38 e il 
'40 era un'occasione da non per¬ 
dere ma tracce della guerra ap¬ 
paiono soltanto nella preoccupa¬ 
zione del medico per i pericoli che 
il ragazzo corre. Benché isolati, 
gli inglesi sentivano l'angoscia 
del conflitto, ricordiamo le pagine 
di Virginia Woolf al proposito, e 
certamente qualche riflessione in 
più sul tema avrebbe reso più cor¬ 
poso il testo, avvicinandolo alla 
densità di «Follia». 

Sembra comunque che 
McGrath ci voglia indurre in ten¬ 
tazione, contrapponendo la forza 
trascinante e l'irrazionalità dell'a¬ 
more alla crudeltà del mondo e fa¬ 
cendoci intravedere che la pazzia è 
una strada affascinante e pratica¬ 


bile. Purtroppo ci fa credere anche 
che il forte sentire, necessario a 
uscire dagli schemi, si paga ama¬ 
ramente e ci si ritrova peggio di 
prima, feriti nell'animo e nel fisi¬ 
co. Haggard si riempie di morfina 
per sopportare il dolore di una 
gamba operata, e dà un nome alla 
menomazione, Spike, che in ingle¬ 
se significa inchiodare, ferire, fis¬ 
sare, infilzare. 

Stando al suo significato etimo- 
logicom, dunque, Spike è certa¬ 
mente la cicatrice che farà male 
per il resto della vita: da certe 
esperienze non si torna come pri¬ 
ma. Ma in quel nome simbolico 
c'è anche il monito a non ripetere 
esperienze che mietono vittime co¬ 
me cavallette. Non serve, nel fina¬ 
le, nemmeno trasporre il senti¬ 
mento, anche erotico, da madre a 
figlio. Che infelice vita quella del 
Dottor Haggard, sembra dirci 
McGrath, che vi serva da lezione: 
l'amore non è mai roba normale. 


Macchine 


Tutti allievi 



Le tantastiche 
macchine 
di Leonardo 
da Vinci 
a cura 
di Salvatore 
Sutera 
Skira 

pagine 112 
lire 25.000 


di Leonardo 

■ Se la vostra passione è di essere 
inventori, questo è il vostro libro. Si 
tratta di un manualeprezioso e det¬ 
tagliato, dedicato ad alcune dellepiù 
celebri e geniali invenzioni di Leo¬ 
nardo da Vinci (lavile aerea, la gru 
girevole, la coclea, l'ala battente, icu¬ 
scinetti a sfera). Ci sono le riprodu¬ 
zioni dei disegni originali, ovvia¬ 
mente, ma ci sono anche quelliutili 
allaloro attuale applicazionepratica. 
Insamma, un manuale d'autore per 
diventare inventori realizzato in col¬ 
laborazione con il Museo Nazionale 
della scienza e della tecnica di Mila¬ 
no. 


Stili di vita 



Lo stress 
di Mario Famé 
Il Mulino 
pagine 127 
lire 12.000 


Governare 
lo stress 

■ La fretta è una delle condizioni 
perenni della contemporaneità. Ed 
essa, imponendoci la necessità co¬ 
stante di convivere con impegni di- 
versfproduce stress. Comesipuò 
conviere conio stress? Ognunorea- 
giscein modo diverso a queste solle¬ 
citazioni e quindi diverse sono le so¬ 
luzioni da adottare. H manuale di 
MarioFarnè(medicoepsicoterapeu- 
ta) ha il pregio non solo di differen¬ 
ziare le analisi dello stress, ma di con¬ 
siderarlo una condizione inestirpa¬ 
bile: la soluzione, quindi, è trasfor¬ 
marlo in un alleato,piuttosto che vi¬ 
verlo come un nemico. 


Narrativa 


H. 



Yolanda 
la bugiarda 
diJuliaAlvarez 
Traduzione 
di Luisa Corbetta 
Giunti Astrea 
pagine 319 
lire 20.000 


Bugie 

dalle Americhe 

■ fulia Alvarez è autrice di un ro¬ 
manzo storico, «Il tempo delle farfal¬ 
le» che ebbe buon successo due anni 
fa. Statunitense d'adozione ma nati¬ 
va di Santo Domingo, Julia Alvarez 
ha mantenuto rapporti solidissimi 
con la sua cultura nella quale ènata. 
La sua scrittura, infatti, è rutilante e 
infarcita di fantasticherie alla ma¬ 
niera dei grandi latino-americani; 
pure dietro queste fantasie (nel nuo¬ 
vo libro si racconta la storia diYo, in¬ 
ventrice di storie che vanno e vengo¬ 
no dalla vita reale), si intravedono i 
ritmiele contraddizioni dell'Occi¬ 
dente. 


Narrativa 



Visibilità zero 
di Cario Frutterò 
Mondadori 
pagine 167 
lire 24.000 


Il Palazzo 
di Frutterò 

■ Sembra dileggio, sembra ironia 
cattiva, ciò chepresiede il nuovo ro¬ 
manzo di Carlo Frutterò e che ruota 
intorno alla inqiuetantefigura del- 
l'on. Slucca. Eppurel' autorenon 
ostenta cattiveriapreconcetta. E 
parla del Palazzo e dei suoi stentorei 
caratteristi come di un teatrino paz¬ 
zerello che talvolta scivola nell'orro¬ 
re ( umano, beninteso). Mapoi, come 
adautoassolversi,l'autorerivelain 
quarta di copertina: «E l'affetto, non 
il furore, la gratitudine, non il disgu¬ 
sto, chemi hanno indottoa questo 
esperimento. Per dirla in estrema 
sintesi, non dimentico che èpur sem¬ 
pre meglio dover convivere con Ma¬ 
stella che conMilosevic». 


Marcos y Marcos pubblica gli scritti sparsi che il grande autore dedicò alla letteratura e alla vita statunitense 
Un esercizio giocoso sulla funzione della parola e dell'impegno in una società che sembra proprio non aver bisogno della cultura 


T on è compito del criti- 
\ co aver sempre ragio- 
'^1 \ ne, ma è suo dovere 
aver torto in modo razionale» 

Pochi scrittori come Vladimir 
Nabokov hanno saputo rendere 
in una sola immagine - uno stem¬ 
ma araldico, direbbe Manganel¬ 
li - il senso di quest'assurda 
faccenda di metter parole su 
pagina. In L'arte della letteratu¬ 
ra e il senso comune, l'ultima 
delle Lezioni di letteratura, Na¬ 
bokov ricorda «una vignetta 
raffigurante uno spazzacami¬ 
no che cadeva dal tetto di un 
alto edificio e notava, precipi¬ 
tando, che in un'insegna c'era 
un errore d'ortografia, e si 
chiedeva, nel suo volo a capo¬ 
fitto, perché nessuno avesse 
pensato a correggerlo». Lette¬ 
ratura, per Nabokov, è proprio 
«questa capacità di interrogar¬ 
si su inezie - indipendente¬ 
mente dall'imminenza del pe¬ 
ricolo - questi a parte dello spi¬ 
rito, queste note a piè di pagi¬ 
na nel volume della vita». Ec¬ 
co: rispetto all'immagine di 
Calvino, che paragonava quel¬ 
lo della narrativa del Novecen¬ 
to allo sguardo di chi precipiti 
nella tromba delle scale. Man¬ 
ganelli aggiungeva proprio 
quell'attenzione neghittosa e 
vagamente perversa al detta¬ 
glio incongruo, alla considera¬ 
zione fatua che relativizza, vir¬ 
golettandola, la propria stessa 
catastrofe: l'attenzione che uno 
dei suoi maestri così sapiente- 
mente aveva calligrafato. Sen¬ 
z'altro Manganelli condivide¬ 
va, di Nabokov, il credo fana¬ 
tico che la vera letteratura sia 
perfettamente inutile a «qua¬ 
lunque problema della vita», 
che la «conoscenza» che dona 
sia «puro lusso». 

Gli scritti inediti o rari sulla 
letteratura americana che l'ar¬ 
guto Luca Scarlini ha assem¬ 
blato, con profonda confiden¬ 
za col mondo del Manga (sem¬ 
pre ai suoi repèchages dobbia¬ 
mo un piccolo gioiello come 
Solo il mio corpo è reale. Note su 
Stephen Spender, uno scritto 
del'55 riproposto alla fine del 
'97 dalle pistoiesi edizioni Via 
del Vento) e insieme con certo 


Acrobazie americane 
Le letture «inutili» di Manganelli 

ANDREA CORTELLESSA 



De America 
Saggi 

e divagazioni 
sulla cultura 
statunitense 
di Giorgio 
Manganelli 
a cura 

di Luca Scarlini 
Marcos y Marcos 
pagine 156 
lire 22.000 


snobistico gusto della macchia 
(qualche piccola menda, più 
frequente nelle curiose schede 
di lettura Einaudi e negli ine¬ 
diti radiofonici del '60-61, dà 
alla confezione un che di prov¬ 
visorio e ventosamente capric¬ 
cioso), nella loro alternanza di 
saggi memorabili e umili ap¬ 
punti di servizio, servono so¬ 
prattutto al ritratto di uno dei 
grandi critici di questo secolo. 

La micidiale grandezza del 
«narratore», la sulfurea provo- 


catorietà del corsivista, il vir¬ 
tuosismo insolente del visiona¬ 
rio d'arte o del viaggiatore 
verbale hanno forse finito per 
fare ombra a quell'attività che 
caratteriale noncuranza - o un 
certo qual rancore di reietto 
nei confronti della spesso mac¬ 
chinosa prosa critica accade¬ 
mica - hanno presto relegato 
all'esercizio «occasionale» del¬ 
l'elzeviro prezzolato, della 
scintilla francobollata alla pie¬ 
ga del giornale. Oggetti di ana¬ 


loga godibilità si potrebbero 
ricavare per la letteratura ita¬ 
liana e per l'amatissima latina 
(a complemento di Laboriose 
inezie, consegnato a Garzanti 
nel 1986). O, per restare in am¬ 
bito anglosassone, per la poe¬ 
sia. Qui, invece, troviamonar- 
ratori (da Jack London, ogget¬ 
to di sorprendenti proiezioni 
autobiografiche, a Lovecraft, 
da Salinger a Doctorow e Von- 
negut, attraversando la «saga» 
di culto di Peyton Place - ridi- 


colinizzata in un'esilarante let¬ 
tura sincopata) ma soprattutto, 
appunto, grandissimi critici. 
Di Nabokov, narratore che sot¬ 
tende a ogni suo disegno la 
«matematica felicità del colle¬ 
zionista, del filologo, del pe¬ 
dante», si è detto. Ma il vero 
baricentro del libro è costituito 
dalla figura di Edmund Wil¬ 
son - leggendario critico dalla 
prosa apparentemente severa 
ma invece di «atticità un poco 
decidua», che non di rado 
ospita qualche «presentimento 
di racconto» -, già campeg- 
giante nel più organico dei 
saggi di Letteratura come men¬ 
zogna. Dell'autore del Castello 
di Axel, certo. Manganelli am¬ 
mira la capacità di ritagliarsi 
un masochistico «piacere intel¬ 
lettuale» nella «misura, talora 
vessatoria, della recensione»: 
«Uno schema, un genere lette¬ 
rario governato da leggi dure e 
fredde: come il sonetto» (e non 
si può non rammentare un li¬ 
bro come Centuria); ma le radi¬ 
ci segrete di questa attrazione 
sono rivelate da un grande 
inedito radiofonico del '56, de¬ 
dicato a un libro di viaggi di 
Wilson. E un testo che segna 
definitivamente, per Manga¬ 
nelli, l'abbandono di una certa 
ideologia letteraria dell'engage¬ 
ment, coltivata con tenace vo¬ 
lontarismo nell'immediato do¬ 
poguerra. Il ripetuto contatto 
con il paradiso programmato 
del socialismo reale porta il 
marxista Wilson a interrogarsi, 
con «rinnovato, ampliato ra¬ 
zionalismo», sul «concetto an¬ 
tropologico di mito»: inizian¬ 
do con banalizzare, per prima 
cosa, la componente fideistica 
del proprio stesso marxismo. 
Quelli di Wilson «sono i pro¬ 
blemi di un razionalismo che 
[...] viene a contatto con un 
mondo non riducibile a ragio¬ 
ne dei suoi contenuti, ma che 
per essere utilizzabile deve es¬ 
sere in qualche modo incluso 
in un metodo della ragione». E 
questo il «metodo» che fa ini¬ 
ziare a quest'altezza, al già cat¬ 
tolico e marxista Manganelli, 
un percorso senza precedenti. 
Un'acrobazia senza rete. 


Narrativa ♦ Giorgio Montefoschi 

Il mito dell'amore e le sospensioni del desiderio 



Non desiderare 
la donna d'altri 
di Giorgio 
Montefoschi 
Rizzoli 
pagine 244 


PIERO CELLI 

G iorgio Montefoschi raccon¬ 
ta una storia d'amore sgo¬ 
menta, la disperazione pa¬ 
cata che provano gli amanti quan¬ 
do l'incertezza si insinua e mina 
una labilissima felicità. Quel sen¬ 
timento di sospensione tra il desi¬ 
derio e la pena, per sé e per l'altro, 
che rompe l'illusoria persuasione 
che quello che si ha, lo si abbia per 
sempre. Montefoschi lo ha de¬ 
scritto più volte, variandone non 
la specificità ma le cause, nel tem¬ 
po che passa inevitabilmente, di 
vicenda in vicenda, nell'eguale 
succedersi delle stagioni: il caldo 
affocato di Roma, lo scirocco, la 
pioggia ora rada ora fitta, gli in¬ 
tensi profumi delle notti. La natu¬ 
ra e i suoi indizi, la città in una mi¬ 
niata topografia racchiudono per¬ 
sonaggi in rallentati movimenti, 
in attimi dilatati, tra gesti ripetuti e 
accenni di dialogo, in questo nuo¬ 
vo romanzo che ancora una volta 


racconta l'ansia di vivere e la trepi¬ 
dazione, fingendo di raccontare 
qualcosa d'altro e dove perfino il 
titolo appare un depistamento. 
«Non desiderare la donna d'altri» 
rinvia a ipotesi pirandelliane, a 
narrative ideologiche, quanto di 
più lontano dall'universo implo¬ 
so che caratterizza la scrittura di 
Montefoschi, di volta in volta 
sempre più analogica e musicale 
mentre sfuma situazioni e collo¬ 
qui in panoramiche urbane, op¬ 
pure, con maniacalità jamesiana, 
focalizza «interiors» e oggetti ap¬ 
parentemente casuali, investen¬ 
doli di una luce olandese, alla Pie- 
ter de Hooch per intendersi, stu¬ 
pefatta e morbida. Le fila di un in¬ 
treccio sussistono, lungo il silen¬ 
zio degli anni e si perdono in tacite 
disperazioni o consolanti accordi, 
qui come nel precedente libro, «Il 
volo», di cui questo sembra quasi 
rispecchiare stati d'animo e atmo¬ 
sfere: l'amicizia, la città-mito, lo 
sbigottito sopraggiungere della 
morte, il peso leggero, mirato di 


citazioni colte: «Les Nuits d'été» 
di Berlioz, il «Barry Lindon» di 
Kubrik, «Cime tempestose» della 
Brente. Pietro, il protagonista, si 
accorge di amare corrisposto, 
Giulia, la moglie del suo più caro 
amico. «Io non voglio far male a 
nessuno», mormora costei in un 
sussurro di tenerezza colpevole 
cedendo. Finiranno con lo sposar¬ 
si e avere due figli. Lui, in seguito, 
la tradirà anche nel tentativo forse 
di sfuggire l'erosione dell'affetto, 
e cercherà di lasciarla, mentre ri¬ 
compare all'orizzonte Guido, il 
primo marito e l'amico, taciturno 
e malato, a coinvolgere la coppia 
in un viluppo di disagio e rimorso. 
L'epilogo viennese sigilla un fra¬ 
gile lieto-fine dietro una patina di 
commedia borghese nella sonori¬ 
tà avvolgente, sensuosa de «Il ca¬ 
valiere della rosa» nello spazio 
mondano che chiude una rassicu¬ 
rante ma epidermica serenità. Il 
monologo della marescialla, che si 
guarda allo specchio a mano, sem¬ 
bra contrappuntare gli inespressi 


sentimenti di Pietro e Giulia, le 
coincidenze di pensiero che si na¬ 
scondono nel buio per anni e, poi 
d'improvviso, affiorano, con la 
paura: quella che nasce dalla per¬ 
cezione che il tempo tacito scorre 
come una clessidra, senza scam¬ 
po. Anche loro, come la Feldmar- 
schallin cercano le nevi del passa¬ 
to inverno e avvertono che tutto si 
perde fra le dita, tutto si dissolve. 
«Ohne mich, ohne mich» bisbi¬ 
gliano sulle labbra il refrain del ce¬ 
lebre valzer, con il barone Ochs 
panciuto e goffo, beffato come Fal¬ 
staff, che accenna: «Mit mir, mit 
mir ogni notte ha poche ore». E la 
malinconia è infinita, mentre cala 
il sipario sul secondo atto. 

Ancora una volta Montefoschi 
guida i suoi protagonisti, cresciuti 
con lui di libro in libro, a un punto 
di sutura instabile, tra pulsioni 
erotiche e sensi di colpa, tra nostal¬ 
gia e tenerezze; li situa nel suo 
mondo di libertà economica, 
proiezione tardiva di un eden let¬ 
terario amatissimo, per poterli se¬ 


guire meglio e scovare nei gesti, 
negli sguardi, nelle parole che si 
disfanno in brusii, il segno di una 
verità sepolta nei riti quotidiani 
dell'esistenza. In questo suo per¬ 
fetto cadenzato racconto, come 
del resto nell'altro, «Il volo», la mi¬ 
nacciosa straziante perdita della 
giovinezza non è mai dichiarata, è 
riflessa semmai nella stanchezza 
dei dialoghi, nelle note del capola¬ 
voro straussiano, nella solitudine 
che isola e fascia ogni personag¬ 
gio . Un tono di malinconia diffuso 
accompagna ognuno di loro, rive¬ 
ste di luce opalescente tutte le cose 
minuziosamente enumerate, co¬ 
me quando si sfoglia e si guarda 
additando un album di foto, che 
ha dentro di sé la sua storia, sem¬ 
pre trascorsa, sempre accorata, e si 
deposita sulle pagine. Conia mae¬ 
stria di un artigiano medievale. 
Montefoschi seguita a miniare il 
suo libro delle ore, come continua 
a coinvolgere chi lo legge per la sa¬ 
piente minimale descrizione del 
corrodersi dei destini. 
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♦/Attesa ecautéa a Bottegheoscure 
Poi arrivano i dati reaii «in iinea 
con a rìsuitato ddudenteddi'Europa 


♦ impegno per un rii andò 
ddi'azioneeddi'aiieanza di governo 
in particoiaresui temi ddio sviiuppo 


^ Lite in diretta tv tra ii capogruppo 
diessino aiia Camera dd deputati 
ei'esponentedi Forza Itaiia Tajani 


I Ds «Paghiamo la franmentazione» 

L'ultima proiezione 17,7 percento. Mussi: <Ci aspdlavamo di più» 


ALDO VARANO 

ROMA La Quercia si ferma al 
17,1. È questo il risultato dei Ds 
alla terza proiezione dell'Aba- 
cus. Ma il campione è ancora 
molto basso e c'è da notare che 
ad ognuna delle proiezione la 
Querciahavistolievitareil pro¬ 
prio voto: dal 16,3 al 16,5 al 17,- 
1, al 17,7. Alle precedenti ele¬ 
zioni del 199411 Pds aveva rag¬ 
giunto il 19,1 per cento e alle 
politiche di tre anni fall 20,6. 
«Un risultato modesto, ci 
aspettavamo di più», ha com¬ 
mentato Fabio M ussi esponen- 
tedi puntadi Bottegheoscure. 

M ussi è sceso i n sai a stampa 
perun primocommentoquan- 
do son 0 arri vate I epri meproi e- 
zioni sottoponendosi alledo- 
mandedi giornalisti econdut- 
tori di speciali televisivi. «Ci 
aspettavamo qualcosa di più» 
ha detto «anche se il risultato 
dell'ltaliaèin linea con leten- 
denzedel resto d'Europa dove 
il centrodestra sembra sovra¬ 
starei! centrosinistra nel nuo^ 
vo parlamento europeo». È 
questo, secondo Mussi, il nuo¬ 
vo quadro europeo all'interno 
del quale lavorare anche se la 
prevai enzadel centrodestrasul 

Ciampi, primo voto 
da Presidente 
Stesso seggio 
perVeltronieFini 

ROMA Ciampi e D'Alema a Ro¬ 
ma, Mancino ad Avellino, Vio- 
lanteaTorino.Sonoquestelecit- 
tàdovesi sono recatealleurnele 
più altecarichedello Stato. Sem¬ 
pre nella capitale, dove risiedo- 
no,hannovotatola maggi o r par- 
tedei leader politici, alcuni addi- 
ri ttu ra n el I o kesso seggi o. 

Carlo Azeglio Ciampi ha de 
buttato nel voto come presiden¬ 
te della Repubblica nel seggio 
elettorale della scuola Giuseppe 
Mazzini di via Bacchigliene, nei 
pressi della sua abitazionedi via 
Anapo. 

Il presidentedel Senato Nicola 
Mancino e quello della Camera 
Luciano Violante hanno votato 
rispettivamente ad Avellino e a 
Torino, mentre il presidentedel 
Consiglio Massimo D'Alema ha 
votato a Roma in una scuola del 
quartierePrati. 

Oscar Luigi Scalfaro ha votato 
i n vece aNovara,nellasezionesi- 
tuata presso I a scuoi a el emen tare 
Ferrandi. A Bologna ha votato il 
presidente della Commissione 
europea Romano Prodi. 

Voto nello stesso seggio, in 
unascuolaavia Novara24a Ro¬ 
ma, per il leader dei Ds Walter 
Veltroni (ieri mattinaallell.30) 
e di An Gianfranco Fini (la sera 
intorno allel9.30).Semprenella 
capitaieson 0 andati avotareiI se¬ 
gretari o del Ppi Franco Marini e 
del Cdu Rocco Buttiglione (en¬ 
trambi ai Parioli); il presidente 
dei Comunisti italiani Armando 
Cossutta (piazza SAI essi o, all'A- 
ventino); il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, il segretariodi Ri¬ 
fondazione comunista Fausto 
Bertinotti, il leader radicale Mar¬ 
co Pannella, che ha votato alle 
10,30nelseggiodi viadel Lavato¬ 
re, vicino a Fontana di Trevi, con 
Emma Bonino. Voto lontano dal 
palazzo invece per Slvio Berlu¬ 
sconi (che stavolta è andato al 
seggio intorno alle 13 e non al¬ 
l'ultimo minuto come in occa- 
sionedel referendum del 18apri¬ 
le),in unascuoladi Milanoin via 
degl i An emon i ; U mberto Bossi (a 
Gemonio) ePier Ferdinando Ca¬ 
sini (a Bologna). Scelta curiosa 
i n vece per M arco Taradash, can - 
di dato n el I a ci rcoscri zi on eN ord- 
Est, che ha deciso di votare nel 
carcere di Padova dove sono re 
elusi i "serenissimi", per esprime 
reloro solidarietà dopo la revoca 
degl i arresti domi ci I i ari. 


centrosinistra sarà di pochi de 
potati. Mussi non ha negato 
che il risultato abbia anche 
«qualche ricaduta interna». 
Ma se si dovesse ragionare in 
termini riugorosamente pro- 
porzionalisti bisognerebbe 
sottolineare che il centrosini¬ 
stra eh e aveva il 34,7 percento 
èpassato al 37/38, mentre! I Po- 


Lh/omo, ri% 
rifiuta schede 
amministrative 

■ L'1% degli elettori livornesi, 
chiamati a votare oltre che per 
le europee anche per provincia¬ 
li, comunali e circoscrizionali, 
ha rifiutato la scheda per le am¬ 
ministrative votando soltanto 
perii parlamento europeo, Il 
dato dell’affluenza, rilevato dal 
Ced del comune di Livorno di¬ 
mostra che alle 20 ha votato il 
53,21% per le europee e «solo» 
il 52,40% per le amministrative, 
I livornesi comunque sono dav¬ 
vero affezionati al voto: nella 
sezione 96 verso le 12 è arriva¬ 
ta un’ambulanza e un uomo 
completamente ingessato (com¬ 
prese le mani) ha chiesto di po¬ 
ter votare, È stato accompagna¬ 
to in cabina da un infermiere 
che ha materialmente tracciato 
la croce sulla scheda. Alla se¬ 
zione speciale di Gorgone, infi¬ 
ne, alle 12 si erano già conclu¬ 
se tutte le votazioni. Il seggio 
speciale chiuderà comunque al¬ 
le 22, 


lo eh e parti va dal 44percentoè 
sceso al 38/39. Il fatto vero, 
questo il ragionamento del 
presidente de deputati diessi¬ 
ni, è che Polo e centrosinistra 
hanno più 0 meno lastessafor- 
za e si trovano entrambi al di 
sotto del 40 per cento. C'è un 
punto, però, sul quale il ragio¬ 
namento di Mussi è stato mol- 


A Rrenze 
striscione 
dimenticato 

■ Proteste di An per uno stri¬ 
scione elettorale sul quale 
ancora Ieri, a urne aperte, si 
poteva leggere «La coalizio¬ 
ne di centrosinistra per Fi¬ 
renze» . 

Lo striscione di plastica, tre 
metri per uno, posto sul via¬ 
le delle Cascine, vicino alla 
piscina delle Pavonlere, è 
stato notato Ieri mattina da 
alcuni cittadini che a quel¬ 
l'ora fanno jogging nel parco 
e qualcuno ha avvertito la 
federazione provinciale di Al¬ 
leanza nazionale II cui vice 
presidente, Plergluseppe 
Massai, si è attaccato al te¬ 
lefono per chiedere al vigili 
urbani di rimuovere lo stri¬ 
scione essendo Ieri, giorno 
In cui si vota, vietata qual¬ 
siasi pubblicità elettorale. 
Massai esclude che si sla 
trattato di una dimenticanza 
e minaccia Imminenti azioni 
legali. 



Il leader del Ds Walter Veltroni deposita la scheda A. Bianchi/Ansa 




to netto: questeerano leelezio- 
ni per eleggere il parlamento 
europeo enon quello italiano. 
Verrà un momento, alla fine 
della legislatura, in eui gli ita¬ 
liani saranno ehi amati a dare 
un giudizio sull'operato della 
maggioranza e del governo: 
quel lo sarà il momento vero in 
eui si deciderà a ehi spetterà go¬ 




21,1 


19,1 

17,7 


■Mil 


ImIh 



vernare il paese, dalle doman¬ 
de rivolte all'esponente della 
Quercia sono anche emerse le 
primissime valutazioni di me¬ 
rito. Mussi ha ricordato che il 
popo 1 0 del I a si n i stra h a vi ssuto 
con animo inquieto e carico 
d'angoscia gli avvenimenti 
bellici. Inoltre l'Europa èanda- 
taal voto, con una larghissima 
maggioranzadi governi di cen¬ 
trosinistra , in una situazione 
di difficoltà economiche che 
non possono non aver pesato 
n el l'ori en tamen to degl 1 el etto- 
ri. Anche Cesare Salvi, capo¬ 
gruppo al Senato, ha ricordato 
che Polo e centrosinistra sono 
testa a testa più o meno al 39 
percento. «C'èpoi -diceSalvi - 
un evi dente travaso dei voti di 
An afavoredi Forza Italia». An¬ 
zi, ha sottolineato salvi, l'au¬ 
mento di Fi è esattamente so- 
vrapponibilealleperditedi Fi¬ 
ni». Comenu, nelle analisi di 
Mussi eSalvi, sono poi lediffi- 
coltà venute al centrosinistra 
dalla sua frammentazione e il 
giudizio sul lo «splendido risul¬ 
tato di Emma Bonino»: «Un ri¬ 
sultato rilevante d'opinione - 
ha detto M ussi - per una perso¬ 
narispettabile». Lalunganotte 
del risultati era cominciata con 
la presentazione da parte del- 


l'Abacus di una forchetta con 
grandi oscillazioni. La Quer¬ 
cia veniva data tra il 16 e il 19 
per cento. Una forchetta su 
cui, secondo gli esperti Aba- 
cus, c'era la possibilità di un 
errore fi no all'1,8 percento in 
più 0 in meno, il che voleva 
dire, per esempio, che la 
Quercia sarebbe potuta passa¬ 
re da un improbabile 14,2 a 
un possibile 20,8. Una forbice 
troppo larga, quindi, per po¬ 
ter fare qualsiasi ragionamen¬ 
to politico sensato. 

Una situazione che ha spin¬ 
to alla cautela Botteghe oscu¬ 
re che ha avvertito di voler 
aspettare le prime proiezioni 
significative per fare i primi 
commenti e le prime valuta¬ 
zioni politiche. Nei locali del¬ 
la direzione della Quercia s'e- 
ra intanto riunito tutto lo sta¬ 
to maggiore del partito: oltre 
Veltroni e Folena, Fabio Mus¬ 
si e Cesare Salvi, e poi anche i 
sottosegretari Bassanini e 
Marco Minniti. 

Perché non ci fossero equi¬ 
voci, Fabio Mussi, attorno alle 
23, è sceso in sala stampa a 
spiegare che non c'era nessun 
imbarazzo a commentare i 
sondaggi ma che s'era creata 
la inedita situazione per cui 


accettando il punto alto o 
quello basso delle forchette si 
sarebbe dovuto ragionare di 
vittoria 0 di sconfitta dei sin¬ 
goli partiti 0 degli schiera- 
menti. Insomma, ha spiegato 
Mussi, non esistono dati per 
una qualsiasi valutazione: il 
centrosinistra, a dar retta alle 
forchette, potrebbe passare 
dal 37 al 48 per cento. Curio¬ 
samente il portavoce di Forza 
Italia, Antonio Tajani s'è sca¬ 
gliato contro la dichiarazione 
di Mussi sostenendo che il 
linguaggio del capogruppo 
dei Ds alla Camera avrebbe 
potuto spingere , chissà per¬ 
ché, a «brogli elettorali». 
Mussi è tornato in sala stam¬ 
pa per spiegare di aver detto 
di non voler «commentare gli 
exit-poll perché non sono da¬ 
ti ma sondaggi». E ha conti¬ 
nuato: «Ci sono in questo 
momento migliaia di persone 
per bene che nei seggi stanno 
contando le schede, quando i 
voti saranno un po' contati - 
ha aggiunto - faremo i com¬ 
menti». Lo stesso Mentana ha 
alla fine dovuto spiegareaTa- 
jani che le dichiarazioni di 
Mussi erano state lineari e ha 
invitato l'esponente di Forza 
Italia a prenderne atto. 


IL FATTO 


Bnilia Romagna, Quercia largamente in teda 
ma perde tra il tre e il cinque per cento 


BOLOGNA Uno spoglio lentissi¬ 
mo e dati noti solo a notte fon¬ 
da. La riduzione delle sezioni 
elettorali e l'aumento di un ter¬ 
zo del «peso» di ciascun seggio 
(oggi mediamente composto da 
900 elettori contro i 600 delle 
precedenti occasioni), unito al¬ 
le file dell'ultimo minuto, han¬ 
no provocato un ritardo impre¬ 
visto nelle operazioni di scruti¬ 
nio. Non pochi seggi, soprat¬ 
tutto nelle grandi città, si sono 
affollati fino all'inverosimile 
pochi minuti prima delle 22 
tanto che in qualche caso i pre¬ 
sidenti non hanno potuto apri¬ 
re le urne prima delle 23. E così 
anche l'efficiente Emilia-Roma¬ 
gna ha pagato lo scotto di uno 
spoglio-tartaruga che ancora 
verso mezzanotte e mezzo ave¬ 
va emesso pochi e parzialissimi 
risultati, insufficienti per trarre 
valutazioni politiche. In linea 
di massima, comunque, i primi 
dati seguono la tendenza emer¬ 
sa nei sondaggi pur con diffe¬ 


renze meno vistose rispetto al 
quadro nazionale e con caratte¬ 
ristiche diverse tra aree urbane 
e piccoli centri. In sostanza le 
grandi città sembrano avere ri¬ 
mescolato le carte della politica 
mente al centrarlo dei paesi che 
invece si sono dimostrati più 
fedeli alla tradizione. Va detto 
che i Ds confermano la loro 
grande forza pur perdendo tra 
il 3 e il 5% dei voti. Superiore ai 
livelli dei sondaggi nazionali i 
primi dati relativi ai Democrati¬ 
ci di Prodi. Nel Reggiano, ad 
esempio i primissimi seggi scru¬ 
tinati indicano una perdita dei 
Ds, i Democratici intorno al 
12%, risultati deludenti per Fo- 
za Italia e la Lista Bonino atte¬ 
stata sul 5%. A Ravenna pochis¬ 
simi seggi danno i Dsin perdita 
di 3-5 punti, i Democratici tra il 
6 e l'8% come la Lista Bonino, 
male il Prc, male il Ppi, tenuta 
di Forza Italia. Uno dei primi 
Comuni ad avere completato lo 
scrutinio, Riolo Terme nel Ra¬ 


vennate, ha dato ai Ds il 40%, 
un paio di punti in meno ri¬ 
spetto alle Europee del '94, ai 
Democratici il 6, al Ppi il 4, il 
5,5% alla Bonino. In perdita An 
e Rifondazione, stabile Forza 
Italia. Decisamente contro ten¬ 
denza Casola Valsenio sempre 
nel Ravennate, dove i Ds han¬ 
no ottenuto il 29,2% (più 2% 
sulle Europee), i Democratici 
sono al 6,2%, Bonino al 5,5%, 
Ppi al 3,9%, Prc 10,7 (meno 
7%), Fi 18,5% 8meno 4,1%). 
Nessun seggio, a mezzanotte e 
mezzo, aveva completato lo 
scrutinio nel Comune di Bolo¬ 
gna. 

La partecipazione ha subito 
una flessione mediamente più 
contenuta di quella nazionale. 
Nelle principali città si è atte¬ 
stata sull'80% (79 a Bologna), 
nei piccoli centri generalmente 
è stata più alta. Ravenna si è 
fermata all'80,6% (contro 
l'86,2% delle precedenti Euro¬ 
pee) ma il dato sembra partico¬ 


larmente significativo perché 
non si votava per le Comunali 
e le Provinciali. Nelle Europee 
precedenti a Bologna aveva vo¬ 
tato l'81,3%, nelle amministra¬ 
tive del '95 l'87,3%, nelle poli¬ 
tiche del '96 il 91,7%. Il bolo¬ 
gnese Renzo Imbeni, europarla¬ 
mentare Ds, sottolinea «l'alto 
senso civico della popolazione 
emiliano-romagnola» che si è 
recata a votare con percentuali 
significative. 

Impossibile trasferire i primi 
dati delle Europee sul voto am¬ 
ministrativo per il quale c'è 
molta attesa (si devono elegge¬ 
re i sindaci di Bologna, Mode¬ 
na, Reggio Emilia, Ferrara, Ri¬ 
mini, Forlì, Cesena). 

A parte la lentezza delle ope¬ 
razioni di voto (gli elettori dei 
grandi centri hanno in genere 
ricevuto quattro schede, si vo¬ 
tava infatti anche per il rinno¬ 
vo di molti Consigli di quartie¬ 
re) tutto si è svolto senza parti¬ 
colari problemi. 



INVECCHIARE E’ 
SOLITUDINE, FIRMARE 
E’ SOLIDARIETÀ’. 


Un pasto caldo, una voce amica, un posto che puoi 
chiamare casa. C'c anche questo nei fondi 
dell’Otto per Mide dell’Irpef che destini agli Avvcntisd. 

Capito perché la tua firma c importante? 


L'Otto per Mille agli Avventisti 
sostiene lo sviluppo, la libertà, 
il progresso. Li salute. 


Unione DMeae cristiane avventiale dal 7* giorno 


mMiMml mmm 



Avventisti. La speranza come fede, 
il bene come impegno. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7^ GIORNO 


Lungotevere Michelangelo. 7 - 00192 Roma - Tel. 06,'3609591 ■ Fax 06/36095952 
Numero Verde 167-865167 Internet: http:,/,%vg'w. avventisti.org/8x1 000 
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^In Spagna l'affluenza alle urne è stata 
superìore alla media europea 
PIÙ della metà è andata a votare 


♦ Un test politico Importante 
SI rinnovavano anche molti parlamenti 
regionali eamministrazioni locali 


♦ Conquista un seggio Euskal Herrltarrok 
braccio politico dei separatisti dell'Età 
Crollano i consensi di Izquierda Unida 


I popolari di Aznar restano il primo partito 

II Psoe avanza al 35% ma non riesce a ri ballare il risultato del 1994 


MADRID Aznar perdemaconser- 
va il primato; il Psoe avanza ma 
non ribalta il risultato del 1994. 
Crolla la sinistra della Izquierda 
Unida, si affermano leformazio- 
ni nazionaliste. Questo, in estre 
ma sintesi, il responso venuto 
dalleurnespagnole, atteso come 
una prova generaleper leprossi- 
mepolitiche. 

La speranza dei socialisti spa¬ 
gnoli di lavare, a cinque anni di 
distanza, il risultato del 1994 è 
scemata rapidamente, ieri sera, 
con l'arrivo dei primi exit poli. Il 
parti to d i J osé M ari a Azn ar, i n fat¬ 
ti, chesi assesta fra il 38,5 e il 40 
per cento resta il primo partito 
spagnolo eottiene27 seggi, per- 
dendoneuno.il Psoeèinfortere 
cupero sui popolari, nel raffron¬ 
to con leprecedenti europee, si 
assesta intorno al 35 percento e 
guadagno 24 deputati al parla¬ 
mento di Strasburgo, su 64 che 
spettano al la Spagna (avei/a avu¬ 
to nel 1994 il 30,7%). Loyola De 
Palacio, la signora capolista po¬ 
polare non esulta ma rivendica 
«unachiara vittori a» 

La Izquierda Unida scende 
(sempreiandoai sondaggi all'u¬ 
scita dei seggi) dal 13,4 dà 1994 
al 7,8passandoda9a5seggi (ma 
secon do i dati del I o scruti n i o par¬ 
ziale sarebbe scesa addirittura al 
5% 0 tten en d 0 4 seggi ). 

Guadagnalacoalizionedei na¬ 
zionalisti baschi, aumentando i 
consensi dal 2,7 al 3,3% e, per la 


SPAGNA 



Europee ’99 

Europee’94 

LIO 1 C 

Votanti: 63,6% 
% S. 

Votanti: 59,1% 

% S. 

pp (Destra) 

38.6 27 

40.6 

28 

PSOE (Socialisti) 

35.6 24 

31.1 

22 

lU/IC (Sinistra) 

5.7 4 

13.6 

9 

CHI (Nazion. catalani) 

4.5 3 

4.7 

3 

CN (Coai. Nazionalista) 

2.4 1 

2.8 

2 

ALTRI 

13.2 5 

7.2 

0 

TOTALE 


100,0 

64 


prima volta conquista un seggio 
Euskal Herrltarrok (nuovo nome 
di Herri Batasuna, il braccio poli¬ 
tico dell'Età); rimangono quasi 
immutati i voti dei catalani di 
ConvergenzaeUnione(poco so¬ 
prai 14%). 

In Spagnalaconsultazioneper 
il rinnovo del Parlamentodell'U- 
nione, chesi èsvoltain contem¬ 
poranea con il rinnovo di molte 
assemblee regionali e di più di 
8milamunicipalità, haassuntoii 
caratteredi un test politi co gene 
rale, di «primarie> rispetto alle 
prossime politiche. Questo spie 
ga la percentuale di votanti alta, 
in controtendenza rispetto al re 
sto d'Europa, manon alti ssi mase 
si pensaallafortepolarizzazione 
eal I ' i m pegn 0 perso naiedialcuni 
grossi calibri: il capo del governo 
J osé M ari a Azn ar h a partaci pato 
ad unadecinadi meetinge, peri 
socialisti, èsceso in campo Fdipe 
Gonzalez. Alle 17 aveva votato 
poco più del 50% dei 34 milioni 
di aventi diritto al voto, sceglien- 


■ LOYOLA 
DE PALAGIO 

La capolista 
dei Popolari 
non esulta 
ma rivendica 
«Una chiara 
vittoria» 


I primo ministro spagnolojose Maria Aznar e la moglie al seggio M. H. DeLeorV Ansa-Epa 


dofra36listein lizza. 

Il risultato socialista, buonori- 
spettoal tracollodel 1994,quan- 
doil Psoefu in vestito da una seri e 
di scandali eperselOpunti netti, 
sembra confermare la tendenza 
già manifestatasi al le scorse poli¬ 
tiche di ravvicinamento nello 
score dei due principali partiti. 
Allora la distanza con i popolari 
si era ridotta a poco più di un 
punto: il Pp di Aznar aveva il 
38,85% contro il 37,48% del 
Psoe, oggi oscilla intorno ai due 


punti percentuale. 

La poi ari zzazi o n edel I a gara f ra 
le due principali formazioni ha, 
probabilmente, penalizzato i 
partiti minori, fra gli altri la 
izquierdaUnida. 

Un test nel test, perii processo 
di pace in corso, è rappresentato 
dagli orientamenti Pettorali nei 
Paesi Baschi dove le forze nazio¬ 
naliste si sono contrapposte ai 
partiti non nazionalisti. Euskal 
Herrltarrok, il nuovo nome di 
Herri Batasuna, il braccio politi- 


P conquistato 

per la prima 
volta un posto 
a Strasburgo. 

In questo ca¬ 
so, il risultato 
più atteso è 
quello delle 
municipalità. 

Si è votato per 
il rinnovo del 
governo di al¬ 
cune impor¬ 
tanti cittàdella 
fc i regione sepa- 

rati sta, come 
Viteria, ma, 
j più in genera- 
_ le, i nazionali- 
sti puntano al 
governo locale 
per creare un 
)e Leon/ Ansa-Epa contropotere 
rispetto al par¬ 
lamento ba¬ 
sco, impegnato nel processo di 
pace. 

Il voto locai e e per le Autono¬ 
mieregionali è ovunque sentito 
come un importante test politi¬ 
co. Il Pphaconquistato novedel- 
Iel3 regioni in cui si votava, per- 
dendoneuna; il Psoenehacon- 
quistatauna, passando da due a 
tre. Legrandi città: il Psoe ricon¬ 
quista Siviglia, Barcellona e San 
^astian. Agli uomini di Aznar 
vanno Madrid, Malaga, Valen¬ 
cia, Las Pai mas. 


GABRIEL BERTI NETTO 

Il partito conservatore di opposi- 
zi on eN uova Democrazi a h a vi nto 
leelezioni europeein Grecia. Cosi 
dicono i primi exit-polls, secondo 
i quali il partito socialista panelle¬ 
nico (Pasok) del prem ier Costassi- 
mitissubisceun calonetto,etut- 
tavi a inferi ore ai timori dellavigi- 
lia. Un altro aspetto importante 
del voto ècheafronteddiavitto¬ 
ria di Nuova Democrazia si regi¬ 
stra un 'avanzata complessiva dd- 
la sinistra. I voti persi dal Pasok 
van n 0 i n fatti a ri m poi pare I a per- 
centualedi consensi andata ad al¬ 
tre formazioni, prima fra tutte 
qudia comunista. Quest'ultima 
riporta anzi il più grosso risultato 
degli ultimidieci anni. 

Ma vediamo le percentuali. A 
NuovaDemocraziavieneattribui- 
taunafettadi consensi frail 35eil 
37%, in crescita rispetto al 32,6% 


GRECIA 
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Votanti: 
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33.4 
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6.6 

2 

37.2 
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0 

8.1 

2 

4.9 

2 

9.8 
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Votanti: 71,2% 


PASOK (Socialisti) _ 

PYKKI (diss. Pasok) 

NP (Destra) _ 

PRIMAVERA PPL. (Destra) 

KKE (Comunisti) _ 

SYN (Com. Democratici) 
ALTRI 


ddleeuropeedd 1994, anchesein 
flessi onesul 38,l%ddlepolitiche 
dd 1996. Il Pasok ottiene tra il 
32,5% e i 134,5%, i n cal o si a ri spet¬ 
to al 37,6% dd le precedenti euro¬ 
pee sia, più vistosamente, in rap¬ 
porto al 41,49% ddlepolitiche. I 
comunisti, che hanno recente¬ 
mente guadagnato visibilità con¬ 
ducendo leprotestepopolari con¬ 
tro i bombardamenti ddia Nato 
sullajugoslavia, si attestano tra il 



7,5 eil 9%. Al le poi iti eh e avevano 
ottenuto il 5,12%ealleeuropeeil 
6,29%. 

Un buon risultato, chedovreb- 
be permettere loro di superare lo 
sbarramento dd 3%, al di sottodd 
qualenon si hadirittoaddeggere 
alcun deputato, ottengono altri 
due gruppi di sinistra. Sono la 
Coalizioneddiasinistraedei pro¬ 
gressi sti, fra il 5,5eil 6,5, ed il Dyk- 
ici (dissidenti dd Pasok) fra il 6 eil 


7. Netta sconfitta invece per due 
formazioni minori ddia destra 
che probabilmente rimarranno 
escluse dall'Europariamento: la 
Primavera politica, che non rag- 
gi u n ge i 13 per cen to (aveva avuto 
l'otto per cento nd 1994) ed il 
nuovo partito dd liberali che 
nemmeno arriva al 2.1 liberali so- 
notransfughi di Nuova democra¬ 
zia. 

La sconfitta dd Pasok era stata 
prevista dagli osservatori enon ha 
colto di sorpresa i suoi leader. Due 
essenzialmente le ragioni che 
l'hanno provocata. In primo luo¬ 
go il partito di Simitisha pagato il 
fio dd coraggio dimostrato nd- 
l'imprimere all'economia nazio- 
n al eq ud I a d u ra terapi a n ecessari a 
a portare il paese verso standard 
accettabili dal resto d'Europa, in 
vista dd futuro ingresso ndi'area 
ddia moneta unica. LacuraSimi- 
tishadato buoni frutti, riducendo 
ad esempio l'inflazione ndi'arco 


Effetto Soaresa Lisbona 
Successo della sinistra 


LISBONA Sono i socialisti, che 
per l'occasione avevano affida- 
toil ruolodi capo li sta al l'anzia¬ 
no leader storico Mario Soares, 
trevoltepremieretrevoltecapo 
di Stato fra il 1975 ed il 1995, i 
vincitori ddleelezioni in Porto¬ 
gallo. 

I risultati definitivi attribui¬ 
scono al partito di Soares e dd 
primo ministro AntonioGuter- 
resil 43,1 per cento dd consen¬ 
si. Una vittoria netta, benché il 
Pssi fermi molto al di sotto dd 
cinquanta per cento ottenuto 
nd 1994. 

Al secondo postosi piazzano! 
liberali (un partito centristaan- 


PORTOGALLO 


LISTE 

Europee ’99 

Votanti: 30.0% 
% S. 

PS (Socialisti) 

43.15 


PSD (socialdemocratici) 

32.30 


CDS/PP (democristiani) 

8.52 


CDU/PCP (Com./Verdi) 

9.22 


ALTRI 



TOTALE 




(Psd) nove, i I Centro democrati¬ 
co sociale(Cds-Pp) tre, così co¬ 
me la Coalizione democratica 
unitaria (comunisti e verdi). A 
tarda ora ieri sera restavano an¬ 
cora da assegnare cinque dd 
venticinque seggi gettanti al 
Portogallo. Erano già assegnati 
dieci seggi al partito socialista, 
setteai I iberal i, dueal lacoal izio- 
necomunisti-verdi, uno al Cds- 
Pp. 

La campagna dettorale non 
ha avuto spunti di grande inte¬ 
resse. Il temamaggiormentedi- 
scusso è stato l'impegno euro- 
peondlaguerrain Kosovo. L'at- 
tenzionedd pubblico èstataan- 
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35.6 

% S. 



Pasok punito per i tagli e la cattura di Ocalan 

Creda, Nuova Democrazia ha la me^io ma i socialisti calano mero del pre/isto 


di tre anni dall'8 percento sino al¬ 
l'attuale 2,4. I miglioramenti nd 
conti pubblici hanno creato un 
climadi rdativafiduciand merca¬ 
ti finanziari. Ma sull'altro piatto 
ddia bilancia pesano lerestridoni 
fissate nd campo degli impieghi 
pubblici. Più cheveri epropri tagli 
all'occupazione il governo ha sta¬ 
bilito un blocco parzialedd turn¬ 
over. 

Altra vicenda che ha danneg¬ 
giato il Pasok è stata la cattura dd 
leader curdo Abdullah Ocalan da 
parte degli 007 turchi. Ocalan si 
era rifugiato presso l'ambasciata 
greca in Kenya. Fu preso il 16 feb¬ 
braio scorso mentre si recava al¬ 
l'aeroporto avendo ricevuto assi¬ 
curazioni sulla partenza verso 
un'altra sede più sicura. In Grecia 
l'opinione corrente è che Ocalan 
sia stato venduto, oppure che lo 
Stato abbia gestito la vicenda in 
maniera superficiale. Tre ministri 
in qud giorni si dimisero. 


cheseportail nomedi socialde¬ 
mocratico) guidati da Pacheco 
Perdra,con il 31,2percento. I li¬ 
berali perdono circa tre punti 
percentuali rispetto alledezio- 
ni europee svoltesi cinqueanni 
fa. 

Più staccati i comunisti egli 
ecologisti, chesi presentavano 
assiemendlaCoaiizionedemo- 
cratica unitaria (Cdu). Il loro è 
comunque un risultato positi¬ 
vo. Anzi, aumentano rispetto 
alleeuropeedel 1994, passando 
dal l'otto e mezzo percento sino 
al 10,3%. 

All'ultimo posto, con una 
quota di consensi pari all'8,2 
percento, il Centro democrati¬ 
co sociale-Partito popolare 
(Cds-Pp), che nonostante si ri¬ 
chiami nd nome ad una collo¬ 
cazione centrista è in realtà un 
partito di destra. Un ultimo po¬ 
sto però cheli collocain eviden¬ 
te ri sai i ta ri spetto al I e u I ti meeu- 
ropee, quando ave/ano ottenu¬ 
to i I ci nqueemezzo percento. 

Alleurneeranochiamati otto 
milioni e settecentomila citta¬ 
dini. In palio erano ventincin- 
queseggi a Strasburgo. Nd Par¬ 
lamento uscente! socialisti (Ps) 
avevano dieci deputati,! liberali 


eh e attratta dal ritorno al la poli¬ 
ti cadi Mario Soares, al l'età di 75 
anni. Soaresèstato scelto come 
capolista dai socialisti. Il suo 
obiettivo dichiarato era qud lo 
di ottenerenon solo un postoal- 
rEuroparlamento di Strasbur¬ 
go, ma anche la presidenza dd 
medesimo. 

Ledezioni sonostate segnate 
da una fortissima astensione. 
Quasi il sessanta per cento degli 
aventi diritto non si sono recati 
alleurne. La scarsa partecipazio- 
nevieneattribuitaal lungo pon¬ 
te vacanziero iniziato giovedì 
10eal bd tempochehaspinto 
lagenteal mareanzichèalleur- 
ne. Evidentemente non ha pro¬ 
dotto grandi conseguenzel'ap- 
pdlo dd presi dente J orge Sam- 
paio, l'altro ieri, cheavevaesor¬ 
tato i concittadini anon trascu¬ 
rarci I dovered ettoral e. 

Un po' di ddusionendlefile 
dd socialisti, che, pur essendosi 
confermati i più forti, non han¬ 
no mantenuto l'altissima per¬ 
centuale di consensi ottenuta 
al le precedenti europee. Il voto 
di ieri precede di pochi mesi 
quello ddledezioni legislative 
nazionali fissate perii prossimo 
ottobre. 


rUnìtà 




Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


Q| Q| Q| I 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Elezioni 


l'Unità 


^Secondo Enzo Bianco il risultato 
è molto positivo: «Rappresenta la voglia 
di cambiamento della politica degli italiani» 


^in mattinata l'ex premier ha votato a Bologna 
poi è uscito in bicicletta assieme 
al fratello Vittorio, candidato alla Provincia 


ui LaiIluiaiIlu iLu uuia jJuiiuLa ucyii iLaiiaiii^^ ai iiaLuiu v luuiiu, Lai luiuaiu aiia rluvii 

Asinelio tra 7 e9 per cento 
Prodi soddisfatto dell'esordio 


Dopo il voto il Professore festeggi a a Roma 


«Il Daily Telegraph? 
Un ping pong 
tra quotidiani» 

BOLOGNA «Era un articolo ap- 
parsotempofa sul Giornale, ri¬ 
preso dal DailyTelegraph eora ri¬ 
finito sul Giornale». Romano Pro¬ 
di stigmatizza comeuna sorta di 
pingpongtrailquotidianomila- 
neseequellolondinese, il servizio 
secondocui nonavrebbedichia- 
ratoconsulenzeal fisco, ripreso 
ieri in prima pagina dal «Giorna¬ 
le». La vicendafsucui la magi¬ 
stratura haescluso violazioni) 
non impensierisce il presidente 
designato della Commissione Eu¬ 
ropea: «Non èun caso-si è limita- 
toadireieriaigiornalisti-che 
l'articolosiaapparsoieriaLon- 
draallavigiliadel voto ed oggi inl- 
talia ad urne aperte». Prodi, che 
accompagnato dalla moglie Fla¬ 
via aveva votato alle 11,30, si era 
detto soddisfatto davanti alle pri¬ 
me percentuali sull'afflusso dei 
votanti:«ll 13%èundato buono, 
chefa ben sperare». 


[RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Romano Prodi è visibil¬ 
mente soddisfatto. Il debutto 
del l'Asi n el 1 0 gl i assegna un I usi n- 
ghiere 7 - 9 per cento: almeno, 
così dicono le prime proiezioni. 
Comeinizio non èmale. In largo 
Brazzà, quartier generale, dei 
«Democratici», Prodi aveva co- 
mi n ci ato a sorridereverso I even- 
ti quando alcuni collaboratori gli 
avevano fatto vedere al cu ne an¬ 
ticipazioni di exit pool. Il primo 
commento, subito dopo le 22, è 
stato però affi dato a En zo Bi an co : 
«Bisogna aspettare ancora un 
po', ma se questi sono i risultati 
significa che c'è una grande vo- 
gliadi cambiamento della politi¬ 
caitaliana». 

Il leader dei «Democratici» è 
arrivato a Roma nel tardo pome 
ri ggi odopo averevotato n el I asua 
Bologna. Il presidente della De 
nellaprima mattinata non aveva 
rinunciato a un giro in bicicletta 
sullecollinebologneseinsiemeal 
fratello Vittorio, presidente 
uscentedell'amministrazione 
provinciale e ricandidato del 
centro sinistraanche per questa 
legislatura. Finita la sgroppata il 


professorepresidente è andato 
prima a votare e poi alla solita 
messa domenicale. Lo accompa¬ 
gnava, come sempre, la moglie 
Flavia. Hanno lasciato l'abitazio¬ 
ne di via Gerusalemme verso le 
11 e a piedi hanno percorse le 
suggestive vi uzze del centro sto¬ 
rico per raggiungerei! liceo clas¬ 
sico Galvani , in ViaCastiglione, 
dovehannovotatoal ^giol42. 
Con loro c'era anche il giornali¬ 
sta Pier Vittorio Marvasi, amico 
difamigliaecollaboratoredi Pro¬ 
di daalmeno ventanni. Il leader 
dell'Asinelio era sorridenteeril- 
sssato, quasi sicuro cheperlui èil 
movimento sarebbe iata una 
buonagiornata. Ha stretto le ma¬ 
ni ai componenti del seggio ean- 
chead alcuni elettori esimpatiz- 
zanti che lo hanno avvicinata al 
seggio. Manientedi più.3 èsolo 
informato sull'affluenza alle ur- 
nein quel momento chesi aggi¬ 
rava sul 13 per cento. «È un dato 
buono che fa ben sperare», ha 
commentato. Dopo il voto èan- 
dato a messa nelIa eh iesa sotto la 
torre degli Asi nel li dove curi osa- 
mentesi ètrovato ad essere ospi¬ 
te involontario di un matrimo¬ 
nio. «Sgnor presidente, anche 
qui ?», l'haaccoltofeliceeincrfr 



7,0 

9,0 
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EXITPOLL ABACUS _ 


duloilsignorRotundochedaPo- 
tenza era giunto ieri a Bologna 
per vedere il figlio Domenico 
sposareAlessandra. Prodi non ha 
potuto tirarsi indietro ehaanche 
dovutoposarecon lamoglieFla- 
via per una foto ricordo insieme 
agli sposi. 


Il presidente Desi èquindi in¬ 
camminato verso casa, dadovea 
metà pomeriggio ha preso l'Eu- 
rostar che lo ha portato a Roma 
perseguirenellacapitalei risulta¬ 
ti sulleeuropee. Con lui erailfe 
delissimo consigliere politico, 
Arturo Parisi. 

Di Prodi ieri èapparsa una lun¬ 
ga intervista al quotidiano spa¬ 
gnolo «El Mundo»in cui il presi- 
dentedellaUnioneEuropeaspie 
ga le novità che intende intro¬ 
durre ne! suo «governo». «Sto 
preparando un cambiamento ra- 
dical e n el I a struttora e n e! l'orga- 
nizzazionedellaCommissione. I 
commissari non si negozieran¬ 
no, ma saranno eletti solo estret- 
tamentein base a criteri profes¬ 
sionali. Voglio diventare- hadi- 
chiaratoil presei dente-una spe 
ci e di referente morale, un'auto¬ 
rità dal punto di vista morale, in 
I tal i aen e! resto d'Europa» 

«I nuovi commissari - di ce Pro¬ 
di -avranno un'enorme respon¬ 
sabilità politica. S esigerà che 
diano conto di questi servizi, 
esattamente come succede nei 
governi nazionali. Preso si vedrà 
che niente tornerà ad essere co¬ 
meprima. Voglio chela commis¬ 
sione si internazionalizzi e che 



recuperi un vero saporeeuropeo. 
Ho chiesto chei funzionari cessi¬ 
no di essere in magioranza della 
stessa nazionalità del commissa¬ 
rio di turno». Al quotidiano spa¬ 
gnolo Prodi spiega anche la sua 
visione di federalismo. «Nessu¬ 
no, neppure gli inglesi, deve 
preoccuparsi per questa parola. 
Per federalismo intendo l'atten- 
zioneallefonti locali del potere, 
ciò chefu labase fondativa della 
creazione dell'Unione. Non ho 
nessuna voglia, nessuna tenta¬ 
zione, di stan darti zzare il modo 
di vitaeuropeo». 

Dopo il voto europeo, già da 
oggi, ne! centro sinistraèprevi sta 
la ripresa dei contatti fra levarie 
forze poi iti eh e per il rilanciodel- 
lacoalizioneedell'Ulivo.Giànei 
giorni scorsi, dopo il lungo fred¬ 
do degli ultimi mesi, erano ripre 
seleprovedi dialogofraD'Alema 
e Veltroni da una parte e Prodi 
dall'altra. Tutti si sono dichiarati 
d'accordo sul l'ipotesi di un parti¬ 
to eh e raccolga i riformisti italia¬ 
ni. E se questo rappresenta un 
passo in avanti rispetto al le di vi¬ 
sioni chesi sono manifestate in 
queste elezioni i problemi resta¬ 
no eccome. Soprattutto sulla di- 
rezionedi marciadi questo parti¬ 


to. Se D'AIema afferma chel'ap- 
prodo èlacasacomunedei socia¬ 
listi eurpoei, Romano Prodi è di 
altro avviso ed insisteperunater- 
za via: «Il mondo socialista pur 
essendo molto importante, da 
solo non esaurisce il riformi¬ 
smo». E D'Alema ribatte: «La 
strada maestra in Europaèquella 
i n cu i si trovan o BI ai r, Sch roder e 
J ospi n. Sesi vuol ecan cel I arei a si - 
nistranon ci sto». L'ipotesi di un 
partito unico dei riformisti èperò 
stata bocciata dai Popolari e dai 
Verdi secondo i quali questo pro- 
gettoeincontraddizioneconl'U- 
livo. Èdifficileprevedereoracosa 
succederà. Se tutti avevanopro- 
cl amato eh e a parti re dal 14 gi u- 
gno il dialogo nel centrosinistra 
doveva ripartire, ora forse biso¬ 
gnerà prima vedere l'assetto del 
nuovo parlamento europeo. E 
f orse bi sogn erà an eh e fare smal - 
tire gli umori dei vincitori e dei 
perdenti. Marini, segretario de! 
Ppi.del resto aveva avvertito Pro- 
di:«Non ti conviene bastonerei 
popolari. Tutto sarà più diffici¬ 
le». Se aveva ragione lo si vedrà 
nelleprossimi settimane. In poli- 
tiea, evolte, i risentimenti degli- 
seonfitti finiscono pertravolgere 
i vincitori. 


Il giornale della sinistra 




Il quotidiano 11 UOVO 
che cambia insieme ai Paese 
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Da maggio ogni 24 ore 
una ragione in più per acquistario 


ribiità 


Quotidiano di poiitica, economia 


cuitura 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 



Dei ragazzi 
danno 
il benvenuto 
in Kosovo 
alla forze 
Nato 


E.Gailland 

Reuters 
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PRISTINA 


Il russo Zavai7in incontra 
il britannico JadGon 


■ Il generale russo Viktor Zavar- 
zin, capo del distaccamento 
russo a Pristina decorato dal 
presidente Boris Eltsin dopo 
l'ingresso a sorpresa nella ca¬ 
pitale del Kosovo, ieri ha in¬ 
contrato il generale britannico 
Michael Jackson, comandane 
della forza di pace in Kosovo (Kfor) che avrebbe dovuto tirare su a Pri¬ 
stina Usuo quartie generale. Lo ha reso noto l'agenzia Ria-Novosti. Si 
tratta del secondo incontro in due giorni fra i due generali dopo l'in¬ 
gresso a sorpresa di una unità di paracadutisti russi nel capoluogo del 
Kosovo nella notte fra venerdì e sabato, secondo l'agenzia, citata da 
radio Echo di Mosca. 

Nei colloqui i due generali hanno parlato della possibilità di una uti¬ 
lizzazione congiunta dell'aeroporto militare di Pristina-Slatina, control¬ 
lato dai russi, che doveva inizialmente essere presidiata dalle truppe 
britanniche della Kfor. La divisione dell'aeroporto era nell'aria. Già 
l'altra sera, dopo un tesissimo braccio di ferro tra russi e inglesi, si 
era paventata la possibilità di un compromesso che potesse garantire 
una convivenza. «L'aeroporto per noi non è un problema», ha detto ie¬ 
ri il portavoce della Nato Shea. Ieri Clinton e Eltsin, che ha smentito 
l'arrivo di altri soldati russi senza il consenso della Nato, hanno deciso 
di passare ai militare la soluzione della presenza dei soldati di Mosca 
a Pristina. Potrebbe essere questa la zona che Washington sarebbe di¬ 
sposta a concedere a Eltsin. La stampa russa non fa molta differenza 
sull'uso della parola «zona» e quella di «settore». Ma i negoziatori oc¬ 
cidentali, come ha ricordato la segretaria di Stato americana Madelei- 
ne AIbright, non vogliono usare una parola che evoca una possibile 
spartizione. Il «settore», caro ai generali russi evoca poi per il Kosovo 
la stessa divisione che subì Berlino dopo la fine della seconda guerra 
mondiale. 


Btsin frappa una zona russa in ICdso\^ 

Telefonata con Clinton. AIbright: ma non sarà un vero settore 



Ivashov, il generale filo-serbo 
che ha voluto il blitz dei para 


Foto di Luca Bruno/ Ap 


ROSSELLA RIPERT 

Eltsin strappa a Clinton una 
mezza concessione. Dopo aver 
preso Pristina per primi, i gene¬ 
rali njssi avranno un pezzettino 
di Kosovo sul qualeschierarele 
truppe. Washington è pronta a 
concedere a M osca una zona di 
«responsabilità chiara e visibi¬ 
le». StrobeTalbott l'ha annun¬ 
ciato alladel egazionerussa por¬ 
tando una schiarita al difficile 
tavolo della trattativa: «Quello 
dei njssi non àsolo un obiettivo 
legittimo maèun obiettivo che 
l'America sostiene», ha detto il 
numero due 
di AIbright. Il 
ministro degli 
Esteri Ivanovè 
soddisfatto. I 
200 parà russi, 
salutati come 
liberatori dai 
serbi, per ora 
resteranno a 
pattugliare 
l'aeroporto 
conteso al ge¬ 
nerale britan- 
nicoJackson.«Nessunovuolela 
divisione del Kosovo - ha tran¬ 
quillizzato il capo della diplo- 
mazi a russa -questo farebbe sai - 
tare gl i accordi del G 8». 11C rem- 
lino incassa il risultato della ri¬ 
vincita dei generali: «Fin al men¬ 
te gli Usahanno preso in consi¬ 
derazione le richieste di Mo¬ 
sca». 

Le trattati ve sul 1 0 spi n oso n 0 - 
do dello schieramento dellafor- 
za di pace potrebbero eh i udersi 
entro unasettimana. «Non tutti 
i problemi sono stati risolti, ma 
ci siamo messi d'accordo sulla 
direzione in cui procedere», 
h an n 0 detto Tal botte Ivanov. Il 


mediatoream eri canoèri partito 
per Washington mostrando ot¬ 
timismo. Il compromesso deli¬ 
neato a M osca dovrebbe essere 
ratificato presto enon sarà certo 
svantaggioso perl'Occi dente. 

La zona concessa a Mosca 
non arà un settore vero e pro¬ 
prio. ÈstataMadel eineAI bri ght 
aricordare ai russi il limiteddia 
concessione americana: «Attri¬ 
buire un settore completo 
avrebbe contribuito alla sparti¬ 
zione del Kosovo. I russi avran¬ 
no una loro zona nellaqualela- 
voreranno», hadetto lasegreta- 
riadi Stato Usachehainvitatoa 
non sopravalutare la presenza 
russa a Pristi¬ 
na. «Sono in 
200, vogliono 
far parte della 
forza di pace, 
sono stati solo 
un po' fretto¬ 
losi». 

La possibile 
intesa sullazo- 
na di compe¬ 
tenza di Mo¬ 
sca aprirebbe 
la strada alla 
soluzione del rebus sul coman¬ 
do. Il Cremlino è favorevole a 
una guida unificata, haannun- 
ciatoil ministro della Difesa bri¬ 
tannica Robertson dopo aver 
parlato al telefono con Ivanov. 
In cambio del pezzetto di Koso¬ 
vo da gestire, Eltsin accettereb¬ 
be il molo di Clark ottenendo, 
comein Bosnia, cheadareordi- 
ni al contingente russo sia un 
gen eral ed i Mosca. 

Lecartedei cinquesettori do¬ 
vranno essere riviste per rita- 
gliarela«zona» promessa ai rus¬ 
si. Gli Stati Uniti dirannodoma- 
ni se accettano le propostefatte 
alaibottdal russi. Mail capitolo 


si chiederà solamente domeni¬ 
ca prossimaal summitconvoca- 
to da Clinton e Eltsin in margi- 
nealGS. 

Ieri i due presidenti si sono 
sentiti per un'ora al telefono. Il 
capo del Cremlino ha giurato 
che nessun altro soldato russo 
varcherà il confinecon il Koso¬ 
vo. Il capo del la Casa Bianca gli 
ha spiegato che è pronto ad ac- 
cogliere la partecipazione russa 
nellaKformaharibaditochesul 
comando non si tratta. Insieme 
hannodecisodiaffidareai gene¬ 
rali ilcompitodi risolverei a pre¬ 
senza dei parà russi a Pristina. 
Oggi si risentiranno per prepa¬ 
rare i I verti ce del I a pressi ma set¬ 
ti mana. 

Washington come la Nato 
minimizza i danni diplomatici 
emilitari del blitz russo, evitadi 
avvelenarei rapporti con il par¬ 
tner dell'Est. Ma la beffa di Pri¬ 
stina, sai utata a M osca come l'u- 
nico successo dei 78 giorni di 
guerra, rischia di diventare un 
boomerang per I a I eadersh i p del 
Cremlino. 

Il Washington Posthapunta- 
toil dito: «Con la loro sfi lata ac¬ 
canto ai serbi, i russi hanno di¬ 
mostrato che le loro simpatie 
vanno ai criminali della guerra 
del Kosovo piuttosto che alle 
vittime». L'accusa è pesante: 
«Lariddadi dichiarazioni econ- 
fuse smentite getta un'ombra 
sulla affidabilità del governo 
russo». 

Ambigua, doppiogiochista. 
M osca èsotto tiro. 

Eltsin hamessoin pistail mo¬ 
derato Cernomyrdin per aiuta¬ 
re l'Occi dente a trovare l'accor¬ 
do di pace ma poi ha benedetto 
la rivincita dei generali; hasilu- 
rato Pri makov ma ha mantenu¬ 
to al suo posto il falco Ivanov ri¬ 


schiando di farsaltarel'accordo 
al G8. Nel giorno della paceal- 
l'Onu non ha applaudito come 
gli altri capi di Stato ma ha giu¬ 
dicato «insufficiente» lo stop ai 
raid. 

Gì oca su più tavoli Eltsin,con 
più copioni. Ma la confusione 
che ne nasce non giova al suo 
paese, hamessoin guardia Lon¬ 


dra: «Questo non può incorag- 
giarelacomunitàintemaziona- 
I e eh e I a prossi ma setti man a do¬ 
vrà esaminare il capitolo del¬ 
l'aiuto finanziario alla Russia», 
hadetto i I mi n i stro Robertson. 

Eltsin èavvertito, un altro col¬ 
po di mano dei militari potreb¬ 
be costargli caro al summit del 
G8. 


IL PERSONAGGIO 


«Non possiamo supplicare gli 
Stati Uniti. Senon c'èintesacon 
gli americani ècon Belgrado che 
dovremo defi ni re il nostro setto¬ 
re in Kosovo». Leonid Ivashov, 
unodei piùalti responsabili delle 
forze armaterusse, avei/a giurato 
di prendersi con la forza quello 
che rischiava di non avere nella 
difficilissima trattativa con Stro- 
be Tal bott do¬ 
po il voto del- 
l'Qnu. È lui 
uno dei prota¬ 
gonisti del 

blitzdi Pristina 
che ha colto di 
sorpresa le 

cancellerie di 
mezzo mon¬ 
do. Èlui cheha 
guidato la ri¬ 
volta dei falchi 
contro l'accor¬ 
do di pace, firmato dal moderato 
Viktor Cernomyrdin e dal fin- 
landeseAhtisaari, che ha impo¬ 
sto laresaa Milosevic. «I militari 
russi sono molto scontenti - ave¬ 
va detto tornando a M osca dopo 
aver accompagnato l'inviato 
speciale di Eltsin a Belgrado - 
troppequestioni restanoirrisolte 
e dipenderanno dal buon cuore 
della Nato». Responsabiledel di¬ 
partimento della cooperazione 
militaredel ministero del la Dife¬ 
sa, Ivashov non ha nascosto le 
sue dure critiche all'Qccidente 
ancor prima dell'inizio della 
guerra. Ha cominciato annun¬ 
ciando che Mosca era pronta a 


rompere l'embargo sulle armi a 
Belgrado. «Non possiamo lascia¬ 
re da solo un popolo fratello in 
unasimilesituazione», hadetto 
alla vigilia del via libera alla mis¬ 
sione militare della Nato racco¬ 
gliendo l'appluuso dei comuni¬ 
sti e dei nazionalisti. Paladino 
della solidarietà slavo-ortodossa 
tra russi eserbi hagridatoal tradi¬ 
mento di fron¬ 
te al piano di 
pace accettato 
dall'ex pre 
mier filo-occi¬ 
dentale: «Cia¬ 
scuno può ora 
valutare se ab¬ 
biamo tradito 
la Jugoslavia 
acctìando 
questo accor¬ 
do», ha detto 
tornando a 
M osca da Belgrado. Nato nel '43 
in una famiglia operaia del Kir- 
gh i zstan (Asi a centrai e) i I genera- 
leèconsiderato uno dei più bril¬ 
lanti ufficiali russi. Poeta nel 
tempo libero, rappresentante di 
una nuova generazione di mili¬ 
tari russi, Leonid Ivashovècono- 
sci uto come un a person a capace 
di far ricettare le proprie idee, 
anche rischiando di mettere in 
pericolo la sua carriera. Come 
successe dopo il crollo dell'Urss 
quando denunciò al ministro 
della Difesa Chapochnikov la 
corruzionedi diversi generali, at¬ 
tirandosi l'ostilità di gran parte 
degl i alti comandi dell'Armata. 


■ VERTICE 
USA-RUSSIA 
Talbott ottimista 
sulle trattative 
Intesa entro 
una settimana 
al summit 
delG8 



■ IL GENERALE 
TERRIBILE 

Ivashov aveva 
giurato di prendere 
con la forza 
quello che non 
aveva avuto 
nella trattativa 



L'ANALISI 


L'erroreèstatopensaredi lasdareil Cremlino fuori dalla pace 


SIEGMUNDGINZBERG 

C I era una cosa che la Rus- 
’ sia chiaramente non potè 
va accettare essersi data 
tanto da fare per far finire la guer¬ 
ra, per salvare capra e cavoli anche 
per conto del l'Oca dente, ed essere 
lasciata ai margini ddia pace, tor¬ 
nare ad essere spintonata tra le 
comparse dopo essere stata prota¬ 
gonista dal negoziato. Anche un 
leader meno fragile di Eltsin diffi¬ 
cilmente sopravviverebbe politica- 
mente ad un'onta dal genere. C'è 
una cosa che questa Europa e que¬ 
sta Nato, non pota/a enon può ac¬ 
cettare: che si era di fatto una 
spartizione su linee «etniche) del 
Kosovo, con i Russi a proteggere i 
loro «amici» serbi nel Nord, ricco 
di luoghi santi storici e di miniere, 
e le truppe Nato a nel Sud. Sardabe 
darla vinta a Milosevic, conceder¬ 
gli qud che voleva dall'inizio, am¬ 
mettere che la guerra non è servita 
a niente Per questo dovranno tro¬ 
vare una via di mezzo. 
Probabilmente la troveranno 


sulla questione specifica. Ma la 
«beffa» ddia corsa russa verso Pri¬ 
stina riapre e mette a nudo una se¬ 
rie di problemi che vanno ben oltre 
il Kosovo: chi comanda davvero e 
chi comanderà a Mosca, chi avrà, 
negli anni a venire, la responsabi¬ 
lità principale ddia stabilità nd 
Balcani, quali 
equilibri si ddfi- 
niranno tra 
l'Occidente e la 
Russia e di 
conseguenza, 
tra Europa ed 
America. Pas¬ 
sati i sintomi, 
si dovrà andare 
al dunque 
Restiamo al 
sintomo. L'in¬ 
viato di Clin¬ 
ton, Strobe Talbott, ha lasciato 
Mosca introducendo il concetto di 
«zona di responsabilità» in Koso¬ 
vo per le truppe russe. Da distin¬ 
guere da qud lo che Mosca preten¬ 
deva, l'assegnazione di un «setto¬ 
re» specifico, come per le altre 
componenti Nato. «Ci saranno 


parti dal Kosovo dove la partecipa¬ 
zione russa sarà importante e ma¬ 
nifesta», cioèsarà come richiede la 
politica ddle immagini e da sim¬ 
boli, appariscente oltre che sostan¬ 
ziale, «ma non ci potrà essere 
spartizione», o rinuncia ad un co¬ 
mando unificato sotto un generale 


Nato, ha spiegato. 

Washington continua ostentat- 
mente a sdrammatizzare. Tutto 
sotto controllo, insitono. Si sta di¬ 
scutendo, non litigando, rassicura¬ 
no. Clinton e Eltsin si sono parlati 
per tdefono ieri. Si riparleranno og¬ 
gi. Dopo aver parlato con Eltsin, 


Clinton ha chiamato Blair a Lon¬ 
dra, per senti re cosa gli aveva detto 
il ministro degli Esteri Ivanov, e 
probabilmente per rassicurarlo che 
non si sarebbero stati cedimenti 
verso una «spartizione», chesareb- 
be la sconfessione ddia prima 
gperra «etica», dichiaratamente 


fatta contro la «pulizia etnica». 
Niente paura se la discussione si 
protraesse Dd tipo di partecipa¬ 
zione di forze russe ne riparleranno 
ancora più a fondo - si prospetta - 
quando Clinton, assieme agli altri 
leadersdd G-7, incontrerà Eltsin a 
Colonia domenica prossima. 


Ma già questo tipo di rassicura¬ 
zione ha in sé qualcosa di inquie 
tante Perché si fonda, come da 
molti anni a questa parte, su un 
rapporto personale tra i leaders, e, 
specificamente, un rapporto «per¬ 
sonale» con Eltsin, che nessuno è 
in grado di prevedere per quanto 
sarà effettiva¬ 
mente l'uomo 
che comanda a 
Mosca. 

C'è qualcosa 
di inquietante 
più che rassicu¬ 
rante anche nd 
modo in cui 
dalla Casa 
Bianca e da 
parte degli 
«esperti» sui 
med/a, si conti¬ 
nua a cercare una spiegazione di 
qud che è successo nella lotta poli¬ 
tica interna in Russia. «Qud sol¬ 
dati russi sono stati chiaramente 
mandati a Pristina soprattutto per 
ragioni politiche interne (alla Rus¬ 
sia). La dimensione dd distacca¬ 
mento era insignificante, e chiara¬ 


mente non vogliono creare provo¬ 
cazioni», ha spiegato ancora ieri 
un collaboratore di Clinton. Sarà. 
Ma se fosse così Tincubo che si fa¬ 
tica a scacciare dal pensiero è god¬ 
io di un altro futuro immenso, in¬ 
controllabile Kosovo nucleare ap¬ 
pena un poco più a est dd confini 
ddI'Europa. 

Dalla prima intervista di Gio¬ 
vanni Berlinguer sul fratdio Enri¬ 
co, pubblicata qualche giorno fa 
dall'Unità, abbiamo appreso che 
l'ex leader dd Pei si era formato su 
Kant più che su Marx. Già due se¬ 
coli fa Kant aveva individuato tre 
condizioni, tutte essenziali, di una 
«paceparpetua»: una forma di ge 
verno «repubblicana», cioè dome 
cratica, il «commercio», cioèl'inte 
gradone economica, le «istituzie 
ni» internazionali. Ebbene, il pre 
blema è che la Russia, come gran 
parte dd resto dd mondo, sembra 
ancora in cerca di un «uomo for¬ 
te), di tipo hobbesiano, anziché di 
un consolidamento ddia propria 
giovane democrazia. Economica¬ 
mente è a pezzi. E resta da vedere 
se il G-8 saprà sopperire ad un'O- 


nu ancora incapace di fungere da 
«governo mondiale». 

Senza contare che da quando è 
cessata di esisterei'Urss, da qudie 
parti c'è stata molta più «pulizia 
etnica» che ndi'ex Jugoslavia. E 
che in una sola guerra, qudia in 
Cecenia, ci sono stati mille volte 
più morti che in Kosovo. 

Si può comprendere il timore 
russo che l'insieme dd Balcani si 
awii a diventare una sorta di pro¬ 
tettorato ddia Nato, così come lo 
sono già di fatto Bosnia, Albania e 
Macedonia e, forse, il Kosovo. Co¬ 
me si può comprendere che l'aspi¬ 
razione di Slovenia, Croazia, Ro¬ 
mania e Bulgaria a diventare 
membri ddia Nato dopo Polonia, 
Ungheria e Repubblica ceca, sia 
una polizza di assicurazione con¬ 
tro implosioni tipo Kosovo. Cèchi 
sostienechend Balcani la pacava 
imposta. Ma sarebbe imperdonabi¬ 
le irresponsabilità, più che perdo¬ 
nabile arroganza, pensare che tut¬ 
to questo si possa fare senza tener 
conto ddia Russia. Pena ritrovarsi 
con un problema molto più grosso 
di qud diesi cerca di risolvere. 


■ WASHINGTON 
MINIMIZZA 

La Casa Bianca 
sdrammatizza, 
ma la beffa 
è il sintomo 
di un problema 
di rapporti 



■ LE INCOGNITE 
DI MOSCA 

La Russia sta 
cercando un 
uomo torte 
anziché 
consolidare 
la democrazia 
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^Reoord nazionale dì affluenza a Bologna 
A Milano, Napoli, Potenza, in Sardegna 
tanti si presentano all'ultimo istante 


^Caltanissetta la più «astensionista» 
Calo pesante anche a Roma città 
Disaffezione in Lazio ein Sciiia 


♦/\/ Sud più partecipazione che né 1994 
E l'astensionismo in Italia 
resta sotto il livélo di altri paesi europa 


Le amministrative trainano le europee 

Flessioneal 3%. Tanti ritardatari, codealleumefino a mezzanotte 


U\URA MATTCUCCI 

MILANO Nottedi in gorgo ai seggi. 
A mezzan otte passata c'era ancora 
qualcuno che tentava di votare, 
dopo dueoredi attesa, a M ilano, a 
Cagliari e ad Avellino. In ritardo 
anche Campobasso, Napoli, Sa¬ 
lerno, Potenza, Bologna e diversi 
centri della Sardegna. M a intanto 
l'al I armeasten si on e ri en tra an eh e 
questa volta. Nel pomeriggiodi ie¬ 
ri (alle 17) aveva votato il 33,7% 
degli aventi diritto, contro il 
36,7%di cinqueanni faallastessa 
ora. Trapunti in meno: una fles¬ 
sionecontenuta, insomma, enon 
certo disastrosa cometutti i leader 
politici fino a ieri mattina aveva¬ 
no temuto. Egli italiani si confer¬ 
mano tra gli europei più affezio¬ 
nati al voto. 

Il dato definitivo sull'affluenza 
alleurn e, comunque, si èavutoso- 

10 in nottata. Computer in tilt al 
Viminale, infatti, che ancora a 
mezzanotte non riuscivano a ve¬ 
nire a capo del reale numero di 
elettori; «colpa» delle migliaia di 
persone che si sono presentate a 
votare solo pochi minuti prima 
delle22,oradichiusuradei seggi. 

In Italia nemmeno il bel tempo 
è ri usci to a soffocare q u esto tu rn o 
elettorale per il rinnovo del Parla¬ 
mento europeo (in molti casi, an- 
chedelleamministrazioni locali), 
ecomun q ueson o stati i n parecch i 
adecideredi votareainiziomatti- 
nataoafineserata, primadi parti- 
reoppureappena rientrati da gite 
e week-end. Basti pensare alla de- 
cinadi chilometri di codasegnala¬ 
ti intornoalle21sututteleprinci- 
pali vie di accesso a Roma. Quasi 
un'ora dopo la programmata 
chiuso radei seggi, intornoalle23, 
infatti, erano molte le sezioni an¬ 
cora aperteperesau ri relecodeda- 
vanti alle cabine. Un fenomeno 
non propriamente nuovo che 
quest'anno però si è fortemente 
accentuato, come confermano 
dal ministero degli Interni,siaper 
la bella giornata siaperii taglio del 
30%dellesezioni elettorali (in nu¬ 
meri, ci rea 20mi la i n men o), i n as- 
senzadi un aumentodellecabine, 
che ha significato un ovvio affol- 
lamentonellesingol esazioni. 

Bel tempo a parte, viene con fer¬ 
mato l'effetto traino delleammi- 
ni strati ve ri spetto al le europee: in 
tutti i comuni in cui si èvotato per 

11 rinnovo dei siedaci (4.650)edei 
presidenti delle Province (66), la 
partecipazioneal voto perii Parla¬ 
mento eu ropeo n e h a ben ef i ci ato. 
Comecommentail ministro perle 
poi iti eh e comun i tari e En ri co Let¬ 
ta, ad urne appena sigillate: «Se 
reale-diceprudente-il datoitalia- 
nosembrailmigliored'Europa. Si¬ 
gnifica cheda noi il tassodi euro¬ 
peismo èmaggi orech eal trovo». 



Ri bad i ta an eh e I a sostan zi al ete- 
n uta i n tutte I e aree geografi eh e: i 
più diligenti sono stati gli elettori 
del Nord, equelli del Nord-Est in 
particolare(39,7% rispetto al 44,1 
del '94, dati sempredellel7di ieri 
pomeriggio), seguiti da quelli del 
Nord-Ovest (38,9 contro il 42), e 
del Centro 
(32,4 contro il 
37,6). A ruota il 
Sud, dove co¬ 
munque l'af¬ 
fluenza cresce 
rispetto a cin¬ 
que anni fa 
(28,8 contro il 
27,3), mentre 
rimangono al 
palo le Isole 
(24,9 ri spetto al 
30,1). Con 
qualche voluta 
eccezione: ha 
disertato i seggi 
la maggior par- 
tedegli abitanti 
di Ventatene, 
in adesione al- 
losciopero pro¬ 
clamato dal 
sindaco contro 
l'annunciata 
vendita dell'i- 
solotto di San¬ 
to Stefano. Vo¬ 
to trasformato 
in protesta an¬ 
che a Somma 
Lombardo, in 
provincia di 
Varese, dove è 
stata propa¬ 
gandata l'a¬ 
stensione con¬ 
tro il rafforza¬ 
mento dello 
scalo di Mal- 


pensa, esciope- 
ro tra i degenti 
di Ortopedia 
dell'ospedale 
Ni guarda di 
Milano, in po¬ 
lemica per la 
chi usura del re¬ 
parto, sottopo¬ 
sto a recenti la¬ 
vori di ristrut¬ 
turazione. 

Niente scioperi ma calo più pe¬ 
sante eh e al trovea Roma città e i n 
Sicilia. Nel la capi tal e, l'affluenzaè 
statadel 26,13%, controil34,5del 
'94, più bassaancorachealleulti- 
meamministrative, leprovinciali 
del '98, quando si registrò un'a¬ 
stensione record (affluenza ferma 
al 29%). Tutto il Lazio, comun¬ 
que, ha registrato una forte disaf¬ 
fezione: dal 35,4%, infatti, si èpas- 
sati al 29 secco. Crolloanchein Si¬ 
cilia, dovei dati parlano del 22,8 
contro il 29,4 del '94, edovei più 
asten si on i sti son o stati gl i abi tan ti 
di Caltanissetta (19,1). In contro¬ 


tendenza, invece, la Val d'Aosta, 
passata dal 32,7 al 33,3. Recordna- 
zionalediaffluenzaaBologna,do- 
vegi à al I e 11 del matti n 0 aveva vo¬ 
tato più del 19% degli elettori, e 
dovedi codeai seggi senesonovi- 
stefin dal pomeriggio. Stessa sce¬ 
na, peraltro, anchein moltrealtre 
città emiliane, come a Modena 
dove, sempreallel7, aveva votato 
il 44,9% (dato comunquein forte 
calo rispetto alleultimeammini- 
strative, quando alla stessa ora si 
era già recato ai seggi il 57,8). In 
Toscana, le operazioni di voto si 
sonosvolteovunquesottoun sole 


Plinio Lepri/ Ap 

cocente, chehaspinto non pochi 
a rimandare le operazioni dopo 
una corsa al mareo a recarsi ai seg¬ 
gi di primo mattino; unatenden- 
za, questa, che ha fatto registrare 
un'affluenza media sopra il 14% 
in tutta la regionegiàafinematti- 
nata. La punta più alta si è avuta a 
Grosseto,dovesièsfi orato il 16%a 
frontedell'll di cinqueanni fa, la 
più bassa a Massa Carrara con 
l'll,4 (era stata del 9,5). AFirenze, 
unadellegrandi cittàdovesi èvo¬ 
tato anche per il sindaco, allell si 
era già recato ai seggi poco meno 
del 13%. 


L'im'ERVISTA ■ GIANFRANCO PASQUINO 


<0 il voto ONitao c'è l'efliEllDsolefnat^ 


PAOLO BARONI 

MILANO «Ilvotodioggi?Hasen- 
z'altro pesato l'"effetto sole-ma¬ 
re"». Gianfranco Pasquino, at¬ 
tento osservatore delle vicende 
politiche italiane, non haincer- 
tezzenel «leggere»i dati sullapar- 
tecipazioneal voto perleelezioni 
europee. Quelli della mattina 
parlavano di un aumento di 
qualche punto percentuale del¬ 
l'affluenza al le urne, il dato delle 
17 invece segnalava un discreto 
calo, con veri e propri tracolli a 
RomaeintuttalaSicilia. 

Al momento di andare in 
stampa invece non c'è ancora il 
dato definitivo: il Viminale era 
andato in tilteall'unadi nottole 
cifredefinitivenon erano ancora 
disponibili.! datichearrivavano 
alla rinfusa da città e regioni se¬ 
gnalavano però un ulteriorecalo 
rispetto alle consultazioni de! 
'94. Con molte differenziazioni 
dazonaazona. 

Pasquino, allora, come leggere 
l'approcci 0 al voto da partedegl i 
italiani in questa tornata eletto- 
raledal puntodi vi sta del la parte¬ 
cipazione? 

«Rispettoagli allarmismi preelet- 
torali il calo rimane 
senz'altro più conte 
nuto: non è disaffe 
zione, ma è sempli¬ 
cemente una rispo¬ 
starazionale». 

Ovvero? 

«Dove le elezioni 
contano edoveque 
sto fatto è percepito 
appieno dai cittadi¬ 
ni, ovvero nelle eie 
zioni dei sindaci, gli 
elettori vanno sen¬ 
z'altro a votare di 
più. Perchévogliono 
scegliere, vogliono contare. 
Quando invece sentono l'ogget¬ 
to della contesa più lontano, co¬ 
rneo el caso del Parlamento euro¬ 
peo, e sentono i candidati ed i 
partiti parlare solo di politicane 
zinnale, gli elettori decidono che 
hannocosemigliori datare». 

Insommavannoalmare. 

«lo la chiamerei proprio "la va¬ 
riabile del solemare". In molti 
casi gli elettori preferiscono non 
preoccuparsi di ciò che Mastella 
farà in Europa visto che il suo 
problema è solamente quello di 
ritagliarsi spazi sullascenapoliti- 


canazionaleepref eri scono inve 
ceandareaprendereun po'di so¬ 
le». 

Gli appelli generalizzati a non ri- 
nunciareal diritto-doveredel vo¬ 
to lanciati da più parti nelleulti- 
me ore, insomma, sono serviti a 
poco. Quello di ieri era solo l'al¬ 
larmismo tipico di una vigilia 
elettorale? 

«3,manonsolo.ln molti casi,in¬ 
fatti, ci troviamo di fronteadelle 
grandi ipocrisie. La gran partedi 
costoro, che hanno lanciato ap¬ 
pelli accorati a non disertare i 
seggi, sono gli stessi chein occa¬ 
sione dell'ultimo referendum 
hanno invitato a non andare a 
votare. Equindi ègiustocheven- 
gano ripagati dagli elettori con la 
stessa moneta: l'astensione». 

Per il sindaco, dunque si va a vo¬ 
tare, per la politica delle mano¬ 
vre e da rimpasti no. Ma anche 
nellecampagneda vari candida¬ 
ti (sindaci o europarlamentari?) 
questo «scarto»si ènotatotutto? 
«3. E la ragione è semplice. Fac¬ 
cio un esempio: sebo votato per 
Rutelli come sindaco non capi¬ 
sco perchépoi il primo cittadino 
di Roma debba smettere di am¬ 
ministrare I a mi a ci ttà per an dare 
afarel'europarlamentare. Entra 


in unapalesecontraddizioneche 
non capisco. E lo stesso vale per 
Qrlando come per Bianco. Per 
non parlare dell'anomalia di 
Cacciari cheda sindaco di Vene 
zi a, an zi eh é essere stato can di da¬ 
to nel Nord-est, èstato presenta¬ 
tone! Nord-ovest». 

Per i classici giochi chesi fannoal 
momentodicompilareleliste... 
«Qwiamente, ma agli elettori 
questi giochi non piacciono». 
lnsomma,questeoperazioni non 
producono nessun effetto di tra- 
xi namentodel consenso? 

«Temo prevalga l'insoddisfazio¬ 


ne. Il ragionamento che si fa è 
limpido: perchéun sindaco deve 
andare a 3;rasburgo? Non sono 
d'accordo e per questo non vado 
a votarlo». 

Questo lo si vedrà meglio a risul¬ 
tati elettorali defin iti. 

«È vero, masela3cilianon èan- 
data a votare la responsabilità è 
anche di Bianco e Orlando. Co¬ 
me sul dato di Roma non può 
non pesare la scelta fatta da Ru¬ 
telli». 

Da oggi ovvi am ente partiti elea- 
der si interrogheranno anche su 
questi dati... 

«Interrogazioni coccodrillesche 
e tartufesche. La realtà è che ai 
partiti cosasi nascondein realtà 
dietro i dati di affluenzaalleurne 
interessa ben poco. Quello che 
conta, comeal solito, èaverotte 
nuto un voto in più di quello che 
dicevano i vari sondaggi. Quin¬ 
di, interrogatisi brevemente sul¬ 
l'astensionismo, cominceranno 
a contarei voti e a contarei rim¬ 
pasti». 

In Europa, invece, il fenomeno 
sem bradi ben pi ù am pi a portata. 

«Questo èun segnalemolto serio 
del fatto chei partiti dei singoli 
paesi non fanno unaveracampa- 
gnaeuropea. In questo caso non 
sono molto diversi danoi». 
Unavoltatantonon siamo! Pieri¬ 
ni d'Europa? 

«Paradossai men te potremmo es- 
serel'eccezionemigliore. Questo 
comunque resta un segnale 
preoccupante per il Parlamento 
europeo ed evidentemente an- 
cheperi suoi membri : nemmeno 
loro riescono a convincerei loro 
concittadini di quanto effettiva¬ 
mente conti l'assemblea di 3;ra- 
sburgo». 

Asten si onismosignificasempree 
per forza conservatori avvantag¬ 
giati? 

«No, l'astensionismo in una si- 
tuazionecomela nostra colpisce 
un po'tutti. Indifferenziatamen¬ 
te. Alla fine credo chein alcuni 
casi abbi a favo rito alcuni partiti 
di sinistra, perchéquesteforma¬ 
zioni hannoun el ettorato piùso- 
lidoepiù identificato.Certi risul¬ 
tati fatti segnarein Europa, però, 
sorprendono. M i riferisco in par¬ 
ti colareal datotedescoeaquello- 
dellaGran Bretagnadovei Labu¬ 
risti, checonsidero comeun par¬ 
tito molto solido, hanno perso 
più consensi del previsto. Avrei 
scommesso sul l'esatto contrario. 


Il 


I cittadini 
vogliono 
scegliere 
enon sentire 
lontano l'oggetto 
dé la contesa 
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L'INTERVISTA 


Weber, Si/vg: «Ai seggi con il gusto del gioco» 


ROMA «Se si continua così si 
avrà un'affluenza alle urne del 
70%: questo si conferma, in 
Europa, il paese a maggior tas¬ 
so di partecipazione». Cala an¬ 
che in Italia l'affluenza alle ur¬ 
ne, ma rispetto agli altri paesi 
europei rimane quella più ele¬ 
vata. L'incubo astensionismo 
che ha agitato gli ultimi giorni 
della campagna elettorale si è 
in parte dissolto. Il "miracolo 
italiano" si è manifestato in 
due fasi: il 2% dei votanti in 
più alle 11 del mattino, il 3% 
in meno alle 17. M a ormai era 
chiaro che l'elettorato italiano, 
dal punto di vista dell'affluen¬ 
za, si apprestava a dare punti di 
distanza a quello di altri paesi 
europei. Sarà stato l'abbina¬ 
mento con le elezioni ammini¬ 
strative, sarà stata la fortissima 
caratterizzazione nazionale 
della campagna elettorale: re¬ 
sta il fatto che ancora una vol¬ 
ta gli italiani hanno partecipa¬ 
to più degli altri. Roberto VVe- 
ber, vicepresidente dell'istituto 
di sondaggi Swg, definisce il ri¬ 


sultato «molto buono». L'in¬ 
fluenza del voto per le ammi¬ 
nistrative? «Penso che non si 
possa quantificare con esattez¬ 
za, ma sicuramente non èstato 
trascurabile. Il voto per le am¬ 
ministrative ha tradizional¬ 
mente un riscontro maggiore 
rispetto alle 
elezioni euro¬ 


pee». 

Sono tempi 
duri per la po¬ 
litica, che len¬ 
tamente si sta 
riprendendo 
dagli scossoni 
di Tangento¬ 
poli. Ma per 
Weber po¬ 
trebbe aver _ 

determinato I' 

affluenza alle urne superiore 
alla media europea una sorta di 
componente ludica della cultu¬ 
ra nazionale. «Sono tramonta¬ 
te le ideologie, è tramontato il 
senso di appartenenza ai partiti 
e non c'è più il voto di scam¬ 
bio: rimane la componente lu¬ 


PESANTI 
Non va 

sottovalutato 
il «richiamo» 
di personalità 
importanti 
in lizza 


dica dell'italiano, abituato a 
pontificare su tutto. E poi c'è 
da dire che in questa campa¬ 
gna elettorale sono entrati in 
ballo personaggi pesanti, da 
parte di alcuni è stato fatto un 
lavoro di comunicazione che 
non ha eguali in altri paesi». In 
campo sono scesi davvero in 
tanti. Da Romano Prodi, presi¬ 
dente della Commissioneeuro¬ 
pea, ad Antonio Di Pietro, per 
non parlare della consueta mo¬ 
bilitazione mediatica e non di 
Silvio Berlusconi. 

Un ruolo rilevante potrebbe 
averlo giocato una campagna 
come quella di Emma Bonino , 
sulla cresta dell'onda da quan¬ 
do, pochi mesi fa, ha tentato di 
salire al Quirinale. E molto po¬ 
trebbe aver giocato il fatto che 
con le amministrative l'eletto¬ 
re è chiamato a pronunciarsi 
sulla base di un sistema mag¬ 
gioritario, considerato più sti¬ 
molante di quello proporzio¬ 
nalista adottato per le Europee. 

«Questa componente po¬ 
trebbe esserci, ma probabil¬ 


mente c'è anche un forte desi¬ 
derio di riconoscimento nei 
luoghi, nelle liste, nelle perso¬ 
ne: questa è una caratteristica 
molto marcata». Intanto prose¬ 
gue il lavoro dei sondaggisti 
sugli exit poli, servizio che in 
occasione di queste consulta¬ 
zioni è stato assicurato solo da 
Abacus e Swg. A metà pomerig¬ 
gio si profila una affermazione 
della Bonino, un buon risulta¬ 
to dei Democratici di sinistra e 
uno ancora migliore di Forza 
Italia. 

I sondaggisti preferiscono 
pronunciarsi sulle elezioni po¬ 
litiche che sulle intenzioni di 
votare o meno degli italiani. 
Non si dovrebbero ripetere in¬ 
cidenti come quello del refe¬ 
rendum, quando fu annuncia¬ 
to un quorum che invece non 
era stato raggiunto. 

Le previsioni sui risultati po¬ 
litici sono più semplici, spiega 
Weber, perché più lunga è la 
serie storica da usare come ter¬ 
mi ne di riferimento. 

Gl.Ma. 


I Verdi in caduta iibera 


Erano al 3,2 percento: oggi sono airi,7 


ROMA Aria da tregenda, nella 
sede dei Verdi, all'annuncio 
dei primi sondaggi. I dati per 
ora fanno oscillare la fatidica 
«forchetta» tra il 2 e il 3 per 
cento, ma qui un punto in 
più o in meno vuol dire un 
quarto, un terzo dell'elettora¬ 
to. 

E poi le notizie che arriva¬ 
no da Oltralpe fanno temere 
Il peggio. 3 sa, in Germania 
oltre ad una secca batosta per 
Il socialdemocratico Schroe- 
der, c'è stato un vero e pro¬ 
prio tracollo; i Verdi tedeschi 
sono passati dal 10 al 3 per 
cento in un colpo solo. Alle 
europee della scorsa legisla¬ 
tura, cioè nel 1994, la federa¬ 
zione dei Verdi italiani aveva 
totalizzato un più che accet¬ 
tabile 3,2 per cento. E da lì si 
parte. 

Ma ancora nelle politiche 
del 1996, quel le del la vittoria 
del centro-sinistra, si erano 
comunque attestati ad un 2,5 



per cento. Adesso le cose si 
teme siano andate anche 


peggio. E invece ci si aspetta¬ 
va decisamente almeno la ri¬ 
conferma dei tre seggi a Stra¬ 
sburgo. «Ma non si tratta un 
punto in più o in meno per 
noi, anchesedi fronte ai pol¬ 
li alla diossina... - dice Carla 
Rocchi, sottosegretario del 
governo D'Alema -. Quello 
che è sconcertante è il qua¬ 
dro generale, questo successo 
del centro-dekra nel mo¬ 
mento in cui è alla prova il 
governo migliore che l'Italia 
abbia mai avuto. Pare che 
vincano quelli chefanno più 
spot televisivi, dalla Bonino a 
Forza Italia. Perchè anche un 
voto contro la guerra avrebbe 
dovuto facilitare noi, i comu¬ 
nisti di Cossutta, Ri fon dazio¬ 
necomunista enon un'inter¬ 
ventista come Emma Boni¬ 
no. Non so, i dati mi sembra¬ 
no molto contraddittori, sarà 
necessario analizzarli con più 
calma per capire meglio cosa 
è successo a questo Paese». 
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l'Unità 


Pace nei Balcani 



Lunedì 14 giugno 1999 



^Ancora alta la tensioneall'aeroporto 
Un blindato russo Impedisce l'accesso 
alla colonna di vécoll francesi 


^Letnjppedl Mosca sono In attesa 
di dislocarsi In una loro zona ma non è 
chiaro selasceranno lepistedi Slatina 


^GII albanesi applaudono l'Ingresso 
ddletruppe alleate «Finalmente 
possiamo uscire èariivata la libertà» 


I serbi sparano, scontri con la Kfbr a Pridina 

Ucciso un riservista jugoslavo. A Stimlje morti duegiomalisti tedeschi 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

P RI STI NA Ri de con gl i occh i pi en i 
di lacrime, coprendosi il viso con 
le mani. «È arrivata la libertà, fi¬ 
nalmente», dice Egzona Abdulla- 
hu. Ha passato un mese nei boschi 
prima di arrivare a Pristina, dove 
ha vissuto la guerra rintanata in 
casa. E ora è in strada a salutare i 
militari britannici, che entrano ac¬ 
colti come liberatori. I cingolati 
passano sopra un tappeto di fiori, i 
ragazzini si sbracciano. «Nato, Na¬ 
to, Uck», gridano e battono le ma¬ 
ni. Le truppe britanniche entrano 
a Pristina, si incrociano sui caval¬ 
cavia con le colonne di militari 
serbi che si ritirano, inseguiti dagli 
insulti degli albanesi, usciti all'aria 
aperta a respi rare. 

Da ieri sera i parà inglesi pattu¬ 
gliano le strade del centro. E si re¬ 
gistra il primo incidente grave. Un 
serbo, Veselin Jovovic, èstato ucci¬ 
so da una raffica sparata da un pa¬ 
rà di pattuglia. Era un riservista di 
25 anni, in abiti civili e disarmato, 
era appena stato congedato, secon¬ 
do la polizia. La 
versione britan¬ 
nica è diversa, 
confermata da 
un giornalista 
argentino, in¬ 
volontario te¬ 
stimone: erano 
in tre, stavano 
sparando. Pri¬ 
ma di risponde¬ 
re i parà li han¬ 
no ripetuta- 
mente messi in 
guardia. Due di loro, entrambi stu¬ 
denti, sono stati arrestati. «Siamo 
venuti in pace, ma ci dobbiamo di¬ 
fendere», avverte Nick Clissitt, 
portavoce della Kfor, e annuncia 
l'apertura di un'inchiesta. Un altro 
scontro a fuoco c'è stato a Stimlje, 
nel sud del Kosovo, dove stava 
operando il continengente cana¬ 
dese: un gruppo di serbi - forse pa¬ 
ramilitari - ha aperto il fuoco, ucci¬ 
dendo due giornalisti tedeschi. La 
notizia è stata data da fonti del co¬ 
mando inglese in Kosovo e confer¬ 
mata da Bonn. 

Riportare l'ordine, mettendo su¬ 
bito in chiaro chi èchecomanda. I 
britannici si infilano nei quartieri 
albanesi, si appostano nei punti 
chiave della città che vive ore con¬ 
vulse. A Vranjevac, alla periferia di 
Pristina, si vedono uomini armati 
di kalashnikov, con le insegne del- 
rUck al braccio. 3 infilano in una 
casa, al nostro passaggio: non vo¬ 
gliono far vedere le armi. Ma i fori 
di proiettile sui muri e sulle fine¬ 
stre delle case davanti alla scuola 
del quartiere testimoniano uno 
scontro a fuoco con la polizia ser¬ 
ba. Il media 
center di Pristi¬ 
na, controllato 
dai serbi, de¬ 
nuncia quattro 
vittime, un po¬ 
liziotto, due 
militari e un ci¬ 
vile, che sareb¬ 
bero caduti in 
un'imboscata 
ieri mattina. 

«Non so se i 
serbi abbiano 
avuto vittime. Ma noi siamo qui 
per difendere la nostra gente». Sa- 
iih Mustafa è il comandante del 
gruppo Uck che appartiene alla 
153 brigata regolare della periferia 
di Pristina. «Sono venuti per deru¬ 
barci, stanno saccheggiando le ca¬ 
se, prendono soldi e auto prima di 
ritirarsi», dice. Non porta armi ad¬ 
dosso quando incontra il sottote- 
nentejames Blount della IV briga¬ 
ta corazzata: a Kacanik membri 
dell'Uck hanno commesso questo 
errore e sono stati disarmati. «Qui 
a Pristina ci sono molti gruppi di¬ 
slocati in diverse zone, ma non 
posso dirvi né quanti sono né do¬ 
ve sono», diceSalih. Il suo quartier 
generale è la scuola, dovala polizia 
serba sostiene che siano asserra¬ 
gliati almeno 150 uomini: sono lo¬ 
ro ad aver sparato. All'ingresso ci 
sono due uomini vestiti di nero, le 
tasche e le mani piene di fiori. 
Non si vedono armi, ma ci sono. 
«Abbiamo il compito di garantire 


■ NATO, WE 
LOVE YOU 
I ragazzini 
aibanesi 
giocano 
con i tank 
«Siano feiici 
che siate venuti» 


■ RAFFiCA 
Di MiTRA 

Un parà 
britannico 
ha ucciso 
un riservista 
serbo che gii ha 
sparato contro 


lasicurezza»,diceSalih Mustafa. 

Eran o deserte I e strade di Vranj e- 
vac fi no a 24 ore fa. I blindati della 
Kfor, arrivati verso l'unadel pome¬ 
riggio, spalancano le porte delle 
case. La gente si abbraccia, le ra¬ 
gazze si fanno scattare una foto vi¬ 
cino ai militari britannici. Anche i 
giornalisti occidentali vengono ac¬ 
colti con calore, ci sono fiori e 
strette di mano per tutti. Gli ingle¬ 
si sorridono e si spalmano di cre¬ 
masolare. 

Ismail, 18 anni, è un combatten¬ 
te dell'Uck. Ci accompagna per le 
stradine fangose di questo quartie 
re povero e disastrato, per mostrar¬ 
ci le case bruciate dai serbi durante 
i saccheggi di questi mesi. Qualcu¬ 
na ancora brucia, sono gli ultimi 
colpi di coda. «Da laggiù i parami¬ 
litari ci sparavano addosso», dice 
Ismail mostrando un gruppo di ca¬ 
se in lontananza. In un campo, tra 
le carcasse di auto arrugginite, so¬ 
no sepolte almeno 25 persone. Le 
fosse sono delimitate con delle as¬ 
sicelle di l^no, a ridosso di una re¬ 
cinzione di lamiere ondulate, solo 
una ha un cartellino con su scritti 
due nomi «Zarife Asian Canolli». 
«In ogni bucaci sono diversi corpi, 
non c'è stato il tempo per scava¬ 
re», dice Ismail. Sono civili, di 
molti di loro si ignora anche il no¬ 
me: Vrajjevac è piena di rifugiati, 
albanesi che hanno cercato riparo 
a Pristina, facce sconosciute. Uccisi 
durante le razzie, raccontano i vi¬ 
cini. 

Blindati con le insegne della Vo- 
jska, l'esercito jugoslavo, e della 
polizia percorrono le stesse strade 
pattugliate dagli inglesi. A Dragu- 
dan, ci dicono, un gruppo di para- 
militari spara verso il cimitero al¬ 
banese. Ovunque si vedono mac¬ 
chine cariche di bagagli, a bordo si 
intravedono persone in divisa. Se 
ne vanno, ma ce ne sono ancora 
molti. Pristinatraboccadi armi eie 
raffiche sparate nel vuoto scandi¬ 
scono la giornata. Alle tre del po¬ 
meriggio, prima di scappare verso 
nord, tre riservisti appiccano il 
fuoco al registro della moschea 
Sultan Ahmet: lefiamme bruciano 
i libri anagrafici, la memoria della 
gente musulmana. 

Colonne di fumo si alzano in di¬ 
versi punti della città. Nel pome¬ 
riggio le strade si svuotano di nuo¬ 
vo, la presenza dei britannici non 
cancella del tutto la paura. «Avete 
visto quanti uomini c'erano sta¬ 
mattina? La Kfor ha fatto un mira¬ 
colo: sono risorti tutti quelli che ci 
avevate accusato di aver ucciso», 
diceVesna, una ragazza serba. C'è 
tensione, i serbi si aspettano un 
caosindistinto. 

«Non so chi comanda qua», dice 
un militare jugoslavo, davanti al¬ 
l'entrata dell'aeroporto. Un blin¬ 
dato russo impedisce l'accesso alla 
colonna di veicoli francesi arrivati 
in mattinata. Sulla fiancata c'è il 
numero 957. Il checkpointèrusso 
ma ci sono anche militari della 
Vojska. Non lasciano passare nes¬ 
suno, i francesi aspettano ordini 
per sapere dove se ne debbano an¬ 
dare. L'aeroporto ancora ieri era 
sotto controllo russo, le truppe di 
Mosca sono in attesa di dislocarsi 
in una loro zona, ma non è chiaro 
se lasceranno le piste di Satina, 
dove ci sono impianti sotterranei 
molto importanti per i serbi. 

Tornando verso Pristina, all'al¬ 
tezza di Vragolija si vede un ponte 
e due blindati finti, costruiti con 
pali e teli di plastica. Dovevano 
servire ad ingannare gli aerei della 
Nato. Qra i cannoni di legno suo¬ 
nano ridicoli, in mezzo ai prati, 
mentre sfilano colonne di blindati 
della Kfor. I ragazzini albanesi, sce¬ 
si in strada dopo quasi tre mesi, 
preferiscono giocare con i carri ar¬ 
mati veri, della Irish Guard. Tutti 
vogliono farsi stringere la mano 
dai militari. Gent Ismajli, un ra¬ 
gazzino di 12 anni, si è preparato 
un messaggio in inglese, scritto su 
una pagina d'agenda, e lo conse¬ 
gna a un soldato. «Samo molto fe¬ 
lici eh e siate venuti ad aiutarci - c'è 
scritto sopra -. E ora speriamo che 
tutti vivremo in pace e saremo li¬ 
beri. Nato weloveyou». Il militare 
si fa prestare una penna e scrive: 
«Buona fortuna a tutti». Gent se 
neva viafelice. 



Il cadavere 
del poliziotto 
serbo 
ucciso 
da un parà 
britannico 


O.Popov 

Reuters 
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<4Jn SEttoicai noi poiterebbealla spartizion&> 



Un paracadutista britannico a Pristina 




Y.Behrakis/ Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA «Concedere un settore del 
Kosovo al controllo dei russi po¬ 
trebbe portare ad una spartizione 
politico-amministrativa della 
provi n ci a. Al tra cosa èassegn areai 
russi un'area di responsabilità al- 
l'internodi un settoreaffi dato for¬ 
mai mente all'Onu ma di fatto 
controllato dai Paesi della Nato. È 
questo, mi pare, il compromesso 
che sta prendendo forma nei col¬ 
loqui tra Washington eMosca. Se 
questaèlasoluzioneacui si tende, 
ei segnali chegiungonodagli Usa 
fanno ben sperare, i pericoli di 
spartizione verrebbero meno. Per 
Boris Eltsin si tratterebbe di una 
"vittoria" d'immagine buona per 
mettereatacereleprotestedell'ala 
nazi on alcomu n ista del Ia Duma». 
Riflessioni politicheeproblemati- 
chetecnico-militari s'intrecciano 
nelleconsiderazioni del professor 
Stefano Slvestri, vice presidente 
dell'Istituto Affari Internazionali 
(lai). «Nell'immediato, il compito 
più gravoso per gli uomini della 
Kfor è neutralizzare le trappole 
esplosivedi cui èpienoilterritorio 
kosovaro. Main prospettiva la sfi¬ 
da più impegnativa riguarderà la 
pacifi cazi one del l'area e I a costru¬ 
zione di un tessuto politico-am¬ 
ministrativo che sostenga ade¬ 
guatamente l'autonomia del Ko¬ 
sovo». 

Professor Slvestri, la forza mili¬ 
tare internazionale ha appena 
messo piedein Kosovoegiàsi ma¬ 
nifestano i primi problemi; dal 
contenzioso Nato-Russia sul con- 
trollodel territorioalleazioni di 
guerrigl ia del rUck. S tratta solo 
di problemitecnico-militari? 
«No, si tratta ^prattutto di pro¬ 
blemi politici. Èdavederesesono 
problemi importanti o semplice- 


Investigatori dell'Aja in cerca 
di prove contro M ilosevic 


Entrate in Kosovo letruppe Nato (eanchequelle 
russe), la macchina delle giustizia internazionale 
puòaccelerareleindagini. Uno staff di investiga¬ 
tori superspecializzati alla ricerca di elementi per 
inchiodare M ilosevic ei suoi fedelissimi. I governi 
dei paesi europei sono fermamente intenzionati a 
portareil dittatore serbo davanti ai giudici dell'A¬ 
ja. E a questo scopo saranno istituite varietask 
forcedi investigatori. La prima, ormai pronta ad 
entrare in azione, è inglese. Una squadra compo¬ 
sta da avvocati ed esperti legali della polizia bri¬ 
tannica èinfatti partita alla volta di Pristina: obiet¬ 
tivo, cercare leprovedelleatrocità edei orimi nidi 
guerra compiuti dalleforzeserbesugli albanesi 
del Kosovo. Il governo di Londra ha spiegatoche 


questeprovesarannopoi messea 
disposizionedelTribunalelnter- 
nazionaleper ieri mini di guerra. 

La Gran Bretagna ha intenzionedi 
mandareuna quindicina di esper¬ 
ti in Kosovo, ha confermato il mi- 
nistrodeirinterno,jackStraw,ealtrettanto faranno 
anchealtre nazioni. «La loro esperienza legalesarà 
utilizzata per raccogliere prove per ilTribunale peri 
crimini di guerra per portare questi vili criminali da¬ 
vanti alla giustizia», ha detto Straw. Gli investigatori 
inglesi contano sull'appoggio logistico delletruppe 
britannichee-secondoindiscrezioni-i militari inglesi 
assegnatialla Kfor senecessario potranno dare pro¬ 
tezione agli investigatori. In particolare, c'è il timore 
chegruppi paramilitari serbi possano restare in Koso¬ 
vo infiltrati fra la popolazione civile, con loscopo di 
ostacolare proprio la ricerca dei crimini di guerra 
commessi durantegli ultimi tre mesi. I parà inglesi 
avrannodunqueancheilcompitodiproteggeregli in¬ 
vestigatori inviati dal governodi Londra. 


mente di immagine. Alcuni sono 
certamenteimportanti,sonopro- 
blemi di sostanza:adesempiol'or- 
ganizzazionecivileemilitaredel- 
l'amministrazione del Kosovo, 
perchécondizionerà tutto il futu- 
rodei rapporti nel l'area balcanica. 
Altrequestioni mi sembranofran- 
camente da "ragazzi della via 
Paal " : eh i en tra per pri mo, eh i dà i I 
permesso di passareechi deve ri¬ 
chiederlo». 

Un problema di sostanza sembra 
esserequel I o del control I o del ter¬ 
ritori o kosovaro tra I ef orze Nato 
equellerusse-Sièparlatodi divi¬ 
sioni di settori e di <€ree di re¬ 
sponsabilità». È una distinzione 
solqnominale? 

«No. È una diversità sostanziale, 
decisiva perii futurodel Kosovo.Il 
problema è di non costituire una 
entità amministrativa-comeèun 
settore - bensì sempi icemente de¬ 


lineare una presenza politico-mi¬ 
litare affidata ai russi - un'area di 
r^onsabilità per l'appunto - al- 
l'intemodi unastrutturaammini- 
strativa che resta formalmente 
Onu maessenzialmenteocciden- 
tale. Equestopermantenereun'u- 
nitàamminiàrativadellaprovin- 
cia, non tanto nei confronti dei 
russi quanto dei serbi. Lazonasarà 
definita da una partecipazione 
russa all'interno di settori asse¬ 
gnati ad altri Paesi dell'Alleanza 
Atlantica, sull'esempio del mo- 
dellosperimentoin Bosnia». 
Cèchi sostienecheassegnareun 
settore territoriale al controllo 
russo porta inevitabilmente ad 
una spartizione etnica del Koso¬ 
vo. È una preoccupazionefonda¬ 
ta? 

«Direi proprio di sì. Perchéquello 
che è più preoccupante in questa 
vicenda non è tanto la presenza 
ru ssa q u an to I a stretta eoo perazi o- 
netra unità militari serbeeunità 
russe. Sarebbecomeseleforzedel- 
la Nato agissero in collegamento 
con reparti dell'Uck.Questasareb- 
be una grave violazione dell'ac¬ 
cordo». 

Un'altraquestione«esplosiva»ri- 
guarda la struttura di comando 
della forza militare internazio¬ 


nale. Gli alleati insistono per un 
comandounificato.Conquali ra¬ 
gioni? 

«La prima ragione è di carattere 
militare. PercFiéin unasituazione 
così compìessaecosì confusaèop- 
portuno cheleforzearmatereagi- 
scanosecondo lineeben precisee 
attuino tuttela stessa politica. La 
secondaragioneèdi immaginein¬ 
ternazionale: non si vuole dare 
l'impressionedi una gestionefra¬ 
zionata del Kosovo. Già potrebbe 
esservi un problema perché c'è 
una distinzione - come del resto 
anchein Bosnia-traamministra¬ 
zione civile e amministrazione 
militare. E non sarebbe opportu¬ 
no inseri realtredivi sioni». 

In Kosovo si segnalano! primi in¬ 
cidenti; quattro serbi uccisi da 
soldati della Kfor, guerriglieri 
del l'Uck che,secondofonti di Bel - 
grado, sequestrano quattro mi li- 
tari jugoslavi». 
«Incidenti, anchesan¬ 
guinosi, vanno messi 
nel conto in una mis¬ 
sione così complessa 
come quel la avviatasi 
in Kosovo. L'allarme 
non è cessato. Il pro¬ 
blema strutturalmen¬ 
te piùgraveri guardai! 
disarmodi tuttelemi- 
lizie paramilitari, sia 
serbe eh e albanesi. La 
stabilizzazione del 
Kosovo passa obbi i ga- 
toriamente per l'"ad- 
dio allearmi"-voi ontarioo impo¬ 
sto - di tutte le milizie. Nessuna 
esclusa». 

Una domanda ri corrente ri guar¬ 
da i I f attore-tem po. Quanto dure¬ 
rà questa operazione di «peace- 
keeping»? 

«È difficile, allo stato dei fatti, fare 
previsioni. Dubito fortemente 
che si possa pensare o sperare di 
andar via presto da questa tor¬ 
mentata e disastrata provincia. 
Credo che dovremo calcolare il 
tempoinanni». 

Come valuta, sul piano militare 
ma anche su qudio politico, il 
ruolo assegnato al contingente 
italiano? 

«Il ruolo che ci è stato affidato è 
equivalente, in termini di impor- 
tanzaedi difficoltà, aquello asse¬ 
gnato agli altri maggiori Paesi eu¬ 
ropei. La presenza contempora¬ 
nea in Kosovo di reparti italiani, 
francesi, britannici etedeschi èun 
fatto politicamente significati¬ 
vo». 

In Kosovo si gettano dunque le 
basi per latanto agognata politi¬ 
ca di difesa e sicurezza comune 
dell'Europa? 

«Lospero. Di certociòchesi stade- 
terminandoin Kosovovain quel- 
ladirezione». 
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Interzone ♦ Robert Wyatt 

A lezione dal professore della musica pop 



Robert Wyatt 
eps 

HannibaI 


GIORDANO MONTECCHI 

R obert Wyatt, ecco un nome. È 
di musicisti come lui che abbia¬ 
mo bisogno, per tenere su il 
morale, per scacciare quella psicosi 
da impotenza che è sempre in aggua¬ 
to di fronte all'imponente montagna 
della pop music novecentesca. «Po- 
pular culture» significa anche il ra¬ 
gazzino coi jeans tre taglie troppo 
grandi, oppure la trentenne con una 
ferramenta infilata sotto pelle che ti 
guardano come fossi una blatta sul 
muro e con aria di sfida alzano al 
massimo il volume della «loro» mu¬ 
sica. E tu balbetti, come uno studente 
che non sa la lezione. Magari ti di¬ 
sgusta, rumorosa, ripetitiva, bruta¬ 


le. Eppure sai che dietro e dentro 
quella musica già ci sono sociologi, 
semiologi, filosofi che ti mettono in 
guardia, ti proibiscono di liquidarla 
come si faceva una volta, di vuotarla 
nel cassonetto tenendola con due di¬ 
ta: «regressione dell'ascolto», puah! 

C'è giustizia, infondo: chi di in¬ 
sulto ferisce, di insulto perisce. Ep¬ 
pure di fronte al vortice di business, 
mode, divismi, marketing, stereotipi, 
cervelli all'ammasso, se ancora si col¬ 
tiva la disciplina del gusto e del giu¬ 
dizio estetico (parole che suonano dé¬ 
modé come «redingote», «torpedo¬ 
ne» ecc.), viene quasi da buttarsi di 
sotto. Battuta infelice, quest'ultima, 
visto che l'ospite della settimana è il 
grande Robert Wyatt, che in anni 
d'oro fornì cervello e ritmo alla Soft 


Machine, e che a 28 anni (era il 
1973), cadde sbronzo dal quarto pia¬ 
no, si fratturò la schiena e seppe tra¬ 
sformare la sua sedia a rotelle in em¬ 
blema di un'intelligenza fra lepiù vi¬ 
gili, rajfinate e profonde della popu- 
lar music di fine secolo. 

Wyatt incute rispetto. Sarà che 
con gli anni somiglia sempre più a 
Brahms. Sarà la pronuncia da intel¬ 
lettuale inglese, oppure la voce, che il 
missaggio lascia sempre un po' in di¬ 
stanza, così fragile e indifesa o, anco¬ 
ra, quel tocco sottile e inimitabile di 
finto naiif che circola nella sua musi¬ 
ca, musica al quadrato. Se Canterbu¬ 
ry è l'università del pop-rock inglese, 
Wyatt ne è il «professor emeritus», 
appartato e schivo, ma sempre pre¬ 
sente, un gradino sopragli altri. Per 


questo abbiamo bisogno di lui. Per 
scoprire che anche nel pop esiste l'ec¬ 
cellenza, anzi per toccarla con mano, 
indicandola senza esitare. 

Si è già letto qua e là di questo 
«eps», cofanetto di cinque «extended 
plays» pubblicato dalla Elannibal nei 
quali sono raccolte perle edite e inedi¬ 
te, estratte da venticinque anni di at¬ 
tività. Sembrerebbe una scelta lezio¬ 
sa: cinque EP (cento minuti scarsi di 
musica), quando sarebbe bastato un 
doppio (in effetti il cofanetto costa co¬ 
me 2 cd). Ma le antenne di Wyatt 
ruotano in così tante direzioni che ne 
sarebbe uscito un pot-pourri diso¬ 
rientante. Meglio dunque cinque 
tappe cronologiche che costituiscono 
anche un interessante saggio di «for¬ 
ma» fonografica. 


«One» (1974): quattro brani presi 
da 45giri, più un caustico live («Ca- 
lyx») registrato al Drury Lane. Fra 
essi c'è anche un'inedita versione di 
«l'm A Believer», lanciata nel 1966 
dai Monkees. Canzoni: ma con par- 
tners come Fred Frith, Gary Windo, 
Mongezi Feza la data è come se sbia¬ 
disse fino a divenire indecifrabile. 
«Two» (1982): c'è il remix della bel¬ 
lissima «Shipbuilding» (scritta da 
Costello per Wyatt) con una traccia 
cd rom che offre i 3 minuti del video¬ 
clip originale del brano (il superlati¬ 
vo mettetelo pure voi). Ci sono anche 
«Memories of You», «Round Mi- 
dnight», «Chairman Mao» di Char- 
lie Haden. L'idea, spiega Wyatt, è di 
attingere alle grandi melodie scritte 
dai migliori: «Alcune di esse sono 
standard, le altre dovrebbero esser¬ 
lo». «Three»: è la riproposta letterale 
dell'EP «Workin Progress» del 
1984. « Queste canzoni sono una sor¬ 
ta di inni profani, semplici contributi 
alla costruzione di un piccolo paradi¬ 


so sulla terra, a sud del confine». È 
l'omaggio alla prediletta America la¬ 
tina e alla «nueva canción» da parte 
di chi non ha mai smesso l'impegno 
politico e intellettuale. E il Wyatt 
spagnolo che canta Pablo Milanés 
(«Yolanda») e l'indimenticabile Vi¬ 
ctor ]ara di «Te Recuerdo Amanda» 
(qui ancor più liricizzata, se possibi¬ 
le). «Pive» è cosa d'oggi: quattro re¬ 
mix dall'album «Shleep» del 1998. 
Qui Wyatt gioca, e con quel garbo 
che gli è innato stende una mano di 
jungle e di cyber-sound sulla limpi¬ 
dezza di melodie quali «Maryan» o 
«Free Will and Testament». Fio te¬ 
nuto per ultimo «Four», venti minu¬ 
ti di commento sonoro per un docu¬ 
mentario del 1982 di Victor Schon- 
field: «The Animals' Film»: pulcini, 
gatti, scimmie sottoposti in nome del 
progresso a crudeltà rivoltanti. Qui 
Wyatt non gioca affatto e si sente: «E 
difficile, forse immorale!, comporre 
musica easy listening per un'imma¬ 
ginazione così perversa ». 


La Sony pubblica l'ottavo cd dell'antologica dedicata al compositore ungherese con la registrazione del «Grand Macabre» 
Il lavoro è tratto da Michel de Ghelderode ed è eseguito dalla Philarmonia Orchestra diretta da Esa-Pekka Salonen 


C hi di Gyorgy Ligeti conosce 
soltanto le musiche usate da 
Stanley Kubrick in 2001 
Odissea nello spazio avrà molte 
sorprese ascoltando la bellissi¬ 
ma serie di registrazioni che la 
Sony gli dedica, e che è giunta 
felicemente al volume 8 con la 
pubblicazione in 2 Cd dell'ope¬ 
ra Le Grand Macabre. Infatti già 
prima del Grand Macabre (1974- 
77), Ligeti non era più legato al¬ 
la suggestione di quelle fasce 
sonore statiche, quasi immobili 
lentamente cangianti, che l'or¬ 
chestra crea in Atmosphères o il 
coro in Lux aeterna, con l'effetto 
(caro probabilmente a Kubrick) 
di una musica che sembra pro¬ 
venire da un'altra sfera. Nel 
mondo del compositore unghe¬ 
rese è sempre stato essenziale 
anche un altro aspetto, quasi 
opposto e complementare, la ri¬ 
cerca di una frantumatissima 
mobilità di eventi, il brulicare 
di fitti e mutevolissimi reticoli 
sonori. 

E di qui, passando attraverso 
un recupero sempre più chiaro 
di gesti e atteggiamenti legati 
alla tradizione, o comunque di 
sapore retrospettivo, si giunge 
alla svolta segnata dal giroton¬ 
do comico-grottesco del Grand 
Macabre, che si svolge tra la far¬ 
sa folle e l'umor nero, in un fan¬ 
tastico paese di nome Brueghel- 
land (per la vicinanza ideale del 
mondo dell'opera alle visioni di 
Brueghel e Bosch). La nuova re¬ 
gistrazione del Grand Macabre 
segue a sette dischi dedicati alla 
musica da camera, per piano¬ 
forte, organo e clavicembalo, 
vocale e corale di Ligeti: nel bel¬ 
lissimo ciclo, cui mancano an¬ 
cora i lavori orchestrali, vi sono 
diverse prime registrazioni as¬ 
solute, delle opere più recenti o 
di pagine giovanili anteriori al¬ 
la fuga di Ligeti dall'Ungheria 
nel 1956. 

In lingua inglese e nella ver¬ 
sione riveduta è una prima re¬ 
gistrazione anche quella diretta 
con rara intelligenza e precisio¬ 
ne dal Esa-Pekka Salonen con la 
Philarmonia Orchestra. Sono gli 
stessi interpreti che hanno pre¬ 
sentato l'opera al Pestivai di Sa¬ 
lisburgo e a Parigi (dove è stata 


Benvenuti a Brueghelland 
Ligeti mette in musica l'Apocalisse 

PAOLO PETAZZI 



Gyorgy Ligeti 
Le Grand 
Macabre 
Philarmonia 
Orchestra 
dir. Esa-Pekka 
Salonen 
Sony 


registrata dal vivo nel febbraio 
1998) nella nuova versione rive¬ 
duta dall'autore: la magnifica 
qualità dell'esecuzione appare 
più che mai evidente senza la 
fuorviante regia di Peter Sel- 
lars. 

L'opera è tratta da Michel de 
Ghelderode, il paese di Brue¬ 
ghelland brulica di una umani¬ 
tà bassa, tra ministri corrotti, un 
astronomo masochista, una me¬ 
gera sadica, due giovani inna¬ 
morati e un allegro ubriacone. 


Vi appare un misterioso perso¬ 
naggio, Nekrotzar, il «Gran Ma¬ 
cabro» del titolo, che dice di es¬ 
sere la Morte e di portare la fine 
del mondo. Ma dopo l'apocalis¬ 
se gli abitanti di Brueghelland 
si ritrovano vivi: la fine del 
mondo non c'è stata, due giova¬ 
ni che si sono amati per tutta 
l'opera escono felici dalla tom¬ 
ba che è servita loro da rifugio e 
la conclusione resta aperta, 
densa di enigmatiche ambiguità 
in una prospettiva totalmente 


disincantata. Alla giocosa, o 
grottesca o assurda varietà de¬ 
gli avvenimenti scenici corri¬ 
sponde una musica caratteriz¬ 
zata da un mobilissimo gioco di 
allusioni e riferimenti, non sen¬ 
za citazioni scoperte: Ligeti me¬ 
dia molteplici dimensioni stili¬ 
stiche del passato e del presen¬ 
te, sempre con coerenza inter¬ 
na, funzionalità teatrale e minu¬ 
ziosa accuratezza di elaborazio¬ 
ne. Certe raffinatezze rischiano 
di essere colte meglio in concer¬ 


to o in disco che in teatro; ma è 
di natura insieme musicale e 
teatrale la logica delle allusioni 
o delle citazioni. Per esempio la 
grottesca danza della megera 
Mescalina e del suo consorte, 
l'astronomo masochista Astra- 
damors, è scandita dai ritmi del 
Sacre di Stravinsky, che si stra¬ 
volgono di colpo in quelli del 
can-can di Offenbach. E la gran¬ 
diosa entrata di Nekrotzar av¬ 
viene su un andamento ostinato 
che cita, deformandolo, il cele¬ 
bre basso del Finale della sinfo¬ 
nia Eroica di Beethoven, e a 
questo ostinato si sovrappongo¬ 
no altri materiali musicali, in 
una specie di collage di eteroge¬ 
nee, stratificate allusioni. 

Del Grand Macabre esisteva 
una ottima registrazione in te¬ 
desco. Questa nuova è in ingle¬ 
se, ed è il primo documento so¬ 
noro della revisione della parti¬ 
tura che Ligeti ha compiuto nel 
1997. Ha alleggerito la strumen¬ 
tazione, ha ridotto la presenza 
di parti parlate (tagliandole e 
trasformandole in parti canta¬ 
te), ha riveduto alcuni passi in 
tre delle quattro scene, interve¬ 
nendo soprattutto nella terza e 
nella quarta, dove la struttura 
diviene più compatta, la passa¬ 
caglia finale è ampliata e dove 
si accentuano le sospese ambi¬ 
guità della conclusione. 

Si è già detto della bravura di 
Salonen (che è anche composi¬ 
tore egli stesso, oltre che diret¬ 
tore precocemente affermato) e 
della Philharmonia Orchestra 
di Londra; bisogna aggiungere 
gli elogi del coro delle London 
Sinfonietta Voices e di tutti i 
protagonisti vocali. Willard 
White è un poderoso e grotte¬ 
sco Nekrotzar, Graham Clark si 
conferma eccellente caratterista 
nella parte dell'ubriacone Piet 
la Botte, la voce leggera di Si- 
bylle Ehlert è adattissima alle 
parti del capo della polizia se¬ 
greta e di Venere; Prode Olsen e 
Jard van Nes interpretano effi¬ 
cacemente la coppia Astrada- 
mors-Mescalina; i sue adole¬ 
scenti innamorati hanno le voci 
di Charlotte Hellekant e Laura 
Claycomb; bravi anche tutti gli 
altri. 


Jazz ♦ BillCharlap 

Il pianismo delle origini 


Pop ♦ LosLobos 

Il ritorno dei lupi solitari 


I n Italia, molti dovrebbero ricorda¬ 
re questo giovane pianista che 
dieci anni fa arrivò con il quartetto 
di Gerry MuUigan e poi riapparve 
qualche volta in altri contesti. A me 
fece impressione per le belle doti di 
tecnica, tocco e creatività; e perché 
prima dei concerti si scaldava le mani 
Bill Charlap con alcuni Studi di Chopin eseguiti 

Distant Star a puntino. Lo stesso fatto di colla- 

Criss Cross borare con MuUigan era una buo- 

Jazz na credenziale. L'esigente Gerry 

aveva un rapporto inconsciamente 
conflittuale con i suoi pianisti, for¬ 
se per un retaggio dei bei tempi 
del pianoless quarte!, quando ne 
faceva a meno. Nei suoi ultimi 
vent'anni ne cambiò almeno quat¬ 
tro. Personalmente ricordo Bill 
Mays, Mitchel Forman, Ted Rosen- 
thal e, appunto. Bill Charlap. 11 mi¬ 
gliore fu senz'altro Forman, un ot¬ 
timo ex jarrettiano poi smarritosi 
per strada malgrado qualche ritor¬ 
no episodico e poco convincente. 

Adesso Charlap, in un momento 
che sembra particolarmente favo¬ 
revole ai pianisti americani attorno 



ai trent'anni (basti citare Brad Me- 
hldau e Bill Carrothers), sale di 
colpo al centro della ribalta per 
questo album che gli ha appena 
fruttato cinque pagine di elogi sul 
New Yorker. 

Diciamo la nostra, dunque. 
Charlap si presenta in trio con 
Sean Smith al contrabbasso. Bill 
Stewart alla batteria e propone no¬ 
ve brani di varia provenienza 
(suoi, di Smith, del trio, di Jim Hall 
e alcuni standart). La registrazione 
è curiosamente vecchiotta, per i 
tempi che corrono, in quanto risale 
al 17 dicembre 1996. 11 disco è nel 
complesso pregevole, i comprimari 
tengono il campo con onore e 
Charlap conferma le doti che gli 
conoscevamo. Ma francamente 
quelle cinque pagine mi sembrano 
un'esagerazione o, meglio, un'evi¬ 
dente americanata. Al confronto 
brilla di luce ancora pià vivida 
Brad Mehldan: fra lui e Charlap 
passa tutta una classe di differen¬ 
za. 

Emilio Dorè 





Los Lobos 
This Time 
Hollywood/ Edel 


L i abbiamo conosciuti una quin¬ 
dicina d'anni fa, nel bel mezzo 
degli anni Ottanta. E furono 
una specie di rivelazione. Perché fa¬ 
cevano una musica diversa dal pop 
elettronico allora in voga e perché al- 
lequestioni di look non badavano 
proprio. Anzi, erano bruttini, cic- 
ciottelli, vestiti male. E suonavano 
roba vecchia, pescando dal ro- 
ck'n'roll anni Cinquanta e dal blues 
classico, aggiungendoci un tocco di 
radici «chicane». 

Del resto il nome della band, Los 
Lobos (i lupi), era già tm segno inde¬ 
lebile di origini latine, ai confini fra- 
Texas e Messico: e così, nei loro di¬ 
schi (splendido il primo How Will 
thè Wolf Survive, del 1984), chitar¬ 
re elettriche e fisarmonica si da¬ 
vano la mano, in bilico fra boogie 
assatanati e mazurke di campa¬ 
gna. Un gruppo di culto, insom¬ 
ma. Ma che diventa improvvisa¬ 
mente famoso in tutto il mondo 
per la cover di La bumba, realizza¬ 
ta per l'omonimo film: i lupi, pe¬ 
rò, scontrosi e solitari per antono¬ 


masia, fuggono dalle luci della ri¬ 
balta e tornano alle origini. Negli 
ultimi anni hanno fatto di tutto: 
canzoni tradizionali, sperimenta¬ 
zioni, collaborazioni, filastrocche 
per bambini, dischi solisti, colon¬ 
ne sonore. E ora, rieccoli con This 
Time, che è un piccolo gioiello di 
sintesi e sobrietà. 

Undici pezzi per quaranta mi¬ 
nuti di cd: il risultato è un lucido 
ed efficace compendio di tutto il 
loro bagaglio cultural-musicale. I 
suoni sono scarni, gli arrangia¬ 
menti raffinati, le idee chiarissi¬ 
me. Il ripescaggio latin di Cumbia 
raza e Corazon, stilizzato e lonta¬ 
nissimo da tentazioni folkloristi- 
che, come le divagazioni funky- 
jazz di Oh,Yeah, il rock contami¬ 
nato di Viking e High Places e il 
blues urbano di Runaway with You 
e Some Say Some Do, confermano 
l'immagine di una band matura e 
sicura di sé. Ghe ancora ama met¬ 
tersi alla prova, fuggendo le sec¬ 
che della routine e della banalità. 
Complimenti. Diego Perugini 


Dance 



Installation 

Sonore 

Rinocerose 

V2 


Il Duo 

di Montpellier 

■ Sono il nome più gettonato nei 
club francesi: un duo diMontpellier- 
prestato per hobby alla dance. Du- 
ranteilgiorno,infatti,JeanPhilippe 
ePatou lavorano comepsicologi: «La 
nostra musica è il nostropiacere», 
dicono. Fanno «intelligent house», 
che significa suoni sintetici e ritmi 
ballabili uniti a chitarreebasso di 
provenienzarockefunky. Unbuon 
esempio di dance strumentale raffi¬ 
nata e creativa, idealepermucwersi 
inpedana maanche come sottofondo 
perfes temondaneoperunrelaxche 
nonsiasolamente(enoiosamente) 
newage. 


E t n 0 



NoTVooDoo 
Dissòi Lògoi 
Ludos/ Cni 


Discorsi 

contrastanti 

■ Il loro nome, in greco, significa 
discorsicontrastanti.Terminechesi 
adatta perfettamente alla musica to- 
taledi questa band italiana affascina¬ 
ta da culture, suoni e tradizioni mol¬ 
to differenti. Lo confermano i brani 
del nuovo cd, che si pone anche come 
una riflessione sulla massificazione 
urbana (e non) di fine secolo. Il pro¬ 
getto dei Dissòi Lògoi, invece, viag¬ 
gia sull'onda della varietà e della 
contaminazione, mischiando stilie 
generi in un'atmosfera di grande 
apertura cosmopolita. Gosìsipuò 
passare dall'etno-dance tibetana a 
un cantofunebre maghrebino. 


Psichedelia 



Flamig Lips 
Soft Bulletin 
Warner 


Il caleidoscopio 
dei Flaming 

■ E buffo constatare che un sotto¬ 
genere che sembrava rilegato al 
triennio‘67-'70dimostriampiepo- 
tenzialità creativea trent'anni dalla 
sua nascita. E il caso della cosiddetta 
psichedelia, che trova oggi anche ne¬ 
gli Stati Uniti deiproselitiassoluta- 
mente degni di nota. Tra questi, il 
gruppo dei Flaming Lips, oggi di 
nuovo nei negozi di dischi con questo 
«Soft bulletin». Gerto, volendo, nel- 
l'albumc'è un po' di tutto: dalle ca¬ 
leidoscopiche ballate lisergiche di de¬ 
rivazione west-coast ad aspri mosai¬ 
ci sonori tesi alla dispersione dell'es¬ 
sere. 
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Anhima 
Impossibile 
mutazione 
DannyRose/ 
Sony music 


Le mutazioni 
degli Anhima 

UÈ da dieci anni che circolano ap¬ 
pena sopra e appena sotto la sottileli- 
nea di demarcazione che definisce ciò 
che è e ciò che non è underground in 
Italia. Qualcuno, in tale lasso di tem¬ 
po, sarebbe già marcito: al contrario 
gli Anhima sembrano aver trovato 
oggi la loro vera anima, e scusate il 
gioco diparole. Il quintetto fiorenti¬ 
no realizza un solido rock che deve 
molto alla scuolapost-grunge statu¬ 
nitense, aggiungendovi oggi qual¬ 
che pizzico di modernariato elettro¬ 
nico abbastanza curioso. Ma ciòche 
rappresenta in effetti la loroqualitàè 
una preparazione tecnica eccellente e 
una capacità di scrittura che oggi 
non èper niente scontata. 
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♦// partito del gonfalone ava/a il 6,8% nel '96 
e alle Europa precedenti toccò il 10% 

L'attesa del responso delleamministrative 


^Una campagna elettoraledi arroccamento 
dopo la vicenda Quirinale Non ha pagato 
il rìawicinamento con Cossiga el'Udr 



Marini segr^taio in bilico, ora spera nei Comuni 


ROSANNA U\MPUGNANI 

ROMA «Noi partiamo dal 6,8%». 
Cosi aveva detto Franco M ari n i al- 
l'i n izio del I a campagn a el ettoral e. 
Queste parole, alla luce dei primi 
dati forniti dai rilevatori,suonano 
stonate, stonatissime. Perché il 
Partito popolare, che quel 6,8% 
aveva raggiunto nel 96 assieme a 
Prodi, La Malfa e la Svp, echealle 
europee del 94 aveva raggiunto il 
10%,sarebbeprecipitatotrail 3eil 
5%. Dati parziali - un sondaggio 
post voto dell'Abacus-cheproba- 
bil mente verranno corretti in po¬ 
sitivo quando si apriranno oggi 
pomeriggio leumedelleammini- 
strative: ma stanno lì, drammati- 
camentedavanti ad un partito che 
deve riflettere sul percorso degli 
ultimi mesi, da dicembre in poi, 
quando all'orizzonte cominciò a 
profilarsi lanascitadel movimen¬ 
to di Prodi. Perché i due dati, la 
sconfitta del Ppi e l'affermazione 
del democratici, non possono es¬ 
sereletti separatamente, in quan¬ 
to lasfidatrai duepartiti eraal cen¬ 
tro, per la conquista del voto mo¬ 
derato. E havinto Prodi, attraver- 
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SO i suoi uomini anchedi sinistra, 
comeCacci ari o LaForgi a. 

Che farà ora Marini? In epoca 
non sospettabile il segretario po- 
polareavevadettocheal prossimo 
congresso di autunno avrebbe 


passato i I testi mon e e l'assem bl ea 
nazionale di due mesi fa ava/a di 
fatto indicato nel vicesegretario, 
Dario Franceschi ni, il successore. 
M a, adesso, acaldo, non si puòdi- 
resequesto schemareggeràal l'on- 
dad'urtodi un voto eh e ri mette in 
d i scussi on el a sua i n terastrat^i a. 

Perché gli elettori - sei dati ver¬ 
ranno con fermati - hanno boccia¬ 
to l'arroccamen to, si a ri ^etto alla 
vicendaQuirinale-Marini haim- 
postato la sua campagna elettora¬ 
le sullo «sgarbo» nei confronti di 
Rosa J ervoi i n 0 - si a ri spetto al I e vi- 
cendedell'Ulivo. Pressato dal de¬ 
mocratici e dai Ds sull'ipotesi di 
un Ulivobisdaun latoedaBerlu¬ 
sconi dall'altro su chi sono i veri 
rappresentanti del Ppe in Italia 
(perii CavaliereèowiamenteFor- 
za Italia) Marini e il gruppo diri¬ 
gente hanno ostinatamente ri- 
vendicatoil ruolodel Ppi comeve¬ 
ro erededel popolarismo italiano, 
comerappresentantedei modera¬ 
ti democratici alleati alla sinistra. 
Ma, evidentemente, qualcosa 
non ha funzionato. Cosa hanno 
respintogli elettori dellaproposta 
popolare? E cosa han no apprezza- 
todi quelladel democratici?FI an¬ 


no bocciato il ri avvicinamento a 
Cossiga eall'Udr? FI anno premia¬ 
to il segno di discontinuità im¬ 
presso da Prodi al suo Asinelio? 
Qualunquesial'analisi, il dato, se 
verrà confermato, «non è mini- 
mizzabile», avverte Lapo Pistelli, 
vicepresidentedei deputati popo¬ 
lari. 

Il Ppi, prima di fare un bilancio, 
aspetta il re¬ 
sponso delle 
amministrati¬ 
ve perché spera 
che il risultato 
non sia di 
smantellamen¬ 
to del partito. 
Ma la riflessio¬ 
ne dovrà tener 
conto, inevita¬ 
bilmente, an- 
chedei ricaschi 
che questo 13 
giugnoavràsullatenutadellacoa- 
lizione, sui rapporti di forza al l'in¬ 
terno di essa. E, naturalmente, an- 
chesullacomposizionedel gover¬ 
no. El ezi on i eu ropee, h an n o detto 
e ripetuto in tutti i modi i leader 
del centrosinistra contro Berlu¬ 
sconi chehaimpostato lacampa- 


gn a el ettoral ei n eh i aven azi on al e. 
Elezioni europee,vero. Maèpossi- 
bilecheil Ppi,con il 3-5%ottenu- 
to in una tornata che è il primo 
confronto a tutto campo dopo le 
politi chedel '96elanascitadel go¬ 
verno D'Alema, possa davvero 
mantenere le cariche di vicepre¬ 
mier, quattro ministri evari sotto- 
segretari? I democratici, che in 
queste setti mane hanno respinto 
le accuse di voler un rimpasto di 
governo, manterranno questa po¬ 
sizione dopo aver vinto la sfida 
con ipopoiari?3 vedrà. 

Naturalmente è presto per dire 
come questo risultato elettorale 
giocherà sugli equilibri interni del 
partito. Certamente la compo¬ 
nente che è sempre stata vicina a 
Prodi, eh e h a avversato I a poi iti ca 
di contrapposizione frontale con 
l'expremier,faràsentirelasuavo- 
ce. Ma verranno al pettineanchei 
nodi del rapporto tra DeMitaegli 
altri dirigenti. Insamma, leprossi- 
mesetti man esaran n o cruci al i, co- 
mefuronoquellecheseguironoil 
27 marzo del '94, quando gli eredi 
della grande De si ritrovarono in 
un piccolo partito. Oggi la situa- 
zioneèanchepiù drammatica. 


■ LEADER 
SCONFITTO 

Con il suo 
gruppo dirigente 
Marini ha 
rivendicato 
l'eredità 
del popolarismo 



Il segretario del Ppi Franco Marini 


Ventotene 
Urne deserte 
per protesta 

VENTOTENE (Latina) Gli elettori 
dell'isola di Ventotene, quella do¬ 
ve Altiero Spinelli, confinato ai 
tempi del fascismo, stilòil manife- 
stoeuropeistachepreseilnome 
proprio dall'isola, hanno aderito in 
maggioranza allo sciopero del voto 
per protestare contro i I d is interes- 
sedelleistituzioniai loroproblemi 
ein particolarecontro l'annuncia¬ 
ta vendita da partedel Demanio 
delloStatodell'isolottodi Santo 
Stefano e del penitenziario borbo¬ 
nico. Aderendo alla protesta pro¬ 
mossa dal sindaco Beniaminover¬ 
de, su 615 iscritti nellelisteel etto¬ 
ral idei comune, fino alle 17 di ieri 
sieranorecatialleurnesoltanto 
60 elettori, pari ad una percentua- 
ledei 12,5%. Nell'isola, oltreche 
per il parlamento europeo, si è vo¬ 
tato ancheper il rinnovodel consi- 
glioprovincialedi Latina. 


Milano, rimosso 
striscione 
dei centri sociali 

MILANO Uno striscione con la 
scritta «non un voto a que¬ 
sta unione di criminali di 
guerra» con la sigla del cen¬ 
tro sociale Cox 18 è stato ri¬ 
mosso, sabato sera, dalla 
polizia. Era stato appeso fra 
due semafori situati fra via 
Alzaia Naviglio e via Ascanio 
Sforza e sormontava il Navi¬ 
glio pavese. 

Al centro dello striscione 
bianco, bordato di nero e 
con scritte con vernice ros¬ 
sa, c'era anche disegnata 
una ghirlanda di teschi. La 
polizia ha rimosso lo striscio¬ 
ne e lo ha posto sotto seque¬ 
stro, in base all'art. 663 del 
codice penale che proibisce 
la vendita, distribuzione o af¬ 
fissione abusiva di scritti o 
disegni. 


La lunga notte di Fausto eArmando 

Rifon(dazionetra il 4 e il 6%. Cossutta insegue il 2 percento 


ROMA L'obiettivo del Partito 
della Rifondazione comunista 
era quello di raggiungere il sei 
per cento, la stessa percentuale 
ottenuta in occasione del le ele¬ 
zioni perii Parlamento europeo 
del 1994. I primi sondaggi 
delI'Swgassegnanoil 5%al par¬ 
tito di Bertinotti. La "forbice" 
dell'Abacus, invece, va da un 
minimo del 4 ad un massimo 
del 6%. Bisognerà vedere, ov¬ 
viamente, cornei primi sondag¬ 
gi corrisponderanno ai risultati 
definitivi. E quale sarà il dato 
elettorale che farà registrare il 
partito di Cossutta, il Pdd, (le 
interviste r^istrate tra gli elet¬ 
tori, davanti ai seggi fino al tar¬ 
do pomeri ggiodi ieri, dall'agen- 
ziadi Pagnoncelli gli assegnava¬ 
no un dato cheosci llava tra l'ie 
il 2 percento). 

So lo così si potràvalutarefino 
in fondo l'esitofinaledi unodei 
temi di questa campagn a eletto¬ 
rale europea. Solo cosi si potrà, 
cioè, rispondere ad un interro¬ 
gati vo : come h a i n ci so I asci ssi o- 
nedel dopo Prodi sulla tenuta 
del Partito della Rifondazione 
comunista? 

Subito dopo averappreso i da¬ 
ti dei primi sondaggi la segrete¬ 
ria del partito di Bertinotti si è 
riunita per valutare la situazio¬ 



ne, così comesi sono tenuti in 
continuo contatto per tutta la 
giornatadi ieri epertuttalanot- 
te i dirigenti del partito di Ar¬ 
mando Cossutta. E Cossutta, 
subito dopo i primi dati Abacus, 
ha affermato che «governo e 
centro-sinistra mantengono la 
stessa con si sten za del I eeuropee 
del '94 e anche delle politiche 


del '96. Equesto valeancheper 
il Poloeperleforzedi centro-de¬ 
stra che nel loro complesso, 
mantengono grosso modo le 
posizioni precedenti». Per Cos¬ 
sutta «è positivo chei dati perle 
forzedi governo non sembrano 
discostarsi da quelli delleprece- 
denti elezioni, anche se ovvia- 
mentenon si trattadi certezze». 
Quanto al risultato dei Comu¬ 
nisti Italiani, Cossutta si èlimi- 
tato ad auspicare un risultato 
positivo vista la forchetta Aba¬ 
cus poco indicativa peri partiti 
minori. Fausto Bertinotti, ieri 
mattina, aveva votato nel la ca¬ 
pitale, in un seggio di via Nova¬ 
ra, lo stesso dove hanno votato 
Walter Veltroni e Gianfranco 
Fini. Il leader di Rifondazione 
comunista e quello dei Demo¬ 
cratici di sinistrasi erano incon¬ 
trati aduepassi dal l'urna eletto¬ 
rale scambiandosi gli auguri re¬ 
ciprocamente. 


Il partito di Bertinotti aveva 
i n cassato, n ei gi orn i scorsi, I ad i - 
chiarazionedi voto di Pietro In- 
grao che pure non era stato te¬ 
nero col il Prc (il capitalismo - 
aveva scritto il leader storico 


della sinistra italiana - è molto 
più complesso di quel che rac¬ 
conta Rifon dazionecomunista) 
ma avevaassi curatoli suo soste¬ 
gno elettorale a Bertinotti an- 
eheperviadell'opposizioneal- 


l'intervento militare della Nato 
eontrolaSerbia. 

Rifondazionenon naseonde- 
va, prima del voto, l'ambizione 
di raeeoglierei «pezzi»del paei- 
fismo eheerano entrati in eon- 


flitto eoi governo. Tradotto in 
numeri: l'obiettivo eraquel lo di 
ripetere, appunto, il risultato 
delle europee del 1994, atte¬ 
standosi al 6%. Maeinqueanni 
fa, si sa, eon Berti notti e'eraCos- 


sutta. Che neU'autunno seorso 
aveva laseiato Rifondazione 
fondandoli Partito dei eomuni- 
sti italiani. Daallora, neU'uniea 
prova el ettoral e-1 eammi n I stra- 
tivedi novembre -i duepartiti 
sommati non erano riuseiti a 
raggiungere quell'8 % ehe Ri- 
fondazioneavevastrappato alle 
politieheder96. 

M a quel le d'autunno furono 
elezioni davvero parti eoi ari. 
Mentreieri i due parti ti erano al¬ 
la prima, vera prova del fuoeo. 
Dalla sua Rifondazione poteva 
eontaresu uno «schieramento 
di sostegno», significativo più 
eh e vasto, come mai gli era riu¬ 
scito. Potevacontareanchesul- 
l'appoggio del Manifesto, ehe 
pure non era stato tenero eon 
Bertinotti all'epoea della eri si 
del governo Prodi. Anehe 
Cossutta sperava di «peseare» 
nei settori d'opinione eontra- 
ri ai raid della Nato. Con 


qualehe diffieoltà in più, pe¬ 
rò. 

Certo pure Cossutta - eome 
tutto il eentrosinistra - aseri- 
veva alla propria strategia 
l'aeeordo di paee, ma quel 
ehe è avvenuto nei primi 
giorni di guerra - «usciamo 
dal governo...», «anzi, no, re¬ 
stiamo per fermarla...» - aveva 
in qualche modo incrinato, 
in quei «pezzi» della sinistra 
ai quali pure si rivolgeva, 
l'immagine del Pdd. 

Dalla sua però il Pdd spera¬ 
va di incassare anche una par¬ 
te dell'effetto provocato dalla 
conclusione della trattativa 
tra Usa e Italia che aveva por¬ 
tato all'accordo sul prossimo 
ritorno nel nostro paese di 
Slvia Baraldini. Per questo ri¬ 
sultato si era battuto per mesi 
il ministro comunista di Gra¬ 
zia e giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto. 


■ ARMANDO 
COSSUTTA 
«Governo 
e centrosinistra 
mantengono 
ia consistenza 
deiie Europee 
dei '94» 



La Lega Nord perde due punti e trema 

Bossi al saggio: «Sepochi votano èperchéhanno vocesemprelestesseforze» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO I toni sono cambiati già 
ieri mattina, quando Umberto 
Bossi ha concesso uno dei primi 
commenti dellagiornata elettora¬ 
le: dopo i rituali proclami sulla 
«Lega da battaglia» che hanno 
scandito lacampagnapoliticadei 
«padani»finoallavigiliadel voto, 
anche un condottieri come Bossi 
h a evi den temen te sen ti to i I dove- 
redi mettere le mani in avanti. Il 
terreno scelto è quel lo dell'asten¬ 
sionismo, che tra l'altro alle 13, 
quando si è recato a votare al seg¬ 
gio della scuola elementare "Cur- 
zi" di Gemonio, il suoComunedi 
residenza nel Varesotto, risultava 
ridimensionato rispetto alle tetre 
aspettative della vigilia: «Se c'è è 
colpa del sistema che lascia poco 
spazioallademocraziaechedàvo- 
ce sempre alle stesse forze e agli 
stessi personaggi politici -hadetto 
il leaderleghista-lagentesièstan- 
cata e rinuncia anchead andarea 
votare». Accom pagn ato dal I a mo- 
glieei tre figli, durante il tragitto 
da casa al seggio. Bossi ha incon¬ 
trato l'attore Renato Pozzetto, an- 
chelui di casadaquelleparti,con 
il qualesi èsoffermatoaparlaredi 
cinemaedi spettacolo. Poi si ègo- 
duto lefestecon lequali èstato ac¬ 
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colto fuori dalla scuola da un 
gruppo di simpatizzanti. Ma pur 
nell'apparente serenità del mo¬ 
mento non rinuncia a mettere in 
campo i n an ti ci po i temi su i cu i i n - 
tende giocare il futuro della Lega: 
«Perno! dellaLegaleEuropeerap- 
presentano l'ultimo test primadel 
confronto fondamentaleperii go- 
vern o del I a Regi on e. Q uattro an n i 


fa abbiamo perso e siamo rimasti 
in di sparte a preparare il momen¬ 
to del riscatto: da adesso in poi si 
giocail nostro futuro». 

Non parla mai a caso, U mberto 
Bossi, eanchei suoi fedelissimi lo 
sanno. E guarda caso, ieri, non ha 
pari ato ddI'Europa madellafutu- 
ra consultazione per il governo 
della Regione Lombardia: perché 
in casa leghista questo 13 giugno 
1999era(ein questeoreèancora) 
temuto comeunacarestia. Secin- 
que anni fa le urne europee non 
erano statemolto generoseelaLe- 
ga di governo (di centro-destra) 
aveva dovuto accontentarsi di un 
6,6 percento dei consensi validi, 
questa voltaquel risultato sarebbe 
salutato persino come una vitto¬ 
ria. Nessuno tra la camicie verdi, 
ma soprattutto tra i dirigenti del 
movimento per la Padania, ha so¬ 
gnato in queste notti il 10,1 per 
cento rastrellato allepolitichedel 
1996(quandolaLegaeradi nuovo 
liberadalegami di coalizione): tre 
punti percentuali in meno sareb¬ 


bero considerati un trionfo, ma il 
timoredei più erail dimezzamen¬ 
to del peso politico rispetto atre 
anni fa. Anche per questo Bossi ha 
scelto di giocare in anticipo nel 
lanciareaisuoi i nuovi temi, inuo¬ 
vi obiettivi, forselasciando presa¬ 
gire un nuovo salto di linea, di 


■ PRIMI 

ESITI 

Secondo 

I sondaggi 
di Ieri sera 

II Carroccio 
passa dal 6,6% 
a circa II 5 

quelli chehannogiàdisorientato 
unafettadei elettori. 

Bossi, quindi, selelaprendecon 
l'informazione, con i due princi¬ 
pali schieramenti e dà appunta¬ 
mento al le urne regionali. In que¬ 


sta gi orn ata el ettoral e I e maggi ori 
aspettativevannoorientateai Co¬ 
muni dove ancora il Carroccio 
può puntareaeleggere propri sin- 
daci. Sull'attualità, cioè sul voto 
europeo. Bossi si limitaripetere-a 
u rn ean cora aperte-1 a sua " ri cetta: 
«In Europa bisogna far valere gli 


interessi delle nostre aziende che 
sono da un lato penalizzate dal¬ 
l'assistenzialismo nazionaleedal- 
l'altro minacciate dalla concor¬ 
renza dei francesi e dei tedeschi». 
Ecco un nuovo nemico eun nuo¬ 


vo campo di battaglia: «I loro pro¬ 
dotti non troveranno spazio da 
noi -annunciaBossidallecolonne 
de "La Padania" - contro le loro 
imprese troveranno il madein Pa¬ 
dania. E neppure riusciranno a 
impadronirsi dei servizi pubblici, 
non metterannolemani sullano¬ 
stra acqua, sull'elettricitàesui tra¬ 
sporti urbani. I sindaci ei presi¬ 
denti di Provincia sono pronti: 
stanno preparando legrandi hol¬ 
ding per combattere l'assefran co¬ 
tedesco». 

Il capo dei lumbard ricorda che 

I a strada è sempre I a stessa: far n a- 
scere I a Padan i a, «ma dovremo ar¬ 
rivarci usando la via democratica. 

II nostri congresso, dueanni fa, ha 
rifiutato lastradacheportava allo 
scontro frontale con il nazionali- 
smo italiano, scegliendo laviadel- 
ladoppiamoneta,cioèdellaPada- 
niasenzanazionalismo.Seil meri¬ 
dione resta nella moneta unica - 
precisa però-sono dolori perno!, 
perché saremo costretti a soste- 
nerlocon l'assistenzialismo. In tal 


caso moriremmo di pressione fi¬ 
scale, di costo del lavoro edi oneri 
sociali». Questi gli argomenti con 
cui Bossi giustifica anticipata- 
mente il risultato elettorale che 
già nelle aspettative non era dei 
più soddisfacenti. In sostanza: 
troppi nemici e molto agguerriti: 
«Purtroppo èemerso il nazionali¬ 
smo di ScalfaroePapalia(il procu- 
ratoredi Verona, ndr), l'arma del 
centralismo romano.! ministri gi¬ 
ravano per l'Europa dicendo che 
se la Padania entrava in Europa 
avrebbe fatto man bassa del lei m- 
presetedescheefran cesi». Quindi 
si arriva, quando ormai gli elettori 
h an n 0 d etto I a I oro, al I a «battagl i a 
del futuro», quella che dovrebbe 
riusci rea mantenere coagulato lo 
zoccolo duro dell'elettorato "pa¬ 
dano": guerra alleimpresefran ce¬ 
si etedesche, protezionismo spin¬ 
to perquelledel nord Italia: «Dob- 
bi amo obbi igaretedesch i efran ce¬ 
si alla doppia moneta ricordando 
lorochelaPadanianon cederà fa¬ 
cilmente». 















































































14EST08A1406 ZALLCALL 12 00:20:13 06/14/99 


+ 


Lunedì 14 giugno 1999 



Pace nei Balcani 


l'Unità 



^ Prima vittima delia missione Kfor 
in Kosovo. Nàia sparatoria 
coipito anche un civiieaibanese 


♦/ mi Utah inviati daiia Germania 
entrano dai confìnedi Morì ni saiutati 
daiia foiia, poi ia cerimonia deiie consegne 


^Appena passata ia frontiera migiiaia 
di aibanesi saccheggiano ii posto di 
poiizia e bruciano iebandieredegii sconfitti 


Prìzren, battaglia tra tedeschi eserbi 

Uccisi due miliziani di Milosa/ic Ferito un soldato di Bonn 



Un soldato tedesco, di spalle, discute con un serbo D.Sagolj/ Reuters 


DALL'INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

PRIZREN(Kosovo) Spari sul la fragi¬ 
le pace nei Balcani. Spari a Prizren, la 
città liberata ieri daile truppe tede¬ 
sche della Kfor. Mezz'ora d'inferno, 
iniziata un quarto d'ora dopo le sette 
di sera di fronte l'hotel «Theranda», 
sotto la nostra finestra. Tutto sembra 
tranquillo, quando da una delle piaz¬ 
ze dove si sono concentrati i militari 
di Milosevic in attesa di uscire dalla 
cittàinsiemeai civili serbi cheacenti- 
naia stanno lasciando Prizren e i vil¬ 
laggi del Kosovo meridionalei spunta 
una vecchia «Tastava» gialla. La mac¬ 
china procede zigzagando e si dirige 
verso un blindato dell'esercito tede¬ 
sco. Un uomo si affaccia dal finestri¬ 
no, ha in mano un kalasnikovespara 
a raffica. È l'inferno, i giovani militari 
di leva tedeschi mandati ad affrontare 
una guerra più grande di loro comin¬ 
ciano a sparare al l'impazzata. Sparano 
con le «Mg» piazzate sui blindati. La 
Tastava viene crivellata, il lunotto 
sfondata, il serbatoio distrutto, con la 
benzina che invade la strada. Facendo 
capolino dalla finestra vediamo tutto: 
i tedeschi si rinserrano nei blindati, 
muovono il cannone e lo puntano 
dove ci sono i militari serbi. Conti¬ 
nuano a parare e lanciano ordini sec¬ 
chi. L'autista della macchina (un poli¬ 
ziotto serbo, ci dicono) e l'uomo che 
ha sparato sono morti. Ferito anche 
un soldato tedesco, il primo della 
Kfor colpito nella missione in Koso¬ 
vo. Anche un civile albanese sarebbe 
stato ferito. Passano interminabili mi¬ 
nuti contrassegnati da raffiche di mi¬ 
tra. Sparano solo i tedeschi, però. Per 
mezz'ora nessuno pensa a quell'uo¬ 
mo ferito (e poi morto) che agonizza 
in macchina. Intervieneun civile,for¬ 
se un medico straniero, che si avvici¬ 
na all'auto e tira fuori il ferito serbo. 
Lo mettono sul marciapiede, lui allar¬ 
ga le braccia a croce come un Cristo, 


si volta. La schiena e il petto sono 
squarciati dalle raffiche Nella mac¬ 
china gli trovano quaranta caricatori 
di Kalashnikov (1200 colpi), 2 bombe 
amano e 2 pistole, più un comando a 
distanza. 

La guerra non èfinita. Neanche l'o¬ 
dio. Quello lo leggi negli occhi gonfi 
di lacrime della donna serba che cari¬ 
ca levaligie su un furgone per lasciare 
per sempre la sua casa nella città. Lo 
vedi nello sputo nero di pessimo fu¬ 
mo e di nuovo, incancellabile rancore 
che il miliziano serbo ci lancia sulla 
macchina targata 
Tirana, Albania, 
etnia maledetta. 
Me lo racconta il 
ragazzo kosovaro 
che in segue per 
strada un terro¬ 
rizzato militare 
serbo. «Voglio 
ucciderlo», fa al- 
l'ufficialetedesco 
che lo blocca, e 
si porta la mano 
dekra alla gola 
nel ^no eloquente della ghigliotti¬ 
na. Samo a Prizren, la città fantasma, 
almeno cosi ce lo avevano raccontata 
i profughi kosovari incontrati nelle 
settimane scorse a Kukes, a Prizren, 
oggi città liberata dagli «alleati» tede¬ 
schi. La gente li accoglie lanciando 
mazzi di fiori, porgendo frutta e botti¬ 
glie d'acqua minerale. «Viva Nato», è 

10 slogan più gettonato. Le ragazze 
inaugurano una nuova moda: l'auto¬ 
grafo su una mano su un braccio, e a 
scelta, su altre parti del corpo esposte 
al sole. 

Inizia a mezzogiorno in punto l'a¬ 
vanzata del contingente Kfor dal vali¬ 
co di Morini verso il Kosovo, quando 

11 drappello di militari al posto di 
frontiera serbo ufficialmente depone 
le armi nelle mani degli ufficiali tede¬ 
schi. Una «cerimonia» breve, fredda, 
tesa. Poi il campo - gli uffici della do¬ 


gana serba - viene lasciato libero e un 
popolo di fameliche cavallette entra 
in azione Centinaia di persone passa¬ 
no la frontiera di Morini, attraversa¬ 


no la linea rossa e invadano veloci la 
terra di nessuno. Sfondano porte 
aprono stanze sfasciano lefinestre. E 
portano via tutto. Lo spettacolo cui 


assistiamo è indegno, centinaia di 
persone escono da quegli uffici con 
sedie, scrivanie, bottiglie di alcool, re 
gistri, un binocolo abbandonato in 
tutta fretta, finanche un sacco di fe 
gioii. Rubano tutti, anche le guardie, 
comandante compreso, della polizia 
di frontiera albanese. È il saccheggio, 
l'offesa ai simboli degli sconfitti che 
vengono trascinati all'aperto ebrucia- 
ti. Bruciate le bandiere, le divise ab¬ 
bandonate da poliziotti e militari. Un 
ragazzo defeca su quella che fino a 
poche ore fa doveva essere la scriva¬ 
nia del comandante. L'aria è scossa da 
urla e da risate isteriche. Fuori, in un 
angolo notiamo un mucchio di tar¬ 
ghe: Prizren, Pristina, Djacova, sono 
quel le che i serbi hanno strappato dai 
trattori e dalle macchine dei kosovari 
espulsi. 

Anche questo è la pace. Orali Koso¬ 
vo è pronto ad accogliere i liberatori 
che entrano alle 2 del pomeriggio. 
Prima qualche blindato leggero, poi i 
carri armati e camion carichi di solda¬ 
ti. Dietro di loro un altro esercito, 
quello del giornalisti e dei camera- 
men di mezzomondo. Si va a Prizren. 
Si va finalmente a vedere il Kosovo. 
Con noi in macchina c'è Audi Ajacaj 
34 anni, gruista in Svizzera per 11 an¬ 
ni. Vuole andare a Prizren a tentare di 
raggiungerei! villaggio di Petrova, do¬ 
ve ha due case e una stalla con 20 
mucche. Partiamo. Ci hanno detto di 
stare attenti, di seguire sempre la stra¬ 
da e di non scappare ai lati. È perico¬ 
loso, ci possono essere le mine. Pochi 
chilometri evediamo le prime casedi 
Vernica, in strada non c'è nessuno, 
non si sentono rumori, si vedono tet¬ 
ti bruciati. Rallentiamo a passo d'uo; 
mo per non finire in un cratere. «È 
una bomba Nato», ci dice Audi. Attor¬ 
no trattori e macchine bruciate Ci 
fermiamo davanti al ristorante «Liqe 
ni», il cartello promette prelibatezze e 
soprattutto il pesce fresco del lago di 
«Koman» che sta proprio sotto di noi. 


■ MONTAGNA 
DI TARGHE 

Sono quelle 
che I serbi 
hanno strappato 
alle auto 
del kosovari 
che fuggivano 


Ma non ci sono avventori, non si ve 
dono camerieri, non c'è nessuno. I 
vetri delle finestre sono rotti, le porte 
sfondate, e sul grande specchio di 
fronte al banco dei liquori qualcuno 
ha disegnato un'enorme svaSica. An¬ 
diamo via, riprendiamo il nostro 
viaggio verso questo paesaggio lune 
re. L'erba selvaggia è alta e padrona 
della terra che da mesi nessuno colti¬ 
va, le stalle vuote. Le prime presenze 
umane che incontriamo sono serbe. 
Soldati in ritirata fermi in unafattoria 
di Thure. «Li vedi, maledetti - fa Audi 
_- stanno carican¬ 


■ LA SCORTA 
DEI TEDESCHI 
GII alleati 
costretti 

a scortare agenti 
serbi che la folla 
voleva addirittura 
linciare 


do i loro camion, 
stanno rubando 
tutto». Sotto un 
albero un gruppo 
di soldati ira- 
vaccati. Sul brac¬ 
cio l'aquila bian¬ 
ca a due testa 
della Serbia. Ve¬ 
dono la nostra 
macchina e sco¬ 
pano forte Final¬ 
mente vediamo 
le prime case di Prizren. Il nostro 
ospite kosovaro è muto, teso, la verità 
sulla sorte delle sue case si avvicina. 
Siamo in periferia e c'è movi mento di 
fronte al deserto hotel «Putnik». Deci¬ 
ne di persone stanno caricando mac¬ 
chine e pulmini di borse, quadri, la¬ 
vatrici e frigoriferi. Tutto quello che 
c'è in casa. Una donna bionda chiude 
violentemente la porta di casa sua, 
piange mentre con vernice bianca di¬ 
segna una croce Sono i serbi, civili, 
mogli e madri di militari e paramilita¬ 
ri - ci dicono - vanno via. à)no i nuo¬ 
vi profughi di questa guerra di etnie. 
Ci dirigiamo verso il centro. Prizren è 
una bella città, con le moschee e le 
chiese ortodosse. I quartieri turchi 
con le case basse e i fiori, e i palazzi 
dei serbi. I bar sono chiusi, echiuso è 
lo studio dell'avvocato Fatmir Celine. 
La strada principale è affollatissima, 


c'è gente ad entrambi i lati, famiglie 
intere con i fiori intrecciati alla loro 
maniera. Esplodono in fragorosi ap¬ 
plausi quando vedono i primi blinda¬ 
ti tedeschi. «Kosovo, Nato, amici. 
Welcome», gridano. Agron Morina, 
bionda diciasettenne, è raggiante, ha 
il braccio zeppo di autografi: «Sono 
felice», dice semplicemente. Sulla ter¬ 
razza del bar Paradiso, ragazze e ragaz¬ 
zi ballano al suono delle canzoni ko- 
sovare. Di fronte, dall'altra parte del 
fiume, diviso da un bellissimo ponti¬ 
cello in pietra, c'è chi non ride Sono i 
soldati serbi. Ci avviciniamo. «La 
guerra è finita, tornerete a casa. Siete 
contenti?». Ci guardano minacciosi, 
l'ufficiale che li comanda non rispon¬ 
de. Poi un soldato, la faccia da duro 
ma è un ragazzo, bombe a mano al¬ 
lacciate alla mimetica e crocefisso di 
oro bianco sul petto, urla: «Tornere¬ 
mo presto, qui abbiamo ancora molto 
datare: il nostro lavoro non è finito». 
La tensione è alle stelle a Prizren. «I 
serbi hanno rapito dei bambini e li 
hanno portati nel posto di polizia». 
La gente corre, circonda la caserma. 
Arrivano anche i soldati tedeschi e 
per poco non si sfiora un'altra trage¬ 
dia. Non ci sono bambini rapiti, ma 
la gente ha voglia di vendetta e di lin¬ 
ciaggio. Evitato per un pelo. I tede¬ 
schi fanno uscire i poliziotti serbi dal¬ 
la caserma e li accompagnano oltre il 
ponte. «Ma vi ammazzeremo tutti», 
urla la folla. Cala la sera, finalmente, 
e il nostro amico Audi Ajacaj ha quel¬ 
lo che cercava. Per strada, mentre 
sfrecciano i blindati tedeschi, incon¬ 
tra sua cugina Aneta. Si abbracciano e 
piangono. Lui non ha il coraggio di 
chiedere, lei capisce: «Audi stai tran¬ 
quillo, le tue case ci sono, sono intat¬ 
te». «Domani torno a casa mia», rie¬ 
sce a dire lui prima di scoppiare in la¬ 
crime. M a cosa accadrà stanotte a Pri¬ 
zren, dopo gli spari della sera solo Dio 
Iosa. 






È il momento! Non perdere neanche un 
secondo per correre in banca; si è aperta 
l'offerta azionaria della Banca Monte dei Paschi 
di Siena. 

Solo se sottoscrivi le azioni entro il 18 giugno e le tieni alle condizioni 
previste almeno per un anno, avrai un premio fedeltà di un'azione gratuita 
ogni lOM Entra a far parte di un grande Gruppo che può vantare 94.513;:; 
miliardi di raccolta diretta da clientela e 793 miliardi di utile netto; 
oònsol;jdato:4+64,5% rispetto al preceden.te esercizio}''*, ed oltre 1.187 filiali 
sull'intero territorio nazionale. .. 



MONTE 
MIBtSCin 
M SIENA 

BANCA DAL 1472; ; 


Conti, perché non sei solo un conto 


;TFino ad un rnassimo di n. 300 azioni qualora, decorsi 12 mesi dalla data di pàgàinénto delle azioni oggetto dell'Offerta Pubblica, Tassegnatano. entro: il 2:5/07/2000. richieda tale 
attribuzione gratuita al collocatore presso cui ha presentato la richiesta di adesione (o ad altro,aderente alla Monte Titoli) e a Gondiziorte che tale intermediario comprovi l'ininterrotta 
titolarietà delle azioni per 12 mesi dallà data di pagamento delle stesse, - " 'Tonte: iBtlancìo Con^lidato 1998. 

Èànvestimento in capitale di rischio. Prima dell'adesione leggere attentamente il .Prospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica che il proponente Tinyestjmento deve con segnare.:; 














































































14POL08A1406 ZALLCALL 1222:30:1306/13/99 


+ 


Lunedì 14 giugno 1999 



Elezioni 


l'Unità 



^«Archiviate» iedezioni europea scrutatori ai iavoro 
peria consuitazioneamministrativa 
interessati 4.669 comuni, 61 provinca una regione 


^Oitreai partiti, aiia prova ieaiieanze 
li centrosinistra ai governo in 23 dttà capoiuogo su 28 
in 55 provincesu 61 enei Consiglio regionalesardo 




si sposta sul locale 


Scrutinio dalle 14. Attesa per Bologna, Firenze e la Sardegna 



LUANA BENI NI 

ROMA Lo spoglio delle schede per questa 
torn ata am m i n i strati va com i n cerà oggi al - 
le 14. Se il voto europeo, all'insegna del 
proporzionale puro, servirà a verificare il 
peso dei singoli dentro le coalizioni, quel¬ 
lo per il rinnovo dei 4669 consigli comu¬ 
nali (di cui 242 oltre i ISmila abitanti), 
dei 67 consigli provinciali edelleregionali 
sarde è una prova a largo spettro per veri¬ 
ficare la scacchiera delle alleanze, la scelta 
dei candidati, per fare il bilancio di quan¬ 
to pagano nuovi matrimoni, nuovi divor¬ 
zi elettorali o solitarie corse come quelle 
della Lega (anche se il voto è tangenziale 
al profondo Nord: la prova è limitata a 
Bergamo, Padova, Cremona, Biella). 

Fra le novità c'è infatti il divorzio del 
centro sinistra da Rifondazione che si pre¬ 
senta da sola (a Firenze si teme il contrac¬ 
colpo della sua assenza nel la sfi da fra Leo¬ 
nardo Domenici, Ds, e Franco Scaramuzzi 
del Polo). C'è anche l'esordio dei Demo¬ 
cratici di Prodi edel Pdd di Cossutta. 

Non c'è dubbio che la partita più grossa 
in queste amministrative che interessano 
oltre 36 milioni di italiani la gioca il cen¬ 
tro sinistra che controlla 23 città capoluo¬ 
go sulle 28 in cui si va al voto (solo quat¬ 
tro sono del centrodestra: Viterbo, Terni, 
Foggia, Bari) e55 provincesu 67 (setteso¬ 
no del centro destra, cinque della Lega). È 
il centro sinistra, insomma, che ha più da 
perdere. 

Le sfide amministrative hanno trainato 
fin dal mattino di ieri l'affluenza comples¬ 
siva alle urne. E laddove le partite erano 
più calde si sono avute punte altedi parte¬ 
cipazione: Bologna, Firenze, Bari, Poten¬ 
za...Code per il voto a Bologna (alle 17 


nelle 452 sezioni l'affluenza era del 
46,13%, una percentuale più alta delle 
precedenti europee ma più bassa rispetto 
alle amministrative del '95, che era stata 
del 59%) e in altre città emiliane (a Mode¬ 
na alle 17 aveva votato il 44,9% degli 
aventi diritto). Affluenza sopra la media 
in Toscana con la punta più alta a Grosse¬ 
to. Affluenza bassa invece nell'Italia insu¬ 
lare (Sicilia e Sardegna). In Sardegna, dove 
la giunta uscente è di centro sinistra si so¬ 
no fronteggiate la coalizione autonomista 
equelladel Polo (Fi, An, Ccd più Segni). 

I riflettori sono accesi particolarmente 

sui casi di Bologna e di _ 

Firenze, città simbolo 
della sinistra dove il 
centro sinistra, per la 
poltrona del sindaco, 
potrebbe andare per la 
prima volta al ballot¬ 
taggio. A Bologna il 
centro destra, all'of¬ 
fensiva, tenta di scar¬ 
dinare la candidata 
dell'Ulivo, faticosa¬ 
mente ricomposto, SI- _ 

via Bartolini. Ha cerca¬ 
to di ripetere il successo di un anno fa a 
Parma con lo stesso sistema: lista civica e 
candidato moderato «senza partito», Gior¬ 
gio Guazzaloca, capo dei commercianti. 
Bologna, però, è anche la città di Prodi e 
molto dipenderà da quanto l'Asinelio riu¬ 
scirà a trattenere i voti del centro ai quali 
Guazzaloca aspira. 

La sfida con il centro destra è aperta e 
l'esito è incerto anche a Ascoli Piceno, 
Biella, Potenza, Cremona e Pesaro. Sicure 
per i Ds e I a I oro coal izi on e dovrebbero i n - 
vece essere Modena, Reggio Emilia, Ferra¬ 
ra, Livorno, Prato dove ci si aspetta una 


■ TEST PER 
36 MILIONI 

Dove si è 
votato per 
le città 
l'astensione 
è stata 
meno alta 


vittoria al primo turno. Il Polo si è molto 
impegnato per difendere le sue postazioni 
pugliesi e punta a confermare i sindaci di 
Bari e Foggia (dove c'è stata una polveriz¬ 
zazione di liste civiche: 17 su 30). A Bari 
però, nelle ultime settimane il candidato 
diessino a sindaco, Beppe Vacca, ha regi¬ 
strato un consistente spostamento di con¬ 
sensi. Anche Prc lo sostiene. Altro punto 
di forza del Polo, Viterbo. A Terni, finora 
appannaggio del centro destra, la sfida è 
incerta: alle passate elezioni vinse Giaurro 
grazie allo «splitting», il voto disgiunto (il 
suo nome fu votato da elettori del centro 
sinistra che poi, con il voto di lista, so¬ 
stennero l'Ulivo). Altre sfide condotte dal 
Polo, a Isernia, Campobasso e Bergamo. 

Il quadro complessivo è il seguente. Le 
province che vanno al rinnovo dei consi¬ 
gli: Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Nova¬ 
ra, Torino, Verbano-Cusio-Ossola, Vercel¬ 
li, Bergamo, Brescia, Cremona, Lecco, Lo¬ 
di, Milano, Sondrio, Belluno, Padova, Ro¬ 
vigo, Venezia, Verona, Pordenone, Udine, 
Imperia, Savona, Bologna, Ferrara, Forlì- 
Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Reggio 
Emilia, Rimini, Arezzo, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistoia, Prato, Siena, Peru¬ 
gia, Terni, Ascoli Piceno, Macerata, Pesa- 
ro-Urbino, Prosinone, Latina, Rieti, Chie- 
ti, L'Aquila, Pescara, Teramo, Campobas¬ 
so, Isernia, Avellino, Napoli, Salerno, Bari, 
Brindisi, Lecce, Taranto, Matera, Potenza, 
Catanzaro, Cosenza, Vibo Valentia e Cro¬ 
tone. Questi i comuni capoluogo di pro¬ 
vincia: Vercelli, Biella, Verbania, Berga¬ 
mo, Cremona, Padova, Imperia, Bologna, 
Ferrara, Forlì, Modena, Reggio Emilia, Ri¬ 
mini, Arezzo, Firenze, Livorno, Prato, Pe¬ 
rugia, Terni, Ascoli Piceno, Pesaro, Viter¬ 
bo, Teramo, Campobasso, Avellino, Bari, 
Foggia e Potenza. 


BOLOGNA 


Record sotto le Due Torri 
e ai votanti quattro schede 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Tempo variabile, e un'afa 
pesantissima. Bologna già a mezza 
mattina poteva vantare il record na¬ 
zionale di affluenza con un bel 19 
per cento, ma i dati delle 17 non 
erano granché confortanti per gli 
oltre trecentotrentamila bolognesi 
chiamati a mettere ieri nell'urna 
ben quattro schede diverse: il 46,13 
per cento contro il 59 delle ammi¬ 
nistrative del '95 alla stessa ora. Se¬ 
gno positivo invece rispetto alle ul¬ 
time europee che nel '94 avevano 
portato al le urne (sempre al le 17) i I 
44,7% degli elettori. Votazione 
complessa quella di ieri sotto le 
Due Torri, e i bolognesi - storica¬ 
mente tra i più affezionati al voto - 
si sono messi diligentemente in fi- 
la. 

È bastato un documento poco 
leggibile, una matita persa, un ca¬ 
bina senza luce per mandare in fi¬ 
brillazione queste delicatissime 
operazioni di voto: scheda marrone 
per le europee, scheda gialla per la 
provincia, scheda grigia per il Co¬ 
mune. E per chi non ne aveva an¬ 
cora abbastanza da compilare c'era 


anche la scheda rosa per il consi¬ 
glio di circoscrizione (di quartiere). 
Tante code di trenta, quaranta mi¬ 
nuti per esercitare il diritto di voto. 
Qualche nervosismo e tante chiac¬ 
chiere sul «sindaco che verrà» per 
far passare il tempo. 

Per la prima volta dal dopoguerra 
il sesto sindaco che salirà a Palazzo 
d'Accursio non ha già la maggio¬ 
ranza in tasca. Lo scontro è all'ulti¬ 
mo voto: Slvia Bartolini per il cen¬ 
trosinistra contro Giorgio Guazza¬ 
loca, candidato con una lista civica 
sostenuta dal centrodestra. Una ga¬ 
ra a due, anche se sono otto in tut¬ 
to gli uomini ( e le liste) scesi in 
campo per la poltrona di sindaco. 
Alle passate amministrative il sin¬ 
daco Walter Vitali evitò il ballot¬ 
taggio solo per lo 0,3 per cento. 
Quest'anno in molti prevedono 
che fra quindici giorni si tornerà a 
votare. Ma nessuno è disposto a 
mettere la mano sul fuoco, e anche 
questa volta il centrosinistra po¬ 
trebbe farcela al primo turno. 

Il nodo si scioglierà soltanto do¬ 
mani nel tardo pomeriggio quando 
dalla Prefettura usciranno i primi 
dati delle amministrative. Alle due 
toccherà per prima alla Provincia 


(in corsa per l'Ulivo il fratello del 
presidente Ue, Vittorio Prodi), poi 
il Comuneeinfineverranno scruti¬ 
nati i consigli di quartiere. 

Ieri, il primo a mettere la scheda 
nell'urna è stato Giorgio Guazzalo¬ 
ca, alle 9,30 era già davanti alle 
scuole di via Pascoli, felice e sorri¬ 
dente assieme alla figlia. Mezz'ora 
dopo e toccato a lei, Bartolini si è 
presentata alle 10 alle scuole Cesa¬ 
no del quartiere Barca. Foto di rito, 
due battute con il presidente della 
commissione, e via di nuovo a go¬ 
dersi tra famiglia e amici questa 
prima giornata finalmente con l'a¬ 
genda sgombra da impegni. 

A parte le code, il resto del le ope¬ 
razioni di voto èandato avanti sen¬ 
za particolari problemi. Solo in due 
scuole elementari della periferia i 
vigili del fuoco sono dovuti inter¬ 
venire per sbloccare due ascensori 
aH'interno dei quali si trovavano 
persone con problemi di deambu¬ 
lazione. 

Code ai seggi anche in altre città 
emiliane (a Modena alle 17 aveva 
votato il 44,9% degli aventi diritto, 
anche se alle ultime amministrati¬ 
ve alla stessa ora era andato all'ur¬ 
na il 57,8%) forse anche perché il 
tempo era favorevole ma non così 
accattivante da invitare molti ad 
andare al mare. A Piacenza Iva Za- 
nicchi (candidata al parlamento 
europeo) è stata riconosciuta men¬ 
tre votava nella scuola Giordani e 
ha firmato alcuni autografi. Sem¬ 
pre a Piacenza ha votato di buon'o¬ 
ra il ministro Bersani (che è nato 
nella vicina Bettola). 


iW 


LULIVO 

L^ùilvo' Coalizione Politica Roma 

Piazza SS. Apostoli, n. 66 


RENDICONTO al 31/12/1998 


STATO PATRIMONIALE 

ATTIVI T.\ 

Iiiimubilizziijdoiii nialeriali nette: 

impianti c attrezzature tecniche; 76.000 

macchine per ufficio; .566.440 

Crediti: 

crediti diversi. 

esigibili entro Tescrcizio successivo 

nìspnnihilità liquida: 

depositi bancari e postali; 25 1.716.507 

denaro e valori in cassa. 165.050 

TOTALE ATTIVITÀ 

PASSIVITÀ 

Patriimmio netto: 

avanzo delTesercizio; 

Fondi per rischi e oneri: 

altri l'ondi 

Debiti: 

debiti verso banche; 

esigibili entro Peserei/io successivo 1 77.061 

debiti tributari; 

esigibili entro Peserci/io successivo 355.000 

TOTALE PASSIVITÀ 

CONTO ECONOMICO 

A) Proventi getitione caratteristica. 

2) Contributi dello Stato: 

il) per rimborso spese elettorali fL. 5 I.5/9.Ì) 295.975.293 

b) contributo annuale derivante dalla destinazione 
del 4 per mille delPlRPEF (L. 2 / 97 ) 232.801.720 

Totale proventi gestione caratteristica 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

2) Per servizi. 9,439.200 

5) Ammortamenti e svalutazioni. .321.220 

8) Oneri diversi di gestione. 53.000 

9) Contributi ad associazioni. 290.000.000 

Totale oneri gestione caratteristica. 

Risultato economico delia gestione 
caratteristica (A-B) 

C) Proventi e oneri fìiianzìarì 

2) Altri proventi finanziari 5.877.886 

3) Interessi e altri oneri finanziari - 893.431 

Totale proventi e oneri flnanziari. 

Avanzo dell’esercizio (A-B-i-C). 


642.440 

5.877.886 

251.881.557 

258,401.883 

233.948.048 

23,921.774 


532.061 

258.401.883 


528.777.013 


299,813,420 


228.963.593 


4.984.455 

233.948.048 


Relazione del Comitato Esecutivo 
al Rendiconto al 31.12.1998 

Signori Soci, 

come sapete, nel corso del 1998 la Coalizione non ha svol 
to direttamente alcuna attività elettorale, di informazione e comunica¬ 
zione. 

Si ricorda die la nostra Associazione, è una Coalizione politica 
costituita da partiti e movimeiiti politici ed ha lo scopo esclusivo di 
svolgere i compiti politico — elettorali di utilizzo collegiale della deno¬ 
minazione c del simbolo e della gestione delle spese e dei relativi rim¬ 
borsi ai sensi della L.515/93. Limitatamente a tale accezione i singoli 
partiti o movimenti politici sono configurabili come livelli politico or¬ 
ganizzativi della Coalizione stessa. 

1 contributi di cui alla L, 515/93 ricevuti nel 1998 e relativi al¬ 
le elezioni suppletive del Senato avvenute nel 1997 nei Collegi n. 2 del 
Friuli Venezia Giulia e ii. 3 della Toscana sono stati ripartiti tra i par¬ 
titi componenti la Coalizione, 

Per quanto attiene alle risorse rinvenienti dalTattribuzione delle 
quote di cui alla legge 2/97, non è slata effettuata alcuna ripartizione e 
Davanzo dell'esercizio risultante dal rendiconto è principalmente costi¬ 
tuito dii tali risorse. 

Ai sensi di quanto previsto dalla L. 2/97, Vi comunichiamo che 
la Coalizione non partecipa a nesstina impresa, né direttamente né per 
interposta persona, che nel corso del Teserei zio non ha ricevuto libere 
contribuzioni e che non si sono verificati fatti di rilievo dopo la chiu¬ 
sura dell'esercizio. 


Nota integrativa 
al Rendiconto al 31.12.1998 

La proposta di bilancio che viene sottoposta alTapprovazione si riferi¬ 
sce alTanno 1998, nel quale non è stata svolta alcuna attività elettora¬ 
le in modo diretto. 

11 bilancio è stato redatto applicando il criterio della competenza eco¬ 
nomica e temporale, senza effettuare rettifiche né conversioni di valo¬ 
ri non espressi alforigine in moneta avente corso legale nello Stato, 
utilizzando lo schema di bilancio prescritto dalla legge 2/97, ricon'en- 
do le condizioni per f applicazione obbligatoria della sressa. 

Nel merito delle singole voci iscritte, Vi informiamo che; 

- non figurano iscritti costi di impianto e di ampliamento né edito¬ 
riali, di informazione e comunicazione, non ricorrendone le condi¬ 
zioni; 

- le immobilizzazioni materiali si riferiscono al telefax ed alla segre¬ 
teria telefonica, nonché ad attrezzatura varia e minuta, per le quali 
non si è in passato effettuata nessuna rivalutazione; 

- il costo originariamente sostenuto per le macchine dhifficio am¬ 
monta a L. 1.416.100, già ammortizzato negli esercizi precedenti per 
L. 566.400 c nel 1998 per L, 283.200; quello delle attrezzature am¬ 
monta a L. 190.000, già ammortizzato negli c.scrcizi precedenti per 
L. 76.000 e nel lOOsVr L- 38.000; 


- i crediti diversi riguardano accrediti da pervenire relativi agli inte¬ 
ressi attivi bancari al netto delle ritenute fiscali di competenza del 
1998, accreditatici dagli Isliluti bancari nel 1999, c sono, di conse¬ 
guenza, esigibili entro fesercizio successivo; 

- le disponibilità liquide sono relative ai depositi esistenti nei conti 
correnti bancari ed in cassa al 31,12.1998 e rispetto all’esercizio pre¬ 
cedente si sono incrementate di L. 110.946.644; 

- alla voce altri fondi per rischi ed oneri è iscritto l’importo residuo, 
al netto della riduzione del fondo effettuata nel 1998 per L, 
140.000.000, in considerazione del venire meno delle condizioni che 
ne avevano a suo tempo comportata l’iscrizione per tale ammonta¬ 
re; 

- le modeste partite di debito indicate al 31 dicembre in competenza, 
sono state estinte nel 1998 al momento della manifestazione finan¬ 
ziaria. 

In particolare i debiti verso banche per L. 177.061 sono relativi ad 
oneri bancari di competenza dell'esercizio ma non ancora addebita¬ 
tici alla conclusione dello stesso, esigibili entro l’esercizio succes¬ 
sivo; mentre i debiti verso l’erario sono costituiti per L. 302.000 da 
ritenute Irpef su compensi di lavoro autonomo corris]rosti nel di¬ 
cembre 1998, il cui termine di versamento scadeva in gennaio 1999 
e dairirap dovuta per Teserci/io 1998, pari a I,. 53.000, aiich’essi 
esigibili entro l'esercizio successivo. 

Per quanto attiene alle voci del conto economico, oltre a quanto già re¬ 
lazionato, Vi inforniianio che: 

- i proventi della gestione caratteristica sono esclusivamente relativi 
ai contributi dello Stato, riscossi nel 1998; in particolare, i contri¬ 
buti ex legge 515/93 riguardano le elezioni suppletive avvenute nel 
1997 nel Collegio n. 2 del Senato - Regione Friuli Venezia Giulia, 
e nel Collegio n. 3 del Senato - Regione Toscana; i contributi ex 
legge 2/97 (quattro per mille) sono riferiti alle indicazioni espresse 
dai parlamentari. 

- gli oneri della gestione caratteristica sono costituiti da: 

- compensi a terzi per L. 9.438.000, comprensivi dcll’l.V.A, non de- 
traibile costituente onere di diretta imputazione, sono relativi a pre¬ 
stazioni lecnico-gi uri diche e notarili, resesi necessarie neU’eserci/io, 
nonché spese postali, esposti alla voce B2 compensi per servizi; 

- ammortamenti delle immobilizzazioni malcriali iscritte alla corri¬ 
spondente voce dell’attivo, di cui si è già relazionato, esposti alla 
voce B5; 

- rirap dell’esercizio, per L. 53.000, iscritta alla voce B8 oneri di¬ 
versi di gestione; 

- i contributi ad associazioni, per L. 290,000.000, iscritti alla voce B9, 
sono relativi ai contributi erogati ai Partiti componenti la Coalizio¬ 
ne, sulla base di quanto stabilito dai soci. 

Riteniamo che non ci .siano ulteriori notizie da fornire e Vi invitiamo 

ad approvare il rendiconto così come presentatovi. 

Il Comitato Esecutivo 

Stefano Ceecanti 
Giovanni Lorenzo Simula 
Nicodemo Nazzareno Oliverio 
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l'Unità 


Pace nei Balcani 



Lunedì 14 giugno 1999 



^In viaggio con i nostri miiitarì 
Si passa attraverso schdetri di viiiaggi 
saccheggiati daiiemiiizieserbe 


^Soidati di Belgrado per nuiia rassegnati 
hanno saiutato i nostri con ii fuciie 
Ma i'esodo serbo non si ferma 


^incendiatemoitecasenéia cittadina 
chedovrà ospitareietnjppetricoiori 
Insediamento rinviato di 24 ore 


I bersaglieri accolti da iacrime e speranza 

Contingente italiano oggi a Pec, tensioneal passaggio dentro Prizren 


DALL'INVIATO_ 

TONI FONTANA 

IN MARCIA VERSO PEC (Kosovo) 
La faccia sinistra di questo dopo 
guerra in Kosovo si è presentata subi¬ 
to davanti al contingente italiano. 
L'ingresso a Prizren è stato salutato 
con lacrime e grida di speranza. Ma 
anche da soldati serbi con in braccio 
un fucile e tanta voglia di sparare. E 
nulla di diverso troveranno oggi i 
bersaglieri a Pec, luogo della loro de¬ 
stinazione, messa a ferro e fuoco dai 
serbi che l'hanno disordinatamente 
lasciata. 

La Brigata Garibaldi si insedierà so¬ 
lo oggi a Pec perché una compagnia 
serba si è rifiutata di lasciare una ca¬ 
serma a Djakovica, a metà strada fra 
Prizren e Pec. Ci sono stati attimi di 
tensione quando i bersaglieri hanno 
circondato la caserma intimando ai 
serbi di andarsene. Dopo una lunga 
trattativa, il comandante del contin¬ 
gente italiano, il generale Mauro del 
Vecchio, ha dato 24 ore di tempo ai 
militari di Belgrado per sgombrare, 
rinviando l'insediamento. Così, do¬ 
po 21 ore di viaggio, è stato deciso 
che il grosso dei 1500 soldati italiani 
si fermerà per trascorrere la notte a 
Djakovica. 

Sin qui altre cronache di desolazio¬ 
ne e polvere nel lungo viaggio di av¬ 
vicinamento degli italiani a destina¬ 
zione. Il grande serpente italiano, 
lungo nove chilometri, è passato len¬ 
to attraverso le gole lungo la strada 
ormai bonificata dagli inglesi diretti 
a Pristina. È un movimento ordinato 
e compatto. In testa ci sono gli scout, 
le guide che aprono la strada poi ci 
sono le autoblindo e i carri armati 
Leopard e un'apparato logistico con 
camion che trasportano grosse gru, 
containers ponti e munizioni. Kaka- 
nic, il primo villaggio sulla strada per 
Pristina, è un borgo deserto e inani¬ 
mato. Gli unici segni di vita sono i 
bivacchi degli inglesi che si sbarbano 
sotto i teli aggrappati allejeep. Lenta¬ 
mente, più 0 meno a dieci chilometri 
all'ora la colonna arriva nella pianu¬ 
ra. 

Visto dalla strada il paesaggio pare 
dolce e ridente addirittura bucolico 
similea quello della campagna mace¬ 
done che abbiamo appena abbando¬ 
nato. Ma è una falsa impressione e le 
ferite sono ancora tutte aperte, e ci 
vorrà molto tempo per rimarginarle. 
A Urosevac, comincia la sequenza di 
case bruciate e scoperchiate di alcune 
sono rimaste solo i comignoli, in lon¬ 
tananza una colonna di fumo bianco 
che sale da un borgo contadino an¬ 
nuncia che i regolamenti di conti 
non sono finiti, anzi forse sono appe¬ 
na cominciati. All'entrata dei villaggi 
i bambini gridano in coro «Nato, Na¬ 
to» e le donne invitano i loro figli a 
gettare fiori sui mezzi italiani. 

Da quando i carri armati tagliano i 
piccoli centri della pianura si vedono 
facce ostili serbi muti che osservano 
in silenzio il passaggio delle nostre 
truppe. Poco dopo le sei c'è un altro 
stop alla colonna, ma non a causa 
delle mine. I soldati italiani hanno 
superato Lipjane e devono abbando¬ 
nare la strada per Pristina per imboc¬ 
care invece quella che porta a sud, 
verso Prizren dove sono arrivati i te¬ 
deschi provenienti dall'Albania. L'at¬ 
tesa si prolunga, c'è una colonna ser¬ 
ba in ritirata. Ma «il semaforo», cioè 
il coordinamento fra gli ufficiali delle 
due parti non ha funzionato e poco 
dopo quando il serpente italiano si 
rimette in marcia incrociamo i serbi 
che ripiegano. Dai vecchi ma mici¬ 
diali T-72 sbucano i carristi che agita¬ 
no le tre dita, «Dio, re e patria», il 
simbolo dei serbi. Per tutta la giorna¬ 
ta incroceremo soldati che ci saluta¬ 
no in questo modo. E dai pullman 
stracolmi di soldati volano urla e in¬ 
solenze verso di noi. Alcuni sfottono 
gli italiani applicando foto pornogra- 
ficheai finestrini dei mezzi, maaben 
guardare i più hanno lo sguardo mo¬ 
gio degli sconfitti e altri appaiono 
stanchi edistratti. 

È un'armata affaticata che sta tor¬ 
nando verso la Serbia. Dietro di loro 
le prime avanguardie del nuovo eso¬ 
do che si annuncia verso la Serbia. 
Intere famiglie abbandonano i villag¬ 
gi della pianura, temono le vendette 
degli albanesi che prima o poi torne¬ 
ranno. Incrociamo vecchie auto tar¬ 
gate Belgrado e trattori con i rimor¬ 
chi carichi di provviste e materassi. 


Guadagnano il bivio per Pristina 
poi andranno in Serbia. Molti, anzi la 
maggioranza stringe il fucile tra le 
gambe. Man mano che ci avvicinia¬ 
mo a Prizren la massa dei fuggiaschi 
aumenta, scappano intere fami gli e, o 
in molti casi gruppi di serbi protetti 
da autoblinde con i soldati appostati 
sulle torrette i soldati di Belgrado ri¬ 
piegano disordinatamente e senza 
fretta. Ci imbattiamo in piccole pat¬ 
tuglie, due camion e una jeep, men¬ 
trealtri in special modo quelli con la 
divisa blu delle truppe speciali stan¬ 
no appostati nella bosca^ia o nasco¬ 
sti nelle case isolate etra i ruderi. 

Passo dopo passo gli orrori della 
pulizia etnica appaiono nelle giuste 
dimensioni. Suvareca, una cittadina 
sulla strada per Prizren è ad esempio 
pressoché distrutta. La maggior parte 
delle case è ridotta a mura portanti 
che reggono macerie bruciacchiate. 
Sono state incendiate le fattorie e in¬ 
teri isolati, a giudicare dalle sventa¬ 
gliate di mitraglia stampate sui muri 
si è combattuto e aspramente. Anche 
qui, sorprendentemente, ci sono i 


serbi anche se stanno in disparte mi¬ 
metizzati dentro case diroccate che 
essi stessi hanno incendiato. A giudi¬ 
care da come puntano i mitra verso 
l'esterno non danno l'impressione di 
volersi ritirare in fretta anche se lun¬ 
go la strada che continuiamo nel tar¬ 
do pomeriggio incontriamo altre co¬ 
lonne serbe for¬ 
mate da mezzi 
civili e militari 
che ripiegano 
verso nord. Poi 
si arriva a Prizren 
grosso centro del 
Kosovo meridio¬ 
nale. Per noi ita¬ 
liani è un trion¬ 
fo, centinaia di 
albanesi accolgo¬ 
no i bersaglieri 
cornei liberatori, 
gridano «Italia Italia, Nato Nato». 
Una donna piange commossa e i 
bambini saltano di gioia. Ma l'atmo¬ 
sfera è surreale e tra la folla festante 
notiamo ancora alcuni soldati serbi 
armati fino ai denti e minacciosi. 


■ VIAGGIO 
SERENO 

Non cl sono 
più le difficoltà 
alla frontiera 
Ma II peace 
keeping sarà 
complicato 


Uno mette la mano fra le gambe e 
guarda strafottente i bersaglieri che 
passano. La marcia prosegue in tarda 
serata arriveremo ajakovica. Arriva¬ 
no voci di altri incendi distruzioni e 
uccisioni in villaggi attuati dai para- 
militari durante la precipitosa fuga 
verso sera con la colonna italiana ar¬ 
riveremo a Pec che diventerà il quar- 
tier generale dei bersaglieri italiani. A 
jakovika migliaia di persone accolgo¬ 
no gli italiani. 

Ancora tante lacrime e la festa di¬ 
venta addirittura travolgente la folla 
occupa il centro e getta i fiori sui 
mezzi italiani per il momento la pri¬ 
ma impressione che abbiamo è che la 
gioia prevalga sui sentimenti di ven¬ 
detta ma quando arriva una Merce¬ 
des bianca targata Belgrado con una 
famiglia serba che si sta allontanan¬ 
do dalla città alcuni accorrono attor¬ 
no alla vettura e una ragazza comin¬ 
cia a scalciare il cofano della macchi¬ 
na i soldati serbi si sono rintanati 
nelle caserme della periferia della cit¬ 
tà e sono in assetto da combattimen¬ 
to con i giubbotti antiproiettile. 



In alto un militare 
italiano accolto 
dagli abitanti di 
Cronjerco 
In basso soldati 
dell'Uck 
C.Ferraro/Ansa 


L'Udctoma ad ucddere: 4 morti 

I guerriglieri sequestrano 5 serbi. Un ostacolo sugli accordi 



PRISTINA Tranquillità, parola 
chenon si addicenemmeno un 
po' al Kosovo, terrateatro pri ma 
della feroce pulizia etnica dei 
serbi, poi dei bombardamenti 
della Nato e, adesso, scenario di 
sparatoriedapartedi guerriglie- 
ri dell'Uck e di miliziani serbi 
(che, nellaritiratacontinuanoa 
bruciare ogni cosa che capita a 
tiro e a infilare mine un po' 
ovunque). In mezzo i militari 
della Nato checercano di fareil 
possi bile per far ri spettare i diffi¬ 
cili equilibri del l'intesa interna¬ 
zionale. 

Ancheieri, sparatorieemorti. 
A due giorni dall'inizio dello 
spiegamento della forza multi¬ 
nazionale, ieri l'Uck ha ucciso 
quattro personeenehaseque- 
irate altrecinqueAVranj evac, 
un sobborgo di Pristina, ieri 
mattina due soldati jugoslavi e 
un poliziotto serbo sono caduti 
in un agguato dei secessionisti 
albanesi esonotutti morti.Qua¬ 
si contemporaneamente, un ci- 
vileserboallaguidadellasuaau- 
to è stato centrato da un cecch i - 
no, anch'esso dell'Uck. Fonti 
serbe, inoltre, hanno reso noto 
cheaSuvaReka, nel Kosovo me¬ 
ridionale, i guerriglieri hanno 
rapito cinque agenti della poli¬ 
ziamilitare, tra cui un colonnel¬ 


lo. L'altro ieri erano stati rapiti 
tre 0 quattro civili nella zona 
minerariadi Belacevac, chei se¬ 
cessionisti avevano attaccato. 
Ieri aPristinaèmancatal'acqua 
per un guasto a una stazione di 
pompaggio. Fonti serbe hanno 
riferito chegli operai cheaveva- 
no cercato di intervenire sono 
dovuti fuggire perché presi di 
mira da un altro cecchino. 
L'Uck resta la grande incognita 
di unapaceancoraprecaria. Gli 
accordi prevedono che tutte le 
sueformazioni vengano «smili- 
tari zzate» ma per il momentola 
guerriglia sembra voler appro¬ 
fittare della confusione die re- 
gnain Kosovo. 

Fonti dd ministero ddladife- 
sa russo ieri mattina hanno ac¬ 
cusato la Nato di violare gli im¬ 
pegni presi con l'Onu, edi per¬ 
mettere che l'Uck «riempia in 
Kosovo il vuoto lasciato dalle 
forze jugoslave in ritirata». Se¬ 
condo lefonti, citate dall'agen¬ 
zia russa «Interfax», la situazio- 
nechesi stacreandondlaregio- 
n e è «esp I osi va» e sta metten do 
a repentaglio anche la vita dd 
soldati njssi giunti in Kosovo 
nd la nottetra venerdì esabato. 
Il MediaCentardi Pristinahare- 
so noto chela poliziadi Pristina 
ha subito informato la Kfordd 


dueagguati mortali registrati ie¬ 
ri alla periferia dd capoluogo 
kosovaro. Il generale Mike Ja¬ 
ckson, comandante dalla com¬ 
ponente Nato della Kfor, ha 
promesso chesaràfatto il possi¬ 
bile per catturarei responsabili. 
La polizia di Pristina ha fatto 
presente cheè urgente ri sol vere 
al piùprestoii problemaddlasi- 
curezza e ddi'ordine pubblico, 
non solo nd capoluogo ma an¬ 
che in tutto il Kosovo. Secondo 
alcune fonti, la Kfor dovrebbe 
assumere la re^onsabilità per 
l'ordine pubblico nel giro di 
qualche giorno. La polizia ser¬ 
ba, chedovràlasciareil Kosovo 
assieme alle altre forze di sicu¬ 
rezza, ha chiesto che il «passag¬ 
gio delle consegne» avvenga 
quanto prima. Giorni di tensio¬ 
ne, comunque, in Kosovo dove 
si muovono (spesso incrocian¬ 
dosi) i militari serbi, le truppe 
ddia Nato e i guerriglieri dd- 
rUckche, perii momento,sono 
tutt'altro che disarmati. Ven¬ 
dettetrasversali sono all'ordine 
dd giornoenuovedistruzionisi 
registrano senza sosta. Così, 
ora, il pericolo principale si 
chiama mine. Proprio qudl'or- 
digno che le milizie serbe si la¬ 
sciano allespallendia loro riti¬ 
rataverso Bd grado. 


MACEDONIA 


IN PRIMO PIANO 


GERMANIA 


Ingorgo di carri 
armati, 1200 
marines bloccati 

■ LestradedelKosovosonointasa- 
teda un intenso traffico di carri 
armati, biindatiecamiondeiia 
forza internazionaiedi pace Kfor. 
Eun ingorgo, causatodaii'auto- 
coionnadeiietruppeitaiiane, 
iunganovechiiometri,habiocca- 
tounconvogiiodi 1.200 marines 
americani chenon hanno potuto 
entrarenei Kosovoesisonoac- 
campati inMacedonia iungoii 
confineperevitaredigiungerea 
destinazionedi notte. Èquesta ia 
spiegazione fornita dai tenente 
coionneiio BruceGandy, coman- 
dantedei battagiionestatuniten- 
sedasbarco. I marineserano 
partiti da Skopjecon 160 veicoii 
diretti nei Kosovo già con unforte 
ritardo rispetto aii'orario previ¬ 
sto, iesei di mattina, e ai tramon- 
toeranoaiiafrontiera.doveGan- 
dyha deciso di passare ia notte. 
Lasituazionedeiiaviabiiitàèfra 
i'aitrocompiicataterribiimente 
daii'impraticabiiitàdimoitestra- 
deeponti, distrutti duranteieun- 
dicisettimanedi guerra. 



Bitrano i primi aiuti umanitari 
L'Acnur ai profughi; aspettate a tornare 


PRISTINA Subito dopo i soldati, le orga¬ 
nizzazioni umanitarie. Come previsto, i 
volontari egli addetti della cooperazione 
non hanno perso tempo, per l'intervento 
in Kosovo. Puntuali comeil più efficiente 
degl i eserciti, ieri sono entrati i pri mi ai uti : 
alcuneorganizzazioni non governtiveso- 
no riuscitead accodarsi allecolonnemili- 
tari, portando generi alimentari emedici- 
nali. Di ben altredimensioni il convello 
dell'Onu: SO mezzi, che sono entrati in 
Kosovo dal I a M acedon i a per portarea Pri - 
stina250tonnellatediaiuti.N ef an n o par- 
te30 operatori umanitari eh e di stri diran¬ 
no pasti pronti, farina, coperte, bottiglie 
d'acqua, tende, barili di benzina eteli di 
plastica. A coordinare lo sforzo umanita¬ 
rio del leNazioni Uniteèl'Alto commissa¬ 
riato peri rifugiati. 

L'Acnur ha già chiesto ai profughi ripa¬ 
rati nei Paesi limitrofi di non rientrare in 
Kosovo fin quando non ci saranno condi¬ 
zioni di sicurezza e lanciato una campa- 
gnadi informazionenei campi sui pericoli 
posti damineetrappoleesplosive. Secon¬ 
do l'Acnur saranno mezzo milionei pro¬ 
fughi chetenterannoditornarein Kosovo 
nei prossimi 3-4mesi.Sono860milai pro¬ 


fughi cherhannolasciatolaprovinciaser- 
badopo l'i n izio del l'attacco N ato (100 mi¬ 
la erano già partiti). In Kosovo ci sarebbe 
un altro milioneemezzo di personeche 
hanno lasciato lepropriecase. Intanto, da 
tutta l'Albania a piccoli gruppi i kosovari - 
soprattutto persone di giovane età - si so¬ 
no messi in marcia per avvicinarsi al confi¬ 
ne. Vogliono accelerare i tempi del rien¬ 
tro. Ma l'Acnur teme per l'incolumità dei 
profughi: il ritirodei serbi èancoraallepri- 
mefasi. Fra l'altro c'èil rischio di scontri 
con letemutissimemilizieirregolari, uo¬ 
mini armati finoai denti echenon hanno 
paura di niente. M amen treper molti il so- 
gn 0 del ri entro sta per materi al izzarsi, altri 
gruppi sono in movimento per cercare 
fortuna all'estero: secondo fonti dell'Ac- 
nur, almeno peri prossimi tre mesi conti¬ 
nuerà i I fi usso d i kosovari verso I ecostei ta- 
lianedel Salente. I campi di accoglienzain 
Pugliasonocomunquepieni ei nuovi arri¬ 
vati saranno dirottati in altre regioni. 
Guardia di finanza, polizia, carabinieri e 
marina militare continuano comunquea 
pattugliare l'Adriatico. Magli arrivi sem¬ 
brano destinati ad andare avanti ancoraa 
lungo. 


Scharping;i serbi 
distruggono le prove 
dei crimini 

■ Leunità jugoslave nel ritirarsi 
dal Kosovo provvedono a di¬ 
struggere provedi massacri, se¬ 
condo quanto ha detto ieri a 
Bonn il ministro della Difesa, Ru- 
dolfScharping. Parlandoduran- 
te la conferenza stampa tenuta 
ogni giorno dai responsabili del¬ 
la Bundeswehr,Scharping ha 
dettoche la ricognizioneaerea 
ha permesso di accertaread 
esempiochefossecomunisono 
stateripianateoricopertedive- 
getazionepereliminareletrac- 
ce. Il ministro ha anche denun¬ 
ciato nuove distruzioni: si vedo¬ 
no case infiammesegnoche« la 
furia distruttriceaccompagna 
anche la ritirata». Scharping ha 
peraltro reso noto chefinora cir¬ 
ca millesoldati tedeschi hanno 
raggiunto i punti prefissati nel 
Kosovoechedomani altri mille 
uomini della Bundeswehrsaran- 
noa P rizren o nei suoi dintorni. 
Fonti Nato fra l'altroaffermano 
chei serbi chesi sono ritirati so- 
nogiàdiecimila. 
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IN Poltrona 


l'Unità 


Radiofonie ♦ Radiotre 

«Cento lire» e le voci di dentro 



V oci dal carcere di Rebibbia. È 
stato possibile ascoltarle su 
Radiotre venerdì scorso nel¬ 
la bella rubrica «Cento lire». Spazio 
quotidiano (in onda intorno alle 
12.30, curato da Marta Aceto e Lo¬ 
renzo Pavolini) dove di settimana 
in settimana uno scrittore o intel¬ 
lettuale prova a raccontare una cit¬ 
tà e le sue caratteristiche. Avevamo 
già parlato di «Cento lire» quando 
di Palermo si occuparono Cipri e 
Maresco, ma questa è stata una 
puntata del tutto speciale. 

Intanto per il soggetto trattato: 
Rebibbia è una «città» a suo modo, 
dove i suoi abitanti non possono 
uscire (o possono farlo solo in alcu¬ 
ne ore della giornata). Edoardo Al¬ 
binati ha dato voce alle testimo¬ 


nianze significative di pochi, tes¬ 
sendo un sottile ma saldo filo con i 
suoi scarni commenti. Il carcere - ci 
ha raccontato mentre va in onda 
che sembra un ghigno la registra¬ 
zione di «Volare» di Modugno - è 
un luogo dove si invecchia preco¬ 
cemente: cadono denti e capelli, 
ma anche i pensieri e la lucidità, è il 
topos dell'immagmazione forzata, 
che percepisce il «fuori» come un 
luogo migliore di quanto in realtà 
non sia, per il solo fatto che la co¬ 
strizione fa sembrare gustoso ciò di 
cui si è privati. 

Cosa si raccontano i detenuti? Il 
sesso è un tema onnipresente, nella 
parlata volgare, negli scherzi, negli 
aspetti dolorosi della costrizione 
del corpo. E gU incontri sono sem¬ 


pre strazianti e schizofrenici: alla 
madre o alla compagna in visita - 
racconta uno dei reclusi - si regala 
un forzato sorriso al momento dei 
saluti, ma ognuno percepisce la fal¬ 
sità di quel gesto. Il sesso diventa 
così forzatamente omosessuale e 
quei legami in cella prendono for¬ 
me incomprensibili da uomini e 
donne in libertà. Ancora, il mondo 
dei transessuali, spesso extraco¬ 
munitari, le cui componenti fem¬ 
minili eccitano la fantasia e provo¬ 
cano sentimenti e dileggio. Una di 
loro, brasiliana, racconta ciò che 
prova quando esce al mattino gra¬ 
zie al regime di semilibertà: ho vo¬ 
glia di urlare - dice - perché lì den¬ 
tro tutto è represso, pensieri, azio¬ 
ni, fisicità, rabbia. Come nel bellis¬ 



simo romanzo diPuig «Ilbacio del¬ 
la donna ragno», si sopravvive so¬ 
gnando un amore ideale. E si saluta 
con affetto e commozione quelli 
che se ne vanno al termine della pe¬ 
na: promesse di corrispondenza, 
promesse di onestà e ricerca di un 
lavoro che non riporti più dentro 
quelle mura. 

Pure, chi è detenuto, prova a 


sgranare il rosario delle giornate 
studiando, magari l'inglese, per¬ 
ché un giorno potrebbe tornare uti¬ 
le averlo imparato: e la radio man¬ 
da in onda quelle voci stentate, ca¬ 
riche di accenti, che danno ibrividi, 
come quelle di una monaca di clau¬ 
sura, che però al contrario degli al¬ 
tri, ha fatto una scelta volontaria. 
Chi urla contro le pene leggere. 


contro la semilibertà e le concessio¬ 
ni fatte ai detenuti, dovrebbe pro¬ 
vare a immaginare anche perpochi 
istanti cosa significhi vivere in car¬ 
cere. Adriano Sofri ha scritto una 
volta che non riusciva a smettere di 
compiere ogni sera quel gesto au¬ 
tomatico di prestare attenzione al¬ 
le tasche dei pantaloni quando 
vengono sfilati, per non fame usci¬ 
re gli spiccioli, assenti da tutte le ta¬ 
sche di chi è in galera. 

Vorremo sentire più voci da 
questi mondi, meno sporadiche e 
più frequenti, per sapere che anche 
chi è dentro ascolta, e può comuni¬ 
care esigenze, dolori, e bisogni. 
Quantomeno di interazione, affet¬ 
ti, problematiche. 

Mo. Lu. 


Oltre lo schermo 


di Roberta Secci 



Estate con la Rai 
Fiction e film in replica 
Ma poi quando è tardi... 


Michelangelo 

Pace 

ha realizzato 
i disegni originali 
cheillustrano 
questo numero 
di «Media» 


S fuggire all'ondata di repliche 
estive sui tre canali Rai non sa¬ 
rà facile. Per riuscirci, il più del¬ 
le volte bisognerà accendere la tv 
dalle 22 e trenta in poi. Altrimenti, 
tanto vale rassegnarsi a film e fi¬ 
ction già visti. Vale la regola della 
pausa in vista delle nuove proposte 
autunnali. 

Ma per chi non ama il varietà, 
una prima serata dedicata al cine¬ 
ma può essere un vantaggio, visto 
che il panorama delle produzioni di 
puro intrattenimento s'impoveri¬ 
sce assai. Raiuno, per esempio, dal 


10 luglio manda in onda un nuovo 
programma di giochi ideato da Jo- 
cel 3 m, che ne cura anche la regia: 
«Sette per uno», probabili condut¬ 
tori Amadeus e Samantha De Gre- 
net. Dal 26 giugno riprende il tradi¬ 
zionale appuntamento estivo con 
«Giochi senza Prontiere», dopo il 
Tgl, con Mauro Serio e Elavia For¬ 
tunato. Rai tre, da oggi al 18 giugno, 
propone alle 20 «Saranno maturi» 
una striscia quotidiana condotta da 
Serena Dandini, ovvero una rifles¬ 
sione sugli esami di maturità in on¬ 
da da un liceo romano, che il 21 si 


tradurrà in una puntata speciale in 
prima serata. Il lunedì successivo 
(28 giugno) parte l'appuntamento 
settimanale con «I Circhi», fino al 30 
agosto. Niente varietà su Raidue, a 
parte otto «Seratissime» a tema su 
grandi personaggi dello spettacolo, 
in onda dal 2 luglio, già registrate 
daPaolo Limiti. 

La seconda rete rifila le repliche 
di «E.R - Medici in prima linea» il 
lunedì sera, ma il mercoledì, dal 23 
giugno per tutta l'estate lancia una 
nuova fiction proveniente dagU 
Stati Uniti, «NiÈàta». Il giovedì,al- 
meno fino a tutto giugno, c'è la serie 
tv del detective spagnolo «Pepe- 
Carvalho» cominciata il 27 maggio 
scorso. Poi per le novità bisogna 
scorrere i palinsesti della seconda 
serata, tranne qualche interessante 
speciale d'informazione in onda su 
Raitre. Il 10 e il 17 luglio il terzo ca¬ 
nale manda in onda alle 20.30 due 
puntate di «Inviato di guerra» di 
Andrea Purgatori, la prima sulla 
crisi indopalastana. Il 24 giugno e il 



Ritorna 
la killer 
Il «Nikita» tv è 
ispirato alVo- 
ntonintofilntdi 
LucBessonde 
missioni dakil- 
lerdiunaragaz- 
za salvata dalla 
sedia elettrica, a 
patto che esegua 
lavori sporchi 
percento dei 
servizi segreti. 


primo luglio la trasmissione di En¬ 
rico Deaglio «Ragazzi del '99» pre¬ 
para due speciali in prima serata. 
Dal 3 luglio parte «Ciak animali in 
scienza» con Giorgio Celli, in onda 
ogni sabato per tutto agosto, sem¬ 
pre su Raitre. 

Gli esperimenti? Meglio in se¬ 
conda serata. Raiuno ci prova dal 17 
giugno perii puntate ogni giovedì, 
dopo le 22.30, con la singolare sit¬ 
com «Gratis», protagonista il comi¬ 
co Francesco Paolantoni, vessato 
inquilino della padrona di casa Sil¬ 
vana Pampanini, costretto a passa¬ 
re l'estate in città per mancanza di 
soldi, mentre sua moglie se la spas¬ 
sa in vacanza. Non gU resta che 
guardare la tv, dove assisterà (assi¬ 
steremo), tral'altro, alle interviste, a 
personaggi dello spettacolo, di An¬ 
gelo Branduardi, nell'inedita veste 
di cherubino nella rubrica «Il sesso 
dell'Angelo» e alle chiacchiere di 
Ambra appostata in un'edicola di 
Riccione. «E una sorta di rotofi- 
ction, suUa falsariga di «Quando la 
moglie è in vacanza» - anticipa il ca¬ 
postruttura della rete Antonio 
Maccario - con la colonna sonora 
degli Skiantos e la consulenza di 
Goffredo Fofi. La formula del pro¬ 
gramma è originale, vedremo la ri¬ 
sposta del pubblico». 

Altro programma nuovo è U va¬ 
rietà multietnico «Pacem in terris» 
che la coppia Gloria De Antoni e 
Oreste De Fornari conduce alle 23 
su Raitre, ogni sabato, dal 19 luglio 
al 18 settembre. Vi partecipano con¬ 
correnti di varie nazionalità, ma re¬ 
sidenti in Italia, impegnati in sfide a 
squadre sulla cultura italiana e del 
Paese di provenienza. 

In agosto il sabato sera dalle 22.50 
su Raidue è dedicato agli appassio¬ 
nati della lirica, con «Raidue Palco- 
scenico», grandi eventi in onda dai 
teatri italiani che saranno conclusi il 
28 con la serata di gala per il tenore 
Placido Domingo dall'Arena di Ve¬ 
rona. E per chi s'interessa di temati¬ 
che religiose e della fede, dal 18 giu¬ 
gno fino al 3 settembre Raitre man¬ 
da in onda il venerdì alle 23 «I luo¬ 
ghi del sacro», una serie di itinerari 
tra fede e storia ricco di volti noti 
dello spettacolo e della cultura co¬ 
me testimonial. 


Homevideo 

Da Bertolucci a X-rated 
Lo spazio Mìe immagini 
e il cinema Ml'assedio 


BRUNO VECCHI 

I l cinema come rappresentazione condizionata 
dallo spazio. Il tema si può sintetizzare in una 
formula che molto somiglia al concetto aristo¬ 
telico di unità di tempo, luogo e azione. Nel quale 
il «dove» diventa l'elemento del «come»: come le 
cose accadono, come i protagonisti si muovono, 
come l'elemento claustrofobico ne condiziona gli 
eventi... Un precedente illustre è «L'angelo stermi¬ 
natore» di Bunuel. O ancora, «L'amore» di Rossel- 
lini, con Anna Magnani (Mondadori Video). E, in 
tempi più recenti, «Via da Las Vegas» di Mike Fig- 
gis (20th Century FoxHomeEntertainment). 

Esempi apparentemente inconciliabili. Ma in 
perfetta sintonia con il concetto di cinema da ca¬ 
mera, che può essere una necessità narrativa o xm 
esercizio di stile. La sostanziale differenza è nella 
soggettività dello sguardo. Ed è possibile analiz¬ 
zarla in quattro film appena usciti in videoteca: 
«L'assedio» di Bernardo Bertolucci (Medusa Vi¬ 
deo), «La vita sognata degli angeli» di Erick Zonca 
(Mondadori Video), «Il negoziatore» di F. Gary 
Cray (Warner Home Video) e «Omicido in diret¬ 
ta» di Brian De Palma (Touchstone Home Video). 
Circoscritti in un genere, i primi sono delle com¬ 
medie drammatiche, gli ultimi due dei trhiller. In 
realtà, l'assunto concettuale è lo stesso: due perso¬ 
naggi agiscono ed interagiscono all'interno di un 
luogo vincolante (una casa, un palazzetto dello 
sport, gli uffici di un grattacielo), e ogni azione di 
questa coabitazione forzata condiziona una rea¬ 
zione che ne è la logica conseguenza. Dunque, tut¬ 
to accade in una sorta di gioco degli specchi nel 
quale il gesto dell'uno è solo il gesto dell'altro ri¬ 
preso da una angolazione diversa. Simile nella 
forma, ma assolutamente dissimile nella sostan¬ 
za. Così uguali e così diversi, dunque. Come siamo 
ogni giorno, mentre recitiamo la commedia della 
vita. Senza riflettere, molte volte, che il nostro es¬ 
sere condiziona l'essere di chi ci sta accanto. Fosse 
perunsoloistante. 

Il cinema come rappresentazione dello spazio, è 
anche il soggetto di «Generazione X-rated», viag¬ 
gio nel pomo di qualità. Spazio come raffinata e 
patinata celebrazione dell'essenza del corpo in 
«The House of Dreams» di Andrew Blake con Za¬ 
ra Whites (Rabbit), datato 1991. O come calustro- 
fobico, notturno e angosciante contenitore in 
«Apocalisse erotica» (meglio il titolo orginale: «La 
rinascita della Fenice») di Nic Cramer, con Gwen 
Summers (Rd Communication), remake hard con 
qualche pregio di «Il corvo». 


Lunedì riposo ♦ Francois Joseph Talma 

L'Europa delle rivoluzioni nel ghigno d'un attore 



Francois Joseph 
Talma 
Primo divo 
di Mara Fazio 
Leonardo Atte 
pagine 384 
lire 75.000 


NICOLA FANO 

O ra quasi nessuno più ricorda 
Francois Joseph Takna, ma 
due secoli fa il solo pronuncia¬ 
re questo nome provocava i brividi 
nella rutilante Parigi post-rivoluzio¬ 
naria. Talma è stato uno dei grandi di¬ 
vi della Francia a cavallo fra Settecen¬ 
to e Ottocento: l'attore preferito da 
Napoleone, l'ispiratore di un piccolo 
ma significativo repertorio borghese 
legato ai codici repubblicani, l'inizia¬ 
tore solitario di un moderno reali¬ 
smo. Insomma, un mito vivente; la 
cui capacità di attraversare da pro¬ 
tagonista tutta la stagione storica 
che portò la Francia dalla Rivolu¬ 
zione alla Restaurazione, conferì 
un alone leggendario. 

A questo eroe del suo tempo, la 
storica Mara Fazio ha dedicato uno 
studio ciclopico che ne segue la vi¬ 
ta giorno per giorno, debutto dopo 
debutto, personaggio dopo perso¬ 
naggio. Talma nacque da una fa¬ 
miglia agiata francese nel 1763 e 


morì al culmine della fama nel 
1826: la sua epopea, dunque, è de¬ 
cisamente successiva a quella di un 
altro padre del primo realismo at- 
toriale, Girolamo Medebach 
(1706/1790, ispiratore e interprete 
di tanti testi goldoniani), ma di po¬ 
co precedente al maledettismo ro¬ 
mantico di Edmund Kean (1787/ 
1833) attore che cucì su di sé la un 
nuova lettura di Shakespeare. E 
d'altra parte, a rileggere la parole 
di Amleto sulla recitazione natura¬ 
le e quelle del Poeta nel Teatro co¬ 
mico di Goldoni, c'è da concludere 
che Talma non inventò nulla. 

Ma d'altro canto, la stessa Mara 
Fazio inquadra alla perfezione lo 
spirito di questo grande attore, at¬ 
tribuendogli soprattutto la capaci¬ 
tà di interpretare i movimenti dei 
suoi tempi, più che quella di prece¬ 
derli: un attore politico, perfetta¬ 
mente in sintonia con l'assolutismo 
di Napoleone. Per Bonaparte - scri¬ 
ve Mara Fazio - «la tragedia dove¬ 
va occupare il primo posto come 
efficace strumento di propaganda 


e come momento di riflessione po¬ 
litica». Sullo sfondo di questo sin¬ 
golare rapporto, si legge in filigra¬ 
na il secolare legame fra i poteri e 
la scena, lì dove tanti capi, impera¬ 
tori o tiranni ebbero tra i loro favo¬ 
riti proprio coloro che in scena sa¬ 
pevano rappresentare metafore ca¬ 
paci di appianare le contraddizioni 
della società. Così fu per Talma e 
Napoleone ma, per altri versi, un 
rapporto simile legò Shakespeare a 
Giacomo I, oppure Grùndgens a 
Hitler, mentre la contrapposizione 
fra Bulgakov e Stalin può leggersi 
proprio come conseguenza all'im¬ 
possibilità, da parte del leader so¬ 
vietico, di utilizzare a pieno le ope¬ 
re dell'autore de I giorni dei Turbin 
in chiave propagandistica (e in 
conseguenza di ciò Stalin scelse di 
riscrivere in prima persona alcuni 
classici shakespeariani da mandare 
in scena a Mosca). 

Ma quella raccontata da Mara 
Fazio è anche la storia di un uomo 
di teatro ricco di passioni, vanità e 
paure. Un uomo che per abbraccia¬ 


re la fama abdica al suo desiderio 
di farsi ispiratore di un nuovo re¬ 
pertorio borghese da contrapporre 
alla tragedia classica rilanciata dal¬ 
l'Impero. Qui, il fascino del libro 
sta nella scommessa (persa in par¬ 
tenza, non potrebbe essere altri¬ 
menti) di storicizzare un materiale 
incerto qual è l'arte teatrale, affida¬ 
ta alla sola memoria di chi assiste 
alle rappresentazioni sera dopo se¬ 
ra. Una scommessa condotta con 
spirito titanico dall'autrice che nel¬ 
le quasi quattrocento pagine porta 
a sostegno delle sue intuizioni e 
idee un'infinità di documenti di 
vario genere (compresi quelli ico¬ 
nografici che sono assai numerosi). 
Eppure alla fine, trattandosi della 
biografia di un attore, ossia di un 
uomo che dell'arte del maschera¬ 
mento fa il suo mestiere, all'autrice 
non resta altra strada che immede¬ 
simarsi nell'oggetto della sua ricer¬ 
ca e tentare di ripercorrerne, dal¬ 
l'interno, ricordi e emozioni. Come 
in un transfert impossibile, come in 
una recita della mente. 



MA DOV'È FINITO 
L'AUTORE ITALIANO? 

■ Sono stati 376 gli spettacoli registrati come novità 
italiana nel 1998, su un totale di 1732. Un po' pochi. 
Ma questa cifra già esigua comprende non solo testi 
originali, bensì anche adattamenti e riduzioni, che sono 
anzi la grande maggioranza. Le cifre sono contenute 
nell'annuario «Teatro in Italia '98» edito dalla Siae, che 
contiene tutti i titoli, gli interpreti, le compagnie di un 
anno di palcoscenico. Il volume è introdotto da una ri¬ 
flessione di Aldo Nicola] e da un saggio di Paolo Petroni. 
È da molti anni che varie voci critiche si levano contro 
la codardia produttiva della grande produzione teatrale 
italiana che non vuole rischiare sulla ricerca dramma¬ 
turgica e preferisce il consumo alla riflessione culturale. 

I MAGNIFICI INCASSI 
DEGLI STABILI 

■ Lo Stabile di Torino ha ottenuto i maggiori incassi 
tra quelli dei Teatri Stabili nel '98 con 19 miliardi 816 
milioni (533 recito). Lo seguono il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano con 18 miliardi 177 milioni (433 recito) e il Teatro 
di Roma con 15 miliardi 723 milioni (232 recito). Molto 
«indietro» nella classifica gli Stabili privati: le maggiori 
entrate sono state raggiunte dall'Eliseo con 8 miliardi 
967 milioni (666 recito), seguito da Nuova Scena di Bo¬ 
logna con 5 miliardi 252 milioni (260 recito). I dati pro¬ 
vengono sempre dall'annuario «Teatro in Italia» della 
Siae e in un certo senso rappresentano una controprova 
dell'assenza di rischio culturale nel nostro teatro. Es¬ 
sendo già finanziati dallo Stato, i Teatri Stabili non do¬ 
vrebbero curare più la ricerca dell'incasso? 
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LA REGINA DEL FADO 


il cd con il libro 

” Qu-artine 
di g^sto popolare” 
di Fernando Pessoa 
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In edìcola 
a 18.000 lire 


Grande inconlro con l’arlista Bévinda 
alla libreria Rinascila 
14 gingno - ore 18.00 

Info: Sergio Polimene e Roberto Soriani tei. 06.69922436 fax 06.6781777 
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